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Morto l’ambasciatore 
ferito dai fascisti croati 
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AMSTERDAM 

Rappresentanza sovietica 
devastata da una bomba 
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L'inizio di 
un dialogo 


Il rapporto di Galluzzi al Comitato Centrale: il successo 
del PCI è indispensabile per far avanzare la politica 
delle riforme e per una nuova gestione degli enti locali 


I L PENSIERO che una 
squadra di robusti ragaz¬ 
zoni americani, giocatori di 
ping-pong, possa passare alla 
storia come lo strumento di 
cui la storia stessa ad un 
certo momento si è avvalsa 
per determinare una svolta 
positiva nei rapporti tra la 
Repubblica popolare cinese 
e gli Stati Uniti, potrà scan¬ 
dalizzare, forse, qualche di¬ 
plomatico di carriera e re¬ 
care sorpresa a quanti vivo¬ 
no di schemi rigidi. Per noi 
un fatto del genere non è in 
alcun modo motivo di scan¬ 
dalo. E’ un fatto positivo, 
questo pur singolare avvio 
di un dialogo, perché è in¬ 
dice insieme di sviluppi im¬ 
portanti per tutta la società 
internazionale e della ten¬ 
denza. che si fa strada pur 
tra enormi difficoltà, a co¬ 
struire nel mondo condizioni 
di pace per tutti i popoli. E’ 
un fatto positivo, innanzitut¬ 
to, che la Cina entri sempre 
di più nel dialogo interna¬ 
zionale, poiché il suo contri¬ 
buto è fondamentale per co¬ 
struire un mondo in cui i 
rapporti tra gli Stati siano 
regolati da quei principi del¬ 
la pacifica coesistenza ai 
quali i compagni cinesi han¬ 
no dato, a Bandung, un così 
alto e valido contributo. Ol¬ 
tretutto questo è un aiuto 
importante anche alle forze 
che negli Stati Uniti si bat¬ 
tono per un nuovo modo di 
essere dell'America nel mon¬ 
do, e perché il nome di 
Washington non debba esse¬ 
re eternamente legato — 
così come è oggi — a im¬ 
prese aberranti come la 
guerra nel Vietnam, nel Laos 
e in Cambogia. Oltretutto 
questa fase nuova che sem¬ 
bra aprirsi — o perlomeno 
profilarsi — indica il reali¬ 
smo politico e la duttilità 
dei dirigenti cinesi, la loro 
indipendenza da schemi ri¬ 
gidi o da impostazioni dog¬ 
matiche e ideologizzanti ai 
quali talvolta si è fatto pe¬ 
santemente ricorso in pas¬ 
sato — e anche in un passa¬ 
to recente — per polemizza¬ 
re contro resistenza o lo 
sviluppo di rapporti e di ne¬ 
goziati tra l'Unione Sovietica 
e gli Stati Uniti. Così come 
abbiamo sempre considerato 
quei rapporti e quei nego¬ 
ziati un contributo a salvare 
il mondo da fratture verti¬ 
cali e da spirali che alla loro 
fine potevano avere come ri¬ 
sultato solo una tragedia per 
l'umanità, così alia stessa 
stregua valutiamo ora l’ini¬ 
ziativa assunta dai dirìgenti 
cinesi. In egual misura, co¬ 
me non abbiamo mai pensa¬ 
to o creduto nel passato che 
un colloquio sovietico-ame- 
ricano dovesse assumere si¬ 
gnificato anticinese, cosi non 
pensiamo oggi che un collo¬ 
quio cino-americano debba 
assumere significato antiso¬ 
vietico. 

I NDUBBIAMENTE, però, a 
questo punto un proble¬ 
ma insorge. Ed è un pro¬ 
blema che è ben presente 


nella coscienza, e nella sen¬ 
sibilità, non soltanto dei co¬ 
munisti ma di tutte le forze 
di pace e di progresso che 
in ogni parte del mondo si 
battono per un avvenire in 
cui le sorti deU'umanità non 
debbano più essere così tra¬ 
gicamente segnate dalle 
guerre deU'imperialismo o 
dai drammi della fame e del 
sottosviluppo. Il problema è 
questo: se è possibile, oggi, 
almeno un inizio di un dia¬ 
logo cino-americano (e se è 
possibile pur persistendo le 
condizioni dell'aggressione ai 
popoli indocinesi), per quale 
ragione non dovrebbe essere 
possibile uno sviluppo nuovo 
nelle relazioni tra la Cina e 
l’Unione Sovietica, cioè tra 
i due maggiori paesi socia¬ 
listi? Non ignoriamo certo la 
complessità dei problemi che 
si sono andati accumulando 
tra i due paesi, la profondità 
delle tensioni più recenti, la 
diversità delle impostazioni 
e delle soluzioni politiche e 
ideologiche. Tutto questo è 
vero. Ma può essere suffi¬ 
ciente per stabilire, in eter¬ 
no, un diaframma e una frat¬ 
tura? Ci rifiutiamo di cre¬ 
derlo. e continuiamo invece 
a pensare, con Togliatti, che 
il marxismo è e deve essere 
il crogiuolo in cui si unifi¬ 
cano esperienze diverse, tra¬ 
dizioni storiche differenti, 
culture lontane. Questa spe¬ 
ranza non l’abbiamo perduta. 
La sentiamo anzi più viva 
che mai proprio ora, di fron¬ 
te a questi sviluppi rapidi 
e per tanti aspetti sorpren¬ 
denti. 

L A NOSTRA linea, la linea 
di noi comunisti italia¬ 
ni, è sempre stata, in questi 
anni, quella dell’unità nella 
diversità. Abbiamo sempre 
lavorato, insieme, per il ri¬ 
conoscimento e il rispetto 
delle diversità, e per la co¬ 
struzione di rapporti di uni¬ 
tà intorno ad obiettivi comu¬ 
ni di lotta. Più che mai que¬ 
sta impostazione ci appare 
valida ora, quando persino 
il ghiaccio che si è accumu¬ 
lato in questi anni nei rap¬ 
porti tra Washington e Pe¬ 
chino sembra cominci a 
sciogliersi. Se qualcosa di 
nuovo pare delinearsi nelle 
stesse relazioni tra la Cina 
e gli Stati Uniti, è probabil¬ 
mente il momento — forti 
di quella nostra impostazio¬ 
ne sempre tenacemente di¬ 
fesa — perché un disgelo si 
prepari anche nei rapporti 
tra l’insieme dei paesi socia¬ 
listi e, per quel che più di* 
1 rettamente ci concerne, nei 
rapporti tra quei'partiti co¬ 
munisti tra i quali un dia¬ 
logo diretto si è interrotto 
e si è spezzato un rapporto 
di proficua collaborazione. 
Rapporto che per noi deve 
avviarsi nel rispetto della 
reciproca autonomia e delle 
rispettive posizioni. 
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CONFESSA 

chi furono 


m 
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di Gadolla 


Oggi le tre Confederazioni sindacali illustreranno alla Camera le proposte di modifica della legge sulla casa - Riunione 
delle segreterie di CGIL, CISL e UH - Dichiarazioni di Ferrari Aggradi: solo nella prossima settimana il Consiglio dei ministri 
Polemiche nella maggioranza sulla situazione economica e le riforme - I poteri delle Regioni in un articolo di Novella 


Sono proseguiti ieri e si sono conclusi i lavori del CC 
del PCI che ha ascoltato una relazione del compagno 
Carlo Galluzzi sul secondo punto all'ordine del giorno. 
Sulla relazione di Galluzzi sono intervenuti i compagni 
M. Russo, Pavolini. Sicolo, Reichlin, Segre, De Pa¬ 
squale. Peggio, Petroselii, Seronì, Gambolato, Cervetti. 
G. C. Pajetta, Trivelli, Careri e Carmeno. Nelle pagine 11 
e 12 pubblichiamo, insieme al resoconto della relazione 
del compagno Galluzzi. una parte degli interventi della 
seduta di ieri e quelli sulla relazione svolta ieri l’altro 
dal compagno Di Giulio sul congresso della FGCI. Il 
resoconto degli altri interventi sarà pubblicato domani. 


Il capobanda fu 
candidato di una 
lista del MSI 

# La clamorosa rivelazione — che permette la soluzione 
del giallo di Genova — è venuta da Renato Rinaldi, uno 
degli arrestati in seguito alle indagini sulla sanguinosa 
rapina compiuta da Mario Rossi. Il « cervello » della 
gang, Diego Vandelli, è ancora latitante: fu candidato 
nella lista missina alle elezioni dell'anno scorso a Savona 
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I tre punti di Hanoi per sbloccare la conferenza che ristagna da mesi 


Tutti chiusi 
per protesta 


ieri a Roma 




un nuovo programma di pace 

Esso concentra gli aspetti essenziali del problema vietnamita — Scandalo per il traffico del- 
Toppio nel Laos: coinvolto anche Cao Ky —Combattimenti nel Vietnam dpi sud e in Cambogia 



* ’X, W/ 


Sergio Segre 


I commercianti e gli esercenti di ogni categoria hanno dato 
vita lori a Roma ad una protesta senza precedenti. Per tutta 
la giornata i negozi, i bar, le trattorie, i mercati, i tabaccai, 
le botteghe artigiane, hanno abbassato le saracinesche per 
chiedere una nuova politica verso il commercio, cominciando 
do una riforma tributaria ben diversa da quella presentata dal 
ministro Preti. La protesta è stata indetta unitariamente dalie 
due organizzazioni sindacali dei commercianti. Contese re enti e 
Confcommercio. Dopo una assemblea all'AdHano, delegazioni 
si sono recate al Parlamento e alla Presidenza del Consiglio. 
Gli artigiani hanno organizzato un corteo di auto. NELLA FOTO: 
una visione dei negozi chiusi nel centro. 
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L'iniziativa di Pechino al centro dell'attenzione mondiale 

U THANT PER LA CINA ALL'ONU 


« Senza la Cina, il dibattito sulla cooperazione intemazionale rischia di apparire artifi¬ 
ciale » - Ciu En-lai ribadisce l'attualità dei dieci punti di Bandung sulla coesistenza 

Contatti con molti paesi — Una nota della « TASS » ' 


WASHINGTON, 15 
«E* giunto il momento di 
fare delle Nazioni Unite una 
organizzazione realmente uni¬ 
versale a ha dichiarato il se¬ 
gretario dell’ONU, U Thant, 
In un discorso pronunciato a 
San José de Costarica dinan¬ 
zi all’Assemblea generale del¬ 
l'Organizzazione degli Stati a- 
me ri cani. Senza la Cina, ha 
detto U Thant, il dibattito 
sullo cooperazione intemazio¬ 
nale e sul disarmo rischia 
di apparire artificiale. « Non 
possono esservi una pace si¬ 
cura e un ordine mondiale fi¬ 
no a quando tutte le na¬ 
zioni qualificate non faranno 
parte di un sistema mondia¬ 
le di sicurezza e di solida¬ 
rietà ». ha soggiunto il segre¬ 
tario dellONU. criticando 
quello che egli ha definito 
« l’esclusivismo ideologico, po¬ 
litico e sociale ». 

Il rilancio, da parte di 
U Thant, dei problema della 
restituzione alla Cina del seg- 
. gio ail'ONU, ha suscitato mol¬ 
ti commenti a Washington, 
•l’indomani degli auspici di 
amicizia fatti dal primo mi¬ 


nistro cinese, Ciu En-Lal, al¬ 
ai squadra americana di ten¬ 
nis da tavolo, e dell'annun¬ 
cio di Nixon. secondo il quale 
gii Stati Uniti rivedranno al¬ 
cune delle restrizioni imposte 
ai contatti con la Cina. 

Un alto funzionano dei Di¬ 
partimento di Stato ha di¬ 
chiarato ieri sera che anche 
gli Stati Uniti desiderano un 
miglioramento delle relazioni 
con la Cina e che le propo¬ 
ste di Ciu En-lai «contribui¬ 
ranno a creare una migliore 
atmosfera, in vista di una 
normalizzazione ». Dal canto 
suo, il portavoce della Casa 
Bianca, Ziegler, ha indicato 
che se Ciu En-lai desideras¬ 
se visitare Washington, sa¬ 
rebbe « il benvenuto ». I diri¬ 
genti americani mantengono 
tuttavia un atteggiamento ri¬ 
servato su) problema della 
reintegrazione della Cina al- 
l’ONU. Funzionari di grado 
meno elevato hanno detto 
che gli Stati Uniti sarebbero 
favorevoli all'ammissione di 
Pechino, se essa non compor¬ 
tasse l’espulsione di CLang 
Kal-scek. 


U presidente di una grande 
compagnia di viaggi america¬ 
na, Stephen James, che ha 
avuto una parte di rilievo 
nell’organizzazione di scambi 
soviet! co-americani. ha annun¬ 
ciato oggi di aver ricevuto ri¬ 
sposta positiva ad una let¬ 
tera inviata a suo tempo a 
Ciu En-lai, per scambi di vi¬ 
sitatori e di turisti con la 
Cina. A Chicago, Edwln Gold- 
wasser, dell'Ente nucleare sta¬ 
tunitense ha e s pre ss o la spe¬ 
ranza che scienziati chiesi 
possano presto visitare gli 
Stati Uniti e «cooperare al¬ 
le ricerche sull'atomo». 

• • • 

PECHINO, 15 

Mentre la delegazione spor¬ 
tiva americana visita Shan- 
ghal, amichevolmente accolta 
dalle autorità e dalla popo¬ 
lazione, si moltipllcano I segni 
di distensione tra la Cina da 
una parte, gli Stati Uniti e 
altri paesi occidentali dall’al¬ 
tra. 

Ieri sera il primo ministro 
Ciu En-lai ha offerto una cena 
in onore della principessa 
i Asharaf Pahlevi, sorella dello 


scià di Persia; il premier, do¬ 
po aver affermato che esisto¬ 
no le possibilità di sviluppare 
le relazioni fra i due paesi,' Ha, 
ribadito che i dieci punti for¬ 
mulati alla conferenza di Ban¬ 
dung dei paesi non-allineati 
costituiscono una buona base 
per stabilire una coesistenza 
pacifica tra paesi retti da si¬ 
stemi diversi. 

Fonti giapponesi hanno an¬ 
nunciato che una delegazione 
parlamentare giapponese si 
recherà prossimamente a Pe¬ 
chino. Essa comprenderà sen¬ 
za dubbio una cinquantina di 
deputati del partito Uberai de. 
mocratico fgovernativo) oltre 
Ohe dei partiti socialista, so¬ 
cialdemocratico e Komeito. 

L'agenzia Nuova Cina dà ri¬ 
lievo alla visita della squadra 
americana. Essa riferisce che 
gli ospiti, dopo aver assistito 
nella capitale alla rappresen¬ 
tazione di un’opera cinese, so¬ 
no attualmente all Hotel della 
pace di Shanghai. I giornali¬ 
sti e gli sportivi In visita a 
questa grande città, sono sta¬ 


tina delegazione delle tre Confederazioni sindacali illustrerà oggi alla Camera 
— dinanzi al comitato ristretto della Commissione Lavori Pubblici — le proposte 
di modifica alla legge sulla casa che CGIL, CISL e UIL giudicano irrinunciabili. 
Si tratta di un momento del rapidissimo ciclo di consultazioni che è stato deciso 
l’altro ieri in sede parlamentare e che ieri ha avuto inizio con un incontro del 
comitato ristretto con i rappresentanti d eH’Associaziane nazionale degli istituti 
autonomi delle case popolari . , . . : . . . . • . 

(vi hanno preso parte il pre- . __ '. . ' ' - . ' _ _ V 

sidente dell’Associazione - on. ", , , 

Venegoni ed i presidenti de- ■ . ' I ■ ’ ’ i 

gii iacp di Roma e Cagliari. I tre punti di Hanoi per sbloccare I 

Cossu e Pilo). Le segreterie ' _._ ~ * __ ~ 

delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. frattanto, si sono riu* «« ‘ 

nite ieri sera per mettere a MM ^ -_ ' 

punto le richieste di rnodifi- V. ■■IV ■ nUlf ■ 

ca della legge sulla casa e EiIIbUI ' W III ■ 

di quella tributaria che do- AAMMII ■ IIM1 
vranno essere presentate alla ^ . . m ■ 

Camera ed al Senato, oltre . 

che negli incontri, - ormai ■ ' ’ > . • ' . 

; i m n ti ava atact 

Nel corso della riunione in- 11 11 II V II |l| \W 

terconfederale, che è durata " mm m : m 

fino alla tarda serata, è stato •' . •’ 

r^dTmLfiS'pe^ > Esso concentra gli aspetti essenziali del problc 

SSL SfSLSmmJSè Nipplo nel Laos: coinvolto anche Cao Ky — J; 

tare la richiesta di incóntro 

dei sindacati, e — con una 

si — ha precisato che in que- . 
sta occasione liberali solle- 

veranno nuovamente il proble- * v . - - 

ma delie leggi antisindacalj ed Xx*i ■’ 

antisciopero, proponendo al L £'• 

governo l'immediata < presert- 'X&ifM MjMwem 

fazione dei necessari schemi -f 

legislativi*). ; iVV! • 

La nuova fase della lotta T | àmmOÌ’ 

per le riforme porta quindi a 

una serie di urgenti ban- - 

chi di prova per il Parlamen- A. " 

to e le forze politiche. E met- t VlflL uI ft -■ 

te in luce con maggiore evi- ^ a! 

che dividono 

governo e la 

La riunione del Consiglio dei 
ministri, preannunciata da 

tempo, non è stata ancora ‘ " 

convocata; e probabilmente lo 

sarà soltanto verso la metà -g 1 ~’fpìwi 

della prossima settimana. Il |K^;' *V~ : • * *•> '/ f*#/ 

ministro del Tesoro Ferrari ■ Em. ^ ^ ^ ^ f-, * 

Aggradi ha fatto sapere ai |t.Ir ' ! LI **-»# 

' giornalisti > — così riferisce T ’w * V’ * ' ' Js 

VADN-Kronos — che in que- ' : ' . ’• 

sta .seduta dovrebbero essere f.• • ' ’■*'‘j 

discussi lo * stralcio per Vedi - :,! ’ . ' K '■ 

tizia » (ma non è stato forse ■ ' L p 

il ministro dei Lavori Pubbli- ‘ ' '■ ’à 

ci in persona. Lauricella. ad _ri '"k:?' 

escludere un provvedimento y •-?! ,.**K t lAÉ -j 

del genere?), la legge sul ci- 

nema. la nuova legge per la BOSTON — Per protestare contro la guerra nel Vietnam un 

difesa del suolo ed il progetto governo locale a Boston una azione di guerra nel Vietnam 

che autorizza la concessione presentato un nuovo programma di pace per sbloccare la 

per la costruzione del ponte fantoccio Cao Ky coinvolto in uno scandalo per traffico di 

sullo Stretto dì Messina. Fer¬ 
rari Aggradi — il quale ha —--- -- 

aggiunto che alcune questioni 
congiunturali saranno affron¬ 
tate nel corso della prossima 

settimana — ha tenuto soprat- • rlSSQfG L€ !6€| 10111 

tutto a fugare dubbi circa una 

scarsa simpatia del suo Mini- ■ ' • _____ ;| 

stero nei confronti del rilan- “16 01016116 “ ' ClUICOnO II 

ciò. a sfondo elettoralistico, 
della questione del ponte del- 

Io Stretto. Lo stesso ministro. * '$CTIff6 6 ' prOg6lfO - 

due giorni fa. aveva fatto ..-. ... 

scrivere al Corriere della sera i> _• ■ 

un commento assai critico nei 01011 D6F Oli £OV6ni0flYO SUI 

I confronti della grande opera • 

pubblica, sollevando soprattut- _ g J? _ nB ; nn , n 

to una questione di priorità; il ’ OSfllnl 01 31010 IVIOZZOfJtOniO 

collegamento della Sicilia al 

Continente — affermava in so- Ecco lo moterio indi- ' Di franto allo commissio 

stanza — non è oggi una que- ; C of« dal ministero dello no fhvanzo o tesoro del 

stione urgente. L’improvviso Pubblico Istruzione per Senato, che ho comincio- 

cambiamento di rotta del mi- a .j mahirità- *o ieri i primi incontri 

nistro del Tesoro sta a dimo- “ con i rappresentanti del- 

strare la forza dei richiami , SCr '”! le Regioni, i presidenti 

che vi sono stati dietro le un * • 1 (comune Rfgi#n j Mrt ja f ,i C j. 

quinte per spingere Ferrari ■ fu ™>; • «'tra: per la , jana # calabrese henna 

Aggradi alla disciplina ed al maturità classica la ver- . avanzato ieri vaste riser- 

rispetto dei vecchi metodi elei- sione dal latino; per la va sut progetto di legga 

toralistici e clientelari della < maturità scientifica e ma- elaborato dal governo per 

DC (e non solo di essa). ' gistrale la matematica; il Mezzogiorno, mettendo 

La discussione politica sul- . per la maturità artistica fra l'altra in luce il falli 

le riforme e sull’attuale stato il saggio di figura dal mente della politica segui- 

dell’econamia appare, intanto, vera; per i ragionieri la ta in questi ultimi venti 

sempre più strettamente in- tecnica commerciale; per ' anni par il Sud e chieden- 

trecciata. Lo si è visto anche I g eometri le costruzioni. do un profondo mutamen- 

nel « taglio » che fl presìden- . Tra lo quattro materia ta di indirizzi, in portica¬ 
to della Repubblica Saragat . orali, la duo obbligatorie lare sano slata rivolta cri- 

ha voluto dare a questi prò- saranno scolta una dal fiche alla politica seguita 

blemi nel suo discorso inaugu- candidato a l'altra dalla dalla Cassa e più in gene¬ 
rale alia Fiera di Milano. R commissione esaminatrice. v rate alla politica meridio 

ministro del Bilancio Gtolitti. Gli esami di licenza eie- nalista del govern o cN 

proseguendo nella sua tournée ‘ montare, di licenza me- non solo hanno annullai: 

di conferenze ed interviste. dia e di idoneità non so- ma anzi hanno raso pN 

continua a dichiararsi convin- biranno alcun rinvio a grava lo squilibrio fra il 

to della necessità di dare « su- pertanto incaminctranno Mezzogiorno a il resto del 

bito alle imprese nuovi mezzi _ regolarmente il 14 giugno. paese 

finanziari » per superare l’at- 
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BOSTON — Per protestare contro la guerra nel Vietnam un gruppo di ex combattenti ha inscenato davanti alla sede del 
governo locale a Boston una azione di guerra nel Vietnam . « ricerca e distruzione ». A Parigi il delegato di Hanoi ha 
presentato un nuovo programma di pace per sbloccare la conferenza che ristagna da mesi. A Saigon il vice presidente 
fantoccio Cao Ky coinvolto in uno scandalo per traffico di oppio A PAGINA 14 


Fissole 
-le materie 
scritte e 
orali per gli 
esami di Stato / 

Ecco te materie indi-! 
cete ' dal ministero della - 
Pubblica Istruzione per 
gli esami di maturità: 
delle due prove scritte 
una i ntaliano (comune 
a tutti); l'altra; per fa 
maturità classica la ver¬ 
sione dal latino; per la 
i maturità scientifica e ma¬ 
gistrale la matematica; 
per la maturità artistica : 
il saggio di figura dal 
vera; per i ragionieri la 
tecnica commerciale; per 
I g eometri le costruzioni. 
Tra lo quattro materie 
orali, le due obbligatorie 
saranno scelto una dal 
candidato o l'altra dalla 
commissiona esaminatrice. 

Gli esami di Ikanza ele¬ 
mentare, di Ikanza me¬ 
dia a di idoneità non su¬ 
biranno alcun rinvio o 
pertanto incominceranno 
regolarmente il 14 giugno. 
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Le regioni 
criticano il 
progetto 
governativo sul 

s * ■ * _ 

Mezzogiorno 

Di fronte alla commissio¬ 
ne finanze e tesoro del 
Senato, che ha comincia¬ 
te ieri i primi incontri 
con i rappresentanti del¬ 
le Regioni, i presidenti 
delle Regioni sarda, sici¬ 
liana a calabrese hanno 
avanzato ieri vaste riser¬ 
ve sut progetto di legge 
elaborato dal governo per 
il Mezzogiorno, mettendo 
fra l'altro in luce il falli¬ 
mento della poiitka segui¬ 
ta in questi ultimi venti 
anni par il Sud e chieden¬ 
do un profondo mutamen¬ 
to di indirizzi, in partico¬ 
lare sono siate rivolte cri¬ 
tiche alla palifica seguita 
dalla Cassa e più in gene¬ 
rale alla politica meridio¬ 
nalista del gov e rn o che 
non solo hanno annullato 
ma anzi hanno raso più 
grave lo squilibrio tra il 
Mezzogiorno e II resto del 
P««>« 
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(Segue in ultima pagina) j (Segua in ultima pagina) 


A VRETE notato che il 
direttore del « Corrie¬ 
re della Sera » ha abban¬ 
donalo da tempo (soprat¬ 
tutto, modestia a parte, 
per merito nostro) l'abitu¬ 
dine provinciale di aprire 
i suoi articoli con-frasi la¬ 
pidarie, da telegramma o 
da ultime volontà, ma gli 
è rimasto U gusto della 
apertura a sensazione, il 
piacere in fansenile di af¬ 
ferrare il lettore, di scuo¬ 
terlo e di avvincerlo, in- 
troducendolo bruscamente 
nell’argomento, secondo 
Videa che Spadolini si fa 
deWinaspetlato e del sor¬ 
prendente. L’articolo di ie¬ 
ri del direttore del * Cor¬ 
riere» cominciava testual¬ 
mente: « Luigi Einaudi, 
che era Luigi Einaudi, 
amava definire l'inflazione 
come un furto— ». Quel 
« Luigi Einaudi, che era 
Luigi Einaudi » è indovi¬ 
nato, non c’è dubbio; ma 
volete mettere come sa¬ 
rebbe stato più originale 
Spadolini se avesse inco¬ 
minciato cosi- « Luigi Ei¬ 
naudi, che poi non era 
lui _.»? 

Lo scritto spadolfniano 
i interamente rivolto ai 
sindacati e ai lavoratori, 
ai quali U direttore del 
« Corriere » spiega infati¬ 
cabilmente ciò che debbo¬ 
no fare e ciò che non deb¬ 
bono fare: i sindacati rum 
debbono più indire sciope¬ 
ri e gli operai debbono la¬ 
vorare. E i padroni, o se 
volete essere più delicati, 
gli imprenditori? A costo- 


era 


ro non è dedicata una so¬ 
la parola. Perché i padro¬ 
ni non investono di più ? 
Questa domanda, in que¬ 
sti termini, i giornali ben¬ 
pensanti non la formulano 
mai. Quando si parla di 
lavoro non si stancano 
mai di dire che i lavora¬ 
tori debbono lavorare di 
più, ma quando si passa 
al problema degli investi¬ 
menti, il discorso si fa im¬ 
personale e scientifico: co¬ 
lo degli investimenti, ca¬ 
renza, declino, rarefazio¬ 
ne, penuria, se ne parla 
come delta siccità, la col¬ 
pa è del cielo. 

Per dimostrare che lo 
sciopero per la casa e per 
le riforme non si doveva 
fare, Giovanni Spadolini 
scrive che casa, scuola e 
sanità sono le riforme che 
«non da oggi le correnti 
della democrazia laica e 
riformista patrocinano ». 
Voi sentile che siamo a 
posto. / lavoratori voglio¬ 
no case scuole e ospedali, 
e mie correnti di democra¬ 
zia laica e riformista » ri¬ 
spondono: li patrociniamo. 
Sono delle patroctnatrici 
indefesse e la povera gen¬ 
te dice: la casa non l’ab¬ 
biamo. ma la patrocinano, 
e quando piove e fa fred¬ 
do non c’i nulla che sia 
più confortevole di una 
bella casa patrocinata. Ma 
a Giovanni Spadolini, che 
era Giovanni Spadolini, lo 
. stipendio alla fine del me¬ 
se glielo versano o glielo 
patrocinano7 

Fertehracd» 
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Le consultazioni della commissione Finanze del Senato Annunciate dal ministero 

LE REGIONI CRITICANO S 

la legge sul Mezzogiorno per *“ esaml 


di stato 


I rappresentanti della Sicilia e della Sardegna denunciano il fallimento della politica 
governativa nel Sud - Chiesto un nuovo indirizzo di politica economica - Il giudizio 
dei presidenti degli Abruzzi, della Lucania e della Calabria 


La commissione finanze e 
tesoro del Senato ha prose¬ 
guito ieri il ciclo di consulta¬ 
zioni dei presidenti di tutte 
le Regioni sui disegni di leg¬ 
ge — governativo e del grup¬ 
po comunista — riguardanti 
gli interventi nel Mezzogior¬ 
no. Per la prima volta si è 
cosi instaurato un rapporto 
diretto, sia pure non continuo, 
tra il Parlamento e le Regio¬ 
ni su un tema di fondamen¬ 
tale importanza per il Paese. 
I presidenti espongono le loro 
obiezioni e opinioni alla com¬ 
missione. quindi rispondono 
alle domande, di carattere ge¬ 
nerale e particolare, dei se¬ 
natori e. al termine, viene 
prospettata l’opportunità di 
sollecitare l’espressione auto¬ 
noma di deliberazioni (pareri, 
mozioni, ordini del giorno) dei 
Consigli regionali. 

I primi ad essere ascoltati 
sono stati l’assessore alla ri¬ 
nascita della giunta regionale 
sarda, Masia (il presidente 
Giagu non è potuto interve¬ 
nire). e il presidente della 
giunta di governo della Si¬ 
cilia. Mario Fasino. 

Considerata l’esperienza del¬ 
le due Regioni, non potevano 
non coincidere le opinioni di 
Masia e Fasino nel giudizio 
negativo sui risultati della po¬ 
litica meridionalistica del go¬ 
verno e della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. Masia ha costatato 
il fallimento di tale politica, 
come è dimostrato — ha det¬ 
to — dal fatto che non si è 
raggiunto l’obiettivo fonda- 
mentale: quello di annullare 
o almeno diminuire lo squili¬ 
brio tra il Mezzogiorno e il 
resto del Paese. Anzi, sog¬ 
giunge Masia, detto squilibrio 
risulta aggravato, e si è de¬ 
terminata una ulteriore degra¬ 
dazione delle Regioni meri¬ 
dionali e della Sardegna, ca¬ 
ratterizzata dalla emigrazio¬ 
ne, dalla persistente disoccu¬ 
pazione e dal basso livello 
delle forze di lavoro. Fasino. 
per parte sua. s'è per di più 
richiamato al recente conve¬ 
gno di Palermo delle Regioni 
meridionali, illustrandone le 
conclusioni espresse in un or¬ 
dine del giorno firmato dai 
partiti di centro-sinistra e dal 
PCI. Fasino, come Masia. ha 
sostenuto la necessità di una 
nuova politica nazionale che 
abbia al suo centro l’interven¬ 
to nel Mezzogiorno, dopo il 
fallimento di quella perseguita 
per venti anni. 

Un altro punto in comune, 
nelle esposizioni dei rappre¬ 
sentanti delle Regioni sicilia¬ 
na e sarda, è la critica al 
disegno di legge governativo 
che sottrae poteri alle Regio¬ 
ni. con il trasferimento di tut¬ 
te le competenze degli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno al mi¬ 
nistero del Bilancio e al CIPE, 
emarginando la presenza, la 
partecipazione delle Regioni 
al processo di programmazio¬ 
ne. Per Fasino. il disegno di 
legge, a questo proposito, co¬ 
stituisce un passo indietro. 

In particolare, Masia ha an¬ 
zitutto preannunciato il pro¬ 
posito della Giunta regionale 
sarda di investire del proble¬ 
ma la commissione Bilancio 
del Consiglio regionale e quin¬ 
di lo stesso Consiglio regio¬ 
nale. che invierà voti e ordini 
del giorno al Senato. Circa 
le linee di una nuova po¬ 
litica nazionale, che abbia 
al centro il Mezzogiorno. Ma¬ 
sia ha detto che queste sono 
quelle segnate nell’ordine del 
giorno unitario approvato al 
convegno di Palermo: una in¬ 
dustrializzazione fondata sul¬ 
l'asse pubblico, l’abolizione di 
qualsiasi rendita parassitarla, 
soprattutto in agricoltura, e 
il pieno rispetto dei poteri e 
delle competenze regionali. 

Nel merito, Masia ha criti¬ 
cato del disegno di legge go- 


E' morto 
il compagno 
Giulio Barresi 

E* morto a Roma, all’età di 
§7 anni. Giulio Barresi, vec¬ 
chio militante dell'anUfasci- 
amo, presidente della Lega 
Italiana del diritti dell’uomo 
e dell’Unione popolare degli 
Italiani in Tunisia. 

La sua strenua lotta per la 
libertà, iniziata fin dal 1921- 
1922 e continuata nelle con¬ 
dizioni più difficili durante 

E li anni della dittatura, è sta- 
i sempre orientata all’unità 
delle forze antifasciste. 

Giulio Barresl ha dato un 
largo contributo a fare di Tu¬ 
nisi un centro di solidarietà 
e di azione per 1 combattenti 
antifascisti. 

I compagni di Tunisi parte¬ 
cipano vivamente al dolore 
delia moglie. Maria, dei figli 
Clelia, Alberto e Maria, del 
genero Silvano Bensasson, e 
ricordano Giulio Barresl a 
quanti lo conobbero e lo sti¬ 
marono. 

I funerali si svolgeranno a 
Roma domani sabato alle 
ore 8,30, muovendo dall’abi- 
Iasione (viale delle Province, 

1 «). 


vemativo, 1 cosiddetti « pro¬ 
getti speciali », che per il 
governo dovrebbero sostitui¬ 
re i « piani di coordinamen¬ 
to *: in tal modo — ha det¬ 
to — la Cassa finirà con 
l’operare anche in settori che 
si afferma di voler lasciare 
alla esclusiva competenza re¬ 
gionale. 

Occorre — ha detto Masia — 
istaurare un rapporto più 
chiaro fra la Cassa e le Re¬ 
gioni. ed è pertanto necessa¬ 
rio costituire una commissio¬ 
ne formata dai rappresentan¬ 
ti delle Regioni meridionali, 
che abbia poteri sia pure con¬ 
sultivi. Masia. infine, si è sof¬ 
fermato sulla particolare si¬ 
tuazione della Regione sarda, 
rilevando che la legge sul 
piano di rinascita aveva isti¬ 
tuito un meccanismo di rap¬ 
porti tra Regione e organi na¬ 
zionali della programmazione 
che ora viene meno nel dise¬ 
gno di legge, che diminuisce i 
poteri della Regione e in so 
stanza annulla lo stesso pia¬ 
no di rinascita. 

Per Fasino occorre mutare 
la stessa impostazione politi* 
ca nazionale ed 1 meccanismi 
che regolano attualmente il 
processo di accumulazione ca¬ 
pitalistica e la destinazione 
dei capitali. Ed è necessario 
anche mutare la politica se¬ 
guita in sede comunitaria che 
non ha dato, sino ad ora. ha 
detto, vantaggi al Mezzogior¬ 
no. Il disegno di legge può 
essere considerato un punto 


1 di partenza, che tuttavia non 
può essere ritenuto sufficien¬ 
te. se non è accompagnato 
da un diverso tipo di poli¬ 
tica economica. Fasino ha 
chiesto che gli ' investimenti 
nel Sud vengano elevati dal 
40 al 45% e che tutte le 
nuove localizzazioni industria¬ 
li avvengano nel Mezzogiorno. 

D’accordo con Masia sulla 
creazione di una commissio¬ 
ne di rappresentanti delle Re¬ 
gioni meridionali che abbia 
carattere consultivo sulla po¬ 
litica di programmazione. Fa¬ 
sino ha sostenuto — in con¬ 
traddizione con le sue stesse 
critiche — la necessità di 
proseguire nella politica del¬ 
l’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno: ma, ha affer¬ 
mato. che questo deve avere 
— diversamente dal passa¬ 
to — un carattere aggiuntivo 
non sostitutivo (nel periodo 
della Cassa gli interventi or¬ 
dinari sono diminuiti in Sici¬ 
lia. sino ad annullare gli ef¬ 
fetti degli interventi straor¬ 
dinari); e ha concluso con 
alcune critiche sommarie (e 
di necessità preelettorale?) al 
progetto comunista. ■ 

Nelle due sedute di ieri so¬ 
no stati ascoltati, nell’ordine, 
i presidenti delle Giunte re¬ 
gionali degli Abruzzi. Meni- 
cacci. della Basilicata, Ver- 
rastro, della Calabria, Guara- 
sci. della Campania. Leone, 
del Lazio. Mechelli. Menicac- 
ci si è limitato ad alcune con¬ 
siderazioni generali, sostenen¬ 


do la necessità, fra l’altro, 
di permettere alle Regioni di 
svolgere la loro attività nella 
sfera più ampia ’ possibile. 

Verrastro, per parte sua, 
ha fatto una drammatica 
esposizione della situazione 
nelle zone Interne del Mez¬ 
zogiorno (« rischiano di esse¬ 
re cancellate dalla carta d’Ita¬ 
lia >. ha affermato), situa¬ 
zione alia cui luce deve es¬ 
sere impostata una revisione 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no,- quindi degli interventi. 

- Riservando all’autorità del 
Consiglio regionale il parere 
complessivo sul provvedimen¬ 
to governativo, il presidente 
della Giunta della Calabria, 
Guarasci. si è soffermato par¬ 
ticolarmente sulla richiesta 
che la gestione della legge 
per la Calabria debba passa¬ 
re completamente alla Regio¬ 
ne; ha inoltre sostenuto che 
la difesa del suolo — problema 
fondamentale per 1 calabresi 

— debba essere assunta dal¬ 
l’ente regionale. I consorzi di 
bonifica — ha affermato an¬ 
cora Guarasci — devono ave¬ 
re. d’altro lato, funzione pub¬ 
blica. 

Ha chiesto una riforma del 
CIPE. delle procedure del pia¬ 
no. ed ha affermato che la 
Cassa deve essere privata del 
diritto di programmare e 
deve essere ridotta a una pu¬ 
ra agenzia al servizio delle 
regioni. 

a. d. m. 


Il ministero della pubblica 
istruzione ha reso noto ieri 
la seconda materia scritta ob¬ 
bligatoria (la prima consiste 
in tutti gli ordini di scuo¬ 
la, nella prova di italiano) e 
le quattro orali per gli esa¬ 
mi di Stato. 

Ecco le materie indicate 
da! ministero per gli esami 
di maturità (fra le quattro 
materie orali, due soltanto 
saranno oggetto del colloquio, 
una a scelta del candidato 
e l’altra a scelta della com¬ 
missione). 

Maturità classica — scrit¬ 
to: latino (versione dal lati¬ 
no): orale: lingua e lettera¬ 
tura italiana; lingua e lette¬ 
ratura greca; filosofia; fisica. 

Maturità scientifica — scrit¬ 
to: matematica; orate: lin¬ 
gua e letteratura - italiana; 
lingua e letteratura stranie¬ 
ra; storia e educazione civi¬ 
ca; scienze naturali, chimi¬ 
ca e geografia. 

Abilitazione magistrale — 
scritto: matematica; orale: 
pedagogia e filosofia ; lingua 
e letteratura italiana; latino; 
scienze naturali, chimica e 
geografìa. 

Maturità artistica — sezio¬ 
ne I. scritto: saggio di figu¬ 
ra dai vero; orale: letteratu¬ 
ra italiana: storia, storia del¬ 
l’arte: anatomia artistica. 
Sezione II. scritto: saggio di 
figura dal vero: orale: lette¬ 
ratura italiana; storia del¬ 
l’arte; matematica, anatomia 
artistica. 

Istituti tecnici agrari — 
scritto: estimo; orale: lette¬ 
ratura italiana; industrie a- 
grarie; zootecnia; agronomia 
e coltivazioni. Specializzazio¬ 
ne: viticoltura ed enologia; 
scritto: viticoltura; orale: 
letteratura italiana; mecca¬ 
nica enologica; estimo rura¬ 
le con applicazioni viticolo- 
enologiche; enologia, legisla¬ 


zione e commercio viticolo- 
enologico. 1 

Istituti tecnici commercia¬ 
li — indirizzo amministrati¬ 
vo; scritto: tecnica commer¬ 
ciale; orale: letteratura ita¬ 
liana; ragioneria; lingua 
straniera; diritto. Indirizzo 
mercantile; scritto: tecnica 
commerciale; orale: lettera¬ 
tura italiana; ragioneria: 
merceologia; diritto. 

Istituti tecnici por pariti 
aziendali a corrispondenti in 
lingue estere — scritto: pri¬ 
ma lingua straniera: orale: 
letteratura italiana; secon¬ 
da lingua straniera: econo¬ 
mia polìtica; scienza delie 
finanze, diritto; tecnica pro- 
, fessionate, amministrativa, 
organizzativa e operativa. 

Istituti tecnici per geome- 
. tri — scritto: costruzioni e 
disegno; orale: letteratura 
italiana: topografia, estimo, 
costruzioni e disegno di co¬ 
struzioni. 

Istituti tecnici femminili — 
scritto: disegno; orale: ita¬ 
liano, pedagogia; legislazione 
e servizi sociali; economia 
domestica. 

Istituti tecnici per II turi¬ 
smo — scritto: tecnica turi¬ 
stica; orale: lingua e lette¬ 
ratura italiana; seconda lin¬ 
gua straniera: ragioneria ge¬ 
nerale e applicata: legislazio¬ 
ne turistica. 

Gli esami di ticenza ele¬ 
mentare. di licenza media e 
di idoneità non subiranno al¬ 
cun rinvio e pertanto inco- 
□lineeranno il 14 giugno. 

Invece, nelle città in cui 
dovranno essere rinnovati i 
consigli comunali o provin¬ 
ciali e in Sicilia, dove si 
svolgeranno le elezioni re¬ 
gionali. i provveditori agli 
studi fisseranno la data di 
inizio degli esami non appe¬ 
na le scuole saranno rese 
libere dai seggi elettorali. 


Prosegue al Senato il dibattito sulla legge universitaria 

Aboliti facoltà cattedre e istituti : 
saranno sostituiti dai dipartimenti 


Ma l'importante rinnovamento delle strutture universitarie viene con¬ 
traddetto dalla norma sui piani di studio, che limita l'iniziativa didat¬ 
tica degli studenti — Oggi il dibattito presso il gruppo comunista 


I dipartimenti, le nuove 
strutture fondamentali dell’u¬ 
niversità, sono ufficialmente 
« nati » ieri nell’aula di Palaz¬ 
zo Madama. La portata positi¬ 
va di questa innovazione, che 
farà sparire facoltà, cattedre 
ed Istituzioni, espressioni di 
una vecchia e superata parti¬ 
zione del sapere, è stata però 
attenuata dalla approvazione 
della norma sui piani di studio 
che, non consentendo agli stu¬ 
denti una reale possibilità di 
Iniziativa nel campo della di¬ 
dattica. fa dei dipartimenti 
imo scheletro non sostenuto 
da un nuovo contenuto cultu¬ 
rale. 

Ed ecco come l’articolo 8 del¬ 
la legge vede la nuova strut¬ 
tura dell’Università: il dipar¬ 
timento — per la cui coeren¬ 
te Istituzione 1 comunisti si so¬ 
no sempre battuti — abbrac- 
cerò una pluralità di settori 
di ricerca e di Insegnamento, 
costituiti da gruppi di disci¬ 
pline affini, con finalità e ca¬ 
ratteristiche comuni. Ciò po¬ 
trà avviare al superamento 
dell'attuale, estrema fram¬ 
mentazione dell’insegnamento, 
ora suddiviso in ima miriade 
addirittura grottesca di ma¬ 
terie. 

Lo studente che si iscriverà 
all’università, dopo avere de¬ 
ciso il tipo di laurea che in¬ 
tende conseguire, avrà come 
base di studio e di ricerca un 
dipartimento, con la possibilità 
di frequentarne altri che gli 
permettano di completare la 
sua preparazione o di specia¬ 
lizzarsi. 

Anche l’articolo 8 che isti¬ 
tuisce il dipartimento, come 
del resto tutti quelli finora ap¬ 
provati, ha subito larghissime 
modifiche, soprattutto sotto la 
pressione della battaglia dei 
comunisti e delle sinistre. Vi 
si è inserito ad esemplo 
l'importante principio secon¬ 
do cui ogni settore di Inse¬ 
gnamento e di ricerca com¬ 
preso nel dipartimento abbrac¬ 
cia un gruppo di discipline 
affini; si è attenuata la porta 
ta negativa della istituzione 
del dottorato di ricerca, ac¬ 
cettando un emendamento co¬ 
munista secondo cui non do¬ 
vrà esservi, all'Interno del di¬ 
partimento. un ciclo dì studi 
specifico per conseguire tale 
titolo (il che gli darebbe il 
carattere di una sorta di su¬ 
per-laurea). ma soltanto la or¬ 
ganizzazione di una attività 
di ricerca; si è infine stabilito, 
con l'approvazione di un emen¬ 
damento delle sinistre, che ! 
dipartimenti devono avere una 
sede unica. 

La parte più negativa che è 
rimasta nell’articolo origina¬ 
rio è quella che affida al di¬ 
partimento la organizzazione 
di una congerie di corsi, così 
pesante da pregiudicarne il 
compito fondamentale dell’in- 
se giramento e della ricerca. Le 
proposte delle sinistre in que¬ 
sta materia sono state soste¬ 
nute dal compagni FORTUNA¬ 
TI, RENDA, SOTGIU, e da 
PELLICANO’, del PSIUP. • 

Dopo l'approvazione di una 
serie di altre norme, e l’ac¬ 


cantonamento dell’articolo 9, 
che riguarda la possibilità o 
meno di sdoppiare dipartimen¬ 
ti troppo affollati (possibilità 


luogo attribuiva agli studenti 
«il diritto di proporre singo¬ 
larmente o per gruppi, piani 
di studio diversi da quelli pro¬ 


che i comunisti sostengono deb- posti dal dipartimento », fa- 


ba essere concessa, mentre la 
maggioranza non è riuscita a 
trovare un accordo in mate¬ 
ria). si è arrivati nella tarda 
serata all'articolo 13 sui plani 
di studio. Il testo proposto 
dalla commissione e successi¬ 
vamente emendato dalla stes¬ 
sa maggioranza, che lo ha ap¬ 
provato, stabilisce che i dipar¬ 
timenti propongano plani di 
studio alternativi per U con¬ 
seguimento della laurea — co¬ 
sa che, del resto, già fanno le 
attuali facoltà —; agli studen¬ 
ti è lasciata solo la possibilità 
di proporre modifiche, all'in¬ 
terno di limiti abbastanza ri¬ 
stretti. 

Le proposte alternative dei 
comunisti a questo articolo, 
sostenute dal compagno RO¬ 
MANO, ed Ill ustrate dal com¬ 
pagno SOTGIU, miravano a 
qualificare la riforma tVlle 
strutture universitarie come 
possibilità reale di avviare ad 
un tipo di didattica profonda¬ 
mente rinnovato. L’emenda¬ 
mento comunista stabiliva in 
primo luogo il principio di una 
elaborazione collegiale e demo¬ 
cratica, all'interno del diparti¬ 
mento, dei piani di ricerca e 
di Insegnamento; in secondo 


cendoli cosi protagonisti della 
ricerca culturale; infine, sta¬ 
biliva il collegamento del di¬ 
partimento con la società, dan¬ 
dogli il compito di organizzare 
attività didattiche e di ricerca 
volte all’elevamento culturale 
e professionale dei lavoratori, 
In accordo con gli enti locali, 
le regioni, 1 sindacati. Boccia¬ 
to l’emendamento, 1 comunisti 
e le sinistre hanno perciò dato 
voto contrario all’articolo. 

Nella mattinata, era stato ap¬ 
provato fra gli altri un arti¬ 
colo aggiuntivo, proposto da 
un emendamento comunista, 
ed illustrato dal compagni 
PAPA e MAMMUCARI, secon¬ 
do il quale una legge apposita 
dovrà regolare 1 rapporti fra 
università ed istituti extra uni¬ 
versitari di ricerca finanziati 
dallo Stato. 

Oggi, la riforma universita¬ 
ria sarà discussa anche fuori 
dell’aula del Senato nell’incon¬ 
tro organizzato dal gruppo 
comunista per le 17 a Palazzo 
Madama, al quale è prevista 
la partecipazione di docenti, 
studenti, rappresentanti sinda¬ 
cali, giornalisti, parlamentari. 

v. ve 


Dopo l'arresto dei tre fascisti veneti 


Chi ha finanziato e diretto 
gli attentati alle ferrovie? 


Dal «ostro corrispondeste 

PADOVA, 15 

Perquisizioni oeU‘abitazione 
e nello studio dei procurata 
re legale Franco Preda di Pa¬ 
dova dello studente Aido Trin¬ 
co di 28 anni, pure di Pado¬ 
va, dell'editore Giovanni Ven¬ 
tura di Castelfranco Veneto, 
il terzetto incriminato di 
«ave.e costituito un’associa¬ 
zione per sovvertire violente¬ 
mente l'ordine politico social» 
ed economico dello stato». 

L'ordine di perquisizione è 
stato impanilo dal giudice 
Istruttore dottor Stia alla 
squadra di polizia giudiziaria 
del carabinieri e all'ufficio 
politico dei questore di Pado¬ 
va e di Treviso. Uno stretto 
riserbo circonda le indagini 
anche se alcuni ufficiali dei 
carabinieri parlano di a gros¬ 
se novità » che dovrebbero ve¬ 
nire alla luce nei prossimi 
giorni. 

All’editore di Castelfranco 
Veneto, In particolare, si con¬ 


testerebbe di avere prepara¬ 
to ì piani relativi agli atten¬ 
tati ad alcune linee ferrovia¬ 
rie avvenuti nell’agosto del *69 
e. successivamente a Torino, 
nell'aprile del 70. 

Tali attentati furono attua¬ 
ti in luoghi diversi, e questa 
circostanza indica chiara¬ 
mente come, dietro al terzet¬ 
to, si muova un'organizzazio¬ 
ne. Preda. Trinco e Ventura 
ricoprono un ruolo Interme¬ 
dio, di «collegamento» con 
una rete che ha nell’organiz¬ 
zazione di estrema destra, «Or¬ 
dine Nuovo », il principa¬ 
le punto di riferimento? 

Chi sono gli autori mate¬ 
riali degli attentati, chi li fi¬ 
nanzia? Le indagini, non pos¬ 
sono ovviamente ridursi ai tre 
dell’* Ordine Nuovo » ma deb¬ 
bono andare ben oltre. HT no¬ 
to, ad esempio, che esistono 
legami di amicizia tra il Ven¬ 
tura e l’industriale Guamierl 
di Castelfranco, pure lui pro¬ 


prietario di una cartiera. 
Guamier] avrebbe finanziato 
l’attività dell’editore a suon 
di centinaia di milioni. 

Significativo, a questo pro¬ 
posito. il fólto che il Ventu¬ 
ra, e con lui t fascisti dello 
«Ordine Nuovo», abbiano ten¬ 
tato di darsi una copertura 
« politica ■ stampando effigi 
di Mao Tse Tung, di Lenin 
e di Stalin e giustificando la 
iniziativa con la creazione di 
un movimento « nazlmaoista ». 
E’ a questo punto, in questa 
« attività editoriale », che I tre 
trovano la collaborazione di 
due singolari personaggi della 
« cultura » padovana: Elio 
Franzin e Mario Quaranta. 

Chi sono I più grossi espo¬ 
nenti dell'organizzazione fasci¬ 
sta «Ordine Nuovo» nel Ve¬ 
neto? DI un altro personaggio, 
venuto alla ribalta in questi 
giorni, si paria negli ambien¬ 
ti della magistratura. SI trat¬ 
ta del conte Loredan Gasparl- 
ni, ricco agrario di Venegaa- 


zu, in provincia di Treviso. 
Il Gasparinl, a quanto si di¬ 
ce, sarebbe In stretto rappor¬ 
to di amicizia con il Ventura. 

E’ stato richiesto che 1 pro¬ 
cedimenti in corso contro il 
« Pronte nazionale » e « Ordi¬ 
ne nuovo» siano allegati in 
copia agli atti deiristruttoria 
per la strage di Milano e gli 
attentati di Roma del dicem¬ 
bre 1969 perchè siano valutate 
le posizioni delle persone in¬ 
criminate in relazione al fatti 
attribuiti a Valpreda e agli 
altri del «22 marzo». La ri¬ 
chiesta al giudice istruttore 
Cudillo è stata avanzata dal- 
l’aw. DI Giovanni, difensore 
di alcuni imputati. Alcuni dei 
fascisti incriminati furono 
chiamati in causa nel corso 
delle indagini, ma l’autorità 
giudiziaria, secondo l’aw. Di 
Giovanni, non avrebbe appro¬ 
fondito e completato suffi¬ 
cientemente gli accertamenti. 
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: Tentativo di incendio sventolo da un nostro compagno 

Macerata: pronta risposta 
a un attentato fascista 
contro la sede del PCI 

Penetrati di notte nella Federazione comunista i fascisti hanno appic¬ 
cato il fuoco ad un deposito di carta • Grave pericolo corso dalle case 
contigue -1 sindacati indicono per domenica una grande manifestazione 

contro le provocazioni degli agrari 

Dal nostro inviato 

MACERATA, 1S 

Teppisti fascisti hanno tentato, all'alba, di Incendiare la sede della Federazione del PCI 
di Macerata. Solo per l'intervento di un nostro compagno — che ha immediatamente avver¬ 
tito I vigili del fuoco — 6 stato possibile circoscrivere e domare le fiamme. I teppisti 

sono giunti dopo le 3 (verso quell’ora il compagno Stelvio Antonini era passato per la Fede¬ 
razione) : hanno forzato la pesante porta di ingresso con un * piede di porco » e hanno 
rovistato nei vari locali. Fuori, nelle vie viciniori, hanno messo la loro firma imbrattando 
1 muri di slogarvi fascisti. Il 
loro obiettivo era comunque 
quello di Incendiare la fede- 

applccato fuoco ad un piccolo Le proposte del PCI alla Camera 

deposito di carta e cartone 1 1 

accatastati In uno stanzone, “—'————-- 

a fianco di un ciclostile. 

L’allarme lo ha dato 11 com- 

pagno Dandolo Sebastlanelll ■ m_ f _ _ _ 

il quale, verso le sei di mat- I £1 /è O Q O 

tlna si era recato In Fede- JL JLC-w %-s C4L Kj C«§- 

razione. Sebastlanelll aveva 

scorto una spirale di fumo t • 

uscire dall’ultimo plano del- f 1 iA Và T /\ 11 ”1 

l’edificio Dentro l’aria era Ull tXJL ULlllV^O 

Irrespirabile. Sebastlanelll ha 

telefonato ai carabinieri e ai ^ _ 

vigili del fuoco che sono ac- I 

corsi e hanno spento rapida- ■ I ■ ■ ■ ■ I ■ 

mente le fiamme. SI era ve- 
riflcata una combustione len¬ 
ta. Comunque, è stata una 

ba^ato"che' sTbasuaneUMo* Consultati ieri a Montecitorio i dirigenti de- 
“rrlparabiie^rrtìS avTnu' 3 ,! ls,ìtuti «*• popolari - Critiche al progetto 
sassffrtì governativo, chieste sostanziali modifiche 

vano cataste di manifesti e 

vagella stanza°att?gua ar era . Tocca a,le Regioni, am- ed accelerino la spesa, get- 
lstallata la cisterna del gaso- lendoS1 di un < ente unico per tando le basi per un capovol- 
lio per il riscaldamento dello ,a casa ». programmare e ge- gimento dell’attuale piramide 
stabile. Insomma, le fiamme stire la spesa pubblica per le burocratica Questa sara la 
avrebbero divorato l'edificio abitazioni in modo da sbu boxe ‘ istituzionale su cui co- 
Un pauroso pericolo diretto rocratizzarla. Questo è il sue struire. nel tempo, un siste- 
avrebbero corso anche le ca- co delle proposte presentate ma di interventi pubblici più 
se contigue, abitate da nu dal gruppo comunista alla Ca- avanzato per fare della casa 
s ’ ntesl - s * mera sulla prima parte della un servizio sociale di minimo 
crlmhuJi° P legge urbanistica. I compiti costo e buon livello qualità- 

in mattinata hanno svolto ^e possono rimanere ad or- tivo. 
sopralluoghi nella sede comu- ganismi nazionali sono: 1) Ieri il Comitato ristretto 
nista il vice questore e 11 co- 1 alimentazione del Fondo na- della Commissione lavori pub- 

mandante del carabinieri. Per zumale per la casa che ripar- blicl ha sentito i dirigenti de¬ 
tutta la giornata si sono sua- tirò i finanziamenti alle re- gjj istituti case popolari Ve- 
seguite le visite di compagni, gionl; 2) la formulazione del- negoni e Co ssu. accompagna- 
democraticl. antifascisti, ve- le direttive generali, in base « da enarri Rc C ; hannn fat- 


La riforma universitaria 

La Regione emiliana propone 
cinque modifiche alla legge 

BOLOGNA, 15. 

Cinque precise rivendicazioni, correttive del progetto-legge 
di riforma universitaria, sono state avanzate dal Consiglio regio¬ 
nale dell’Emilia Romagna. Le cinque rivendicazioni sono conte¬ 
nute in »»na risoluzione dal titolo « Regione e riforma univer¬ 
sitaria », approvata stamani dal Consiglio col voto favorevole 
dei comunisti, socialproletari, socialisti, democristiani, repub¬ 
blicani e socialdemocratici. 

Il progetto attualmente in discussione al Senato — afferma 
il documento — ignora la nuova realtà democratica dell'ente 
regione. Ma la presenza protagonista della regione è « momen¬ 
to qualificante di un reale processo di riforma universitaria », 
da qui le cinque rivendicazioni: 1) riconoscimento della più 
ampia partecipazione delle Regioni e degli enti locali nei 
consigli di ateneo, quali organi di governo e di programma¬ 
zione della vita universitaria; 2) facoltà alle regioni. Dell’am¬ 
bito dei loro compiti di programmazione economica e urbani¬ 
stica, di deliberare in prima istanza 0 piano regionale univer¬ 
sitario, comprensivo del piano edilizio, tenuto conto dei singoli 
consigli di ateneo e degli enti locali, e fatto salvo il coordina¬ 
mento nazionale e l'approvazione finale del Parlamento; 3) 
assegnazione alle Regioni delle competenze, attrezzature e 
mezzi per attuare l’assistenza universitaria affinché siano in¬ 
quadrati nella politica di diritto allo studio fatta dalle regioni 
e siano coordinati nella programmazione universitaria regio¬ 
nale; 4 ) diritto delle regioni a promuovere iniziative. In colla¬ 
borazione con l’università e nel contesto della riforma della 
scuola per l’aggiornamento degli insegnanti della scuola del* 
l’obbligo e della scuola media superiore e di altre categorie 
addette ad attività tecniche e scientifiche; 5) riconoscimento 
di una valida presenza delle regioni nel consiglio nazionale uni¬ 
versitario. 


nuti ad esprimere la loro so¬ 
lidarietà ed il loro sdegno. 
Hanno telegrafato 1 Comita¬ 
ti regionali del PSI e del 
PSIUP. 

In mattinata, una delega¬ 
zione composta da rappresen¬ 
tanti del PCI, del PSI, del 
PSIUP, del PRI e dal presi¬ 
dente deH’ANPl, ha conferito 
con 11 prefetto e col questore, 
chiedendo la pronta indivi¬ 
duazione del responsabili, non¬ 
ché l’annullamento dell’auto¬ 
rizzazione al raduno agrario 
convocato dalla Confagrlcol- 
tura per domenica prossima 
nella stessa Macerata. Comun¬ 
que. su Iniziativa delle Segre¬ 
terie regionali della CGIL. 
CISL e ULL, domenica, sem¬ 
pre a Macerata, affluiranno 
— In segno di Immediata e 
possente risposta — migliala 
e migliala di contadini e ope¬ 
rai marchigiani. 

Il teppistico episodio di og¬ 
gi non è casuale nè Isolato. 

Nelle- Marche, nell'Umbria, 
nelle altre regioni mezzadrili 
è acutissimo lo scontro attor¬ 
no alla conversione del con¬ 
tratti agrari in quelli di af¬ 
fitto. Nel giorni scorsi ò sta 
ta devastata la sezione del 
PSI di San Ginesio. A Fer¬ 
mo, una canea di violenti — 
dal fascisti ai de. dell’ala più 
conservatrice — ha interrotto 
tre settimane fa un convegno 
indetto dalla DC sui proble¬ 
mi agrari. A Perugia, in un 
recente raduno agrario, si è 
urlato contro le leggi «ever¬ 
sive» (ovvero contro le ri¬ 
forme); nelle varie contrade 
agricole si sono formati «Co¬ 
mitati di azione a difesa del¬ 
la proprietà». Siamo di fron¬ 
te cioè ad una vera e propria 
controffensiva sanfedista del 
ceti improduttivL 

H Comitato direttivo della 
Federazione del PCI di Ma¬ 
cerata, in un comunicato 
stampa, rileva la gravità del¬ 
l'atto politico. « E* evidente — 
continua il comunicato — il 
collegamento eoo la provo¬ 
catoria manifestazione contro 
le leggi per la conversione 
della mezzadria in affitto, 
indetta dagli agrari, per do¬ 
menica, a Macerata». 

«B Comitato direttivo del¬ 
la Federazione provinciale del 
PCI — continua la nota — 
rivolge un appello agli ope¬ 
rai, al contadini, agli stu¬ 
denti e alle altre categorie, 
affinchè si uniscano ancora 
di più attorno alle forze de¬ 
mocratiche nella lotta per la 
attuazione delle riforme eco¬ 
nomiche e lo sviluppo della 
democrazia, isolando cosi gli 
agrari, i grandi industriali e 
le forze politiche che li so¬ 
stengono Invita le forze po¬ 
litiche e democratiche ad 
una più approfondita anali¬ 
si del tipo di lotta politica 
che si conduce oggi nel Paese 
per rafforzare l’unità delle 
forze antifasciste per lo svi¬ 
luppo della democrazia, per 
sradicare 1 residui del fasci¬ 
smo e le sue strade teppisti¬ 
che; chiede alla magistratura 
e alle forze di polizia di non 
temporeggiare ancora nel pu¬ 
nire 1 responsabili. 

H Comitato direttivo della 
Federazione del PCI fa ap¬ 
pello a tutti I militanti del 
partito a vigilare più Inten 
semente ancora e a lavorare 
per raggiungere gli obiettivi 
del rafforzamento del PCI co¬ 
me unica garanzia per la 
difesa delle libertà democra¬ 
tiche nel Paese». 


Tocca alle Regioni, avva¬ 
lendosi di un < ente unico per 
la casa ». programmare e ge- ‘ 
stire la spesa pubblica per le 
abitazioni in modo da sbu 
rocratizzarla. Questo è il sue 
co delle proposte presentate 
dal gruppo comunista alla Ca¬ 
mera sulla prima parte della 
legge urbanistica. I compiti 
che possono rimanere ad or¬ 
ganismi nazionali sono; 1) 
l’alimentazione del Fondo na¬ 
zionale per la casa che ripar¬ 
tirà i finanziamenti alle re¬ 
gioni; 2) la formulazione del¬ 
le direttive generali, in base 
alle proposte delle regioni, in 
seno ad un Comitato per l’edi¬ 
lizia residenziale da costitui¬ 
re presso i Lavori pubblici 
con un 50% di rappresentanti 
delle regioni: 3) l’approvazio¬ 
ne del programma da parte 
del Comitato per la program¬ 
mazione economica. 

Una revisione cosi profon¬ 
da dell'intervento pubblico 
richiede però un certo tem¬ 
po. Per l’immediato, quindi, 
si può procedere alla utiliz¬ 
zazione delle disponibilità per 
il prossimo triennio (circa 
2500 miliardi di lire) median¬ 
te ripartizione alle regioni le 
quali utilizzeranno gli Isti¬ 
tuti case popolari esistenti, 
integrati da propri rappresen¬ 
tanti. e si muoveranno nel 
quadro delle direttive del Co¬ 
mitato per l’edilizia residen¬ 
ziale. 

Secondo il gruppo comuni¬ 
sta rimangono da risolvere al 
più presto (e vi si può prov¬ 
vedere entro un anno per de¬ 
creto delegato) le seguenti 
questioni; 1) scioglimento de¬ 
gli enti esistenti trasferendo¬ 
ne il personale alle regioni; 
2) ristrutturazione degli isti¬ 
tuti case popolari in un ente 
unitario regionale che avrà 
alla base Comitati di gestione 
di assegnatari delle abitazio¬ 
ni; 3) unificazione dei criteri 
di assegnazione degli allog¬ 
gi e revisione del canone di 
affitto; 4) revisione e unifi¬ 
cazione dei canoni di affitto 
per l’intero patrimonio edili¬ 
zio pubblico; 5) fissazione di 
criteri nuovi di manutenzio¬ 
ne degli immobili; 6) adegua¬ 
mento del servizi di quartiere 
e loro gestione democratica. 

Per l'emanazione di tutte 
queste norme dovranno essere 
sentiti i sindacati, le regioni, 
le organizzazioni di inquilini 
e assegnatari. 

Gli enti esistenti, per il pe¬ 
riodo transitorio, potranno 
continuare ad operare per 
compiti specifici (GESCAL. 
ESES, IACP e INCIS). In pra¬ 
tica per ciò che riguarda la 
riforma istituzionale dell’in¬ 
tervento pubblico nell’edilizia 
è necessario procedere ad al¬ 
cuni aggiustamenti immedia¬ 
ti, che prefigurino la riforma 


Convegno 
dei socialisti 


ed accelerino la spesa, get¬ 
tando le basi per un capovol¬ 
gimento dell’attuale piramide 
burocratica Questa sarò la 
base ‘ istituzionale su cui co¬ 
struire. nel tempo, un siste¬ 
ma di interventi pubblici più 
avanzato per fare della casa 
un servizio sociale di minimo 
costo e buon livello qualita¬ 
tivo. 

Ieri il Comitato ristretto 
della Commissione lavori pub¬ 
blici ha sentito i dirigenti de¬ 
gli Istituti case popolari Ve- 
negoni e Cossu. accompagna¬ 
ti da esperti. Essi hanno fat¬ 
to una critica del progetto go¬ 
vernativo denunciando l’enor¬ 
me ritardo dell’edilizia pub¬ 
blica ed attribuendolo alla 
GESCAL. Perciò i dirigenti 
degli IACP considerano un 
grave errore mantenere, co 
me propone il governo, per 
le procedure e i finanzia¬ 
menti, i canali dei Lavori 
pubblici (ministero) e della 
GESCAL. E propongono, in¬ 
vece. al centro: 1) la elabo¬ 
razione di un programma di 
quantificazione del fabbiso¬ 
gno degli alloggi necessari in 
tutto il paese; 2) la costitu¬ 
zione di un fondo unitario di 
raccolta delle disponibilità; 3) 
la determinazione di criteri 
unitari nella assegnazione de¬ 
gli alloggi, nella fissazione 
del canone e nella organizza¬ 
zione dei servizi: 4) ricerca e 
sperimentazione operative. 

Per quel che concerne la 
periferia, le proposte sono le 
seguenti: a) il decentramen¬ 
to del fondo alle Regioni, le 
quali provvedono, per i pote¬ 
ri che hanno, all’assetto del 
territorio, alla localizzazione 
delle abitazioni, alla scelta 
del tipo di alloggi da costrui¬ 
re (case per lavoratori, per 
studenti, per anziani, ecc.); 
b) la creazione, in ogni re¬ 
gione. di una azienda per la 
casa, attraverso la costituzio¬ 
ne di consorzi regionali degli 
IACP; cì la fissazione di nor¬ 
me per la gestione — manu¬ 
tenzione e amministrazione — 
del patrimonio pubblico, da 
contrattare con gli inquilini. 
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Italo Rossi Walter Montanari 


Con una relazione del com¬ 
pagno Dino Floridio della 
segreteria nazionale, sabato 
prossimo, alle 10, al teatro 
dell Arti, a Roma, si aprirà 
il III convegno nazionale del 
Movimento dd socialisti au¬ 
tonomi. Saranno presenti 350 
delegati in rappresentanza di 
tutti i groppi provinciali. Al 
convegno, i cui lavori prose¬ 
guiranno anche nella giornata 
di domenica, saranno presen¬ 
ti delegazioni degli altri par¬ 
titi e dei movimenti della si¬ 
nistra. 


EH» ClcdMtli 

a CAMPO GIUSTO 

Seconda adizione 

• t rato un nuovo libro per I» Re¬ 
sistenza - CORIA su Paese Sera 

- S» lem* «Tuo fiato - CAPUTO lut¬ 
ivi vanti! 

• Prosa «sana, aspra, dolorosa • 
Z AMMONI sul Corriera informa¬ 
rono 

- Test im onianza precisa, mteressan- 
ta. critica verso I racconti non d> 
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• Come forse in nessun ettro rac¬ 
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NI sufR/mt» 

• Tra le opere pKi vrve e piu vere 
che siano uscite della Resistenza - 
BONFÌGUOU su Pesto del Carlino 
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La gerarchia cattolica e 
il dibattito sul socialismo 

Carlo Marx 
nel breviario 
del vescovo 


Come la Chiesa si misura con il tema dell’al¬ 
ternativa ad una società fondata sullo sfrutta¬ 
mento, sulla fame e sull’alienazione - Una rin¬ 
novata attenzione « per il progetto e la lotta 
del movimento operaio» 


Il discorso sul tipo di so¬ 
cietà da realizzarsi là dove 
il sistema capitalistico, an¬ 
che nelle sue forme più 
aggiornate, non è riuscito 
a risolvere i problemi di 
un vero sviluppo umano sta 
allargandosi sempre più al¬ 
l’interno del mondo catto¬ 
lico e a tale dibattito non 
può, ormai, sottrarsi neppu¬ 
re la gerarchia. Non è a 
caso che il Sinodo mondia¬ 
le dei vescovi, che si apri¬ 
rà a " Roma il prossimo 30 
settembre, ' ha già inserito 
nel suo ordine dei lavori il 
tema della giustizia nel 
mondo. 

Anche i vescovi italiani 
sono chiamati ad elaborare 
un documento sui problemi 
della giustizia sociale in Ita¬ 
lia; essi terranno sull’argo- 
mento una loro riunione ple¬ 
naria nel mese di giugno. 
In tale occasione dovranno 
definire pure il loro atteg¬ 
giamento nei confronti delle 
ACLI. 

Scelte concrete 

Il dialogo, tuttora in cor¬ 
so, tra le ACLI e la Confe¬ 
renza episcopale italiana è 
divenuto difficile e comples¬ 
so, fino al limite della rot¬ 
tura, da quando il movi¬ 
mento aclista, con il con¬ 
gresso di Torino e con il 
convegno di Vallombrosa, 
ha dichiarato una « scelta 
di campo » socialista. « Le 
ACLI — si legge in un do¬ 
cumento inviato dalla presi¬ 
denza di questo movimento 
alla CEI — hanno sempre 
denunciato le ingiustizie del 
capitalismo, ma oggi il giu¬ 
dizio si è fatto più penetran¬ 
te e radicale. Ci siamo chie¬ 
sti: basta deplorare gli ef¬ 
fetti senza risolvere le cau¬ 
se? La nostra risposta è che 
occorre mettere in discussio¬ 
ne la logica del sistema. Il 
capitalismo, infatti, si è mo¬ 
strato e si mostra incapace 
a risolvere i problemi di un 
vero sviluppo umano, sia a 
livello nazionale che inter¬ 
nazionale. La realtà è sotto 
gli occhi di tutti dal Mez¬ 
zogiorno al Terzo Mondo ». 

Indubbiamente, ogni scel¬ 
ta sul terreno morale e so¬ 
ciale pone dei problemi nuo¬ 
vi, ma ciò non deve sorpren¬ 
dere perché — come scrive 
Giorgio Campanini sulla Ri¬ 
vista di Teologia Morale — 
l’autentica « morale cristia¬ 
na è un fatto di rottura con 
l’ambiente e con la tradizio¬ 
ne ». Di qui, anzi, la neces¬ 
sità di fare un nuovo di¬ 
scorso morale « sull’uomo e 
sulla struttura sociale ». 

Il problema non è italia¬ 
no, anche se le ACLI hanno 
avuto il coraggio di metter¬ 
lo a fuoco in Italia, ma è 
mondiale e riguarda Patteg¬ 
giamento stesso della Chie¬ 
sa di fronte al mondo ope¬ 
raio e di conseguenza l’op¬ 
zione temporale, la scelta di 
classe che il lavoratore di 
fede cristiana deve fare per 
ottenere, insieme ad altri la¬ 
voratori che cattolici non 
sono, una trasformazione 
profonda della società da 
cui sia bandito lo sfrutta¬ 
mento. 

Nel convegno dì Lour¬ 
des. promosso dall’episcopa¬ 
to francese nell’ottobre scor¬ 
to, l’ACO (Azione cattolica 
operaia) c la JOC (Gioven¬ 
tù cattolica operaia) chie- 
tero (presenti 121 vescovi) 
che « la Chiesa nel suo in¬ 
sieme riconosca ed accetti 
nei fatti la realtà della clas¬ 
se operaia e la natura pro¬ 
fonda del progetto e della 
lotta del movimento ope¬ 
raio ». Nel documento ap¬ 
provato si rileva che que¬ 
sto riconoscimento « com¬ 
porta delle scelte da com¬ 
piere e degli atti da porre. 
La Chiesa non può conti¬ 
nuare a coprire un sistema 
che • accumula rovine, una 
•ocietà che fabbrica dei po¬ 
veri o degli schiavi ». 

Alla riunione tenuta a Na- 
mur in Belgio il 21 febbraio 
«corso da quattrocento cri¬ 
stiani, fra cui molti teologi, 
venne approvato un docu¬ 
mento con cui si prendeva 
posizione « in favore di una 
società socialista » al fine di 
« liberare l’uomo dalle alie¬ 
nazioni del nostro tempo 
quali la guerra, la repres¬ 
sione, la tortura * e si ag¬ 
giungeva: « Concretamente 
questo significa che noi ci 
pronunciamo contro il capi¬ 
talismo come sistema econo¬ 
mico, sociale, politico 
11 18 marzo si teneva a 


Roma, per la prima volta, 
un convegno promosso dai 
ventiquattro vescovi del La¬ 
zio sul tema Chiesa e mon¬ 
do operaio nel corso del 
quale mons. Liverzani, ve¬ 
scovo di Frascati e presi¬ 
dente della Commissione per 
la pastorale del lavoro, svol¬ 
geva tre interessanti consi¬ 
derazioni: il male che oggi 
affligge la nostra società è 
dovuto al fatto che troppe 
cose non funzionano; il pro¬ 
blema della salvezza deve 
significare liberazione del¬ 
l’uomo dallo sfruttamento, 
dall’ignoranza; la Chiesa non 
può, quindi, non rivolgere 
la sua attenzione alla classe 
operaia che svolge « un ruo¬ 
lo egemone nella vita del 
paese per costruire una so¬ 
cietà più giusta ». 

Eppure ci fu chi gridò 
allo scandalo quando, poco 
più di un mese fa, il vesco¬ 
vo di Ivrea, mons. Luigi 
Bettazzi, si recò in segno di 
solidarietà tra i lavoratori 
dell’ETI in sciopero contro 
la minacciata chiusura del¬ 
lo stabilimento di San Gior¬ 
gio Canavese. Ora. sul set¬ 
timanale della sua diocesi, 
oltre a riaffermare quella 
sua testimonianza, rispon¬ 
dendo alla domanda se non 
ritenga che il suo gesto pos¬ 
sa incoraggiare la lotta di 
classe, mons. Bettazzi così 
risponde: « Mi sembra trop¬ 
po semplicistico definire vio¬ 
lento ogni atteggiamento dei 
poveri teso a sottolineare le 
proprie esigenze e non ve¬ 
dere la violenza oggettiva 
di un sistema economico che 
trascura così facilmente la 
dignità e le esigenze di chi 
lavora... Spesso, io mi do¬ 
mando se anche il solo an¬ 
dare a benedire opere pub¬ 
bliche o iniziative private o 
il semplice partecipare co¬ 
me autorità alle varie ceri¬ 
monie, non finisca con l’es¬ 
sere strumentalizzato da par¬ 
te di chi si trova in posi¬ 
zione di potere, dimostran¬ 
do in tal modo di avere una 
Chiesa ossequiente ». 

Lo stesso discorso è sta¬ 
to fatto dall’arcivescovo di 
Chieti, mons. Loris Capo¬ 
villa (già segretario di Pa¬ 
pa Giovanni) di fronte alla 
minaccia di licenziamento di 
1.700 operaie della camice¬ 
ria Marvin Gelber. 

Le giuste lotte 

In una lettera del 6 feb¬ 
braio ad un proprio sacer¬ 
dote che gli poneva il pro¬ 
blema, il presidente dei ve¬ 
scovi della regione abruzze¬ 
se così scriveva: « Non pos¬ 
siamo lasciar soli i poveri. 
La prima nostra parola è 
di sostegno morale ai fra¬ 
telli buttati, impunemente e 
senza convincenti giustifica¬ 
zioni, in una crìticissima si¬ 
tuazione economica. Noi rav¬ 
visiamo in loro Cristo stes¬ 
so, sfruttato, ironizzato, li¬ 
cenziato. Noi diciamo chia¬ 
ramente: siamo dalla loro 
parte, confortandoli nella lo¬ 
ro giusta lotta... Noi disso¬ 
ciamo la nostra responsabi¬ 
lità e la nostra compagnia 
da voci insincere e interes¬ 
sate, da silenzi incompren¬ 
sibili, da chiunque ometta, 
in sede politica, di provve¬ 
dere ad un’organica e con¬ 
trollata impostazione della 
vita industriale della nostra 
regione, da chi ritiene e di 
fatto usa l’Abruzzo come uti¬ 
le feudo per vassallaggi resi 
purtroppo possibili da mol¬ 
teplici ricatti di ogni gene¬ 
re esercitabili più facilmen¬ 
te sugli indifesi... L’Abruzzo 
deve chiedere e pretendere 
l’industrializzazione, non ele¬ 
mosinarla.' II governo non 
può più permettere che noi 
abruzzesi siamo lasciati in 
balìa del capriccio di po¬ 
chi imprenditori.-. L’Abruz¬ 
zo non merita più di essere 
ironizzato con la costruzione 
di autostrade o con la pre¬ 
senza di scuole professiona¬ 
li che servono a preparare 
operai per le industrie del 
Nord ». 

Le testimonianze che ab¬ 
biamo riportato dimostrano 
come il problema delle scel¬ 
te socialiste sia presente, 
non solo a movimenti e stu¬ 
diosi cattolici, ma anche ai 
vescovi, sul piano pastorale. 
La prossima assemblea dei 
vescovi italiani dovrà, quin¬ 
di, sciogliere un nodo che 
è proprio al centro delle 
lotte sociali e politiche in 
corso nel nostro paese. 

Alceste Santini 
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Un filo di fimw artificiate sul Vesuvio 

Un intervento polemico, in chiave avveniristica, sulla distruzione sistematica del patrimonio artistico e naturale nel nostro paese — Ranuccio Bianchi Bandinelli immagina 
un viaggio da incubo sul golfo partenopeo, dopo un’assenza di 15 anni — Il rione Terra di Pozzuoli trasformato ad uso dei miliardari — Pompei? Tutta di plastica — Le 
Fondazioni e gli Enti dediti a disperdere i monumenti e a concentrare gli affari — Le ironiche, sottili allusioni sulla continuità del presente— «Progresso è mutamento» 


Per gentile concessione 
di « Futuribili » pubbli¬ 
chiamo ampi stralci di 
una «fantasia» che com¬ 
pare sul n. 30-31 della 
rivista sotto il titolo « Le 
magnifiche sorti e pro¬ 
gressive (1985) » e di 
cui è autore il compagno 
Ranuccio Bianchi Ban¬ 
dinelli. Il numero è de¬ 
dicato al problema della 
tutela del patrimonio 
naturale e artistico del 
nostro paese. 

Ero partito proprio di qua. 
da Napoli, quindici anni fa. 
Si era nel dicembre del 1970. 
La decisione presa e le ulti¬ 
me settimane del distacco mi 
avevano prostrato. Mi ero ri¬ 
solto. perciò, a fare il viaggio 
per mare, anziché in aereo, 
per segnare meglio, a me stes¬ 
so, che era un capitolo nuo¬ 
vo della mia vita il quale 
aveva ora inizio e per tocca¬ 
re geograficamente, starei per 
dire, la distanza del continen¬ 
te verso il quale ero diretta. 

Ricordo bene il senso di 
quella lontananza. Adesso so¬ 
no ritornato, invece, così ra¬ 
pidamente. che la distanza mi 
è sembrata quella tra Mexico 
City e Cuernavaca. che coori- 
vo ogni fine di settimana con 
la mia auto un po’ scassai. 
Ma. mentre appariva la disfe- 
sa delle case che doveva es¬ 
sere Napoli, ho avuto per un 
attimo la sensazione di esser¬ 
mi sbagliato di aereo e di 
trovarmi sopra a Caracas. In¬ 
vece no. ecco là il Vesuvio, 
con il sottile pennacchio di 
fumo che si apre in alto a 
forma di pino, proprio come 
aveva scritto il mio antico 
Plinio (ho saputo solo p ; ù 
tardi che il fumo è artificia¬ 
le ed ha scopo turistico; ma 
li per li mi aveva commosso). 

Non avevo riconosciuto nui 
l’altro, però, in quel mare di 
edilizia multicolore dal quale 
emergevano fitti dei modesti 
grattacieli lucenti. Nemmeno 
Castel dell'Ovo 

Sulla terrazza più alta del 
mio albergo ho trovato un 
posteggio di elicotteri-taxi e 
ne ho preso uno per fare 


un giro su questi luoghi un 
tempo infelicemente amati, in 
felicemente, dico, perchè non 
ero mai riuscito ad abituar¬ 
mi alla loro eccessiva bellez¬ 
za. Non avrei mai potuto vi¬ 
vere a Napoli per lavorarvi: 
l’armoniosa curva del golfo, 
la favolosa diversità e bizzar¬ 
ria dei luoghi tra Pozzuoli. 
Baia e Cuma, la stessa ec¬ 
cessiva ricchezza della vegeta¬ 
zione che si intrecciava e so¬ 
vrapponeva in varietà di pro¬ 
dotti. dal suolo su su alle ar¬ 
boree reti delle viti; e gli uli¬ 
vi. e le stesse erbe Mitissi¬ 
me e diverse lungo le prode 
e nei fossi, mi avevano sem¬ 
pre dato l’angoscia di uno 
spettacolo troppo intenso per 
esser sopportato di continuo. 
A ciò si aggiungeva la pas¬ 
sione che io avevo sempre 
avuto per il mondo antico: 
e in nessun luogo della ter¬ 
ra quel mondo antico era al¬ 
trettanto tangibile, aveva con¬ 
servato aspetti cosi evocatori 
e cosi familiari. L’acropoli di 
Atene, si, è più sublime; Dei- 
fi, sì, è esaltante; Efeso è 
più grandiosamente pittoresca. 
Ma qui si sentiva tuttora pul¬ 
sare la vita di ogni giorno. 

Il Paese 
dei Capitani 

I Campi Flegrei evocavano 
i misteri dell'Ade e Cuma 
era, nel mio ricordo, un luo¬ 
go luminoso più intenso delle 
stesse vette nevose dell’Elico- 
ma, dove ero passato giova¬ 
ne viandante solitario tenendo 
per la cavezza un mulo con 
il mio bagaglio. E poi Erco- 
lano e Pompei e Stabiae: tre 
squarci di vita quotidiana di¬ 
versissimi tra loro, documenti 
unici al mondo, che. negli ul¬ 
timi anni precedenti la mia 
partenza, avevo con rabbia 
impotente veduto via via depe¬ 
rire. sgretolarsi per mancan¬ 
za di cure conservatrici, per 
mancanza di mezzi adeguati, 
per mancanza, persino, di per 
sonale sufficiente. (Ricordavo 


che allora, nel lontano 1969, 
l’organico del personale deile 
Antichità e Belle Arti di tot 
ta Italia non raggiungeva quel¬ 
lo di un grande museo rii 
altri paesi e che da anni 
Commissioni di vario grado 
erano alle prese con piani 
di riforma). 

Ho dunque noleggiato un 
taxi aereo. Il mio tassinaro 
aereo risultò essere stato, fi¬ 
no a pochi anni prima, il 
pilota personale del capo del- 
l’A.B.C.-ENASUT, cioè, come 
egli mi spiegò, dell’Azienda 
Beni Culturali - Ente Nazio¬ 
nale Autonomo Sviluppo Ur- 
' banistico e Turismo. Dopo an¬ 
ni di discussioni, di indagini 
parlamentari e di tavole ro¬ 
tonde e quadrate, era stato 
finalmente costituito in Ita¬ 
lia questo Ente per la pro¬ 
tezione del nostro « incompa¬ 
rabile patrimonio storico ar¬ 
tistico e archeologico ». Que¬ 
sto potente ed efficiente or¬ 
ganismo aveva ricevuto mag¬ 
giore autorità dal fatto che 
alla sua testa era stato posto 
un uomo che aveva già rico¬ 
perto la funzione di Capita¬ 
no. la più alta carica dello 
Stato. (E qui non posso non 
esprimere subito la mia am¬ 
mirazione per questa nuova 
Italia che andavo ritrovando, 
così dinamica e giovanile an¬ 
che nelle forme esteriori. In¬ 
fatti, nell’America centrale, da 
dove venivo, il comando era 
ancora ai Generali; altrove 
c’erano i Colonnelli: ma da 
noi. vivaddio, si era giunti ai 
Capitani, il cui titolo oltre a 
essere più giovanile evocava 
glorie antiche: capitani del 
popolo, capitani di ventura, 
capitani reggenti della Repub¬ 
blica di San Marino). Il vice 
presidente delI’A.B.C. risultò 
essere al tempo stesso presi¬ 
dente della Associazione de; 
Mercanti d’Arte. che garanti¬ 
va. per ciò stesso, la circola¬ 
zione dei Beni Culturali e la 
loro valorizzazione. Ciò che 
vent'anni prima era stato sol¬ 
tanto accennato vagamente si 
trovava oggi felicemente rea¬ 
lizzato. 


Il rito funebre a Venezia nella chiesa di San Giovanni e Paolo 

Requiem per Stravinski 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 15 

Per i propri funerali a Ve¬ 
nezia, Stravinski aveva pre¬ 
visto un cerimoniale estrema- 
mente semplice. Ma la gran¬ 
dezza ha t suoi doveri, e un 
artista di tanta statura non 
si mette sotto terra così, co¬ 
me uno qualunque. La ma¬ 
gnifica chiesa di San Giovan¬ 
ni e Paolo — una delle più 
grandi d’Europa — ha aperto 
le sue porte; il clero di due 
confessioni sì è raccolto nel 
rito; quaranta reti televisive 
si sono accordate per trasmet¬ 
tere la cerimonia. Istituzioni 
e autorità di tutto il mondo 
(dal governo italiano a quel¬ 
lo sovietico) hanno inviato 
corone e rappresentanti. Per¬ 
fino uno o due musicisti si 
sono disturbati per rendere 
onore all’ultimo grande della 
musica del nostro secolo. 

C’è sempre, in queste mani¬ 
festazioni di dolore ufficiale 
un lato esteriore e spettacola¬ 
re che raffredda ogni - cosa. 
Stravinski che, come scrive¬ 
va Gianfrancesco Malipiero, 
aveva scelto la sua tomba a 
Venezia per sfuggire ad Hol¬ 
lywood, avrebbe voluto evi¬ 


tarlo. E, forse, avrebbe prefe¬ 
rito evitarlo anche la famiglia 
— la moglie Vera, i figli Su- 
lima e Teodoro, la figlia Ca¬ 
terina — che se ne stavano 
raccolti, come un gruppetto 
triste 

Alle undici è entrato il ve¬ 
scovo ausiliario, monsignor 
Olivotti, che si è assiso nel 
coro, tra il parroco e due do¬ 
menicani. I coristi di Anto- 
nellini e gli orchestrali della 
Fenice, hanno preso posto 
davanti aU’altare 

Poi il discorso del sindaco, 
Giorgio Longo. Infine ha par¬ 
lato Stravinski stesso coi suoi 
« Requiem Canticles », ima 
delle sue ultime composizioni: 
una musica secca, essenziale, 
con lunghi intermezzi orche¬ 
strali in cui il suono delle 
campane sembra provenire da 
lontanissimi ricordi infantili. 

Appena Robert Craft, il so¬ 
lerte famulo del maestro, ha 
arrestato il coro della radio- 
televisione e l’orchestra vene¬ 
ziana, l’organo ha lanciato con 
voce potente, alcuni accordi 
di Andrea Gabrieli, il maestro 
veneziano con cui Stravinski, 
a distanza di tre secoli, si sen¬ 
tiva affine. Ma l’attenzione si 
era ornai distolta dalla mu¬ 


sica per cogliere l’ingresso 
dell’archimandrita Malissinos, 
cui è toccato il compito di 
officiare il rito funebre, se¬ 
condo la chiesa ortodossa. 

Monsignor Olivotti e i rap¬ 
presentanti delle Chiese an¬ 
glicana ed evangelica assiste¬ 
vano in silenzio dando tutta¬ 
via, con la loro muta parte¬ 
cipazione alla preghiera, un 
sapore ecumenico al rito 

Le lunghe gondole nere at¬ 
tendevano. La folla faceva 
ala lungo le fondamenta dei 
Mendicanti, guardando le 
gondole che si avviavano ver¬ 
so l’isola dei morti dove, nel 
piccolo cimitero ortodosso, 
tra il verde un po’ selvaggio 
e trascurato, era stata scava¬ 
ta la tomba per Stravinski. 
Non proprio accanto alla pic¬ 
cola pagoda russa sotto cui 
riposa da quaranta anni la 
salma dell’amico Diaghilev, 
ma neppure molto lontana. 

Qui si è svolta l’ultima ceri¬ 
monia; fra 1 pochi presenti 
Stravinski ha avuto, final¬ 
mente, quell’addio semplice e 
dolente, che aveva desiderato 
per sè. 

r. t. 


Giuseppe, anzi don Giusep 
pe (così mi suggerì di chia¬ 
marlo riferendomi le battute 
di un suo colloquio), il mio 
pilota, era un uomo saggio t 
informatissimo; ma anche en¬ 
tusiasta. Lo pregai di punta¬ 
re subito verso nord-ovest, vo¬ 
levo scorrere a bassa quota 
su questi luoghi amati, dal 
promontorio di Cuma a Pun¬ 
ta Campanella. 

Rione Terra 
.di Pozzuoli 

* 1 ' M 

A Cuma, tranne quelle po¬ 
che zone verdi che contene¬ 
vano ì resti antichi, le vil¬ 
lette avevano invaso tutte le 
sponde e le pendici. Ma ciò 
che mi sorprese fu l’inter¬ 
no. tra Cuma e Pozzuoli e 
tutto il promontorio di Capo 
Miseno: era un agglomerato 
di abitazioni. 

Riconobbi l’anfiteatro di 
Pozzuoli dalla sua cavità che 
faceva buco tra le fitte co¬ 
struzioni. Appariva tutto re¬ 
staurato, rivestito di materie 
plastiche smaglianti e servi¬ 
va per spettacoli sportivi. Ma 
ammirando questo straordina¬ 
rio progresso, questo incredi¬ 
bile sviluppo urbanistico, non 
potei fare a meno di chiede¬ 
re al mio don Giuseppe, se 
sapeva di travamenti di anti¬ 
chità. di scoperte archeologi- 
che fatte durante questa così 
intensa attività edilizia in una 
zona che doveva essere ricca 
di vestigia antiche. Don Giu¬ 
seppe credette di rassicurar¬ 
mi subito dicendomi «Ci prov¬ 
vide Fiascherino ». Poiché ia 
non capivo, mi spiegò: « Fia 
scherino » era il nome di una 
grande Fondazione scientifica, 
che prendeva il nome da quel¬ 
la che ai miei tempi era stata 
una pittoresca stazione bal¬ 
neare a sud della Spezia e 
che adesso si era estesa, an- 
ch’essa. moltissimo, tanto da 
fondersi con Lerici. 

Questa Fondazione aveva ot¬ 
tenuto dall'A.B.C. una esclu¬ 
siva per svolgere un grande 
programma di prospezione 
archeologica effettuata su tut¬ 
to il territorio nazionale con 
grandi sonde stratigrafiche. 
In tal modo, tutto il territo¬ 
rio nazionale era stato esplo¬ 
rato; si erano delimitate al¬ 
cune zone da sottoporre a 
rapido scavo archeologico, si 
erano costruiti grandi capan¬ 
noni per deposito dei mate¬ 
riali. dopo di che. essendosi 
tutto il sottosuolo italiano re¬ 
so archeologicamente sterile, 
non vi erano stati più impac¬ 
ci all’edilizia intensiva e allo 
sviluppo industriale. Mi ricor¬ 
dai. allora, che già prima del¬ 
la mia partenza, all’inizio di 
luglio del 1969. era stata dif¬ 
fusa agli uffici archeologici 
una circolare che conteneva 
in germe questo magnifico 
progetto. Ma allora, nonostan¬ 
te l’autorevole avallo del CNR, 
non era stata presa sul se¬ 
rio. (...) 

L’anfiteatro di Pozzuoli mi 
dava runico riferimento topo¬ 
grafico che fossi in grado dr 
riconoscere. Pregai il mio p» 
Iota di abbassarsi ancora. E 
poiché l’apparecchio era .qua 
si silenzioso, avevo l’impres 
sione di scorrere volando in 
pallone o addirittura per im 
pulso proprio. Fini per diso¬ 
rientarmi un singolare insie¬ 
me di costruzioni che si spin¬ 
geva nel mare e che aveva 


Taspetto quasi di una fortez¬ 
za con alti edifici torreggiati¬ 
ti collegati tra loro da cam¬ 
minamenti e una larga fasc'd 
del tutto libera e vuota at¬ 
torno. dalla parte di terra, 
mentre dalla parte del mare 
la platea presentava dei tori 
dai quali vedevo emergere 
persone. Compresi che sot*o 
la platea si trovava il posto 
delle imbarcazioni, alcune del¬ 
le quali si vedevano balzare 
fuori velocissime, librate sul 
pelo dell’acqua. Don Giuseppe 
(quanto mi sembrava anacro¬ 
nistico il permanere di quel 
« don » spagnolesco e .antico 
in tanta modernità!), don Giu¬ 
seppe mi spiegò che quel 
complesso sorgeva dove un 
tempo si trovava il rione Ter¬ 
ra di Pozzuoli, il più vecchio 
e più misero, che sj era do¬ 
vuto evacuare in fretta pa¬ 
recchi anni prima a seguito 
di un allarme di moti sismi¬ 
ci che poi si erano fortuna¬ 
tamente arrestati senza al¬ 
cun danno. 

Essendo stato sgomberato, 
il rione era stato poi bonifi¬ 
cato demolendo le vecchie 
abitazioni dei pescatori, e vi 
era stato costruito un insie¬ 
me, del tutto autonomo, per 
trentamila persone, che pote¬ 
vano viverci senza aver biso¬ 
gno di uscirne mai. 

Mi venne voglia, invece, di 
domandargli che fine avesse¬ 
ro fatto i pescatori del rione 
Terra. Mi disse che molti era¬ 
no emigrati in Finlandia co¬ 
me manovali e mi mostrò 
dietro a certi grandi comples¬ 
si industriali, dalla parte del¬ 
l’ospedale psichiatrico, una se¬ 
rie di capannoni di lamiera 
zincata dove gli altri erano 
stati, provvisoriamente, ba¬ 
raccati. In modo confortevo¬ 
le. da oltre dieci anni. 

Proseguimmo. Dall’alto, al 
di sopra di ciò che era sta¬ 
to Posillipo, Napoli era irri¬ 
conoscibile. La città vecchia, 
la Napoli che io conoscevo, 
appariva grigia e spenta. II 
tessuto urbano si vedeva qua 
e là interrotto da macchie in¬ 
certe che erano come pustole 
sopra una epidermide rugosa. 
Erano zone franate, abbando¬ 
nate. Gli strettissimi vicoli che 
salivano dal centro o si stende¬ 
vano a ragnatela mi restitui¬ 
vano l’immagine della Napoli 
dei « bassi ». della miseria e 
della sporcizia. Mi stupiva il 
fatto che, in tanta espansione 
edilizia, il vecchio centro fos¬ 
se rimasto come prima. Ma 
don Giuseppe mi spiegò che 
non c’era nulla da fare. 
« Quella gente » mi disse 
« ama vivere così ». 

Napoli 
tra le mura 

Napoli era divenuta il più 
grande porto militare inter¬ 
nazionale ed era a questo 
fatto che si doveva, in mas¬ 
sima parte, il boom edilizio 
che aveva esteso la febbre 
del costruire da Cuma a Pom¬ 
pei a Castellammare. Non 
c'era stato tempo per prepa¬ 
rare un piano di risanamen¬ 
to e la soluzione era stala 
la grande via aerea che ta¬ 
gliava fuori tutta la Napoli 
di un tempo e la chiusura 
della città vecchia entro una 
specie di cinta murata, con 
pochi e sorvegliati sbocchi. 
Adesso vedevo anche io le 
vie interrotte da una mura¬ 
tura e alcuni dei punti di 
passaggio, dove si addensava 


la gente. Già prima della mia 
partenza una oculata specula • 
zione edilizia aveva comincia¬ 
to a trovare più redditizio 
lasciar crollare il centro e 
fabbricare su aree nuove. Il 
risultato di questa linea « ra¬ 
zionale ». perseguita per altri 
quindici anni, stava adesso 
sotto i miei sguardi. Era un 
| risultato grandioso dal pun- 
j to di vista tecnico. 

L’elicottero attraversò il 
golfo a quota elevata, poi si 
abbassò e ristette, quasi im¬ 
mobile. Guardai e non cre¬ 
devo ai miei occhi: sotto di 
noi tutto il centro di Pom¬ 
pei. della città antica, era sta¬ 
to ricostruito: ma non riusci¬ 
vo a vedere il resto degli sca¬ 
vi, nè a capire perchè dall’alto 
le persone che vedevo muo¬ 
versi nel Foro mi sembras¬ 
sero quasi gigantesche. Poi 
compresi. Non eravamo sopra 
gli scavi, ma in una zona 
verso Torre del Greco dove 
era stato ricostruito un quar¬ 
tiere dell’antica Pompei a un 
terzo dal vero. Ricordai, al¬ 
lora. che qualche cosa di si¬ 
mile era stato progettato mol¬ 
ti anni addietro anche per la 
Roma imperiale e che illustri 
accademici e specialisti di to¬ 
pografia romana erano entra¬ 
ti a far parte di una com¬ 
missione apposita, assicuran¬ 
do la loro collaborazione. Poi 
non se ne era fatto più nul¬ 
la e si era invece attuato il 
programma di Son et Lumière 
nel Foro Romano. Ecco qui 
realizzata questa idea vera¬ 
mente utile e istruttiva: c*era 
il Foro con la Basilica e i 
templi, il Maccllum. le case, 
la bettola e. naturalmente, il 
lupanare. Vi era. verso mon¬ 
te, la riproduzione della mas¬ 
sa di lava avanzante alla di¬ 
struzione della città: una casa 
appariva investita e in atto 
di sgretolarsi, mentre figure 
di plastica colorata, in atteg¬ 
giamenti di spavento e di 
morte, richiamavano l’aspet¬ 
to dell'* ultimo giorno di 
Pompei ». 

« àia la Pompei vera, dov’è?» 
chiesi a don Giuseppe con 
voce alterata. « Eh. signò ». 
mi rispose con un tono mi¬ 
sto di compassione e di or¬ 
goglio « eh. signò. quello è 
il capolavoro che ci dicevo: 
là sotto stanno. le antichità. 
E tutto questo fatto in meno 
di dieci anni! ». 

Era. effettivamente, una co¬ 
sa strabiliante. Tutta la città 
antica, le rovine di Pompei. 


66 ettari e più. era stata co¬ 
perta con una specie di enor¬ 
me tettoia che sosteneva una 
terrazza. La tettoia « proteg¬ 
geva » i resti antichi; e al 
di sopra si era sviluppato 
un intero quartiere residen¬ 
ziale moderno. Dovetti rico¬ 
noscere veramente che l'ABC 
aveva fatto miracoli. Don Giu- 
i seppe mi raccontò che vi era¬ 
no state all’inizio violente po¬ 
lemiche contro questo proget¬ 
to; ma la fermezza del Ca¬ 
pitano Presidente dell’Azien¬ 
da Beni Culturali, congiunta 
alla potenza finanziaria e po¬ 
litica dell’Ente Autonomo Svi- 
I K.ppo Urbanistico e Turismo, 
l’avevano spuntata. Il proget¬ 
to. studiato da due architetti, 
uno americano e uno tede¬ 
sco. era finalmente stato rea¬ 
lizzato direttamente dallo 
ENASUT 

Le ginestre e 
Manhattan 

I due architetti, mi disse 
pieno di ammirazione don 
Giuseppe, erano uomini di 
idee grandiose. Egli li aveva 
avvicinati spesso, quando era 
ancora in servizio col Capi¬ 
tano Presidente. L'Americano 
gli aveva detto che aveva pen¬ 
sato, un giorno, che sarebbe ■ 
stato bello trasformare tutta 
ITtalia in un'enorme peniso¬ 
la di Manhattan. Ma si era 
poi accorto, ahimè, che non 
era possibile, perchè c’erano 
troppe e impreviste montagne. 

Una impennata dell'appa- 
reccliio mi portò verso il mon¬ 
te sui cui fianchi brulli qual¬ 
che cespo giallo era ancora 
in fiore. E mi risuonarono 
neU’animo. da lontananze im¬ 
provvisamente abolite le pa¬ 
role dell’alta poesia che le 
ginestre del Vesuvio avevano 
ispirato al poeta un tempo 
più di ogni altro amato e 
« le magnifiche sorti e pro¬ 
gressive » dell'umanità da lui 
ironicamente invocate. Quel¬ 
lo che avevo veduto era pro¬ 
gresso solo nel senso che era 
proseguimento di ciò che ave¬ 
vo lasciato, appena agli inizi, 
alla mia partenza nel 1!MB- 
Ma io pensavo che un vero 
progresso non avrebbe dovu¬ 
to essere proseguimento, aib- 
ben mutamento, mutamento 
profondo. 

R. Bianchi Bandinelli 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l v Unità / venerdì 16 aprile 1971 


a un anno dalia manifestazione [ Mentre continuano le manifestazioni in tutta la Sardegna 

che contestò Paolo Bonomi 


La risoluzione del Direttivo della Cgil 


Coltivatori 


SEDICI CONSIGLI COMUNALI 


Unità sindacale: 


e riforme 


SOLIDALI CON I MINATORI importanti sviluppi 


U N ANNO fa. il 16 aprile, 
centomila coltivatori di 


centomila coltivatori di 
tutta Italia convenivano a 
Roma a piazza del Popolo, 
per una delle più impegnati¬ 
ve manifestazioni indette dal¬ 
la Confederazione nazionale 
coltivatori diretti. <t Vengono 
per chiedere, non per prole- 


valutazioni di coraggioso ag¬ 
giornamento nelle lotte e nel¬ 
le iniziative dei coltivatori 
italiani. 

Insomma. ricordando la 
« marcia verde dei centomi¬ 
la » di un anno fa, si può e si 
deve rilevare che le lotte, 
l'organizzazione, la coscien- 


j » 

Sono in riunione permanente e vi partecipa tutta la popola¬ 
zione - Il governo rinvia le decisioni ed esaspera i lavoratori 


nei prossimi giorni 


stare », aveva assicurato il za. la « volontà di contare * 
presidente della Confederazio- dei coltivatori, è dccisamen- 


ne. illustrando alla stampa. te cresciuta; ed è cresciuta 


le ragioni della c marcia dei specificamente la capacità 


centomila ». Fu invece il tu- di raccogliere il grande invi- 


multo, la collera, la contesta- to all'azione unitaria che vie- 
zione contadina contro la po- ne con irresistibile irruenza 


litica agraria interna e co- dalla viva esperienza di ogni 

munitaria; fu la dura prote- giorno. 


sta anche se ancora offuscata 
da incerte prospettive di rin¬ 
novamento. che si esprimeva 
con energica, efficacia. 


Dopo anni di sobillazione 


Le stesse prime esperienze 
deU'associazionismo contadi¬ 
no assicurano che si vanno 
creando nuove e sicure basi 
alla partecipazione dei colti- 


antl-operaia dei massimi diri- vatori a costruire l'agricoltu- 


genti della Coldiretti, i Colti¬ 
vatori affermavano la neces- 


ra associata, come prospetti¬ 
va reale e come impegno at- 


sità di difendere il proprio | taale de J la programmazione 



Si devono superare gli ostacoli che forze italiane e straniere 
frappongono al processo unitario - Determinante è la crescente 
partecipazione dei lavoratori - La riunione delle tre segreterie. 


Significativa sentenza 
sulla assemblea 


lavoro, cosi come mostrava¬ 
no di saper fare gli operai: 
ed era l’eco dell’autunno sin- 


democratica nelle campagne 
italiane. 

Possiamo dunque doman- 


Può essere convocata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali anche se non rappresentate in fabbrica 


V V* i.1 U « vvw UVW UUbUllllU Jltl | , J || j 

dacale unitario e vittorioso, darci: come si va collocando 


Dopo anni di ostinata opera 
di divisione fra gli stessi con¬ 
tadini. perseguita nell'interes¬ 
se dei padroni e dei monopo¬ 
li. a piazza del Popolo si av¬ 
vertivano estesi motivi di con¬ 
sapevolezza suH’urgenza di 
cambiare strada nella stessa 
attività della Coldiretti • per 
far vincere un'azione in gra¬ 
do di collegarla democratica¬ 
mente con le varie realtà sin¬ 
dacali e professionali del 
paese. 


la Coldiretti ad un anno da 
piazza del Popolo, di fronte 
a questi processi di cambia¬ 
mento? 

Se si leggono i discorsi del 
presidente della Coldiretti, 
sembra che tutto debba conti¬ 
nuare come prima m una im¬ 
mobilità che pretende, senza 
speranza di successo, di na¬ 
scondere i problemi apertis¬ 
simi di novità, che sono sia 
all'interno che intorno alla 
Coldiretti. Il 26 aprile prossi- 


., mo. si aprirà a Roma il Con- 
L anno che ci divide da quel- g resso nazionale della Coldi- 

fl'ltn h r\ WitVInninntn r» r. 0 


la data ha dimostrato non so¬ 
lo la necessità ma anche la 
più ampia possibilità di scon¬ 
figgere la vecchia e deleteria 
politica economica e sociale 
imposta fino ad oggi ai colti¬ 
vatori e all'agricoltura. 

In quest’anno i coltivatori, 
sempre più uniti, hanno sa¬ 
puto conquistarsi un posto au¬ 
torevole e autonomo nelle lot¬ 
te per le riforme sociali che 
dominano la vita democratica 
della nazione. La riforma dei- 


retti. Si sostiene in diversi 
ambienti, specie fra quei gio¬ 
vani che furono alla testa del¬ 
la contestazione di piazza del 
Popolo, che si tratterà di una 
data importante nella vita di 
questa organizzazione, che 
deve chiarire il suo atteggia¬ 
mento verso le riforme socia¬ 
li e il suo modo di intendere 
la partecipazione dei coltiva¬ 
tori alle lotte indispensabili 
per renderle vittoriose: par¬ 
tecipazione. lotte e vittorie 


1GLESIAS, 15. 

Cresce e si sviluppa, intorno ai minato¬ 
ri asserragliati nel pozzi da sedici giorni. 
Il movimento unitario per la salvezza e II 
potenziamento delle miniere. Sono I co¬ 
muni del Sulcls, delNglesiente, del Guspl- 
nese a riannodare il filo dell'unità. Indi¬ 
cando il valore della lotta di massa, ri¬ 
costruendo quel punti avanzati di azione 
operaia e popolare, non settoriale, ma re- 

• lativa ai destini dell'Intera Regione Sar¬ 
da. I sedici consigli comunali a maggio¬ 
ranza di sinistra e di centro sinistra sono 
da ieri riuniti In seduta permanente nel 

• municipi, nei luoghi di lavoro e di lotta. 
Partecipano a queste Ininterrotte assem¬ 
blee pubbliche — insieme agli ammini¬ 
stratori comunisti, socialisti, sodalprole- 
tarl, sardisti e democristiani — I rappre¬ 
sentanti dei minatori e delle diverse ca¬ 
tegorie di lavoratori, studenti e donne, 
perfino religiosi. Gli Interventi sono nu¬ 
merosi e appassionati, articolati intorno 
ad alcuni punti essenziali: per le minie¬ 


re Il Parlamento approva la legge sullo 
stanziamento straordinario dt ottanta mi¬ 
liardi, proposta dal Consiglio regionale. In ' 
modo da realizzare un programma orga¬ 
nico che, sotto la gestione pubblica unita¬ 
ria, preveda la lavorazione del metalli 
fino al manufatti. 

Da Gusplnl, Carbonia, Iglesias, Gonne- 
sa, Portoscuso, Flumlnl, Arbus, Domusno- 
vas, Vlllamassargla, San Gavino, Bugger¬ 
ai, Gonnosfanadlga, Villacldro, Pabtllonls, 
è stato Inviato all'onorevole Colombo que¬ 
sto telegramma-lettera: « l Consigli comu¬ 
nali delle zone minerarie sarde, riuniti in 
seduta straordinaria e Ininterrotta, a nome 
di migliala di operai e delle loro fami¬ 
glie costrette a lottare per la difesa del 
lavoro e del pane, chiedono fermamente 
che la riunione Interministeriale sui pro¬ 
blemi dell'industria estrattiva isolana ab¬ 
bia luogo subito e sta positivamente con¬ 
clusa secondo le proposte più volte avan¬ 
zate dal Consiglio regionale della Sarde¬ 
gna ». 


Colombo non risponde, cerca di guada¬ 
re tempo, rifiuta di ricevere la delegazione 
sarda composta dal Presidente della Re¬ 
gione onorevole Glagu e da dirigenti sin¬ 
dacali regionali e nazionali. Stamane a 
Roma, nei cosiddetti c Incontri Informali », 
non si è fatto vivo neanche II ministro 
Donat-Cattln, al suo posto si è presentato 
il sottosegretario Toros che, naturalmente, 
non ha assunto Impegni. 

La riunione. Interrotta alle 14 con un 
nulla di fatto, è stata aggiornata a breve 
scadenza. Il governo, Insomma, si man¬ 
tiene su una posizione negativa. ■ , 

I minatori non cedono. Intensificano an¬ 
zi le iniziative. Ancora oggi tutte Indistin¬ 
tamente le miniere — quelle pubbliche e 
quelle private — sono occupate dagli ope¬ 
rai. L'attività è completamente paralizza¬ 
ta nell'intero bacino. La tensione aumenta 
a seguito delle notizie preoccupanti In ar¬ 
rivo da Roma circa II rinvio ulteriore de¬ 
gli Incontri decisivi col governo. 


BARI, 15. 

(i.p.) - L’assemblea può es¬ 
sere convocata in un posto di 
lavoro anche dalla organizza¬ 
zione sindacale esterna allorché, 
per il clima di intimidazione 
determinato dal datore di la¬ 
voro. i lavoratori siano indotti 
a non costituire le rappresen¬ 
tanze sindacali nella fabbrica. 
Lo ha affermato in una sentenza 
il pretore di Bari a cui si è 
rivolto il sindacato FILCAMS- 


-- ‘ Il comitato direttivo della 

i CGIL ha concluso 1 lavori con 

mm II _ |, n • l’approvazione di un documen- 

Emessa dal pretore di Bari v\ relazione tenuta 

• dal segretario confederale Pie- 

-ro Boni sugli sviluppi della 

lotta per le riforme e sul 
processo di unità sindacale (a 
questo proposito le tre segre- 
OdMldlud terie Confederali si riuniran¬ 

no 11 19 e 20 aprile per mette- 
« « re a punto un documento uni* 

» JVM'irii Li | nn. tario da sottoporre alla di- 

ScIilDiea scussione dei lavoratori) si so- 

no avut j numeras j interventi. 
.... Hanno preso la parola Gian- 

llle organizzazioni Sin- ragna segretario generale del- 

° la Filziat. Canullo, segretario 

presentate in fabbrica del > a „ cdL ^ma. Degu 

" Esposti, segretario generale 

dello Sfl, Marianettl, segreta- 
richiesta dalle dipendenti. In F° ma - Giannotta 


realtà era successo che otto de J| u fR c J° di segreteria. Me- 
commesse. che avevano aderito nabue. segretario CdL di Mo- 


al sindacato di categoria della seEretario na * 


CGIL, erano state obbligate a =1™ r i n e !i2i 1 n F rM r*’ 

rnccptfhnpn lo rllmicclnrti Hnl cin- SOgrCWrlO CJdlfl CtìL* di Br6~ 


rassegnare le dimissioni dal sin- «f a reia "° a ™ “T 

dacato a mezzo di lettera rac- ™ a f»rt n B T CC n <!tii e im e a ^ 
comandata il cui testo era stato de 


predisposto dal direttore dei ma¬ 
gazzini Gamma. Solo grazie a 


coordinamento trasporli. 

Il documento conclusivo sot- 


questo ricatto (le commesse era- tollnea inizialmente i! chiaro 
no intimorite dal fatto che ai successo dello sciopero gena- 


CGIL di Bari con l'assistenza denti vengono licenziate ai li- 
degli avv. Gaetano Volpe e Enzo miti del periodo di prova) era 


magazzini Gamma le dipcn- rft le del 7 aprile mettendo in 
denti vengono licenziate ai li- i l uce ohe il movimento di lot- 


Augusto. venuta meno all interno del po- 

I dirigenti sindacali avevano sto di lavoro la rappresentanza 

« ♦ I . _ « . __ _ 1 Il _1_t_ TI L « J.'nL.'n 


miti del periodo di prova) era Io s i è notevolmente allarga- 
venuta meno all’interno del po- to attorno alla classe operaia. 


denunciato al pretore che il di- sindacale. Il pretore ha dichia 


« Il confronto sulla nuova 
politica della casa, sulla ri- 


rettore dei magazzini Gamma rato illegittimo il comportamen- forma sanitaria e su quella 

• • n I » J-l_ » __ I 1 _ J _ 11 _ J!_;_4- L...4 !.. __ _ ■■ « 


di Bari aveva impedito che si to della direzione dei magazzini tributaria. — prosegue 11 docu- 


l’affitto agrario è l’espressio- c he presuppongono unità e 

TI É» f ìnrkPo n?)'i nlnnot o rii im _i_? _ J • ^ _-ai __ 


ne finora più elevata di un 
tale successo che è prima di 
tutto una chiara conquista 
dell'unità contadina. Ma già 
la mobilitazione unitaria per 


autonomia dei movimenti con¬ 
tadini. 

Noi seguiremo con dovero¬ 
sa attenzione l'assise annuale 
della più numerosa organiz- 


Pantanella : 
il ministro 
non mantiene 
gli impegni 


Per il lavoro, i diritti, il salario 


I LAVORATORI ZANUSSI 


in corteo a Conegliano 


la trasformazione della mez- zazione dei coltivatori italia- 
zadria e della colonia in af- n i. Sappiamo che senza l’im- 


fitto è pur esse segno sicuro pegno generale di ■ queste 


Comizio di Benvenuto a nome dei tre sindacati - Una presa di posizione di FI0M, FIM e UILM 


dell accrescimento del contri- grandi masse di produttori 


buio dei coltivatori alle rea- contadini, per le lotte socia- 

-__. ti * .. r 


lizzazioni concrete delle ri 
forme. ■ - 


Oggi, più e meglio di un an- 


li. per l’emancipazione socia¬ 
le e civile delle campagne e 
di tutta la nostra società, i 


iSPECULHZI 


no fa. i coltivatori lottano per fondamenti stessi della liber- 


conquistare una giusta remu- tà e della democrazia, in Ita- 


nerazione del lavoro e per lia. non avranno la saldezza 


conseguire prezzi remunera- che è invece necessaria per 


tivi dei loro prodotti; lottano oggi e per il futuro. 


Kr-oiiW 

pHEFE 1 


Licenziati fl 


Dal nostro corriipondente ffifcVSSS, - 

TREVISO, 15. senza del capitale tedesco nel- - 

I lavoratori del gruppo Za- la misura del venticinque per |n Ufi dZIOIlda forlivese 

nussi, giunti numerosi dagli cento dell’AEG e mentre la __ 

stabilimenti di Firenze, Mila* Zanussi sta sviluppando gli , 


no, Forli, Pordenone, • hanno stabilimenti esistenti in Spa¬ 
daio vita questa mattina a gna». Definita gravissima è 


Conegliano ad una possente la scelta operata dall’azien- 
manifestazlone di forza e di da di passare alla attuazione 


per la parità nell'assistenza 
farmaceutica e per gli asse¬ 
gni familiari: lottano per una 
politica nuova per la casa, 
anche nelle campagne. Con la 
costituzione delle Regioni, i 


A Roma, per le sue strade e 
nelle sue piazze, i coltivatori 
sono tornati a diecine di mi¬ 
gliaia già due volte, a gen¬ 
naio ed a febbraio di que¬ 
st’anno. per le nuove leggi 


combattività, con la quale 
hanno inteso dire alla dire¬ 
zione della Zanussi che so¬ 


da di passare alia attuazione 
di odiosi provvedimenti di 
rappresaglia antisindacale le 
federazioni nazionali FIM, 




no decisi a continuare e a FIOM e UILM, mentre riba- 
vincere la battaglia elle han- disoono 11 pieno appoggio di 


no Intrapreso per lo svtlup- tutto il movimento ai lavora- 


po dell’occupazione e la cer- tori della Zanussi in lotta. 


coltivatori vedono accrescere agrarie e per la parità dei di- 


tezza del salarlo, per la dlfe- n valuteranno, in accordo con 


le possibilità di un radicale 
mutamento negli indirizzi de¬ 
gli investimenti pubblici per 
farla finita con gli sprechi 
deliberati e dissennati anche 
dei Piani Verde, e di quelli 
comunitari. 

I fatti di Bruxelles, le ma¬ 
nifestazioni contadine nei va¬ 
ri paesi del MEC. le decisioni 
della CEE e le loro ripercus¬ 
sioni — già oggetto di criti¬ 
che severe — mostrano una 
più attenta comprensione di 
massa della erroneità della 
politica agricola comunitaria 
che può e deve essere diretta 
ad imprimere una generaliz¬ 
zazione dell’azione condotta 
per la sua revisione. Le stes¬ 
se questioni del rapporto tra 
rinnovamento agricolo e solu¬ 
zioni democratiche ed avan¬ 
zate della questione meridio¬ 
nale. risultano presenti con 


ritti contadini nella politica 
delle riforme. Essi, uniti nelle 
rivendicazioni sociali, nell’au* 
tonomia delle loro organizza¬ 
zioni. e nella ricerca di rap¬ 
porti di intesa con i sinda¬ 
cati operai, possono e debbo¬ 
no tornare, presto, anche a 
piazza del Popolo, a dire uni¬ 
vocamente alla nazione, che 
vogliono far fronte piena¬ 
mente alle loro responsabilità 
nel costruire la nuova agri¬ 
coltura associata: una agri¬ 
coltura cioè dove alle con¬ 
quiste della scienza e della 
tecnica si congiungano quelle 
sociali, perchè sia garantita 
ai coltivatori, nel lavoro e nel¬ 
l'organizzazione della socie¬ 
tà. una dignità umana e ci¬ 
vile pari a quella di tutti gli 
altri lavoratori. 





sa attiva della salute In fab¬ 
brica e per l’effettivo esercì- 


i consigli di fabbrica del 
gruppo le ulteriori iniziative 


zio delle attività sindacali nel da assumere per conoscere se 


luoghi di lavoro. 


Giorgio Benvenuto, segreta- torità nazionali sono state ac¬ 


cia assumere per conoscere se ■» I 

da parte delle pubbliche au- nostro cornspoodeote 


rio nazionale della UILM. par- quisite delle garanzie per i Paiono sussistere ben pochi I dei necessari guanti protetti- 


mi ne nel tentativo di scoraggi a- 
" - - . 19 re i lavoratori e di accapar- 

> , . -. a - rarsi II consenso dèll’oplnio- 

, V ne pubblica. 

Le segreterie provinciali 

’ ' * della CISL, CGIL e UIL di 

' - » ' '• v Treviso, Pordenone e Belluno, 

' _ _.' ’ 1 riunitesi feri a Conegliano, di 

^fronte alla intransigenza della 

I lavoratori della Pantanella di Roma, che continuano l'occu- h®, 0110 . 

pozione dello stabilimento contro lo smantellamento voluto t J. dlcidmdo^la mobmtlzton^ 

dai padroni per dar luogo ad una colossale speculazione edi- dei lavoratori di tutte le ca- 

lizia, ieri mattina si sono recati al ministero del Lavoro, tegorie delle tre province per 

Avrebbero dovuto incontrare il sottosegretario Toros per battere l'intransigenza padro- 

discutere i problemi della loro occupazione, ma lo hanno atteso na l e * . ‘_._ ... _ 

vanamente per quattro ore Alla fine, gli operai sono stati m JS^ s £ mno prendendo po- 

ricevuti da un funzionario che — come era prevedibile — non sizlone. Ieri sera a ConegUa- 

è stato in grado nemmeno di entrare nel merito della questione, no vi è stata una riunione 


landò ai più di tremila pre- lavoratori a fronte del flnan- dubbi, ormai sulle cause e vi. Ciò, lascerebbe intravve- 

senti ha respinto la campa- ziamento pubblico*. sulla gravità deU’intossicazio- dere responsabilità gravissime 

gna allarmisUca della direzio-_ ne | cU j effetti s j sono finora da parte della direzione della 


Comincia 
la lotta 

al Petrolchimico 
di Mestre 


tenesse un’assemblea nel locali Gamma e ha ordinato a questa mento — si sposta ora a li- 
dei magazzini stessi sostenendo I di consentire che all’interno si vello delle forze politiche e del 
che l’assemblea non era stata 1 svolgano le assemblee. potere legislativo. L’iniziativa 

recentemente presa dalle tre 
Confederazioni, con la quale 
’ sono stati prospettati e rirh'e- 

sti incontri con ì partiti poli- 

■. «■ ■ • • | I • ticl e con 11 Parlamento ten- 

Per II lavoro, I diritti, Il salario de a rendere diretto e SD.*cf|. 

' co tale confronto deni‘ier (t t. ( .o 

-- nel corso del quale saranno 

prospettate le proposte d nio- 
m « mfc, ’V difica dei disegni di legge m 

f m M I ■ I L I L 1 I discussione, quali sono emer- 

m ! m I f I I I se nell’ampia consultazione 

M A /' V I ^1 m I k Tl T I dei lavoratori ». Il Comitato 

JtLJL, v * «M» Direttivo delia CGIL ha preso 

— m in esame la situazione eeono- 

f ^1 ( • mica, nella prospettiva della 

ì JTMSt I *■ propria azione volta a deter- 

I >■ ■ I I %- m I I I I ■ ■ minare un nuovo tipo di svl- 

KJS llivl Iv lu PP° economico. «Per rag- 

C—^ giungere questo obiettivo — 

è scritto — i lavoratori e i ce¬ 
li - Una presa di posizione di FIOM, FIM e UILM bono vincere resistenze d’inte- 

* ’ ressi e politiche, contro le 

' quali si scontra molte volte 

■ ■ -... ■ - - ■ l’azione più propriamente ri¬ 

vendicativa. Resistenze di 
questo tipo sono responsabili. 

In un'Azienda forlivese tra delia stasi orodut- 

m un azienda ronivese Uva nej varl settorl e rieIl0 

-* sciopero degli investimenti, in 

, particolare in agricoltura, do- 

• 1* •> 1 • ve le scelte degli agrari e lo 

Quindici lavoratori provSo d su eo sSzioiir r s 

*** w grande malessere, aggravato 

dalle decisioni ultime del 
a ® ■ • ■ • MEC; l’impegno dei lavorato- 

gravemente intossicati iMjrajyìsss’s 

le campagne suona quindi con- 
1 . • 11 . danna di questa situazione e 

g§0% motorio f'AllOTltfì decisione a superarla». Si 

UÀ UICaIvJI Ma ; 4-UUCXllLV riafferma quindi l'impegno ad 

affrontare gli altri terreni di 
intervento riformatore sui qua 

fisi nntlrA rAmtnnnilonte perchiati nell’ambiente di la- li u movimento sindacale ha 

vai nostra corrispuuaciuc vofo e che gli operai che lo gjà aperto un confronto con 

PORLI’, 15 usavano non fossero torniti il potere pubblico: in parti- 

Paiono sussistere ben pochi dei necessari guanti protetti- colare, i problemi dell’occu- 

dubbi, ormai sulle cause e vi. Ciò, lascerebbe intravve- pazione e del Mezzogiorno, 

sulla gravità deU’intossicazio- dere responsabilità gravissime sui quali in maggio si avrà 

ne i cui effetti si sono finora da parte della direzione della un grande momento di lotta 

appalesati in tredici donne e azienda, che tuttavia nulla con la Conferenza e la mani- 

due uomini addetti al repar- tolgono alle ancora più gravi festazione unitaria a Koiv- 


Quìndici lavoratori 
gravemente intossicati 
da materia collante 


PORLI’, 15 


perchiati nell’ambiente di la¬ 
voro e che gli operai che lo 
usavano non fossero torniti 


due uomini addetti al repar¬ 


to «finissaggio» della CIM | responsabilità dei produttori 


festazione unitaria a Koiw}. 
«Grandi sono le responsabui- 


dl Modigliana (Forlì), una del collante — il « cemento 3 tà del potere pubblico, — pro¬ 


ditta che produce Imbottiture extra 3» della Subemova — 


per auto FIAT e Alfa Romeo, j le cui confezioni sono tra l’al- 


I quindici ricoverati — a tro prive delle indicazioni del 

tutto ieri — presso l’istituto componenti, recando solo la 


di medicina del lavoro del scritta « prodotto in conformi- 


PolicUnico S. Orsola di Bolo¬ 
gna (tre sono giunti proprio 


MESTRE, 15 i er i mattina, un uomo e due nuto. 


tà alla legge» e il tasso di 
impurità del benzolo conte- 


Da domani al Petrolchimico, ragazze, gli altri dodici, tra 


il grande complesso industria* CU | ^ue donne in stato inte- ' lare la voce a Modigliana e 

le della Montedison, dopo la teressante, erano da tempo nella vicina Tredozio (da cui 

rottura delle trattative co- degenti) appaiono colpiti da proviene la maggior parte dei 

mincia la lotta dei lavoratori intossicazione da arilfosfati duecentocinquanta occupati 

per imporre alia direzione la (derivati organici degli esteri nel moderno stabilimento sito 


La CIM ha già fatto circo¬ 
lare la voce a Modigliana e 


munali stanno prendendo po¬ 
sizione. Ieri sera a Conegua- 
no vi è stata una riunione 


duecentocinquanta occupati 
nel moderno stabilimento sito 


piattaforma unitaria, elabora- fosforici) ed in particolare, I tre chilometri fuori dell’abi- 


segue il documento - in que¬ 
sto momento, per un rilancio 
della espansione economica, 
reso difficile dalla mancanza 
di una volontà politica di af¬ 
frontare i vari temi (credito, 
prezzi, investimenti, ecc.) m 
modo adeguato alle esigenze 
ed aspirazioni delle grandi 
masse popolari ». 

Circa i problemi deii’umtà 
sindacale, si afferma che « gli 
ostacoli che forze interessate 
— italiane e straniere — pon¬ 
gono ai tempi e ai modi del¬ 
la costruzione unitaria cosi 


Attilio EsDOStO nemmeno a. entrare nei mernoueiia questione, no vi è stata una riunione ta nella fabbrica, dopo mesi secondo ogni ' protabilità, da tato, lungo la strada che con- la costruzione unitaria cosi 

MTTIIIO espoSTQ i Nel,a foto: operai della Pantanella mentre protestano a! centro di dirigenti della DC. Dalle dj dibattito. Lo ha deciso ieri triortocrislRosfato (TPC) so- duce a Faenza) della ricerca come son stati decisi in corau 

twinalata «n m ». . ». . .. • . Iti IVI IAA/I W, D .. . fSAcmrtrt utnparP A rtft. 


poche notizie, trapelate sem¬ 
bra che la Democrazia cri- 


il consiglio cU fabbrica, che stanza che agisce sull'organi- I di nuovo personale da assu 


, ha anche definito un primo ^ arrecando gravi danni al- mere per sostituire i colpiti 

suana si orienu aa appog- programma di scioperi artico- t e terminazioni nervose degli dalla intossicazione, ma aliar- 

fi 1 M ^ I 1 /~\ nitrirà 1 sa la.. B a. ™ _ « a . _ a v 


Il governo non rispetta gli impegni 


Prosegue la lotta dei postelegrafonici 


Il 28 o il 29 aprile uiTora e mezza di sciopero dei ferrovieri contro gli appalti — Mercoledì 
si astengono dal lavoro per 24 ore gli autoferrotranvieri — Poste bloccate anche oggi a Roma 


giare un unico punto delle 
rivendicazioni dei lavoratori: 
quello riguardante la salute, 
che è quello, del resto, sul 
quale la stessa direzione del¬ 
la Zanussi sembra disposta a 
fare qualche concessione man¬ 
tenendo nello stesso tempio 
una posizione di completa 
chiusura sugli altri punti. 

Insomma nella riunione de 
ad alto livello, sarebbe pre¬ 
valsa la tesi favorevole al pa¬ 
dronato, sostenuta particolar¬ 
mente dai sindaco di Cone¬ 
gliano Antonello 


ne, si pKissono vincere, e de¬ 
terminante è la volontà politi¬ 
ca concreta di attuare le mi- 


5SLS5J SJS^SSS"?. n 5 l ««• ricucendone la sensibili- me e mta pare slsno de, le- 


prossimi dieci giorni. Le ri- tà e’ portando inoltre alla ipx>- diffusi opinai nella valle del scente partecipazione ^ ei - 
chieste presentate intendono trofia^triduzione progressiva) Marzeno; allarmi più che giu J"™ 1 °n*aitro d Snw - orose- 
portare aduna concreta trai- delle masse muscolari: sono stificatl. se si pensa alla gra- 1 Lno 

tativa sull organizzazione de] inoltre frequenti alterazioni a 


lavoro. 


Coafereaza staaipa 
dei sindacati per 
la verteaza Fiat 


danno del fegato. 
Conseguenze quindi molto 


vità della situazione. 

Abbiamo piarlato con alcuni 
dei ricoverati al S. Orsola, e 


gue il documento — a livello 
ai categoria e locali, nuovi 
passi avanti sono stati e oe- 
vono essere compiuti in que- 


gravi, come sottolinea il prot. ci hanno confermato che. prl- Sémre pròS- 

D'Antuoni, primario ma deh Introdnr.one dell uso “ b costru2 ' irme d . stramen . 


dell’Istituto di Medicina del del nuovo collante, non si 
Lavoro, cui gli ammalati son erano mai manifestati casi co¬ 


stati inviati dalTInail di Porli, me quell, attuali: solo negli 
Per fortuna, I sintomi sono ultimi mesi, alcune ragazze. 


stati istantaneamente ricono- P«r prime avevano avvertito 
sciuti — l’intossicazione co- capogiri e debolezze alle gam- 


Per presentare la piattafor- mincia a palesarsi da due a he- I primi sintomi appunto 


Al ____ _ . _ J | « r I A (v* piairMMVrt- ■ . .. ■ , 

Al Padrone invece bisogna ma rivendicativa unificante I cinque mesi dall'origine, e prò- dell intossicazione. 


ti unitari sui luoghi di lavo¬ 
ro. Il Comitato Direttivo è 
contrario alle tentazioni, che 
possono allacciarsi in chiun¬ 
que. di isolare nel processo 
unitario questo o quell’elemen¬ 
to. o condizione, come risoluti- 


Dopo lo sciopero di 24 ore j testare contro « gli squilibri • Al termine della riunione i detrazione sindacale è 11 man 


rispondere colpo su colpo, ma 
sarebbe un grave errore co- 


attuato mercoledì 1 160 mila che, a parere dei sindacati, I non è stato diramato alcun cato rispetto, da parte del go- me affermano la federazione 


di Treviso e le sezioni comu¬ 
niste de] mandamento di Co 


lavoratori postelegrafonici, in sono stati introdotti untiate- comunicato: si è appreso, tot- verno, dell’impegno di rìfor- di Treviso e le sezioni comu 
lotta per ottenere un giusto ralmente nel provvedimento tavia, che le segreterie sono mare il sistema previdenza nIste del mandamento di Co 

riassetto delle retribuzioni, retributivo e di camera del orientate per l'attuazione di ie e assistenziale del settore, negllano nella loro presa di 

proseguono la ioro azione sin- pubblico impiego, nonché per uno sciopero di 24 ore per posizione odierna — se non 

dacale a tempo indeterminato i ritardi di applicatone e di i lavoratori degli appaiti, men - venissero chiamati In causa 

astenendosi dal prestare lavo- interpretazione di alcune nor- tre I ferrovieri dovrebbero il governo, il ministro del Te 

ro straordinario e a cottimo, me di tali provvedimenti da concretizzare la loro solida OlHWAfinA fi MaiIamm 501-0 Ferrari Aggradi che è 

A Roma, intanto, lo sciopero parte del ministero delle Po- rietà con una fermata dei tre- ^"n*CjnU VI IwlIVVlcnil stato al centro di tutta l’ope- 

generale è stato prolungato e ste ». Le organizzazioni sin* ni di un’ora e mezza ( mez- _ _ _ _ _ razione, la DC che tende di 


di tutto il gruppo FIAT le prio da pochi mesi la CIM Casi del genere però non 
organizzazioni sindacali dei aveva introdotto l’uso d, un sono nuovi in Romagna: due 

metalmeccanici terranno una nuovo collante, cui va ascritta anni orsono. a Villa Veruc- 

Conferenza stampa sabato 17 verosimilmente la intossica- eh io. seniore in provincia di 


rs« Aii - vi. Il processo deve conunua- 

irwwiiinta £f n o re !ì on re invece, e accelerarsi così 

mi come pressantemente chiedo 


parile alle ore 10.30 presso la rione permettendo un Imme- Forlì, nella vallata del Ma- 


Sede della UILM. 


diato intervento e l’in’z’o di recchia. alcune operaie d’un 


generale è stato prolungato e ste». Le organizzazioni sin- 


Convegao a Modeaa 


. • Ubliu Uiavu III hb ■ Tbliw w • • » » »■» w * -- r- — - - — 

posizione odierna — se non j segretari Generali della una terapia, che si prospetta calzaturificio erano state vit- 

venissero chiamati in causa pim. Pierre Camiti, delia però piuttosto, lunga specie time del triortocrisilfosfato. e 

il governo, il ministro del Te- fiom. Bruno Trentin e della per ciò che concerne la rie- la loro cura e riabilitazione è 


soro Ferrari Aggradi che è 
stato al centro di tutta l’ope¬ 
razione, la DC che tende di 


UILM, Giorgio Benvenuto, il- ducazlone completa degli arti stata lunga, ma coronata da 


lustreranno i termini della dei colpiti. 


_ -—- —- — o -— -- —— — — — ■■■•—. ■ • a _ • w z~ -- -- — “• vertenza che interessa 185.000 I timori del prof. D’Antuoni »•» «wnenamt-nto — vero ■ m?innp rt^morratica di tutti i 

al concluderà oggi. La deci- dacallharmo deciso di riunir- z’ora ai mattino, mezz’ora al joi laVOItlf OH P.TT. fBtto Bl J* w ^ pertura della li ' lavoratori e riguarda 54 fab- sono però rivolti al rimanenti e proprio genocidio padronale ^òrawri elatSrazione 

sione era stata presa dalla si lunedi 19 aprile « per deci- pomeriggio e mezz’ora la se- UCI WWWimiPll 1 nea padronale.- hr t rh - tra st/hilimenU (38) lavoratori del è da tempo noto e studiato ™ 


successo. Del resto questo ti¬ 
po di avvelenamento — vero 


no i lavoratori. 

Anrhe in vista del prossimo 
incontro con la CISL e la 
UIL, la CGIL, mentre rinno¬ 
va l'impegno al contronto 
aperto e la piena fedeltà al¬ 
l’obiettivo unitario e agli im¬ 
pegni unitari, conferma il me¬ 
todo della più ampia parteci¬ 
pazione democratica di tutti i 


pomeriggio 


sione era stata presa dalia si lunedi 19 aprile « per deci- pomeriggio e mezz’ora la se- 

asi-emblea del lavoratori. Nel- dere l’eventuale Inasprimento ra). Per un’ora Invece dovreb- 

la capitale, come mercoledì della lotta, in mancanza di be astenersi dal lavoro li per- 

au tutto 11 territorio nazlo- accoglimento da parte del go- sonale degli impianti e degli 

naie, l’astensione dal lavoro verno delle rivendica7.ioni ore- uffici. La data dello scione- 


Domenica, nella sede della Ca¬ 


ia padronale. - 
La situazione 6 stata pre¬ 


naie, l’astensione dal lavoro verno delle rivendica7.ioni pre- uffici. La data dello sciope- 


UUHKUIU, UVHO XUC WIM I , _____ ’ _ 

mera confederale del lavoro di ' H^ r J^ in ^ arn * 0 ^?£ll 8 „ cl8l v T w' 
Mnriena. si terrà un mnveffno 1 _5*i or ^ nazionali FIM, 


briche tra Stabilimenti (38) 
e grandi Filiali (16). 


trentacinque lavoratori del e da tempo noto e studiato . delle Diattaforme e per le de- 

_ m _ *_ > • _ a __ 1 ___ I TU»! _ 1 1 I r r . 


reparto. In cui I sintomi non nei calzaturifici italiani, ed è c j Z ioni da assumere sui punti 


Si è svolta Ieri, intanto, la presume, però, che esso pos 
riunione delie tre segreterie sa svolgersi o il 28 o U 29 


del sindacati di categorìa dei aprile). Le tre segreterie han- 
ferrovieri (SFl. SAUF e Slul), no, comunque, demandato ,a 


i altissima e notevolissimi so- sentale ». ro è ancora da fissare (si 

no 1 disagi per la ctttadi- Si è svolta Ieri, intanto, la presume, però, che esso pos 
nanza. riunione delle tre segreterie sa svolgersi o 11 28 o U 29 

Secondo dati (orniti dai sin dei sindacati di categoria dei aprile). Le tre segreterie han 

dacatì le prestazioni straordi- ferrovieri ISF1, SAUF e Slul), no, comunque, demandato «a 

narie e di cottimo incidono convocata per esaminare lo decisione finale a martedì 

fino al 70 per cento nella stato della vertenza del lavo- prossimo, dopo la riunione le* 

attività lavorativa giornaliera ratori degli appalti (i quali rispettivi organi direttivi, 

de» postelegrafonici e. quin- chiedono una sistemazione in E’ stato confermato. Infine 
di, 1 vari servizi dovrebbero ruolo, con la conseguente abo- per mercoledì 21 lo sciopero 

risentire pesantemente di que- lizione del sistema degli ap- di 24 ore degli autoferrotran 

•ta particolare forma di agi- pelli) e la possibilità di una vieri in tutto il territorio Da¬ 
tazione. partecipazione del personale zionaie. L'astensione dal la 

I postelegrafonici, coinè di* viaggiante ad uno adopero di voro bloccherà tutti 1 trasiior- 


Modena, si terrà un convegno I rmJtr 

nazionale dei lavoratori degli ’ 

appalti postali. Il convegno, prò t 

mosso unitariamente dai sinda c j^ j a zanussi 
cati di categoria della CGIL, to anche di n 


« E’ inaccettabile — si af¬ 
ferma in un comunicato — 
che la Zanussi, che ha avu¬ 
to anche di recente Ingenti 


Per il 1° Maggio 
giornale uaitario 


sono ancora apparsi, ma che stato al centro di un contesta- eventualmente controversi. 


sono con ogni probabilità col- I to convegno di medicina del 


piti anch’essi daH’lntossIcazio- I lavoro. 


ne, e forse continuano ad as¬ 
sorbire veleno sul luogo di la¬ 
voro. 


Occorre però che l’inchiesta 
svolta dall’TNATL di Forlì e le 
indagini dell’ufficiale sanità- 


~ ~ , j w wewores v»i ivvs.11»^ iuguli»* I | || — « a m m galC HHIUU LIIC « IIIMUaUI 

CISL e UIL. dovrà precisare le finanziamenti da parte dello |Ia||a f AnreGMVIZIAIII svolta dalI’TNAIL abbia an 
rivendicazioni per il rinnovo del stato e quindi della colletti- I 4dmiWlgniIllini Durato che 1 bidoni contenenti 


Pare infatti che l’inchiesta rio. che paiono non escludere 
tolta dalI’TNAIL abbia ap- chiare e pesanti resoonsahùi 


Denunciati 25 
braccianti in Scilia 


contratto collettivo di lavoro vita dj questi giorni la 


della categoria 


concessione da parte dello 


sta particolare forma di agi¬ 
tazione. 

I postelegrafonici, come di* 


Al centro dei lavori sarà però IMI alla Zanussi di un pre¬ 
ti rilancio delia lotta per la fi stlto di cinquanta miliardi) 
ne degli appalti postali e l’as- continui a rifiutarsi di dare 


sunzione del personale dipen¬ 
dente da parte deU’amministra- 


stlto di cinquanta miliardi) giornale unitario, che unifica 
continui a rifiutarsi di dare per questa occasione, le testa 


purato che 1 bidoni contenenti tà oadronnlJ. sfocino in un* raCiUSA, is 

CGIL, CISL e UIL hanno il « collante » cui andrebbe at- decisa sztone a tutela delta Venticinque braccianti di 
preparato per U celebrazione tribuito l’avvelenamento in salute del lavoratori della Giarratana e di • Monterosso 

unitaria del 1° maggio un massa, e che è prodotto da CTM e delle consimili az^o sono stati incriminati per 

giornale unitario, che unifica una ditta milanese (alcuni de diffuse in Romagna che blocco stradale « rei » di ave- 

per questa occasione, le testa- campioni sono già In possesso Impiegano troppo spesso prò- re animato il fortissimo scio- 


tà padronali, sfocino in un* RAGUSA. 15 

decisa aztone a tute!* deh* Venticinque braccianti di 
salute del lavoratori della Giarratana e di • Monterosso 

CTM e delle consimili nz ,r,r i sono stati incriminati per 

de diffuse in Romagna che blocco stradale « re» » di ave- 


o, sono in lotta per prò- I solidarietà. 


viaggiante ad uno adopero di I voro bloccherà tutti 1 traspor- rione delle poste e teìecomuni- ri stabilimenti e In ordine ai 


precise garanzie in ordine ai te dei tre periodici confede- dell’Istituto di Medicina del dotti la cui elevata pericolo- 

livelli occupazionali del va- rali, « Rassegna Sindacale ». Lavoro, dove saranno sottono- sità è limola o sottaciuta. 


ti pubblici e privati. Motivo ! cazioni. 


livelli salariali. Ciò, al badi, I e «Il Lavoro Italiano». 


rali, « Rassegna Sindacale », Lavoro, dove saranno sotto po- sità è Ignota o sottaciuta. 

«Conquiste del Lavoro» e sti ad accurata analisi) fosse- _ 

e «11 Lavoro Italiano». ro lasciati abitualmente sco- P* 


p. f. 


pero per l’occupazione svol¬ 
tosi dieci giorni fa nei co¬ 
muni della zona montana del¬ 
la provincia di Raglio*. 




.rito .i 




* ìa 



















l’Unità / venerdì 16 aprile 1971 
Il sindacato CGIL denuncia il Commissario 

Caos alPEnpas: 

gli statali 
fanno le spese 

Esposto alla Procura della Repubblica per promozioni illegittime di aiti 
burocrati - La situazione al punto di rottura • Per l'assistenza diretta 
sfuma la data di maggio e si parla addirittura del gennaio 12 - Più di 5 mi¬ 
lioni di mutuati continueranno a usufruire di prestazioni di basso livello 


_ PAG. 5 / cronache 

Uno degli arrestati permette la soluzione del giallo di Genova 

Rinaldi confessa il sequestro di Gadolla 

* ‘ V • 

Il capobanda è stato candidato 

nella lista del MSI a Savona 

/ , 

* - \ * 

Diego Vandelli è il fantomatico « svizzero » cervello de Ila gang — Scoperti tutti i nomi dei rapitori — Tre soli 
sono ancora latitanti — Chi guidava la « Lambretta » di Mario Rossi durante la sanguinosa rapina? 


La situazione dell’Enpas è 
arrivata al punto di rottura. 
La denuncia presentata alla 
Procura della Repubblica di 
Roma contro il Commissario 
che dirige l’Ente, il dott. Mar¬ 
cello Valentini per il conferi¬ 
mento di promozioni ai posti 
di Direttore superiore. Diret¬ 
tore principale e segretario o 
ragioniere capo che — come 
affermano i dirigenti del sin¬ 
dacato aderente alla Cgil che 
hanno sottoscritto l’esposto 
— sono da ritenersi illegit¬ 
time. è la prova dello stato 
di gravissima crisi in cui si 
trova l’Enpas. 

Guardiamo i fatti nel loro 
svolgimento. II commissario 
straordinario il cui mandato 
era a tempo determinato è 
scaduto nell’ottobre del 1969. 
Nessuno sa se tale mandato 
sia mai stato rinnovato e in 
che termini. Fatto è che il 
commissario doveva provvede¬ 
re alla riorganizzazione de 1 lo 
Ente ed a predisporre il lavo¬ 
ro per il passaggio alla assi¬ 
stenza diretta per 5 milioni 
e duecentomila mutuati. Ciò 
non è avvenuto. Non solo: 
il dott. Valentini, a quanto 
sappiamo, i cui legami con 
ambienti democristiani sono, 
come pare, abbastanza stretti, 
avrebbe ricevuto un nuovo 
importante incarico presso la 
Corte dei Conti. Dal primo 
maggio lascerà l’Enpas. Da 
parte del governo non ci si 
preoccupa di ricreare una ge¬ 
stione democratica in questo 
ente anche in vista della isti¬ 
tuzione del servizio sanitario 
nazionale. 

• In questo quadro si inseri¬ 
sce la vicenda gravissima del¬ 
le promozioni. Il sindacato a- 
derente alla Cgil ancor prima 
che il Commissario straordi¬ 
nario provvedesse alla firma 
dei provvedimenti era a cono¬ 
scenza dei nomi dei grossi fun¬ 
zionari che sarebbero stati 
promossi. Questi nomi ora 
sono confermati. Essi andran¬ 
no ad occupare posti, e di con¬ 
seguenza a ricevere aumenti 
congrui di stipendio, che non 
sono legittimi, come si affer¬ 
ma nell’esposto. 

Il problema 
degli organici 

Una delibera commissariale 
infatti, approvata dai mini¬ 
stri del Tesoro e del Lavoro 
con decreto interministeriale 
del 24 ottobre 1969. stabiliva 
fra l’altro un ampliamento de¬ 
gli organici del personale da 
ripartire per le varie qualifi¬ 
che nel corso di un triennio 
dalla data di approvazione mi¬ 
nisteriale da attuarsi attraver¬ 
so tre fasi. La prima fase de¬ 
correva dal 24 ottobre 1969 
al 23 ottobre 1970, la seconda 
dal 24 ottobre 1970 al 23 otto¬ 
bre 1971 e la terza potrà ave¬ 
re il via alla data del 24 otto¬ 
bre 1971. Essendo stati intera¬ 
mente coperti i posti per la 
seconda fase — si dice nello 
esposto presentato al procu¬ 
ratore della Repubblica — ne 
discende che i posti conferibi- I 


I li nell’attuale periodo doveva¬ 
no essere soltanto quelli resisi 
vacanti per effetto di dimis¬ 
sioni, collocamento in pen¬ 
sione o decesso. 

Invece si è voluto dare il 
via alla terza fase e. guarda 
caso, solo determinati funzio¬ 
nari sono stati beneficiari, 
con grave lesione degli inte¬ 
ressi di tutti i dipendenti. Si 
tratta solo di un episodio? An 
che se così fosse andrebbe de¬ 
nunciato con forza. La realtà 
è che esso si inserisce a per¬ 
fezione nella più generale si¬ 
tuazione di questo ente il cui 
deficit è salito a 110 miliar¬ 
di. Chi ne fa le spese sono 
in primo luogo i 5 milioni 
e 200 mila assistiti. Basta fa¬ 
re un esempio: in media, gra¬ 
zie al sistema dell’assistenza 
indiretta, viene rimborsato al- 
l’assistito solo il 30-40% della 
spesa. E’ vero che esiste un 
fondo di circa tre miliardi di 
lire per chi. insoddisfatto del 
rimborso, presenti ulteriori 
richieste. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che sarebbe necessario un 
controllo oculato su come ta¬ 
le fondo è stato utilizzato. Sa¬ 
rebbe interessante vedere in- 
somma quali « mutuati * han¬ 
no ottenuto rimborsi supple¬ 
tivi. 

La fila per 
una radiografia 

Per l’assistenza medica for¬ 
nita direttamente negli ambu¬ 
latori dell’Ente solo un ac¬ 
cenno: se un malato ha bi¬ 
sogno di un elettrocardio¬ 
gramma non ha altro da fare 
che levarsi alle prime ore del 
mattino, fare la fila per prele¬ 
vare un numero. Se ce la fa 
a staccare il numero bene. 
Altrimenti può ripetere l’ope¬ 
razione nei giorni successi¬ 
vi. Se ha bisogno di una ra¬ 
diografia la cerimonia è sem¬ 
pre la stessa e cosi via. Per 
cui non resta che il ricorso 
all’ambulatorio privato ed at¬ 
tendere poi l’esiguo rimbor¬ 
so. 

Si toccano cioè i problemi 
di fondo dello attuale stato 
delle mutue, della loro disor¬ 
ganizzazione. dei deficit spa¬ 
ventosi. Si pone il problema 
della riforma sanitaria e. per 
l’Enpas, si pone intanto, in 
modo immediato, il manteni¬ 
mento dell’impegno al pas¬ 
saggio alla forma diretta di 
assistenza. Già svariate 
scadenze fissate sono saltate. 
Nei giorni scorsi abbiamo 
scritto che anche l’impegno 
preso dal governo — la data 
del maggio di quest'anno — 
stava sfumando. Non solo 
nessuno ci ha smentito con 
dati di fatto ma ora si par¬ 
la addirittura di un rinvio al 
gennaio del prossimo anno. 
Del resto manca la legge, man¬ 
ca il finanziamento, l’ente non 
si è attrezzato. Da qui. come 
di recente hanno affermato i 
sindacati dei ferrovieri, la ne¬ 
cessità di una pronta ripresa 
dell’iniziativa in questa dire¬ 
zione. 

Alessandro Cardulli 


NEL N. 16 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La sfida operaia (editoriale di Adalberto Minucci) 


Le ret)ioni nel fuoco dello scontro politico (di Ago¬ 
stino Novella) 

La destra de non ha sparato a salve (di Aniel¬ 
lo Coppola) 

Incompatibilità si disimpegno no (di Baldassarre 
Armato) 


L'impero Montedison a mezzadria? (di Giuseppe 
D’Alema) 

Il castello burocratico della salute (di Sergio Scarpa) 
Un piano che non cambia la scuola (di Giuseppe Chia- 
rante) 

La bocciatura della legge Misasi (di Gabriele Gian- 
nantoni) 

Cile: Battuta la grande paura (di Romano Ledda) 

La nebulosa di Pompidou (di Franco Bertone) 

USA: Un'amicizia che costa troppo (di Gianfranco Po¬ 
llilo) 

Cubar La verità della canna (di Guido Vicario) 
Cultura alternativa o antagonista? (di Luciano Gruppi) 
La costruzione delle università (di Carlo Aymonino) 
Psicoanalisi: La truce coppia divina (di Franco Foroari) 
Teatro: Salomé a orecchio (di Edoardo Fadmi) 

Cinema: Squallore dei killer» in luna di miele (di Mino 
Argentieri) 

Riviste: Storia contemporanea (dì Sergio Gavarini); 
Ulisse (di Goffredo Linder) 

La battaglia delle idee: Antonio Pesenti, Il cepitale 
finanziario; Camillo Pisani, Tania la guerrigliera; Al¬ 
berto Postigliela, Aporie della filosofia 
Strawinsky e l'epicedio della coscienza borghese (di 

Luigi Pestalozza) 


Lanciato 

satellite 

francese 


PARIGI, 15 

La Francia ha proceduto og¬ 
gi al lancio del satellite scien¬ 
tifico D-2A dalla base di Kou- 
rou nella Guyana francese. Il 
satellite, che è entrato in or¬ 
bita, è destinato allo studio 
della distribuzione dell’Idroge¬ 
no nel sistema solare. SI trat¬ 
ta del settimo satellite scien¬ 
tifico francese messo In orbita. 

Battezzato Girasole a causa 
del suo orientamento verso il 
Sole e del suo colore giallo, 
11 satellite è stato lanciato al¬ 
le ore 10,13 di questa mattina, 
con oltre due ore di ritardo 
sull'ora prevista sia a causa 
delle cattive condizioni atmo¬ 
sferiche sla per una serie di 
difficoltà sopravvenute nel 
collegamenti radio fra Kou- 
rou. Il centro francese di Bre- 
tigny-Sur-Orge e la stazione di 
osservazione di Las Palmas, 
nelle Canarie. Ecco i dati del¬ 
l’orbita: perigeo: 493 chilome¬ 
tri; apogeo 808 chilometri; in¬ 
clinazione dell'orbita: 46 gradi. 








v? 



^ . US Dalla nostra redazione ' Genova, 15 

---!- II «cervello» della banda che rapì Sergio Gadolla e che si attribuì allentati dinamitardi vantati in 

provocatorie trasmissioni di una radio pirata, è stato smascherato dopo la tragica rapina compiuta 
Diego Vandelli (a sinistra) e Renato Rinaldi. Vandelli, soprannominato c lo all'Istituto case popolari di Genova il 26 marzo scorso. Si tratta di un fascista. Colui che manovra i folli 

svizzero », era il capo della banda di Genova; era candidato del MSI alle criminali, il fantomatico < svizzero » delle telefonate galanti con le quali estorse a Rosa Gadolla la somma 

ultime elezioni amministrative a Savona. Nella foto grande a destra: Mario di 200 milioni per il riscatto del figlio Sergio ha ora dei pre:isi connotati. E* l’ex rappresentante librario 

Rossi mentre viene portato in tribunale per il processo della casa editrice Mondadori a Savona: Diego Vandelli. nato 40 anni or sono a Bondeno di Ferrara. 

domiciliato a Savona in vìa I—--- . —T7T-:-~ 


Dramma della follia in due tempi: a Torino e Asti 

Uccide la mog lie e un vicino 
poi si spara un colpo in testa 


Dalla nostra redazione 

Processata Tragedia della follia in due 

tempi, a Torino e ad Asti, con- 
CiiAPff elusasi in una mattinata con 

unii buoni due morti, il ferimento di una 

donna e il suicidio del duplice 
omicida. Il folle, un pensionato 

cne S6VIZIO delle Ferrovie di 58 anni. Dan¬ 
te Boero, abitante a Torino con 
# la moglie Maria Poesio. di 53 

1111 ArTCìnÒ anni in corso Regina Marghe- 

WBB WB ** BBW rita 162, questa mattina ha uc- 

.. —. riso nel sonno la moglie massa¬ 

crandole la testa a martellate. 
• , poi si è recato a Quarto d’Asti 

Dalla nostra redazione (una frazione a circa 6 chilo- 

DAT ro ft/rn 1* metri 1181 capoluogo) dove pos- 

rmjtnmu, io siede un ailoggetto e, dopo aver 

Processo per direttissima, tentato di uccidere il fratello, 

domattina a Gela, contro una ha ferito una cugina ed ha uc- 

suora accusata di avere ba- riso un suo virino di casa, bar¬ 
stonato un orfanello di 11 an- ricandosi quindi nella sua abi¬ 
ni — Antonino Ventura — tazione da dove ba continuato 

« ospite » insieme a una tren- a sparare, 
tina di coetanei dell’asilo in- Quando circa un ora e mezzo 
fa ntile «Mezzo giorno dTMa». 

Protagonista della gravissi- a penetrare nell’alloggio il Boero 

ma vicenda è suor Giuseppi* s j tolta la vita espio- 

na Carré. La prima circostan- dendosi un colpo di doppietta 

ziata accusa nei * suoi con- al viso, 

fronti è venuta da una delle Nessuno, fino a quel momento, 
maestre dell’asilo. Tracce evi- sapeva che il folle, alcune ore 

denti delle violenze subite dal prima, aveva massacrato la mo- 

bambino sono state quindi ri- glie. La tragedia torinese è sta- 

scontrate dal medico scolasti- (3 scoperta quando nelle tasche 

co (e poi confermate dalla della giacca del Boero è stato 

parte legale) che ha reper- trovato un biglietto contenente 

tato numerose ecchimosi alle ^ breTe . sinistra confessione: 

spalle di Antonino Ventura, ( jj 0 uccìso mia moglie ». La po- 

giudicandole guaribili in dieci lixia $ Toriw >. avvertita da quel- 

giorm. la astigiana, recatasi subito in 

Ciò che ha fatto automati- corso Regina Margherita, al ter- 

camente scattare il meccani- zo piano di una vecchia casa 

sino della denuncia d’ufficio, operaia, ha trovato il cada- 

convalidata da un rapporto vere della donna, col volto orren¬ 
de i carabinieri in base al qua- damente sfigurato. Era nel let¬ 
te 0 pretore Fantacchiotti ha to. in camicia da notte, cotti po- 

deciso l’immediato rinvio a sta: l’uomo deve averla colpita 

giudizio della religiosa. selvaggiamente mentre ancora 

Non risulta tuttavia nè che dormiva. Accanto al letto è sta¬ 
li procedimento investa le ge- to trovato il martello insangui¬ 

nerai! condizioni di vita e dì nato. 

esistenza nell’istituto gelese - «*■—■- «- 1 - ; — 

né che la vicenda (l’ennesima 
vicenda che ha per teatro un 
asilo siciliano gestito da re¬ 
ligiose) abbia avuto la ben¬ 
ché minima eco presso il go¬ 
verno regionale di centrosi¬ 
nistra ebe ha foraggiato e 
continua a foraggiare anche 
e proprio l’asik) di Gela. 

Come forse non è a suffi¬ 
cienza noto, la Regione infat¬ 
ti — attraverso quell’assesso¬ 
rato agli enti locali che da 
sempre è feudo esclusivo del¬ 
la DC — elargisce annualmen¬ 
te la somma di ben tre mi¬ 
liardi ad asili e ricoveri di 
ogni genere, quasi tutti pri¬ 
vati e quasi tutti monopolio 
di congreghe religiose che re¬ 
stituiscono le cortesie a ogni 
tornata elettorale, facendo o 
disfacendo le fortune di que¬ 
sto o quel notabile clericale. 

- Nei ricoveri siciliani (che 


prima, aveva massacrato la mo¬ 
glie. La tragedia torinese è sta¬ 
ta scoperta quando nelle tasche 
della giacca del Boero è stato 
trovato un biglietto contenente 
una breve, sinistra confessione: 
« Ho ucciso mia moglie ». La po¬ 
lizia di Torino, avvertita da quel¬ 
la astigiana, recatasi subito in 
corso Regina Margherita, al ter¬ 
zo piano di una vecchia casa 
operaia, ha trovato il cada¬ 
vere della donna, col volto orren¬ 
damente sfigurato. Era nel let¬ 
to. in camicia da notte, compo¬ 
sta: l’uomo deve averla colpito 
selvaggiamente mentre ancora 
dormiva. Accanto al letto è sta¬ 
to trovato il martello insangui¬ 
nato. 

Dante Boero era in pensione 
da cinque ami e da nove abi¬ 
tava in quel povero ailoggetto. 
Era un bravuomo, amante della 
caccia e della pesca. Si era 
spanto 15 anni fa con Maria 
Poesio, madre di un figlio che 
si è sposato e vive a Tarino. La 
dama ar ro to nd a va Q bilancio 
familiare facendo la commessa 
in una drogheria e lavorando 
a ore nelle case private. I vi¬ 
cini di casa non li hanno mai 
sentiti b'tigare; una vita tran¬ 
quilla quindi, stroncata da un 
improvviso accesso di foiba for¬ 
se causato dall'arteriosclerosi, 
un male di cui soffriva da qual¬ 
che tempo. Gli inquirenti infatti 
non sono riusciti a fissare un 
movente. 

Il fatto che abbia tentato di 
uccidere fi fratello poteva in¬ 
durre a pensare di trovarsi di 
fronte a motivi di interesse. Ma 
perchè ha ucciso la moglie che. 



Un bimotore da trasporlo G47 «Dakota» dell'aviazione mili¬ 
tare filippina è precipitato in fiamme, poco dopo il decotto, 
a circa 3N chilometri da Manila. A bordo dell'aereo viag¬ 
giavano 39 persone, ufficiali con le loro famiglie: si è salvata 
solo una bambina di 4 anni, eba però versa In gravi condizioni 
Nella foto: i resti del C-47 precipitato 


SARDEGNA 


Ricercano svi monti 
Agostino e il padre 


sono ben 789. tra asili per mi- f ra Tal tro, fi fratello conosceva 
non, inabili e vecchi) sono appena? 


quasi ventimila gli < assistiti » 
Persino il «reclutamento» 
dei ricoverati a spese della 
Regione è affidato all’UIimi- 
tata discrezionalità dell'asses¬ 
sore. Manco a dirlo, ogni 
tèntativo. di parte comunista 
di modificare l’attuale ordina¬ 
mento, è stato ostinatamente 
bloccato dalla DC 


Anche con l'altra vittima, fi 
Boero non aveva alcun rapporto 
se non quello saltuario di vicino 
di casa. Si chiamava Giovanni 
Marmo, aveva 43 anni ed era 
padre di tre figli. Anche una 
passante 4 stata ferita dal fol¬ 
le quando a Quarto d’Asti ha 
iniziato a sparare. 

Piero Succi 


CAGLIARI, 15. 

Le battute dei carabinieri al¬ 
la ricerca di Agostino Ghilardi 
e del padre, ostaggi dei banditi, 
hanno condotto alla scoperto di 
due ruote d’auto. Erano nasco¬ 
ste in un ovile delle campa¬ 
gne di Oschiri: appartengono 
alla « 125 » della famiglia Ghi¬ 
lardi nella quale i rapitori fece¬ 
ro salire i due prigionieri per 
avviarli verso fi rifugio dove 
ancora si trovano. 

I nomi del proprietario dell’ovi¬ 
le e del suo servo pastore ven¬ 
gono tenuti segreti. Sono in 
qualche modo coinvolti nel du¬ 


plice sequestro di persona? Si 
sa soltanto che i due saranno 
sorvegliati in quanto conside¬ 
rati non del tutto estranei al ra¬ 
pimento. E’ improbabile, però, 
che vi abbiano direttamente par- 


Bellini 2. Il Vandelli. da sta¬ 
mattina ricercato in tutta Eu¬ 
ropa, si è presentato candi¬ 
dato con il numero tredici 
nella lista del MSI alle ele¬ 
zioni del 7 giugno 1970 nel 
comune di Savona. 

La caccia al bandito è ini¬ 
ziata da stamane, mobilitando 
l'Interpol dopo che il giudice 
istruttore dott. Francesco Pao¬ 
lo Castellano aveva raccolto 
la confessione resa in cella 
dall’ex forzato cinquantaquat- 
trenne Renato Rinaldi e aveva 
stilato i mandati di cattura 
per i componenti della banda 
rivelati dal pregiudicato. 

D clamoroso colpo di scena 
che ha risolto definitivamente 
fi giallo del rapimento di Ser¬ 
gio Gadolla è arrivato dopo 
otto ore di interrogatorio nel 
corso della notte- 
. Presente il suo difensore, 
avvocato Raimondo Ricci, 
Rinaldi ha dichiarato: «Sono 
vecchio e ammalato e con¬ 
fesso di aver paura per me 
e anche per il ragazzo rapito. 
Sono stato giocato e bidonato 
da dei farabutti e non voglio 
saperne più dei criminali che 
hanno ucciso un povero fat¬ 
torino come Floris. Ora detto 
a verbale tutto. 

Rinaldi appariva affranto, 
ma la sua esperienza di ex 
forzato l’ha assistito e il giu¬ 
dice ha capito che la confes¬ 
sione veniva nel momento più 
opportuno per configurare nei 
riguardi del recluso una mi¬ 
nor partecipazione al reato di 
rapimento e per tentare di 
escludere ogni sua responsa¬ 
bilità nel concorso nell’omid- 
dio per rapina del fattorino 
dell’Istituto Case Popolari. 

Dopo un delirante preambolo 
politico il Rinaldi ha fatto fi 
nome dello «svizzero» e de¬ 
gli altri complici: Mario Rossi, 
l’ex imbalsamatore ventino¬ 
venne che assassinò Floris; 
Giuseppe Battaglia, il «basi¬ 
sta» della rapina arrestato 
mentre allestiva la camera 
ardente del suo collega ucciso 
dal Rossi; Cesare Maino, fug¬ 
gito dopo l'arresto di Rossi; 
Aldo De Scisciok) e Giuseppe 
Piccardo, i due giovani che 
erano stati identificati in se¬ 
guito agli assegni del Rossi 
serviti per l’acquisto di una 
macelleria in via delle Grazie 
e die sono scappati armati 
da Genova dopo ramato del 
Rossi; Rinaldo Fiorani di 32 
anni, sorpreso e arrestato que¬ 
sta mattina a Pigna, presso 
fl confine francese. 

In merito ad un nono com¬ 
plice. fl Rinaldi ha saputo 
dire soltanto che si tratta di 
un marittimo, soprannominato 
Haiti. 

Il clamoroso interrogatorio 
del Rinaldi può essere così 
ricostruito, secondo le indi¬ 
screzioni trapelate questa mat¬ 
tina. 

Giudice: «Chi partecipò al 
rapimento di Sergio Ga¬ 
dolla? ». 

Rinaldi: «B "commando” 
era composto dal Rossi, dal 
Battaglia e dal De Scisciolo; 
assisteva in disparte all’im¬ 
presa anche fl Vandelli. L'auto 
che servi all'impresa era stata 
noleggiata dal De Scisciolo. 
Imbavagliato fl ragazzo, fiossi. 
Battaglia e De Scisciolo lo 


Seppi dei contatti del Vandelli 
con la Gadolla. Avvenuto il 
pagamento del riscatto venne 
inviato sul posto Maino, che 
accompagnò il ragazzo ben¬ 
dato verso Rezzoaglio ». 

Giudice: «Come spartiste fl 
bottino? ». 

Rinaldi: «Con tanta espe¬ 
rienza mi son fatto bidonare 
dal Vandelli. Quel maledetto 
si è tenuto il grosso del mal¬ 
loppo e ora se lo gode. Gioca 
d’azzardo quel farabutto- Do¬ 
vete bloccarlo presto se volete 
trovare ancora del denaro». 

Giudice: « Ci racconti i 
fatti ». 

Rinaldi: « L’ appuntamento 
veniva fissato in un albergo 
di Livorno. Ci incontrammo 
con Vandelli. Erano presenti 
con me Piccardo e Maino. 
Vandelli disse subito che 100 
milioni li aveva mollati in un 
tombino per snellirsi e per te¬ 
nersi caso mai a disposizione 
della banda. Non basta. Van¬ 
delli fini per far la parte del 
leone. Si tenne per lui 28 mi¬ 
lioni e ne consegnò 72 a noi 
per tutti gli otto altri compo¬ 
nenti della banda. L'altra 
spartizione avvenne a casa 
mia. Abitavo allora a Genova, 
in via delle Gavette. "Haiti”, 
fl marittimo, ci disse subito 
che di quel denaro lui non 
ne voleva toccare. Dopo una 
settimana anche Battaglia re¬ 
stituì la sua parte. Spartimmo 
i 72 milioni in sei: 12 milioni 
a testa». 

Giudice: «Con 12 milioni in 
mano perché Rossi secondo 
lei compì la rapina all’Isti¬ 
tuto Case Popolari? ». 

Rinaldi: «Quello è un de¬ 
linquente.' un volgare delin¬ 


quente con il quale non mi 
sono più immischiato. 

La prova della colpevolezza 
del fascista Vandelli è stata 
subito trovata. Gli agenti della 
Mobile al comando del dot¬ 
tor Angelo Costa si sono re¬ 
cati nell’abitazione della ma¬ 
dre di Vandelli a Savona, tro¬ 
vandovi nascosto mezzo mi¬ 
lione, in banconote da dieci¬ 
mila lire. 

La prima banconota porta 
uno dei numeri registrati dalla 
banca che pagò il riscatto a 
Rosa Gadolla. 

Segue in ordine di tempo 
l’arresto di Fiorani. Era srug¬ 
gito per poco ad una prece¬ 
dente irruzione degli. agenti 
che avevano trovato - tracce 
di cibo in una casupola abban¬ 
donata. Stavolta il giovane 
viene sorpreso sul posto. 

Il « cervello », risulta dagli 
accertamenti, giostrava con i 
componenti della banda con 
la massima abilità. Non c’è 
un solo accenno alla politica 
in tutte le lettere e nelle re¬ 
gistrazioni telefoniche delle 
conversazioni con Rosa Ga¬ 
dolla. 

Su] Vandelli. candidato mis¬ 
sino, giocatore d'azzardo che 
tempo fa dimostrò una forte 
disponibilità di denaro per¬ 
dendo forti somme al tavolo 
verde di due circoli della « Sa¬ 
vona bene», si sono apprese 
voci secondo le quali fin da 
ragazzino si sarebbe compro¬ 
messo a Bondeno e nelle al¬ 
tre zone del Ferrarese aiu¬ 
tando 1 rastrellamenti dei 
nazifascisti. 

Giuseppe Marzolla 


Banditi e provocatori 


tecipato: i banditi non perdono hanno portato in una località 

1 isolata oltre 13 ValIe D’Aveto. 
tutto quando hanno in mano de- » 

gli ostaggi, per impossessarsi * guar ® a . PngwnKro 
di oggetti di scarso valore, e le c e ^ ano Rossi e Giuseppe Pie- 
ruote non valgono certo molto, cardo». 

E’ quindi ammissibile che i due Giudice: « Da chi venne in¬ 
pastori le abbiano aemplicemen- formato del rapimento? ». 
te trovate in campagna. . 

Sul fronte delle trattative. Rinaldi: «Venni informato 
non c'è nulla di nuovo. da De Scisciolo e da Fiorani. 


Gli autori del primo rapi¬ 
mento a scopo dì estorsione 
che mai sia stato compiuto 
nell’Italia del Nord sono stati 
individuati dalla polizia. In 
questa pagina riferiamo la 
cronaca dei fatti: una serie di 
sequenze in parte ancora 
oscure, iniziate la notte del 5 
ottobre 1970 a 48 ore dalla 
tragica allumane, e concluse, 
almeno in apparenza', ieri mat¬ 
tina. Tra il 5 ottóbre 1970 e 
il 15 aprile 1971 si sono suc¬ 
ceduti episodi spesso contrad¬ 
dittori, ricchi di risvolti ine¬ 
splorati, caratterizzati da di¬ 
vari assurdi fra polizia e ca¬ 
rabinieri impegnati a battere 
strade divergenti, sino alla 
conclusione liberatoria. 

Ma è stata davvero scoperta 
tutta la verità? E chi sono 
esattamente i personaggi del - 
r« o rganiz zazione » che ha ra¬ 
pito Gadolla, ha compiuto al¬ 
meno una sanguinosa rapina, 
si è attribuita attentati dina¬ 
mitardi, ha messo a punto 
(se tutte le accuso saranno 
provatef trasmissioni pirata 
inserendosi nel p rim o canale 
della televisione7 

Gli uomini dell’» organizza¬ 
zione » non appartengono alla 
malavita tradizionale che a 
Genova non va oltre lo scip¬ 
po, il furto d’auto o, nella 
peggiore delle ipotesi, il ra¬ 
cket dei locali notturni, - - 

Siamo, invece, dinanzi ad 
una s mala » di tipo nuovo 
che accomuna, in un groviglio 
oscuro, paranoici come l’as¬ 
sassino di Alessandro Floris 
e deliranti • ideologi» di una 
sedicente • rivoluzione socia¬ 
le » come l’ex ergastolano Re¬ 
nato Rinaldi; individui tarati 
psichicamente, e fascisti di¬ 
chiarati come il scapo » Die¬ 
go Vandelli, a famoso s sviz¬ 
zero» già candidato MSI e 
del qmle si dice che fosse, 
molti anni or sono, un colla¬ 
boratore dei nazisti. 

A questo punto cadono nel 
ridicolo, com’era giusto che 
fosse, le romanzesche scioc¬ 


chezze accreditate da certi 
quotidiani e indipendenti » sui 
« tupamaros » di Genova. Gli 
uomini dell’» organizzazione » 
si rivelano volgari grassatori, 
ma con dei tratti somatici che 
li differenziano non solo dai 
ladri di polli (rispetto ai 
quali non possono neppure 
invocare la giustificazione del¬ 
la lame), ma anche dai con¬ 
sueti rapinatori di banche. 

Qui, in realtà, si respira 
un’atmosfera sorprendente¬ 
mente analoga a quella del 
circolo « 22 marzo », del quale 
si parlò a proposito delle 
bombe di Milano. 

- L’e organizzazione » alimenta 
la cronaca nera ricercando 
alibi pseudo rivoluzionari; 
ma quando rivolli un gregario 
imbecille con all’occhiello il 
distintivo di Mao, scopri la 
lucidità fascista del scapo», 
che invoca la « causa » per 
imbrogliare i complici e na¬ 
scondere il malloppo. 

Ora, noi, non sappiamo 
(perchè siamo giornalisti e 
non poliziotti) se lo « svizze¬ 
ro» già candidato del MSI 
fosse davvero il capo della 
banda, o se alle sue spalle 
non vi siano invece altri cer¬ 
velli che forse non compari¬ 
ranno mai alla ribalta. Ma 
una cosa è certa: organizza¬ 
zioni di grassatori come que¬ 
sta rappresentano un mate¬ 
riale straordinariamente mal¬ 
leabile nelle mani delle cen¬ 
trali italiane e straniere della 
provocazione antidemocratica. 
Individui dalla mente debole, 
ex forzati o fanatici, personag¬ 
gi avidi di denaro e di avven¬ 
ture sono sempre esistiti: 
spesso li abbiamo ritrovati 
nella Legione straniera e nei 
corpi impiegati dall’Imperia¬ 
lismo nelle operazioni anti¬ 
guerriglia. - 

Questa volta compaiono in 
una banda di malviventi le cui 
fila si perdono lontano; e può 
anche darsi che a qualcuno 
faccia comodo lasciarle lon¬ 
tano, evitando di riannodarle 
e strapparne le radiai. 
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1931-1971: ( l 

la Standa \. ' 

ha 40 anni! j— 
40 anni di lavoro V 
e di esperienza, ^ 
la ricerca costante || 
del miglior rapporto^ 
qualità/prezzo, ^ 
un assortimento 
completo 

per ogni esigenza \ 
della famiglia italiana: 
abbigliamento, 
arredamento, casa, 
alimentazione. 


da sabato 17 aprile in tutte le filiali d’Italia 


attuaT 



15 atomi 


Lo sviluppo in cifre: dal primo magazzino 
a Milano (1931) di soli 400 mq, agli attuali 
220 punti di vendita per una superficie 
globale di 350.Ó00 mq. Un pubblico 
meraviglioso, 2 milioni e mezzo di Clienti 
al giorno, che la Standa ringrazia per la 
simpatia e la fiducia espresse 
costantemente. A 40 anni dalla fondazione, 
Standa è adesso la più importante catena 
di magazzini e supermercati operante 
in Italia, da Bolzano a Trapani, 
da Ventimiglia a Lecce. È all’avanguardia 
nella moda, nei criteri di vendita, 
nel dialogo con i giovani. 

Oggi, 1971, Standa è avanti! 


in ogni settore 




tutti i reparti in festa 
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Documentata denuncia dei senatòri comunisti 

Pioggia di miliardi 
in regalo alla RAI 

La maggioranza governativa ha respinto la proposta di bloccare 
ogni sovvenzione fuori legge — Gravi dichiarazioni dell’on. Bosco 


La FIAT vuole 
la tv privata 


La FIAT vuole una sua TV? 
In una intervista ad un set¬ 
timanale della Mondadori del 
suo amministratore delegato, 
Umberto Agnelli, il monopolio 
dell'auto è passato aperta¬ 
mente all’attacco dell’Ente ra¬ 
diotelevisivo e non certo per 
sollecitarne una riforma de¬ 
mocratica, bensì per chiedere 
la privatizzazione dell’informa¬ 
zione radiotelevisiva. 

La sortita della FIAT sulla 
RAI-TV deve essere compre¬ 
sa in tutta la sua gravità: 
mentre potenti concentrazioni 
economiche (di cui la FIAT è 
parte decisiva) muovono alla 
conquista di gran parte della 
informazione scritta le affer¬ 
mazioni di Agnelli sulla inac¬ 
cettabilità del monopolio pub¬ 
blico tendono a estendere la 
offensiva. Agnelli ha infatti 
dichiarato testualmente che 
« il monopolio dell’informazio¬ 
ne radio-televisiva può essere 
accettabile per determinate 
forze politiche ma è inammis¬ 
sibile per l’opinione pubblica ». 

L’appello lanciato dai gior- 


mlisti torinesi alla pubblica 
opinione e a tutte le forze de. 
mocratiche per una concreta 
azione contro le pericolose i- 
niziative del monopolio della 
auto sul terreno dell’informa¬ 
zione assume, dopo questa 
nuova sortita di Agnelli, un 
carattere di estrema urgenza. 
Tutta la questione dell’infor¬ 
mazione — sia scritta che ra¬ 
diotelevisiva — è dunque po¬ 
sta ormai nei suoi termini più 
chiari: all’attacco lanciato dai 
grandi gruppi monopolistici 
deve opporsi, subito, un forte 
schieramento democratico. 

Ma non è superfluo riaffer¬ 
mare anche dinanzi all’ini¬ 
ziativa Agnelli che l’unica via 
per difendere la RAI-TV come 
servizio pubblico è quella di 
cambiare gli attuali uomini 
e metodi di gestioni. Solo una 
reale riforma democratica 
dell’Ente, che lo strappi al 
controllo dell’esecutivo e ne 
faccia davvero un servizio 
pubblico può mobilitare forze 
sufficienti per far fallire i 
piani dei monopoli. 


le prime 


Musica 

Il Coro di 
Santa Cecilia 

Abbiamo almeno due moti¬ 
vi per essere particolarmente 
soddisfatti del concerto del¬ 
l’altra sera all’Auditorio di 
via della Conciliazione: la pre¬ 
senza, in veste di protagoni¬ 
sta. del Coro dell’Accademia 
di Santa Cecilia (alla cui bra¬ 
vura, nelle recensioni dei con¬ 
certi normali, si dedicano ge¬ 
neralmente soltanto poche ri¬ 
ghe) e l’inclusione nel pro¬ 
gramma di tre Lieder corali 

— in Italia pressocchè sco¬ 
nosciuti —■ di Schubert. 

La prima parte della sera¬ 
ta è stata quasi un’Illustra¬ 
zione del passaggio, attraver¬ 
so Andrea Gabrieli ( Domine, 
ne in furore dai Psalmi davi¬ 
dici), dal severo contrappun¬ 
to romano di Palestrina (mot¬ 
tetto Cantantibus organis e 
Stabat Mater ) alla fastosità 
veneta di Giovanni Gabrieli 
(J ubila te Deo dalle Sacrae 
Symphoniae). 

Poi. appunto. Schubert: pri¬ 
ma il quasi sinfonico Gott in 
der Natur op. 133 per coro 
femminile e pianoforte; do¬ 
po, la splendida Stàndchen 
per mezzosoprano, coro ma¬ 
schile e pianoforte; e, infine, 
la Mirjam’s Siegesgesang per 
soprano, coro misto e piano¬ 
forte, una vera cantata dram¬ 
matica. 

Il pubblico, purtroppo po¬ 
co numeroso, ha festeggiato 
1 settantacinque bravi coristi, 

«Canto Cuba 
libre» a Roma 
, e provincia 

L’ARCI di Roma e I Circoli 
della zona Tivoli-Sabina orga¬ 
nizzano per dopodomani alle 

10.30 al cinema teatro di Vil- 
lalba, una rappresentazione di 
Canta Cuba libre con il Canzo¬ 
niere Internazionale. Lo spet¬ 
tacolo assume particolare ri¬ 
lievo perché cade nel decimo 
anniversario della vittoria del 
popolo cubano contro i merce¬ 
nari imperialisti a Playa Gi- 
ron. Altre repliche di Canta 
Cuba libre sono in programma 
per domenica 25 al Centro 
Studi della CGIL all’Ariccia, 
e il 2® e 27 a Roma. 

E' uscito il disco 
del Trio Schiano 

E* stato pubblicato dalla 
CEDI il primo microsolco del 
trio di Mario Schiano If not 
ecstatic we refund (LP 33 giri 

- GLP 81027). Il disco sarà 
presentato domani alle ore 19 
a «Le Troc» In via dei Gre¬ 
ci, 38. Nel corso del cocktail 
Mario Schiano, Bruno Tom¬ 
maso e Franco Pecori terran¬ 
no un breve concerto. 


il maestro Giorgio Kirschner, 
alla cui diuturna fatica si 
deve oggi l’alto livello rag¬ 
giunto dal complesso, le due 
soliste Genia Las e Nicolet¬ 
ta Panni, veramente ottime 
(specie la seconda) e il va¬ 
lido pianista Fausto De Ce¬ 
sare. 

vice 

Cinema 

Love Story 

Trasferito sullo schermo (a 
colori), il romanzo di Erich 
Segai ha confermato, negli 
Stati Uniti e ora anche in 
Francia, lo strepitoso succes¬ 
so commerciale di un’opera¬ 
zione basata sul rilancio dei 
« buoni sentimenti ». L’argo¬ 
mento è noto: Oliver, unico 
erede d’uria dinastia di mul¬ 
timiliardari, incontra Jenny, 
ragazza italo-americana, e po¬ 
vera. I due si sposano, no¬ 
nostante l’opposizione del pa¬ 
dre di lui, e sono felici. Per 
breve tempo: malata di leu¬ 
cemia, Jenny si spegno a soli 
venticinque anni. 

La soperchieria della situa¬ 
zione è evidente: impossibile 
non commuoversi davanti al¬ 
la testualità di una morte co¬ 
si acerba. Ma che vita era 
quella di Oliver e Jenny, pri¬ 
ma? La vita di due meschi¬ 
ni, pavidi conformisti, di due 
tipici rappresentanti della 
« maggioranza silenziosa ». 
Studenti, non partecipano in 
alcun modo dei fermenti del¬ 
la loro generazione: lei, ad¬ 
dirittura, accettando in pieno 
la scala di valori fissata dal¬ 
l’entità dei conto in banca, si 
considera imo « zero sociale ». 
E la rivolta familiare di Oli¬ 
ver ha tutto il carattere di 
una temporanea bega privata; 
se anche Jenny non fosse de¬ 
ceduta, lo avremmo visto ben 
presto riconciliarsi con il ge¬ 
nitore. Fortuna che il regi¬ 
sta Arthur Hiller ci fa gra¬ 
zia, rispetto al libro, del fi¬ 
nale abbraccio dei due con¬ 
giunti in lacrime. 

Di attuale, in questa «sto¬ 
ria d’amore», ci sono solo le 
parolacce, ma alquanto ri¬ 
dotte di numero e di peso, 
dalla versione originale a 
quella italiana. L’« osceno » è 
qui, comunque, nella prevari¬ 
cazione che si compie sul pub¬ 
blico, ricattandolo con 1 mez¬ 
zi più sottili e plateali, insie¬ 
me, per ottenerne 11 viscera¬ 
le consenso. Pornografia de¬ 
gli affetti, o poco ci manca. 

Lei è Ali Mac Graw, che 
avevamo visto (e in una pro¬ 
va migliore) nella Ragazza di 
Tony ; ha sposato il vice pre¬ 
sidente della Paramoun t (re¬ 
centissimamente promosso an¬ 
cora di grado) e ciò dice tut¬ 
to, o quasi. Lui è Ryan O’ 
NeaL II padre di lui è Ray 
Milland, invecchiato male. Il 
padre di lei è John Marley, 
ed è forse, nei drastici limi¬ 
ti del personaggio, l’unico vol¬ 
to umano della vicenda. 

ag. sa. 


c 


In breve 


Dal 14 agosto le Settimane di Lucerna 

Le settimane intemazionali di musica di Lucerna si svol¬ 
geranno quest’anno dal 14 agosto al 7 settembre: vi parteci¬ 
peranno orchestre e solisti famosi diretti, tra gli altri, da 
Paul Klecki, Herbert von Karajan, Zurin Metha. In program¬ 
ma figurano inoltre concerti di musica da camera, serenate, 
aerate dedicate a solisti, concerti corali e la ormai tradizio¬ 
nale serata « Musica Nova » con le sue prime assolute e prime 
tvizzere. Sono inoltre annunciati spettacoli di prosa 

Istituita in Tunisia la censura cinematografica 

Una commissione di censura è stata istituita in Tunisia. 
H ministro degli Affari culturali e dell’informazione, Habib 
Boulares, ha dichiarato che tale ente è necessario « per preve¬ 
nire lo sgretolamento della società tunisina». Esso dovrà 
quindi censurare ogni opera cinematografica il cui contenuto 
ha detto il ministro, «sia In contrasto con le nostre credenze, 
la nostre Ideologie, i nostri sentimenti nazionali e la nostra 
concisione della morale». 


Nuovo, documentato atto di 
accusa contro la gravissima 
situazione finanziaria della 
Rai-Tv; ed ennesima sortita 
del ministro Bosco che ribadi¬ 
sce la tesi di una urgente in¬ 
troduzione del colore in Italia 
ed affaccia anche un assurdo 
progetto ministeriale di rifor¬ 
ma. Questi i nodi essenziali 
emersi alla Commissione La¬ 
vori Pubblici del Senato che, 
in sede di esame del bilan¬ 
cio del suo dicastero, ha af¬ 
frontato anche un esame del 
bilancio RAI del 1969. 

L’atto di accusa è venuto dai 
comunisti, attraverso l’inter¬ 
vento del compagno Cavalli, 
che ha posto al centro del suo 
intervento la questione delle 
convenzioni straordinarie sti¬ 
pulate dallo stesso ministero 
con la RAI-TV, grazie alle 
quali la azienda ha ricevuto 
numerosi miliardi (dodici, sol¬ 
tanto nel 1969), con il prete¬ 
sto di avere proceduto alla 
estensione degli impianti ad 
un ritmo superiore a quello 
previsto dalla convenzione ge¬ 
nerale. Cavalli, tuttavia, non 
si è fermato a questo. Attra¬ 
verso un esame generale del¬ 
l’intero bilancio 1969 e dopo a- 
ver ricordato i duri rilievi del¬ 
la Corte del Conti, egli ha 
infatti esposto l’insieme delle 
sovvenzioni straordinarie che 
l’attuale direzione della RAI 
ha ottenuto o è sul punto di 
ottenere, per sanare una situa¬ 
zione finanziaria disperata, 
frutto di una errata concezione 
della politica televisiva. Non a 
caso, del resto, queste sovven¬ 
zioni sono state elargite (o 
stanno per esserlo) attraverso 
canali che non passano per 
il controllo del Parlamento. 

SI tratta, oltretutto, di una 
cifra altissima che mette in¬ 
sieme le voci più disparate: ac¬ 
celerazione dell’estensione de¬ 
gli impianti, rimborso per la 
riscossione dei canoni, trasmis¬ 
sioni scolastiche, per le forze 
armate e per gli agricoltori, 
programmi per l’estate, filo¬ 
diffusione, eccetera. Il totale è 
di 55 miliardi e 500 milioni. 

Di fronte a questa grave si¬ 
tuazione, 1 senatori comunisti 
della commissione hanno pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
nel quale si afferma che «la 
attuale situazione dell’Ente è 
la inevitabile conseguenza del 
tipo di gestione e degli indi¬ 
rizzi programmatici e orga¬ 
nizzativi avallati, in tutti que¬ 
sti anni, dal governo e dal 
quadripartito» e si chiede al 
governo di impegnarsi a «so¬ 
spendere eventuali erogazioni 
in corso », « respingere future 
richieste di sovvenzione », 
« annullare le decisioni già 
prese perché illegittime », « in¬ 
vitare energicamente la RAI 
al rispetto dei termini della 
Convenzione del 1952». 

La maggioranza di centro- 
sinistra, tuttavia, ha respinto 
questa precisa e documentata 
richiesta. Non solo. H mini¬ 
stro Bosco, nel suo intervento 
ha riproposto 11 tema di una 
rapida introduzione della tv a 
colori (tesi, del resto, che egli 
va sostenendo da tempo) ed 
ha infine annunciato che il 
suo Ministero sta autonoma¬ 
mente elaborando un progetto 
di riforma della RAI-TV. Le 
linee fondamentali della «ri¬ 
cerca» in corso appaiono pe¬ 
ricolosamente arretrate giac¬ 
ché riconfermano apertamen¬ 
te lo stretto legame fra a- 
zienda pubblica di informazio¬ 
ne ed esecutivo (perfino, dun¬ 
que, in contrasto con la or¬ 
mai famosa sentenza della 
Corte Costituzionale del ’60!), 
rifiutando qualsiasi reale in¬ 
tervento del Parlamento e 
tentando di coinvolgere in una 
RAI praticamente eguale a 
quella odierna i sindacati e 
generiche « organizzazioni » 
di utenti. 


/ 

a La Moscheta» alla Rassegna degli Stabili 

Ruzzante malinconico in 

una bidonville di oggi 

Lo spettacolo della Compagnie du Cothurne con la regia di Maréchal, non è in chiave di testimo¬ 
nianza realistica di una società, ma di evasione sociologico-lirica — Una realtà senza speranza 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 15. 

Primo spettacolo straniero 
alla settima Rassegna dei Tea¬ 
tri Stabili: la Compagnie du 
Cothurne ha presentato, mer¬ 
coledì sera. La Moscheta, del 
Ruzzante, in un’edizione che 
arriva in Italia preceduta dal 
parere largamente favorevole 
della critica più avveduta e 
intelligente di Francia, una 
edizione che si è affermata 
anche recentemente a Parigi 
dove la compagnia, che assi¬ 
cura la gestione artistica del 
Théatre du Huitlème situato 
alia banlieue di Lione, si è 
recata. 

Di questa Moscheta la 
cui realizzazione è diretta dal- 
l’attore-regista Marcel Maré¬ 
chal — sono state fatte tre 
versioni successive, che hanno 
segnato altrettante tappe per 
un accostamento (o un allon¬ 
tanamento?) al testo del no¬ 
stro grande drammaturgo cin¬ 
quecentesco. Una prima, a Lio¬ 
ne, nel 1962: edizione fedele 
alla lettera deH’opera, reali¬ 
stica; una seconda, per il Fe¬ 
stival di Sail-sous-Couzan, nel 
1968, con profondi rimaneg¬ 
giamenti nel testo, con un 
attore nel ruolo della Betia, 
e con l'impianto llrico-onirico- 
teatro nel teatro con sfondo 
sociologico; una terza versio¬ 
ne, a Lione e poi a Parigi, 
nel 1970, che ha stretto 1 
tempi ed esige una recita¬ 
zione più secca e dura, con 
meno comico. Ruzzante più 
radicalizzato e meno reali¬ 
stico. 

Qual è la novità interpre¬ 
tativa che ha garantito il 
grande successo avuto dalla 
rappresentazione? Il fatto che 
Maréchal distaccandosi dalla 
fedeltà storica alla favola del 
Beolco, l’ha estrapolata dal 
suo tempo. E anche dal suo 
mondo, che era quello che 
doveva recepire le rappre¬ 
sentazioni che il drammatur¬ 
go preparava per le liete 
brigate di nobili e di ricchi 
borghesi nella Padova del 
XVI secolo, per trapiantarla 
al tempi nostri, nel nostro 
mondo, nel mondo del sotto- 
sviluppo. Invece che In un 
sobborgo di Padova nel Cin¬ 
quecento, la favola viene cosi 
recitata in un sobborgo, in 
una squallida periferia fatta 
di bindonville, di una qual¬ 
siasi città del terzo mondo, 
o anche di Marsiglia o di Pa¬ 
rigi. In altre parole, l’inven¬ 
zione, acuta, piena di possi¬ 
bili motivi poetici, e sugge¬ 
stiva, consiste nel considerare 
la rappresentazione come rap¬ 
presentazione che degli abi¬ 
tanti di bidonville danno a 
se stessi di se stessi, consi¬ 
ste nel puntare non più, co¬ 
me si è fatto da noi (ad 
opera di Gianfranco De Bo- 
sio) sul significato di testi¬ 
monianza realistica di una so¬ 
cietà, di una temperie cultu¬ 
rale, di una dimensione este¬ 
tica che deriva la sua straor¬ 
dinaria efficacia attuale dal 
suo senso materialistico della 
vita, dalla sua celebrazione 
dello «snaturale», cioè della 
naturalità primitiva come ba¬ 
se di partenza per una tra¬ 
sformazione sociale contro la 
cultura colta e raffinata; ben¬ 
sì sul valore di evasione che 
per quei sottosviluppati delle 
bidonville assume il recitarsi 
In favola. ' * * 

Ruzzante, Menato, Tonin il 
soldato smargiasso, sono dun¬ 
que del poveracci, dei sotto- 
proletari che si investono del¬ 
le loro parti, e se le recita¬ 
no in una vicenda che più 
triste non si può dare: que¬ 
sta nota della paiirosa malin¬ 
conia è quella tipica dello 
spettacolo, nonostante che al¬ 
cuni dei passaggi obbligati 


Presenta se stessa 


LONDRA — Shirley McL»in« ha convocato, l'altra sara, la 
stampa londinese por presentar* il suo primo libro (cho è 
una biografia doll'attrica) « Don't fall off tho mountain » 
(« Non cedere dalla montagna »). Ecco Shirloy (nella foto) 
in un momento della conferenza stampa mentre, sorridente, 
dedica agli intervenuti alcuno copio del suo libro 


della comicità ruzantlana sia¬ 
no da Maréchal mantenuti (ba¬ 
sti pensare alla scena di Ruz¬ 
zante che vuole mangiarsi: - 
ma qui, a differenza che nel¬ 
la edizione italiana, la vali¬ 
dità estetica non viene dalla 
straordinaria invenzione, dal¬ 
la gag, dal lazzo ohe prelu¬ 
de alla commedia dell’arte, 
ma dal senso triste di una 
impotenza). La tristezza ha la 
sua fonte nell'essere la favola, 
cosi apparentemente diverten¬ 
te, il risultato di un diver- 
timento quasi a freddo, di un 
divertimento di poveri che 
con l’immaginazione vogliono 
essere altro da se stessi, e 
in realtà non sono che, sem¬ 
pre, se stessi. Maréchal parla, 
in una sua nota, di speran¬ 
za ohe lo spettacolo dareb¬ 
be; di questi sottoproletari ca¬ 
paci magari un giorno di im¬ 


maginarsi un gioco che sia 
diverso, un gioco ohe 11 ri¬ 
scatti (la rivoluzione?). Noi 
non ce l’abbiamo sentita/que¬ 
sta speranza; abbiamo colto, 
invece, la malinconia terribi¬ 
le di questo gioco vano nel 
quale si esaurisce là vitalità 
(ma qui non materialistica¬ 
mente rivissuta e celebrata, 
ma piuttosto poeticamente, li¬ 
ricamente - sentita) dei sotto¬ 
proletari. 

Una prova di ciò.cl è stata 
offerta anche dal fatto che 
a interpretaré la parte di Be¬ 
tia, la donna, la femmina 
contesa da Ménato, Toni e Ruz¬ 
zante, che ne è 11 legittimo 
marito, Maréchal ha scelto un 
attore, Jacques Angenlol, e ciò 
non per dare un fremito di 
omosessualità, ma per toglie¬ 
re proprio al personaggio la 
sua carica erotica. Carica ero- 


Domani « Il mulatto » a Napoli 

r • • 

La straordinaria 
vicenda di 
Jan Meyerowitz 

L’opera che va in scena al San Car¬ 
lo, scritta nel 1947, affronta il pro¬ 
blema della discriminazione razziale 



La «prima» — domani — 
al San Carlo di Napoli (ed 
è la « prima » in teatro che 
si abbia In Europa) dell’ope¬ 
ra Il mulatto, di Jan Meye¬ 
rowitz, riporta l'attenzione sul¬ 
la figura d*un compositore, tra 
le più singolari del nostro 
tempo, sul cui nome ancora 
ci si ferma come sul man¬ 
zoniano Cameade. 

. Meyerowitz, chi era costui? 

Ora vive in America e in¬ 
segna in un College, Ma è na¬ 
to in Germania, a Eresia via, 
nel 1913. Gli toccò in sorte 
una straordinaria vicenda uma¬ 
na ed artistica. Ragazzo pieno 
di talento, studiò a Berillio con 
Alexander Zemtiskì (1872-1942) 
ami co, maestro e poi suocero 
di Schoenbecrg, avendo an¬ 
che la fortuna di assistere a 
quella grande azione di rin¬ 
novamento musicale, intra¬ 
presa da Otto Klemperer ne¬ 
gli anni immediatamente pre¬ 
cedenti il nazismo. Tutto 11 
nuovo europeo fu filtrato 
rinvia, sensibilità del musici¬ 
sta ohe fece in tempo ad es¬ 
sere coinvolto pure nella Re¬ 
naissance verdiana, avviata 
appunto in Germania. 

Quando la persecuzione raz¬ 
ziale costrinse gli ebrei a 
una nuova diaspora, sfocian¬ 
te per i più nella tragica 
morte nel campi di sterminio, 
Jan Meyerowitz trovò scampo 
a Roma dove segui, dal 1933 al 
1937, presso l’Accademia di 
Santa Cecilia, I corsi di per¬ 
fezionamento in pianoforte, 
in composizione e .in dire¬ 
zione d'orchestra, svolti ri¬ 
spettivamente da Alfredo Ca¬ 
sella, Ottorino Respighi e Ber¬ 
nardino Molinari. 

L’arrivo di questo giovane 
maestro, arrabbiato e scal¬ 
manato soprattutto per la mu¬ 
sica di Verdi (in Italia se la 
stavano dimenticando), -mise 
In subbuglio gli ambienti mu¬ 
sicali, sconvolgendone In po¬ 
co la routine. 

Goffredo Petrassi, Fedele 
D’Amico, Giovanni Salviucci, 
Armando Renzi, oltre che Ca¬ 
sella (sempre più sbalordito 
della ricchezza musicale di 
questo indemoniato ragazzo), 
appresero — potremmo dire 
— proprio da Meyerowitz la 
esistenza del Verdi non «uf¬ 
ficiale», del Verdi sconosciu¬ 
to o misconosciuto che quel 
tedesco (in America ha dedi¬ 
cato un intero anno di lezio¬ 
ni alla Battaglia di Legnano) 
suonava a meraviglia, con una 
violenza e un impeto da far 
sempre temere per l’incolumi¬ 
tà del pianoforte. E, del resto, 
Meyerowitz aveva tm suo 
carnet dell'amicizia misurata 
e cementata, appunto, anche 
dal numero delle corde rot¬ 
te. Ne ruppe persino in ca¬ 
sa di Thomas Mann— 


« Colpo di fulmine » 
- per Claude Ridi 

PARIGI, 15 

Jeanne Moreau e Claude Rich 
saranno i protagonisti del film 
Coup de foudre (« Colpo di ful¬ 
mine ») del regista Alex Joffé. 
E' la storia di un violinista che 
al termine di alcune faticose 
prove musicali, prova la sua 
nuova auto sportiva e, evaden¬ 
do un po’ dalle sue abitudini 
corrette, cerca di adescare le 
passanti. Una accetta, pronta 
ad una breve avventura. L’uo¬ 
mo, però scopre improvvisamen¬ 
te il desiderio di un amore 
completo e assoluto. La vicenda 
si svolge nell’arco di tre ore. 
ma toccando sia realtà che fan¬ 
tasia, permette divagazioni e 
flashback. Altro interprete del 
film sarà il musicista Wladimir 
Cosma, il quale ha scritto, per 
l’occasione, un concerto che 
farà da colonna sonora. 


Dopo il « patto d’acciaio », 
per cui gli ebrei tedeschi do¬ 
vettero ritornare in Germa¬ 
nia, Meyerowitz fu costretto 
a lasciare Roma. Si rifugiò 
in seguito in Belgio dove at¬ 
tese U « visto » per l’espatrio 
negli Usa. Invaso nel 1940 
il Belgio dai nazisti, Meyero¬ 
witz, in un lungo vagabon¬ 
daggio, raggiunse la Francia 
del Sud, dove venne arresta¬ 
to in quanto tedesco, manda¬ 
to in campo di 'concentra¬ 
mento e destinato — grazie 
al maresciallo Petain — ad 
essere restituito ai nazisti in 
quanto ebreo. 

Di Meyerowitz per lungo 
tempo si perse ogni traccia 
finché, d’improvviso, tramite 
l’assistenza organizzata dal 
Vaticano (si consenti ai pri¬ 
gionieri di inviare brevi mes¬ 
saggi), giunse a Roma quel¬ 
lo di Jan che dava notizie 
di sè, chiedendo gli spartiti 
del Trovatore e della Forza 
del Destino. Gli furono spe¬ 
diti, ma nello stesso tempo 
si organizzò il salvataggio del 
musicista. Un’impresa dispera¬ 
ta, che ebbe successo grazie 
all’impegno di quanti la pro¬ 
mossero e agli interventi de¬ 
cisivi (ora queste cose si 
possono dire e vanno, del 
resto, ad onore di chi le ha 
compiute) di mons. Montini 
— allora Segretario di Sta¬ 
to, oggi Paolo VI — e di 
Giaime Pintor il quale, nel¬ 
l’estate 1943 (entro lo stes¬ 
so anno avrebbe sacrificato 
la vita agli ideali della Re¬ 
sistenza), a Vichy, faceva par¬ 
te della Commissione d'ar¬ 
mistizio. Meyerowitz fu affi¬ 
dato, come organista, a un 
buon parroco di campagna. 
Dopo la fine della guerra si 
trasferì a Marsiglia, riprenden¬ 
do • l'attività, quale direttore 
d’orchestra, con la compagnia 
dì balletti di Serge Lifar. 
Giunse finalmente in America 
nel 1946, diventando, poco 
dopo, come comunicò agli a- 
mici romani « concittadino di 
Ulrica» (personaggio del Bal¬ 
lo in maschera, la cui azio¬ 
ne si svolge a Boston). Ria 
arrivò hi America per essere 
ancora testimone d’ima per¬ 
secuzione razziale. Entrato nel 
giro della cultura negra, tras¬ 
se dal dramma dello scritto¬ 
re e poeta negro Langston 
Hughes, Il mulatto, (risalente 
al 1935 e presentato anche 
in Italia da Tatiana Pavlova) 
l’opera (un prologo e due at¬ 
ti) che ora allestisce il San 
Carlo di Napoli. 

Il libretto è dello stesso 
Hughes (che collaborò poi 
spesso con Meyerowitz) e rac¬ 
conta non una storia di neri 
e di bianchi oome una sto¬ 
ria di buoni e di cattivi, ben¬ 
sì la tragedia che nasce dal¬ 
le contraddizioni di un siste^ 
ma sociale. Il mulatto dovrà 
uccidere il padre bianco 
e togliersi poi la vita, per 
sottrarsi alla caccia degli al¬ 
tri bianchi. 

E’ questa la prima opera 
musicale .che affronti il pro¬ 
blema della discriminazione 
razziale. Composta nel 1947, 
rivista nel 1950, l'opera ebbe 
numerosissime rappresenta¬ 
zioni a New York, a Washing¬ 
ton, alla Columbia University 
che la tenne a battesimo nel 
1950. Nel 1958 la Rat-Tv ne ap¬ 
prontò una esecuzione in for¬ 
ma d’oratorio, nella versione 
italiana curata 'da Fedele 
D’Amico il quale, nel 1965, 
ricavò dal Talmud, per Me¬ 
yerowitz, il testo dell’opera 
radiofonica, 7 rabbini, vinci¬ 
trice del « Premio Italia ». Ec¬ 
co che un «Cameade» mu¬ 
sicale del nostro tempo si pre¬ 
senta piuttosto deciso a pre¬ 
tendere sulla sua opera orec¬ 
chi assai bene attenti. 

e. v. 


fica, di un erotismo sana¬ 
mente plebeo, che invece è 
una delle costanti del teatro 
del Ruzzante; che qui è co¬ 
me cancellata, perchè ciò ohe 
sta a cuore a Maréchal è la 
dimensione della trasposizio¬ 
ne poetica della favola, il suo 
concentrarsi, perdendone al¬ 
tre, nella dimensione sociolo¬ 
gico-lirica. - . . • * 

' La scena è ovviamente rap¬ 
presentativa di una bidonvil¬ 
le; con carcasse, casupole co* 
struite con vari residuati, con 
alberi spogli, con legni, in un 
paesaggio che in modo sti¬ 
lizzato ci dà l’idea visualizza¬ 
ta con gusto pittorico in una 
nota di estrema malinconia, 
delle città satelliti fatte di 
resti, di detriti della civiltà 
del consumi che sono i luo¬ 
ghi dove vive il sottosvilup¬ 
pato, il terzo mondo. I co¬ 
stumi visualizzano l’idea del¬ 
la mascheratura, dell’essere al¬ 
tro da sè che questi abitan¬ 
ti cercano nella rappresenta¬ 
zione della favola, con mac¬ 
chie di colore che ne sotto¬ 
lineano la vitalità. Entrambi, 
scene e costumi, sono di An- 
geniol. C’è un commento so¬ 
noro: musica pop e di melo¬ 
dramma (la Carmen) a sco¬ 
po parodistico ' (o autoparo- 
distico?). Cinque altri attori, 
oltre a Maréchal (Ruzzante: 
molto bravo), Bernard Ballet 
(Menato: rappresenta già un 
livello superiore di classe, un 
piccolo borghese in fieri, è 
quello che tira fuori i soldi 
per riprendere la Betia fug¬ 
gita con Tonin, e che dun¬ 
que conduce il gioco), Jean 
Jacques Lagarde (Tonin: un 
« legionnalre » con il kepi) 
compongono il cast. Essi fan¬ 
no parte di un coro che ad 
ogni quadro, ad ogni svolta 
dell’azione, tutta costruita, pra¬ 
ticamente, su monologhi, e- 
splodono in danza frenetica 
o danno indicazioni didasca- 
lico-poetìche, con citazioni da 
Eluard, da Fanon, dal La- 
rousse. 

Nell’insieme, dunque, uno 
spettacolo pieno di stimoli sul 
plano poetico e su quello so¬ 
ciologico; esso impoverisce la 
straordinaria ricchezza rina¬ 
scimentale popolare del dram¬ 
maturgo Italiano (questo gli 
amici critici francesi ce lo 
concederanno), ma va alla ri¬ 
cerca di un'altra ricchezza, di 
tipo diverso, appunto poetico 
con risonanze attuali. la cui 
piattaforma è una teatralità 
sapiente, raffinata e al tem¬ 
po stesso, almeno tendenzial¬ 
mente, anche popolare. 

Arturo Lazzari 


« 


L'8 moggio 
il premio 
Spoleto 
cinema » 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 15. 
Riprenderà l’S maggio a 
Spoleto Fattività di «Spoleto 
cinema », l’Ente presieduto ia 
Luchino Visconti, che assegna 
annualmente un premio a ca¬ 
rattere nazionale ed uno in¬ 
ternazionale. L’8 maggio sarà 
conosciuto il responso della 
giuria del Premio Spoleto per 
il Cinema italiano ed al Tea¬ 
tro Nuovo, dopo la proiezio¬ 
ne di un film italiano in ante¬ 
prima ancora da definire, si 
svolgerà la cerimonia della 
premiazione. Il Premio consi¬ 
sterà quest’anno in una ripro¬ 
duzione in argento della * Spo- 
letosphere » di Buchminster 
Fulier. In questa sua tornata 
primaverile, « Spoleto Cine¬ 
ma » organizzerà anche una, 
tavola rotonda sul tema: « La 
musica nei film ». nel corso 
della quale si svolgeranno 
proiezioni, audizioni e dibat¬ 
titi pubblici con la partecipa¬ 
zione di musicisti, registi, 
scrittori e tecnici. E’ già giun¬ 
ta agli organizzatori la ade¬ 
sione di Goffredo Petrassi, 
Ennio Moiri oone e Piero Pic¬ 
cioni. L’Ente ha inoltre pro¬ 
grammato per il 1972 la or¬ 
ganizzazione di una Settima¬ 
na del Cinema polacco. 

g. t. 


FBI $ 


Marlene Dietrich 
di nuovo 
in scemi 

VIENNA, 15. 

Marlene Dietrich, «la più 
bella nonna del mondo», ri¬ 
tornerà sulla scena il 23 e 24 
giugno a Vienna. Proprio a 
Vienna essa iniziò la sua car¬ 
riera artistica. In un teatro 
della Rotenturmstrasse, «Kam- 
merspiele », che ancora esiste. 
Adesso Marlene è stata scrit¬ 
turata dal direttore di un ri¬ 
trovo notturno dove già s! era 
esibita Posephine Baker: Zir- 
kus Renz, noto per la varietà 
e audacia di spogliarelli. Ri¬ 
ceverà come compenso 75.000 
scellini (circa 1.750.000 lire) 
per sera. 


controcanale 


IL RUOLO DEI POPOLI. 
Progetto Norimberga di Gian¬ 
ni Serra e Fabrizio Onofri 
(collaboratori alla sceneggia¬ 
tura Dante Guardamagna e 
Massimo Santi) ha mantenu¬ 
to, nella seconda parte, tl li¬ 
vello e la carica di interesse 
che erano già nella prima 
puntata. In questa parte gli 
autori hanno sviluppato l'ana¬ 
lisi storica, cercando di met¬ 
tere in chiaro, attraverso le 
discussioni e i contrasti tra 
i rappresentanti delle quattro 
potenze (e, soprattutto, attra¬ 
verso il dialogo tra il rappre¬ 
sentante americano e quello 
sovietico), ie ragioni del « pro¬ 
getto » che portò alla celebra¬ 
zione del processo di Norim¬ 
berga. Ragioni nelle quali si 
riflettevano sia le concezioni 
giuridiche e politiche delle 
classi al potere nei quattro 
paesi, siti i diversi atteggia¬ 
menti delle potenze in ordine 
al futuro dell’umanità. La ma¬ 
teria era senza dubbio com¬ 
plessa e la formula del teatro- 
inchiesta non ha favorito, se¬ 
condo noi, il discorso. Do¬ 
vendo tener conto delle esi¬ 
genze della narrazione (il te¬ 
lefilm lasciava raramente spa¬ 
zio per interventi esterni alla 
vicendà, per esempio attra¬ 
verso la voce dello speaker) 
e dovendo tenersi in equili¬ 
brio tra rievocazione docu¬ 
mentaria e analisi degli avve¬ 
nimenti condotta dalla pro¬ 
spettiva di oggi, gli autori 
hanno finito per tralasciare 
alcuni aspetti essenziali della 
questione (ad esempio i rap¬ 
porti tra i quattro rappresen¬ 
tanti e i rispettivi governi: 
dato particolarmente impor¬ 
tante ' nella posizione ameri¬ 
cana, che, ricordiamolo, andò 
mutando nel corso stesso del 
processo) e per affidare l’ana¬ 
lisi, spesso, solo a un fugge¬ 
vole scambio di battute, a una 
« illuminazione » non sempre 
capace di rendere esplicito il 
discorso (ricordiamo, ad esem¬ 


plo, i riferimenti all’imperia¬ 
lismo e l'allusione di Niko- 
cenko al ruolo di « geiidarme 
mondiale » che gli Stati Uni¬ 
ti, fino da allora, mostravano 
di volersi attribuire). D’altra 
parte, i limiti precisi entro i 
quali si muoveva la TV hanno 
impedito che certi discorsi, 
formulati al tempo di Norim¬ 
berga come ipotesi sul futuro, 
trovassero una verifica, anche 
visiva, nella esperienza di 
quello che per noi è ormai 
passato o presente: pensiamo, 
in particolare, alle battute 
sulla « difesa della sovranità 
dei popoli » o sulle mistifica¬ 
zioni ideologiche volie a giu¬ 
stificare le guerre di aggres¬ 
sione. Nel complesso, tuttavia, 
ci sembra che due elementi 
siano emersi con sufficiente 
forza. La affermazione che il 
gruppo dirigente nazista non 
era composto per nulla da 
« pazzi »: in questo senso, 
:assai bene hanno fatto gli au¬ 
tori a scartare ogni interpre¬ 
tazione psicologica dei Goe- 
ring e compagnia, e, anzi, a 
oggettivare l’analisi psicolo¬ 
gica in un piano scientifico 
attraverso il personaggio del 
medico (interpretato con mi¬ 
sura da Jacques Semas). In 
secondo luogo, il valore sto¬ 
rico della affermazione del 
diritto dei popoli a giudicare 
e a intervenire sulla scena 
intemazionale per sconfiggere 
l’imperialismo e per condan¬ 
nare come criminali i respon- 
sabili delle guerre d’aggres¬ 
sione e di tutti i feroci delitti 
che esse comportano. Proprio 
in questa ultima dimensione, 
alla luce di ciò che oggi è 
ancora in atto nel Vietnam 
e in altre parti della terra. 
Progetto Norimberga ha dimo¬ 
strato l’utilità del suo discorso 
e l’impegno dei suoi autori. 

g. c. 


i 

oggi vedremo 


LA TERZA ETÀ* 

(1°, ore 13) 

Sempre alla ricerca di tempi che evitino di affrontare .1 
problema alle radici, la rubrica che dovrebbe essere dedicata 
al problema degli anziani nella nostra società è andata a 
pescare questa volta i club per persone anziane che sono 
sorti in Gran Bretagna. Club che non risolvono affatto il 
problema dell’estromissione degli anziani dalla vita sociale, 
ma si limitano a « razionalizzare » questa estromissione con 
attività ricreative. La tesi è che questi club sarebbero ben 
accetti anche in Italia come dimostrerebbe il caso dì 250 
vecchi di.Torino che hanno costruito con le proprie man; 
una baracca e del campi di bocce. 

SPAZIO MUSICALE 
(1°, ore 18,45) 

La trasmissione si svolge oggi nel contrasto fra un con¬ 
certo di Mozart eseguito sotto la direzione di Carlo Zecchi 
e un concerto degli alunni della scuola civica musicale di 
Milano. 


LA BOHEME 
(2°, ore 21,15) 


; 



E’ una edizione di particolare rilievo del celebre melo¬ 
dramma di Puccini, rappresentato per la prima volta al 
teatro Regio di Torino nel 1896 con la direzione di Arturo 
Toscanini. Questa edizione televisiva è stata infatti registrata 
alla Scala di Milano, con la regia di Franco Zeffirelli e per 
la direzione del maestro Herbert Von Karajan. Gli inter¬ 
preti sono Mirella Freni (nella foto), Adriana Martino, Gianni 
Raimondi, Rolando Panerai, Ivo Vinco. 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Film (Per Milano e 
zone collegate) 

12.30 Sapere 

n sindacato in Ita¬ 
lia 

13,00 La terza età 

13.30 Telegiornale 

144X1 Una lingua per tutti 
17,00 Uno. due e.„ tre 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
L’amico libro; Pip- 
potatamo e So-so; 
Vangelo vivo 


18.45 Spazio musicala 

19.15 Sapere 
Proust 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 TV 7 

22.15 Milledischi 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21 fiO Telegiornale 
21,20 La Boheme 


Radio 1° 



P i a r m i » rWIO: or* 7, 9, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 23; 
4: M ultin o etifil», *44i 
Alile rrn; 7,45: lari ai Par¬ 
iamolo; la carnet 4tf 

mattino; à Qa*Orate; *,15: 
Voi *0 lo; 10: Sudi » OR; 
11,30: Cartaria 4a 
ma; 12,10: Un 
P ait al a, 12,31: 
catara a ccet ta» ; 12,44; 

Meno; 13,15: I tara rne. Ella 
13,27: 
in « r eat i 
MiacroccM le a T arma », <1 
f i Urico Garda Un; 14,15: 
Boom ra mini o-, 14: I rasar¬ 
si dada Res t a r t; 14,20: Per 
voi Sl oven i; 14: Un fuco per 
l’estate; 14,15: Norit* tisco- 
trafich*; 14,45: Italia dm la¬ 
vora; II: Ca uli or mata ; 19,30: 
Covati? A Western; 20,20: Un 
classico all' a nno : «Il 
S*trotto », l at ta i a 4al_ 
rò» 41 Giov an n i 
21,15; I cercarti 4i Mi lano . 
P ii a ttera G e tt a la ferro. Cen¬ 
trano Mai st r i la Litova. Violi¬ 
nista vmtor Treiakov; 23; Ot¬ 
ti al Ratt amen t e. 

Radio 2° 

dentale ratio: ere 4,25, 
7,20, 0,30, 9,30, 10,30, 


11.30, 12^0. 13,30, 15,30, 

14.30. 17,30, 19.30, 22,34. 
24; Gt II aMttiniere; 7,44* 

ce* Meda * Stiei 
4,40: S neni e co l m i 
9,50: Chi è 
Jona than ? 41 trancia Ombri*, 
se; 10,05: Un tisce r*r l’esta¬ 
te; 19,35: Chiamale Roma 
3131; 12,10: TmaMetri re¬ 
ttomi!; 12,35: Un 4Ìeco ree 
l'aerata; 13: Hit rerete; 13,45: 
Qaatnmte; 14: Come e perché; 
14,05: Se 41 tiri; 14,30: Tra- 
emissioni mttonefi; 15,15: Per 
Sfi amici tei èneo; 15.40: 
mi c a; 14,05: Stétio 
14,05: C erna a per¬ 
ché; 14,15: Lens PlayiRf; 
21,45: Novità tiscofrafkhe 
francasi; 22: Il seasatitolo; 
22,40: Catania Grantet, 41 
Monoré 4e Patene; 2:,©5: Me- 


Radio 3 " 


Ora 10: Concerto 41 e per- 
t ar a; 11: M etica e poesie; 
11,45: Metiche italiane 4‘Ofsi; 
12,20: Musiche 41 halle tto-, 
13: l a t mm e » r e ; 14: ChiMren's 
C o rn e r; 14,30: Le Sonata 4i 
Cre n M e tri ci» H neutri ; 

20,15: Noi a racemi 21» Il 
tlc r n el e tal Tara*; 21,30: 

faamaéh -4—» ta l- 

vDNCTITO Wl pOPImw v* VTImr 

Kronn e tal pianista Mh 
Werhe. 


'■.'** * t* f v* ,, 
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L'incontro fra i parlamentari 
comunisti e l'on. Lauricella 

PCI al ministro: 

sbloccare 
i finanziamenti 
per l’edilizia 

Il titolare dei LL.PP. riconosce giusta la 
richiesta e si impegna ad adoperarsi per 
« scongelare » i miliardi — Impiegare 
subito i denari per le case popolari 


Anche II ministro del Lavo¬ 
ri pubblici, Salvatore Lau¬ 
ricella, Ira riconosciuto giusta 
la richiesta avanzata dal PCI 
della immediata utilizzazione 
dei fondi stanziati da tempo 
per opere pubbliche da ese¬ 
guire a Roma. Ieri pomerig¬ 
gio il ministro si è incontrato 
con una delegazione di par¬ 
lamentari comunisti, guidata 
dal compagno Pietro Ingrao, 
presidente del gruppo del PCI 
a Montecitorio. La delegazio¬ 
ne, oltre a Ingrao, era com¬ 
posta dai compagni on. Po¬ 
chetti. Trombadori e D'Ales¬ 
sio, dai senatori Maderchi e 
Mammucari e dal compagno 
Pietro Della Seta, consigliere 
comunale. 

Nel corso del colloquio la 
delegazione ha presentato un 
lungo elenco delle principali 
opere programmate, finanzia¬ 
te e non ancora attuate. Se 
si potessero smuovere gli in¬ 
tralci burocratici che impedi¬ 
scono un rapido inizio dei la¬ 
vori si potrebbe procedere alla 
costruzione di abitazioni po¬ 
polari — è stato sottolinea¬ 
to — tanto necessarie a Ro¬ 
ma ove permane ancora la 
vergogna di migliaia di fami¬ 
glie alloggiate in baracche e 
in abitazioni fatiscenti. Per la 
costruzione di case sono di¬ 
sponibili i fondi Gescal (circa 
50 miliardi) e quelli dell’IACP 
(circa 10 miliardi). Gli altri 
finanziamenti riguardano i la¬ 
vori di costruzione della nuo¬ 
va centrale termoelettrica 
dell’ACEA (70 miliardi) e 
quelli per l’urbanizzazione 
delle aree comprese nei piani 
di zona della legge n. 167 (40 
miliardi); la costruzione di 
nuovi complessi ospedalieri (5 
miliardi); edifici scolastici (10 
miliardi, con progetti già ap¬ 
provati e scuole materne (1 
miliardo). 

Si tratta, come si vede, di 
opere estremamente necessa¬ 
rie per Roma, specie quelle 
inerenti alle abitazioni, alle 
scuole e agli ospedali. Inoltre, 
l'immediata utilizzazione dei. 
fondi fermi da anni, può for¬ 
nire una soluzione positiva 
alla situazione di pesantezza 
esistente nel settore edilizio. 


Una «Voce» 
stonata 


L’iniziativa presa dal PCI di 
far mettere subito in cantiere 
le opere da tempo program¬ 
mate e finanziate non è pia¬ 
ciuta all’organo del PRl. La 
« Voce Repubblicana » sostiene 
che l’incontro dei parlamen¬ 
tari comunisti col ministro 
Lauricella è da mettersi in 
collegamento con le elezioni 
del 13 giugno. Per dimostrare 
Questa amenità afferma che 
« ì comunisti chiedono quello 
che altri hanno già program¬ 
mato ». Nella foga polemica 
la « Voce » dimentica però di 
dire che queste opere sono 
state programmate quattro e 
anche cinque anni fa In tutto 
questo discorso l’organo re- 
pubblicano dimostra di non a- 
vere ancora capito che i co¬ 
munisti vogliono solo ricorda¬ 
re al governo che bisogna at¬ 
tuare almeno quel poco che è 
stato già programmato e fi¬ 
nanziato. 


li ministro Lauricella ha ri¬ 
conosciuto la giustezza delle 
richieste dei parlamentari co¬ 
munisti, sottolineando come il 
problema delle opere finan¬ 
ziate e mai attuate frena qual¬ 
siasi programma. Lauricella 
ha anche detto che il suo mi¬ 
nistero effettuerà ulteriori ri¬ 
cerche per individuare altre 
opere non comprese nell'elen¬ 
co presentato dai parlamen¬ 
tari del PCI. Infine, è stato 
assicurato l'intervento del go¬ 
verno per trovare una via di 
uscita al grossi intralci buro¬ 
cratici. 

L’elenco delle maggiori ope¬ 
re finanziate dal Ministero dei 
lavori pubblici e che risultano 
non ancora iniziate, compren¬ 
de: Opere a completo carico 
dello Stato: nuove cllniche, 
urologia 1 miliardo e 200 mi¬ 
lioni; ginecologia, un miliar¬ 
do e 325 milioni; chirurgia, 
un miliardo e 800 milioni. 
(Legge 574), nuovi ospedali: 
Israelitico. 330 milioni; nuo¬ 
vo ospedale 800 milioni; cen¬ 
tro rieducazione motoria 310 
milioni. Opere fognatizie (leg¬ 
ge 1073): U31.50O.OOO; lavori 
sul Tevere e l'Aniene: 1 mi¬ 
liardo e 937.355.585; 1 miliardo 
e 65 milioni. Case popolari o 
edilizia sociale: Ises Spina- 
ceto (progetto approvato) 2 
miliardi; IACP Tufello (pro¬ 
getto approvato) 473 milioni; 
IACP Ostia Lido 456 milioni; 
INCIS Torre Spaccata 2 mi¬ 
liardi. Edilizia scolastica (pri¬ 
mo biennio) progetti appro¬ 
vati 16, 5 miliardi e 195 mi¬ 
lioni; progetti approvati 6, 
1 miliardo e 460 milioni; do¬ 
mande accolte 10. 4 miliardi 
e 23 milioni; secondo blennio: 
domande accolte 27, 8 miliar¬ 
di e 471 milioni. Opere pub¬ 
bliche comunali: magazzini 
via Teano 1.115.267.124; scuo¬ 
le medie 739 milioni. 

OPERE CON IL CONTRI¬ 
BUTO DELLO STATO — Ca¬ 
se popolari e edilizia sociale: 
IACP Roma contributo 400 
milioni per opere di costru¬ 
zione case popolari, 10 mi¬ 
liardi; Scuole materne: con¬ 
tributo di lire 64.680.000 per 
costruzione scuole materne. 
1 miliardo e 500 milioni; Ope¬ 
re ospedaliere: ampliamento 
ospedali contributo di 62 mi¬ 
lioni per opere di 1 miliardo 
e 550 milioni; Acquedotti: 
ACEA contributo di 703.623.000 
lire per opere acquedottisti- 
che di 28.144.940.000 lire; Edi¬ 
fici scolastici: costruzione isti¬ 
tuto tecnico Salario, contribu¬ 
to di lire 20 milioni per ope¬ 
re di 500 milioni; Opere ospe¬ 
daliere: contributi del 4 per 
cento per: ampliamento ospe¬ 
dale S. Eugenio. 1 miliardo, 
ampliamento ospedale S. Fi¬ 
lippo, 500 milioni, nuovo re¬ 
parto cardiologico S. Filip¬ 
po. 500 milioni, completamen¬ 
to S. Giovanni, 500 milioni, 
nuovo ospedale Ostia Lido, 500 
milioni, ampliamento Regina 
Elena e S. Gallicano, 1 mi¬ 
liardo e 200 milioni, nuovo 
ospedale tumori S. Andrea, 
I miliardo e 600 milioni. 

L'elenco delle opere finan¬ 
ziate e mai attuate è senz’al¬ 
tro più lungo. Per questo 
l’azione promossa dal PCI do¬ 
vrebbe essere ripresa anche 
dai sindacati, dal movimento 
democratico, dal Comune, dal¬ 
la Provincia e dalla Regione: 
tutto può contribuire a smuo¬ 
vere una situazione rimasta 
stagnante per anni e che toc¬ 
ca da vicino gii interessi di 
tutti i romani. 


Senza precedenti la protesta unitaria dei commercianti e degli artigiani 



TUTTE GIU 


Il volto della città è apparso completamente cambiato - Si sono fermati 100 m ila esercizi, in gran parte a conduzione 
familiare - Anche i mercati deserti - Soltanto i grandi magazzini sono rimasti aperti, a conferma della profonda divi¬ 
sione fra gli interessi degli esercenti e quelli della grande distribuzione monopolistica - Gruppi di turisti spaesati 



Al ridotto 
dell'Eliseo 


Un convegno 

del PCI 

sui problemi 
del commercic 


Un corteo di auto di commercianti ed artigiani ha invaso ter i mattina la piazza del Campidoglio durante la manifestazione. 
A destra: una veduta di via Veneto con i bar chiusi 


Domenica prossima, indetta 
dalla Federazione comunista 
romana, avrà luogo nel ri¬ 
dotto del teatro Eliseo, alle 
ore 10, una manifestazione sui 
problemi del commercio e del¬ 
la rete distributiva romana. 
Relatore sarà II compagno 
avv. Stelvio Capritti, segreta¬ 
rio generale della Confeser* 
centi; concluderà il compagno 
Ugo Velerà, membro della se¬ 
greteria della Federazione ro¬ 
mana del PCI e consigliere 
comunale. 

Sono invitati a partecipare 
e a portare le loro proposte 
tutti i commercianti. 


Salvatore Megna è stato tradotto ieri dal paese dove è stato fermato 

A RECIDA C0ELI IL BRACCIANTE: 

«Non so nulla del delitto. 

Stretto nei ferri medioevali nonostante non esista nessuna accusa precisa contro di lui 
L’interrogatorio in carcere — I carabinieri starebbero seguendo un’altra . nuova pista 


E* in carcere da ieri matti¬ 
na Salvatore Megna. l’amico 
del bracciante bastonato sel¬ 
vaggiamente e • poi annegato 
in una marana alfArdeatino. 
Contro di lui, hanno ripetu¬ 
to gli uomini della Mobile, esi¬ 
stono « fortissimi indizi »: Io 
accusano soprattutto le tante 
contraddizioni in cui è cadu¬ 
to e la precipitosa partenza 
(« fuga », la chiamano gli in¬ 
vestigatori) da Roma. Ieri 
mattina stessa è stato interro¬ 
gato a lungo dal magistrato. 
Intanto i carabinieri stanno 
però indagando su un'altra 
pista: essi sarebbero convin¬ 
ti che l'assassino è in un al¬ 
tro giro e stanno interrogando 
i calabresi che conoscevano 
e frequentavano la giovane 
vittima. Michele Soraci. 

Salvatore Megna. come è 
noto, era stato rintracciato 
tre giorni orsono a Tauriano- 
va, in provincia di Reggio 
Calabria: era stato rinchiuso 
nella caserma dei carabinieri 
del suo paese, Cinquefrondi, e 


Oro annuncio una lettera-programma agli « alleati » 

Mechelli ci riprova 

Ma la crisi alla Regione non può essere risolta con parole e vaghi im¬ 
pegni — Occorre innanzi tutto riconoscere il fallimento del centro si¬ 
nistra — Punto di riferimento sono ancora una volta le proposte del PCI 


La crisi alla Regione è di¬ 
ventata ufficiale l'altra sera 
con le dimissioni della giunta 
e del presidente Mechelli, di¬ 
missioni accolte dal consiglio 
regionale. Quella del Lazio è la 
prima crisi aperta in una re¬ 
gione a statuto ordinario, for¬ 
mata dopo le elezioni del 7 
giugno. Non è un caso che la 
prima giunta a dimettersi sia 
stata quella laziale: la formu¬ 
la di centrosinistra, che pro¬ 
prio a Roma ebbe dieci anni 
fa il suo battesimo nazionale 
più consistente, attraversa pro¬ 
prio in questa regione una fa¬ 
se di disfacimento più rapida 
che in altre parti. 

La formula di centro-sini¬ 
stra è in fallimento ovunque, 
ma particolarmente nel La¬ 
zio, proprio per la situazione 
esistente nella DC che non si 
differenzia, è vero, dal resto 
del paese, ma presenta In que¬ 
sta regione solo gli aspetti 
più deteriori. Repubblicani e 
socialdemocratici e particolar¬ 
mente 1 socialisti devono ac¬ 
cettare le impostazioni conser¬ 
vatrici e moderate date dalla 
DC a tutti i programmi; se 
queste posizioni arretrate non 
vengono accolte allora si arri¬ 
va alla crisi. Questo è quanto 
è avvenuto alla Regione. La 
giunta regionale — come ha 
confermato l’altra sera Me- 
chelll — accolse all’unanimità 
le dichiarazioni programmati- 
iftie in cui veniva rispolverata 
lì Issi di Roma-megalopoli, ca¬ 


ra agli speculatori sulle aree. 
Una volta esposta in aula que¬ 
sta tesi conservatrice, i co¬ 
munisti denunciarono aperta¬ 
mente la gravità del docu¬ 
mento presentato a nome del 
presidente Mechelli. E* stato 
a questo punto che il disagio 
all’interno del centrosinistra è 
diventato più acuto: sociali¬ 
sti e persino i socialdemocra¬ 
tici hanno preso posizione con¬ 
traria. Lo stesso capogruppo 
de Santini ha dovuto pronun¬ 
ciare un discorso che faceva 


In Federazione ’ 

Domani riunione 
dei comunisti 
ospedalieri 

Domani alle ore 17 nel salone 
della Federazione avrà luogo la 
assemblea dei comunisti ospe¬ 
dalieri per discutere il seguen¬ 
te ordine del giorno: 

1) la lotta dai comunisti ospe¬ 
dalieri romani per la riforma 
sanitaria, per la ristrutturazio¬ 
ne e li potenziamento dell'assi¬ 
stenza ospedaliera, relatore E- 
milio De Lipsia; 

2) eiezione del comitato poli¬ 
tico. 

Concluderà la discussione II 
compagno Petroselll, Segretario 
della Federazione. 


a pugni con l’impostazione 
data al programma dal presi¬ 
dente Mechelli, anch’egli de. A 
questo si è aggiunto poi il con¬ 
tinuo rinvio imposto dalla DC 
alle elezioni dei consigli di 
amministrazione degli ospeda¬ 
li. Cosi si è giunti alla crisi. 

Oggi si vorrebbe tentare la 
grande « ricucitura ». Lunedi 
mattina dovrebbe riunirsi la 
direzione regionale de per 
ascoltare un programma che 
Mechelli invierebbe agli altri 
partiti del centrosinistra. Sul¬ 
la base di questo programma, 
sostiene Mechelli, si dovrebbe 
raggiungere un accordo. Non 
sappiamo su quali punti si ar¬ 
ticolerà il documento elabora¬ 
to dall’ex presidente, certo è 
facile immaginarlo. Ma, una 
volta accordato un program¬ 
ma anche accettabile, si può 
dire che esso verrà attuato? 
E* qui che il discorso si ria¬ 
pre nuovamente; si riapre per¬ 
chè il centro-sinistra, con alla 
testa una DC come quella la¬ 
ziale, non può avere un mini¬ 
mo di credibilità. 

L’unica via d’uscita dalla cri¬ 
si resta quella indicata l'al¬ 
tro giorno dal compagno Fer¬ 
rara al consiglio regionale. 
Bisogna prendere atto del fal¬ 
limento politico del centrosini¬ 
stra — ha detto — e dar vita 
a una nuova fase di unità 
a sinistra che si confronti in 
modo coerente sul programmi 
e su una nuova concezione del¬ 
la gestione del potere lungo 
una linea di rinnovamento. 


solo l’altra sera, su precisa 
richiesta del magistrato ro¬ 
mano, era stato fatto salire 
sul direttissimo per Roma. A 
Termini è arrivato ieri matti¬ 
na alle 6,10: era scortato da 
numerosi carabinieri, aveva 
le mani strette nei medioeva¬ 
li, orribili « ferri da campa¬ 
gna ». Questo nonostante con¬ 
tro di lui non sia stata an¬ 
cora elevata una accusa pre¬ 
cisa; nonostante nessuno gli 
abbia formalmente contesta¬ 
to il delitto. 

Con una « gazzella », Sal¬ 
vatore Megna è stato imme¬ 
diatamente condotto a Regina 
Coeli: una veloce corsa nelle 
strade ancora vuote, poi, una 
volta In carcere, le solite for¬ 
malità. Due ore più tardi sono 
arrivati il magistrato e il 
capo della squadra omicidi 
ed è iniziato l'interrogatorio. 
Quali siano state ie contesta¬ 
zioni. come sia stato condot¬ 
to rinterrogatorio, è facilmen¬ 
te intuibile; non si sa quali 
siano state le conclusioni. Il 
bracciante avrebbe respinto 
ogni sua responsabilità, avreb¬ 
be ripetuto di essere sempre 
stato in ottimi rapporti con 
il Sorari, di non avere nes¬ 
sun motivo per aggredirlo e 
bastonarlo. 

A Salvatore Megna è stato 
anche chiesto perchè mai ab¬ 
bia raccontato, ai padroni 
della fattoria, che • il Soraci 
era rimasto coinvolto in una 
rissa ed era stato arrestato. 
Come è noto, la rissa non c'è 
mai stata e Soraci non è mai 
stato a Regina Coeli. li Me¬ 
gna non avrebbe dato una ri¬ 
sposta soddisfacente ed ovvia 
è la conclusione degli investi¬ 
gatori: l'uomo. che sapeva 
bene quale fine aveva fatto 
il Sorari, inventò rissa ed 
arresto per giustificare la 
scomparsa dell’altro brac¬ 
ciante. Poi, continuano sem¬ 
pre gli investigatori, si è dato 
alla fuga: una fuga singolare 
visto che Megna è tornato al 
paese, non è certo andato a 
nascondersi... 

Insomma il c giallo » è anco¬ 
ra da chiarire. Anche perchè, 
come si è detto, i carabinieri 
stanno proseguendo le indagi¬ 
ni per conto loro. Come al 
solito, poliziotti e militari si 
distinguono per... l’unità con 
cui conducono le indagini. 


Convegno operaio 
della zona 
Roma-nord 

Oggi avranno luogo con ope¬ 
rai e lavoratori incontri e di 
battiti in preparazione del Con¬ 
vegno Operaio di zona del 21 
e 22 aprile a Torpignatiara: alla 
camiceria Samo alle 12.20 e alla 
tipografia Alema alle 17 con 
Tina Costa; alla sezione Ales¬ 
sandrina con gli operai delle 
fabbriche Gregorini e Campe¬ 
rini alle 17,30 con Allegretti. 



Salvatore Megna, ammanettato e circondato dai carabinieri, ieri mattina alla stazione Termini 


Secondo il difensore del francese 

«Ploquin c’era? Ammettiamolo: 
ma non lo potete condannare» 

« Al massimo è responsabile di tentata rapina e lesioni » * Ha parlato 
anche il difensore di Liliana Guido - Oggi la parola al professor Sotgiu 


Due arringhe ieri al pro¬ 
cesso per U delitto di piazza 
Bologna. Due arringhe e due 
modi di impostare una causa. 
Di fronte erano l’avvocato Ni¬ 
cola Madia, uno dei difensori 
di Liliana Guido, e l’avvocato 
Luigi Sdalla che rappresenta 
Maurice Ploquin, il francese 
latitante. 

Mentre il primo ha puntato 
molto sull'eloquenza, sulle 
frasi ad effetto facendo tra 
l’aitro delle affermazioni mol¬ 
to discutibili sulla gioventù 
«colpevole» di leggere Mora- 
vìa e Pasolini, di non voler 
fare il servizio militare, atta¬ 
nagliata da un’orgia di sesso, 
il secondo ha battuto la stra¬ 
da delle argomentazioni stret¬ 
tamente giuridiche. 

L’avvocato Sclalla non si è 
presentato davanti alia Corte 
per dire solo « no, Ploquin 
non c’era, il delitto non l’ha 
commesso lui » e poi conclu¬ 
dere, come sarebbe stato faci¬ 
le per un difensore nominato 
d’ufficio come lui, che in ogni 
modo si rimetteva” alla cle¬ 
menza dei giudici. Ha Invece 
esaminato punto per punto la 
situazione processuale del suo 
assistito ed è giunto alla con¬ 
clusione che se anche Pio. 
quln fosse stato presente alla 
rapina e avesse assistito al 
delitto non può essere con¬ 
dannato per omicidio. Una te¬ 
si tessuta molto efficacemen¬ 
te con l’ausilio proprio di 
quelle norme del codioe pe¬ 


nale che secondo l’accusa do¬ 
vrebbero servire per condan¬ 
nare il francese. 

Brevemente riassumiamo la 
arringa. L’avvocato Sclalla ha 
portato in aula il fantasma 
del francese sostituendo le sue 
parole a quelle che Ploquin 
non ha mal detto nè in istrut¬ 
toria nè durante il processo, 
perchè due mesi dopo il de¬ 
litto andò via d’Italia e non 
è stato quindi mai interroga¬ 
to. «Molte delle cose che di¬ 
co potrebbe averle dette Plo¬ 
quin se fosse stato qui. Voi 
giudici prendetele per quelle 
che sono: affermazioni che 
hanno lo stesso valore delie 
affermazioni di quei testi. Ca¬ 
sertano e gli stranieri, che ac¬ 
cusano De Lellis e Ploquin». 

Certo c’è anche la depo¬ 
sizione di seconda mano di 
Casertano, ma anche senza 
entrare nel modo in cui que. 
sta testimonianza fu fornita 
(il giovane era stato fermato 
per un affare di droga) è 
lampante che la sua è una 
costruzione in cui molti tas¬ 
selli non sono autentici». Lo 
avvocato ha anche esaminato 
la questione della confessione 
che De Lellis avrebbe fatto al¬ 
la polizia con un verbale poi 
non sottoscritto, ma ha la¬ 
sciato subito l’argomento che 
oggi sarà trattato ampiamen¬ 
te dal professor Sotgiu, difen¬ 
sore di De LelUs. 

E veniamo al punto più 


importante dell’arringa. «Am¬ 
mettiamo anche che gli indizi 
che avete in mano siano suf¬ 
ficienti per stabilire che in 
casa Miliari! andarono De Lel¬ 
lis e Ploquin. Voi non potete 
condannare per omicidio il 
francese perchè egli rimase 
inattivo ed estraneo all'assas¬ 
sinio. Ha voluto la rapina? 
Ammettiamolo. Ha trattenuto 
per le braccia la Biaginl men¬ 
tre De Lellis la colpiva? Va 
bene. Ma l’omicidio certo non 
l’ha voluto e manca quindi lo 
elemento psichico della com¬ 
partecipazione, elemento es¬ 
senziale per una condanna al 
sensi dell'articolo HO del co¬ 
dice penale (concorso In un 
reato) ». 

Poi ha aggiunto: «Non vo¬ 
lete accogliere questa tesi? 
Comunque a Ploquin dovete 
dare una pena attenuata co. 
me prevede l’articolo 116 del 
codice penale perchè è in¬ 
corso In un reato più grave 
di quello previsto, reato vo¬ 
luto solo da De Lellis ed ol¬ 
tretutto dovuto ad un fattore 
eccezionale come la metedrina 
che ha generato una crisi di 
pseudo follia »_ 

L’avvocato Sclalla ha con¬ 
cluso: «Al massimo con quel¬ 
lo che avete in mano voi po¬ 
tete condannare Ploquin per 
la tentata rapina e per le le¬ 
sioni alla Biaginl». 


P- 9- 


Il primo negozio visto aperto 
vendeva canarini. « Mah, ve¬ 
ramente, il problema dell’lVA 
non mi riguarda... ». Poi ci so¬ 
no i supermercati, i grandi 
magazzini, tanto spalancati 
quanto desolatamente vuoti; 
due poliziotti ciondolano soddi¬ 
sfatti tra i banchi semideserti, 
le commesse sospirano per la 
giornata sprecata e si conso¬ 
lano con serrati scambi di con¬ 
fidenze. Per il resto, Roma è 
proprio irriconoscibile: un’uni¬ 
ca, gigantesca, sfilata di sara¬ 
cinesche abbassate: qua e là 
un cartello ciie ricorda i mo¬ 
tivi della chiusura: strade che 
improvvisamente sembrano 
troppo larghe, troppo silenzio¬ 
se e perfino inutili; passanti 
scarsi, quasi timidi, che tirane 
dritto senza lanciare un’occhia¬ 
ta alle vetrine spente. L'han¬ 
no già definita una « data 
storica », con una enfasi cer¬ 
tamente fuori luogo. Ma è 
comunque un fatto senza pre¬ 
cedenti nella capitale: la pri¬ 
ma volta che le due asso¬ 
ciazioni dei commercianti 
(Confesercenti e Confcommer- 
cio) decidono e organizzano 
insieme una manifestazione; 
e nel conto vanno messi pu¬ 
re gli artigiani e i tabaccai, 
anche loro con un pacchetto 
di richieste, per certi versi, 
analogo. Il totale è da capo¬ 
giro: centomila fra negozi, 
botteghe, mercati, bar. risto¬ 
ranti. officine, drogherie, lat¬ 
terie. rivendite di tabacchi, 
chioschi. 

Appunto, una impresa ritro¬ 
varsi in una città così diver¬ 
sa. un po' sonnolenta, che fa¬ 
ceva tanto ferragosto a mez¬ 
zogiorno e che a sera è piom¬ 
bata in un buio tanto cupo 
quanto irreale, per via di tutte 
quelle insegne al neon messe 
bruscamente a riposo. E pa¬ 
recchi problemi, soprattut¬ 
to per i turisti che cer¬ 
to non si erano equipaggiati 
— come invece è avvenuto 
in quasi tutte le case roma¬ 
ne — con una provvista di 
viveri, bevande e sigarette, 
da sostenere un assedio. Ci 
ha pensato qualche abusivo a 
fare gli onori di casa, con pa¬ 
nini che sono andati a ruba 
Anche i cosiddetti grandi 
bar del centro, da via Ve¬ 
neto a piazza del Popolo (Do- 
ney. Rosati. Canova, il Ca- 
fé de Paris) hanno chiuso i 
battenti, mentre appunto sol¬ 
tanto i grandi magazzini e i 
supermarkets hanno voluto 
restare « sulla piazza »: chis¬ 
sà. forse per far rimarcare 
ulteriormente che sono pro¬ 
prio le grandi concentrazioni 
distributive a opporsi con tut¬ 
ti i mezzi a quelle leggi che 
piccoli e medi commercianti 
rivendicano. 

Verso mezzogiorno qualche 
saracinesca si è alzata, ma 
sono cadute subito le illusio¬ 
ni: era soltanto per fare qual¬ 
che lavoretto, le pulizie, una 
vetrina da preparare, magari 
quattro chiacchiere. « In fon¬ 
do. la nostra protesta vuole 
salvare le tasche del consu¬ 
matore... » hanno spiegato al¬ 
cuni, accattivanti. « Con la 
nuova imposta. 11VA, ogni 
pranzo, ogni oggetto che ven¬ 
diamo verrebbe a costare il 
12 per cento in più., quindi, 
da un lato diminuirebbero le 
vendite, dall’altro dovremmo 
tenere una contabilità pazze¬ 
sca. segnare tutto... ». Àia la 
gamma dei problemi è vastis¬ 
sima: va dal riposo settima¬ 
nale (osteggiato appunto dai 
grandi bar) all’orario di ven¬ 
dita, dalla facilità con cui si 
rilasciano le licenze alla 
schiacciante pressione dei su¬ 
permarkets. da una regola¬ 
mentazione delle locazioni ai 
francobolli. « Già. i franco¬ 
bolli — ripetono i tabaccai — 
lo Stato ci dà A 2,5 per cen¬ 
to: il che vuol dire che dob¬ 
biamo anticipare 100 mila li¬ 
re per comprare i francobolli, 
andare alle poste a prenderli, 
aspettare una settimana per 
venderli, e alla fine ci tro¬ 
viamo con 2500 lire, nean¬ 
che buone per le spese di tra¬ 
sporto... ». 

Le ore cruciali sono state 
quelle del pranzo: non solo 
per i turisti, ma anche per 
gli affezionati delle tratto¬ 
rie. per tutti quelli che ave¬ 
vano solo un breve intervallo 
prima di tornare al lavoro. 
Ma gli aneddoti sull’arte di 
c arrangiarsi » dei romani so¬ 
no infiniti, e fa tradizione non 
è stata smentita. Anzi, si è 
fatto un bilancio: si è visto 
cosi che il traffico al centro 
era ridotto di un buon terzo, 
che i passanti si potevano con¬ 
tare. che insomma la città 
respirava di una dimensione 
assolutamente sconosciuta, va¬ 
gamente austera, e con la no¬ 
ta dominante e sconosciu¬ 
ta del silenzio. Non ci so¬ 
no state, in ogni caso, prote¬ 
ste: con buona pace del mi¬ 
nistro Preti, che si è affret¬ 
tato l’altro ieri ad arringare 
contro la protesta dei com¬ 
mercianti. Lui, da perfetto so¬ 
cialdemocratico, mette sullo 
stesso piano sia le rivendica¬ 
zioni degli operai die quelle 
dei piccoli esercenti: e natu¬ 
ralmente le trova sempre 
inaccettabili. 


La manife¬ 
stazione 
all’Adriano 
e il corteo 
degli 
artigiani 


Lo sciopero è stato totale. 
Negozi, mercati, bar, trat¬ 
torie. tutti con le saracine¬ 
sche abbassate per l'intera 
giornata. Cosi al centro, che 
appariva K *ranam n nto decur¬ 
to. cosi in periferia. Una 
partecipazione veramente 
compatta, unitaria, senza 
precedenti, contro la legge 
Preti, per una profonda tra¬ 
sformazione della rete di¬ 
stributiva. E gli artigiani non 
sono stati da meno: hanno 
risposto pienamente all’àp- 
pello lanciato dall'UPRA, 
mentre le altre organizza¬ 
zioni di categoria avevano 
respinto l’invito ad una ini¬ 
ziativa unitaria. Oltre l'80 
per cento dei laboratori ar¬ 
tigiani sono rimasti chiusi: 
al 100 per cento lo sciopero 
è riuscito in alcune zone 
della periferia. 

Molti artigiani si sono poi 
raccolti alle 9 all'Aventino 
da dove è partito un corteo 
motorizzato: i lavoratori a 
bordo delle loro auto hanno 
portato per le strade della 
capitale i motivi della pro¬ 
testa. Il corteo si è conclu¬ 
so in piazza del Campidoglio 
dove si è svolto un breve co¬ 
mizio tenuto dal segretario 
deH’UPRA Olivio Mancini e 
dal presidente dell'Unione 
Carlo Corvo. Oggi inoltro 
una delegazione si recherà 
al Senato dove porterà le 
richieste della categoria. 

Nella mattinata commer¬ 
cianti ed esercenti aderenti 
a tutte le organizzazioni si 
sono riuniti in assemblea al 
cinema Adriano. Dietro il 
lungo tavolo in cui sedevano 
i 47 presidenti delle asso¬ 
ciazioni di categoria un si¬ 
gnificativo cartello: « Tutti 
uniti per la difesa del com¬ 
mercio e del turismo ». Ap¬ 
poggiati ai muri una miria¬ 
de di altri cartelli che sono 
stati poi portati in corteo 
per le vie della città, c 1 
commercianti non vogliono 
l'aumento dei prezzi »: « La 
lotta unitaria dei commer¬ 
cianti per l’equo canone »; 
« Confesercenti: i commer¬ 
cianti con gli operai prota¬ 
gonisti del rinnovamento 
della società »; « Dramma 
tico dilemma: sfratto oggi, 
fallimento domani »; « La 

Confesercenti invita le or¬ 
ganizzazioni operaie ad una 
lotta unitaria per bloccare 
il carovita ». 

Parole d’ordine interes 
santi, volte a costruire una 
unità con i consumatori e 
con i lavoratori, insieme ad 
altre che denunciavano pu¬ 
ramente la condizione dei 
piccoli commercianti, ves¬ 
sati da tasse ed ipoteche e 
sottoposti all’attacco conti¬ 
nuo dei grandi gruppi capi¬ 
talistici della distribuzione: 
altre infine decisamente cor¬ 
porative. limitate ad un an¬ 
gusto ambito di categoria. 
Cosi come durante il dibat¬ 
tito sono emerse sia posi¬ 
zioni corporative, insieme 
ad interventi che indicavano 
lucidamente come unico 
sbocco positivo per i pro¬ 
blemi della categoria sia 
quello di legarsi ai lavora¬ 
tori nella battaglia più ge¬ 
nerale per le riforme so 
diali. 

Sul tema dell’unità realiz¬ 
zatasi. fatto nuovo ed estre¬ 
mamente positivo, hanno in¬ 
centrato i loro interventi un 
po’ tutti gli oratori dal pre¬ 
sidente dell’Unione commer¬ 
cianti romani Vespasiani, al 
segretario nazionale della 
Confesercenti compagno Ca- 
pritti. « La manifestazione 
di oggi — ha sottolineato in 
particolare Capritti — deve 
essere il primo passo unitario 
di un'azione die ci deve 
vedere finalmente come pro¬ 
tagonisti attivi negli inte¬ 
ressi della collettività in¬ 
tera ». 

Comune è stato inoltre l’at¬ 
tacco alla politica dei gran¬ 
di monopoli (e ieri non a 
caso erano unici in tutta la 
dttà aperti i supermarkets. 
i grandi magazzini della Ri¬ 
nascente, UPIM, SMA e 
Stenda, a dimostrare tangi¬ 
bilmente come i loro inte¬ 
ressi sono in contrasto con 
quelli della gran massa di 
piccoli e medi commerdanti 
ed esercenti). 

Al termine dell’assemblea 
si è svolto un corteo che ha 
raggiunto piazza Augusto 
Imperatore (un forte schie¬ 
ramento di polizia sbarrava 
la strada d'accesso al Cor¬ 
so). Una delegazione si i 
recata in Parlamento e a 
palazzo Chigi a portare le 
rivendicazioni della catego¬ 
ria, sintetizzate in un o.d.g. 
approvato daU'aMMblea. 
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PIETRALATA: dopo un'attesa di anni e anni 


«A me un aumento di 7 mila lire 

Trasferite in via Diego Angeli - Altri baraccati occupano un edificio di due piani che 
■ ^ J| ® doveva essere demolito - Violenze della polizia - Staccata l'acqua - Non occorrono mi- 

al dirigente stipendio doppio...»--- 


<( Questo riassetto ha scontentato sia i lavoratori che gli utenti... » — Non rispettate le mansioni 
e l’anzianità di servizio — I più colpiti: i portalettere, gli autisti, gli operai — Una vera rior¬ 
ganizzazione non può essere separata da una riforma del servizio — Oggi ancora senza posta 


Oggi alle 17 assemblea dei lavoratori 

Excelsior e Grand Hotel 
bloccati dallo sciopero 

Proiesla anlifascisia all'Aliialia - Con¬ 
vegno sul collocamento domani ad Ariccia 


Paralizzati ieri, per lo sciope¬ 
ro degli alberghieri, due dei più 
importanti hotel della citlà: l’Ex¬ 
celsior e il Grand Hotel. E’ ri* 
presa con questa azione la bat¬ 
taglia della categoria (si tratta 
di circa 12 nula lavoratori) im¬ 
pegnata ad ottenere il nuovo con¬ 
tratto nazionale. Oggi alle 17 nei 
locali dì via Lucullo 6 avrà luo¬ 
go un’assemblea unitaria che 
deciderà le prossime azioni di 
lotta. 

O.N.M.I. — Le organizzazioni 
sindacali camerali hanno invia¬ 
to al presidente dell’ONMI, Cini 
una lettera in cui chiedono la 
documentazione riguardante le 
convenzioni stipulate tra l’ente 
e le aziende private e pubbli¬ 
che per ospitare i figli delle la¬ 
voratrici negli asili-nulo. 
STEL-MAR — Le lavoratrici 
della fabbrica di materiale pla¬ 
stico di Pomezia, la Stel-Mar, 
hanno vinto la loro battaglia 
per il rispetto dei diritti sinda¬ 
cali: il pretore dottor Fiorioli 
ha ordinato la immediata cessa¬ 
zione da parte della direzione 
deirillegittimo comportamento 
(alcuni dirigenti si erano per¬ 
messi di rivolgere ingiurie e mi¬ 
nacce ai lavoratori) e la imme¬ 
diata reintegrazione del posto di 
lavoro di operaie licenziate per 
rappresaglia. L’istanza era sta¬ 
ta rivolta dalla FILCEA CGIL: 
le operaie sono attualmente im¬ 
pegnate in una lotta aziendale. 
ARICCIA — Domani alla scuola 
sindacale di Aricela avrà luogo 
un convegno sulla « riforma ge¬ 
nerale del collocamento e l’ap¬ 
plicazione dello Statuto dei lavo¬ 
ratori ». Ai lavori parteciperan¬ 
no rappresentanti delle commis¬ 
sioni comunali di collocamento, 
segretari di sindacati e diri¬ 
genti della Camera del lavoro. 
ALITALI A — Contro le provo¬ 
cazioni fasciste, che si ripetono 
ormai da alcune settimane al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, han¬ 
no protestato ieri i lavoratori 
in un’assemblea tenutasi ieri 
mattina alle 9.30 nell’hangar dei 
Caravelle dell’aeroporto. All’or¬ 
dine del giorno: « Lotta anti¬ 
fascista. contro le manovre pa¬ 
dronali e per l’unità sindacale ». 
AI termine dell’assemblea si è 
formato un corteo con lo scopo 
di staccare (come era stato de¬ 
ciso all’unanimità dall’assem¬ 
blea) tutte le bacheche della 
CISNAL. 

LOTTO — II Sindacato provin¬ 
ciale personale finanziario 
CGIL, in base all’assemblea del 
personale dell'Intendenza di Fi¬ 
nanza. in servizio nei reparti 
Lotto e Lotterie. Contenzioso e 
Settimo, di via Benaglia ha in¬ 
detto una prima manifestazio¬ 
ne di sciopero per oggi vista la 
inadempienza deU’amministrazio- 
ne per quanto attiene la pulizia 
e l’igiene dei locali. 
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cronaca 


Nozze 

Si sono uniti in matrimonio 
Fabio Gioia e Stefania Omic- 
cioli. nipote del pittore Gio¬ 
vanni. Agli sposi le nostre 
felicitazioni. 

In Campidoglio si uniscono 
In matrimonio stamane la si¬ 
gnorina Emanuela Rosselli e 
11 signor Antonio Natoli. Alla 
eoppia felice congratulazioni 
• auguri. 

Italia nostra 

La sezione romana di Italia 
Nostra organizza due dibattiti 
pubblici sul problema del ver¬ 
de nella capitale. II primo 
avrà luogo il 23 e il 24 prossi¬ 
mo al liceo scientifico Castel- 
nuovo in via C. Lombroso 118. 
alle ore 17. e riguarderà 1 pro¬ 
blemi delle circoscrizioni X. 
XI, XII; il secondo si terrà 
11 7 maggio prossimo nella 
scuola media Petrocchi in via 
Tuscolana 208. 


E’ morto il compagno 
Giulio Tomo! 

E’ deceduto a Losanna dove 
lavorava il compagno Giulio 
Tornei, di 64 anni, antifascista 
e strenuo difensore della classe 
lavoratrice anche durante il pe¬ 
riodo clandestino. Nel dopoguer¬ 
ra fu riorganizzatore assieme 
ad altri compagni della sezione 
del Partito comunista di Sora: 
fece parte per molti anni del 
comitato direttivo della sezione. 

Alla moglie, compagna Anna 
Pontone, dirigente dell’UDI, e 
al Aglio Fernando, membro del 
comitato direttivo della sezione 
«Di Vittorio» di Sora e ai pa¬ 
ganti tutti le condoglianze del 
miro partito e dell’cUnità». 


Assemblee sul 
programma 
e le liste 


Oggi si svolgeranno le se¬ 
guenti assemblee per 11 pro¬ 
gramma e le liste: ATAC STE- 
FER (Federazione) 18 (Ingrao); 
Tufello, 20 (Funghi); Esquilino 
20 (Di Stefano); Ludovisi 20 
(Martino Camillo): Monteverde- 
vecchio 20,30 (Mancini M.); Vil¬ 
la Gordiani 19 (Fredduzzi); Set- 
tebagni 19,30 (De Julils): Pri¬ 
ma Porta 20 (Gramegna): Appio 
Datino 19.30 (Frasca M.): Cor- 
colle di Giardini 20 (Signorini): 
Aurelia 1G.30 (Granone). Aure- 
lia 19,30 (Granone); Campiteli! 

20 (A. Amendola); S Basilio 

18.30 (Fusco); Porta Medaglia 

19.30 (Colombini); Aiberone 18 
(Cerri); Porta S. Giovanni 19 
(Micueci); Statali (Macao) 

17.30 (D'Aversa); Alessandrina 

19.30 (TIso); Tor De Schiavi 19 
(Maderchl); Porta Maggiore 

19.30 (Bischi); Nuova Gordiani 

19.30 (Natalini); Mazzini 21 (An- 
dreozzi); Cellule previdenziali 
e parastatali 17 Federazione 
(Vitale-Marletta); Poli 19.30 
(Colaiacomo); Campolimpido 
19.30; Rignano 19.30 (Bordini; 
S. Oreste 20 (Ranalli); Valmon- 
tone 19,30 (Magrini): Collefer- 
ro 19 (Ricci); Lariano 19 (F. 
Velietri); Albano 19 (C Cappo¬ 
ni): Genazzano 19.30 (Strufal- 
di); Moricone 19.30 (Fredda Al¬ 
berto): Tivoli 18.30 (Trezzini); 
Ladispoli 19 (Tidei): Montorio 

19.30 (Carone); Magliano R 20 
(Sinibaidi). 

ZONE — Roma Ovest. 16. 
barbatella attivo femminile 
(Colombini); Roma Est. 19.30. 
Tiburtino III Consiglieri della 
IV Circoscrizione e i segretari 
delle sezioni: Aguzzano. S. Ba¬ 
silio. Portonaccio. Gramsci. Pie¬ 
tralata, Tiburtino 3.. Ponte 
Mammolo. Settecamini, Mario 
Alicata (G. Prasca) 

CD. - Ciampino 19.30; O- 
stiense 18,30. 

CORSI — Appio Nuovo 16 
{ NÌC6S6 ) 

IN FEDERAZIONE 18 segre¬ 
tari delle sezioni M- Rotondo. 
Manziana. Tufello. Ostia Lido, 
Donna Olimpia. S. Paolo, Tor 
de' Schiavi. Villa Gordiani. 
Portuense Villini (Vellaccio). 
COMM CULTURALE — ore 

21 in Federazione, allargata 
(Griego) 


Sotto processo 
9 studenti per 
l'occupazione 
della scuola 


Nove studenti del primo e se¬ 
condo anno deU'Isiituto tecnico 
industriale « G. Marconi » do¬ 
vranno comparire martedì 27 
davanti al pretore della quarta 
sezione penale per aver occu¬ 
pato nel dicembre scorso la lo¬ 
ro scuola II procedimento è 
stato affidato al giudice Sarto- 
ro L'accusa è di * invasione di 
pubblico edificio». 

Il preside dell'Istituto, pro¬ 
fessor Pietro Pozzi, chiese lo 
intervento della polizia contro 
i giovani che occupavano l'edi¬ 
ficio. nonostante gii allievi 
avessero già deciso di cambiare 
forma di lotta nel corso di una 
assemblea alla quale pero il do¬ 
cente. che era stato invitato, 
si rifiuto di partecipare Lo 
stesso preside, tuttavia, ha di¬ 
chiarato che al processo testi¬ 
monierà in difesa degli alunni 
che avevano occupato l'istituto 
per chiedere una scuola diver¬ 
sa. senza arrecare nessun dan¬ 
no alle attrezzature scolastiche 


Nave scuola 
del Cile 
a Civitavecchia 

E' ormeggiata nel porto di 
Civitavecchia la nave scuo¬ 
la « Esmeralda » della ma¬ 
rina del Cile con 46 « guardie 
marine» (gli allievi che han¬ 
no terminato l’accademia na¬ 
vale). ET questa la terza volta 
che r« Esmeralda » getta l’an¬ 
cora a Civitavecchia: è già ve¬ 
nuta in Italia nei 1956 e nel 
1967. Quest’anno prima di ve¬ 
nire nel nostro paese ha sosta¬ 
to in Spagna e in Francia. 

Incoatro 

con la gioventù 
lavoratrice 

Oggi pomeriggio alle 17 si 
svolgerà nei locali della se¬ 
zione S. Lorenzo un incontro 
con la gioventù lavoratrice, al 
quale parteciperanno delegazio 
ni della Fatme, deli’ApoHon, 
della Selenia, della FIAT e del 
ferrovieri. Verranno proiettati 
l filtra: « Operaie * di Gianna- 
rcili e «La fabbrica parla» di 
Carbone. 


«Sono ufficiale di II classe 
(chi parla è un impiegato 
delle poste) e lavoro da 14 an¬ 
ni. Guadagno 78 mila lire al 
mese. Con gli straordinari, per 
14 giorni consecutivi dt lavo¬ 
ro notturno ho preso sulle 10 
mila lire, con gli assegni fami¬ 
liari — ho 4 figli — e con la 
« scala mobile » che da noi è 
valutata sulla paga fissa e 
scatta per ogni punto di con¬ 
tingenza di sole 400 lire — ar¬ 
rivo a prendere 141 mila lire. 
Con il riassetto avrò 7 mila li¬ 
re in più ». Benito Laurini è 
impiegato all’ufficio racco¬ 
mandate di Roma-ferrovie: 
nella stessa stanza, vicino al 
suo tavolo un collega, che svol¬ 
ge le stesse identiche mansio¬ 
ni ma che è « ufficiale di 1. 
classe » avrà un aumento di 
circa 25 mila lire. « Un’altra 
cosa, riprende il lavoratore, so¬ 
no entrato In ruolo solo 7 an¬ 
ni fa: questo significa che tut¬ 
to il lavoro precedentemente 
svolto non è stato considerato 
agli effetti del riassetto ». 

Ancora un esemplo per com¬ 
prendere e « toccare » le ingiu¬ 
stizie che il riassetto degli sta¬ 
tali è venuto a creare fra i po¬ 
stelegrafonici per le violazio¬ 
ni del governo all’accordo pre¬ 
cedentemente stipulato con 1 
sindacati. Bruno Prati, due fi¬ 
gli (paga 55 mila di pigione) 
lavora 8 ore e mezzo al gior¬ 
no come autista. Porta la po¬ 
sta dagli uffici di Roma ferro¬ 
via all'Ostiense, in mezzo ad 
un traffico insopportabile, con 
turni cosi massacranti, che 
gli hanno causato anche l'ul¬ 
cera. Guadagna 138 mila lire. 
L’aumento previsto per lui. 
con 12 anni di anzianità è di 11 
mila lire. Un impiegato con 
funzioni direttive dopo solo 3 
anni passa da uno stipendio 
base di 90 mila lire a 160». 
Quasi il doppio e con solo tre 
anni di anzianità, insiste Bru¬ 
no Prati, quando interviene un 
altro. Nello Paparello: « 33 an¬ 
ni di anzianità (13 anni da 
« straniero », quelli cioè che 
ho regalato alle poste visto che 
non mi verranno conteggia¬ 
te...) e guadagno 88 mila lire. 
Con il riassetto verrò a pren¬ 
dere un due, tremila lire in 
più ». 

I 25 mila postelegrafonici 
romani sono in lotta: come 
hanno deciso le assemblee dei 
lavoratori, la cui volontà è 
stata recepita per ora dalla 
sola CGIL, alla protesta na¬ 
zionale hanno fatto seguito al¬ 
tre 48 ore. Il primo giorno, 
quello di ieri ha visto ì servi¬ 
zi completamente paralizzati, 
l’adesione ha fatto registrare 
percentuali di oltre il 95 per 
cento soprattutto fra fattorini 
e autisti: quelli cioè che ven¬ 
gono definiti «ausiliari». So¬ 
no quelli che mandano avanti 
il servizio (sui 170 mila dipen¬ 
denti delle Poste oltre 80 mila 
sono ausiliari): sono costretti 
a cicli continui, ad effettuare 
un numero spaventoso di ore 
straordinarie, lavorano in 
condizioni disagevoli, vivono 
in ambienti malsani, vedono 
aggredita la propria salute. 
Un autista dell'ATAC va in 
pensione a 60 anni un ferro¬ 
viere a 58. gli autisti delle 
Poste a 65. Ma il riassetto 
colpisce con le sue sperequa¬ 
zioni anche la carriera di con¬ 
cetto e quella esecutiva. « Il 
fatto — precisa il compagno 
Filisio segretario provinciale 
— è che questo riassetto ha 
avuto solo un carattere buro¬ 
cratico. Da una parte non ha 
preso in considerazione le rea¬ 
li mansioni svolte dai lavora¬ 
tori e dall'altra non è stato 
visto come un momento Im¬ 
portante e qualificante per la 
riforma del servizio ». Scon¬ 
tenta quindi non solo i la¬ 
voratori ma anche gli utenti. 
Ancora una spesa sbagliata 
quindi: miliardi, attesi da an¬ 
ni e poi mal utilizzati. 

Le violazioni del governo 
hanno anche un aspetto più 
politico. Non è stato rispet¬ 
tato l’accordo, stipulato con 
le organizzazioni sindacali, 
perché si è voluta giocare la 
carta della divisione dei lavo¬ 
ratori. privilegiando la carrie¬ 
ra esecutiva e in particolare 
nelle poste « gli ex ufficiali di 

I classe ». Un modo di « clas¬ 
sificazione » che è tutto un 
programma: «siamo organiz¬ 
zati — dice ancora il com¬ 
pagno Filisio — sulla base di 
un regolamento fascista, pro¬ 
fondamente classista, che pone 
militaresche barriere tra un 
diplomato, un laureato, tra chi 
inizia la carriera ausiliaria o 
chi, quella di concetto™ poi 
caso ma! il primo svolge man¬ 
sioni simili all’altro o peggio 
ancora lavora di più dell’altro. 

II punto quindi rimane la 
battaglia contro questo rias¬ 
setto non in nome soltanto di 
un pur giusto senso di egua¬ 
glianza. ma soprattutto per la 
riforma del servizio». Poste 
più efficienti significano in¬ 
nanzitutto migliore e più de¬ 
mocratica organizazzione del 
lavoro: settimana corta, ridu¬ 
zione degli straordinari, au¬ 
mento degli organici, rispetto 
delle mansioni, ambienti di la¬ 
voro non nocivi, diminuzione 
della parte fluttuante della 
paga ecc. Questo i lavoratori 
lo hanno compreso. E proprio 
da Roma, dove la categoria 
ha avuto sempre una funzione 
di punta è venuta la decisione 
di proseguire con forza razio¬ 
ne. Ma è venuto anche l'esem¬ 
pio di un positivo confronto 
fra lavoratori e organizzazio¬ 
ni sindacali, e in particolare 
con la CGIL. Oggi ancora scio¬ 
pero. per l'intera giornata: 
in mattinata assemblea gene¬ 
rale al cinema Cristallo per 
decidere gli sviluppi della 
lotta. 

f. ri. 


Ieri sera a San Basilio 


Ferisce la madre 
con un colpo di fucile 


Una anziana donna, Lucia 
Adamo, di 69 anni è stata 
gravemente ferita da una sca¬ 
rica di pallini partiti involon¬ 
tariamente dal fucile che suo 
figlio, Mauro Di Fazio, di 38 
anni, stava mostrandole. L’e¬ 
pisodio, di cui inizialmente 
non erano chiare le circo¬ 
stanze, è avvenuto in un ap¬ 
partamento di San Basilio, in 
via Fabriano 19. La donna, che 
è stata ricoverata in osserva¬ 
zione al Policlinico e che a 
tarda notte ha subito un deli¬ 
cato intervento chirurgico, si 
era recata ieri sera a cena 
dal figlio, che fa lo stracciven- 
dolo. Mentre la nuora. Amalia 
Rossini, era nella stanza ad ap¬ 
parecchiare la tavola. In cuci¬ 
na è accaduta la disgrazia: 
l’uomo stava mostrando alla 
madre il fucile trovato in una 
campagna nel pressi di Tivoli 
quando muovendo involonta¬ 
riamente il grilletto, ha fatto 
esplodere il colpo che ha In¬ 
vestito in pieno l’addome del¬ 
la madre. 


Replica di «Tosca» 
all'Opera 

Domenica, alle 17,- In abbona¬ 
mento alle diurne replica di 
« Tosca » di G. Puccini (rappr. 
n. 74) diretta dal maestro Pier 
Luigi Urbini. Interpreti: Stella, 
Cecchele. Boyer. Lunedi in ab¬ 
bonamento alle prime serali, 
alle 21, « I quattro tempera- 
menti » di Hindemlth-Balanchi- 
ne; « Rappresentazione e festa 
di Carnasciale e della Quaresi¬ 
ma » di Gian Francesco Mali- 
piero e « Bolero » di Ravel-Ur- 
bani per la direzione del mae¬ 
stro Francesco Cristofoli. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

- Domani alle 21.30 Sàia del 
Concordato (Palazzo Latera- 
no - P.za S. Giovanni in La- 
terano) Fernando Valenti. 
Musiche di Bach. Handel, 
Scarlatti. 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Stasera alle 21,30 Basilica S. 

, Maria sopra Minerva - Gran¬ 
de Messa in si minore di J.S. 
Bach. Geminschter Chor Zu- 
rich Tonhalle Orchester di 
Zurich. M.o direttore Erich 
Schmid. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Domani alle 17.30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no. 38) flautista Jean Pierre 
Rampai, clavicembalista Ro¬ 
bert Veyron-Lacroix. Bach : 
Le sonate per flauto e clavi¬ 
cembalo 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 22 II Gran Teatro pres. 
« Le statue movibili » sceneg¬ 
giala napoletana da Antonio 
Petito. Regia C. Cecchi. Ulti¬ 
me repliche. 

BLUE NOTE (Via del Cappei¬ 
lari 74 Tel. 5803083) 

Oggi e domani alle 22 Roman 
New Orleans Jazz Band. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 - 21,30 il favoloso 
spett. « Paris la nuit strip fol- 
lies ». 

CENTOCELLE (P.zza dei Ge¬ 
rani - Tel. 288.960) 

Alle 21 « Manifesto dal car¬ 
cere » di Dacia Maraini. Re¬ 
gia dell’autore Scene di Got¬ 
toso 

CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle ore 21.15 VETI presenta 
la C.ia Teatro Uomo in « L’as¬ 
sedio > da Miguel Cervantes 
rid. V. Bardella con V. Bar¬ 
della. R Bassani. C. Briganti, 
C. Cartier, A. Catacchio, R. 
Criado. A. Furia. F. Grassi, 

• M. Josè. E Lasagni. M. Mira- 
ni, M. Mouron. G. Rapino. E. 
Ricceri. Regia V Bardella. 
DEI SATIRI (Tel. 561*11) 

Alle 21.30 ultima sett. « Vita 
d’ufflcio » commedia scritta e 
diretta da Alfredo M. Tucci 
con L. Modugno. R. Bologne¬ 
si. A. Nicotra. E. Lo Presto. 
R. Stumo. Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
a. 11 - Tel. 667.130) 

Stasera alle 21.15 nuovissime 
storie da ridere con Silvio 
Spaccesi in « (.incontro di 
Teano » di R Mazzucco: «Due 
sull'autostrada» di G Prospe¬ 
ri: « U gara di canto » di E 
Car<ana Regia di C D'Ange¬ 
lo. Prosoeri. Dal Colle. 
DELLE ARTI 
Riooso 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21.15 la Cia Dei Quat¬ 
tro: Moriconi. Balbo. Zoopel- 
II, pres. « Salente » di Oscar 
Wilde. Regia di Franco Enri¬ 
quez 

FILM STUDIO T0 (Via Orti 
d’Alibert 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 18-20 30-23 Omaggio a 
Howard Hawks « Il grande 
cielo • con K. Douglas e D. 
Martin. Prezzi popolari. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 per la serie del" Folk 
italiano recital di Alberto 
D'Amico e Dodi Moscati con 
le canzoni di lavoro, d’amore 
e di lotta di Venezia e della 
Toscana popolare. 

GOLDONI 

Alle 21,30 « Ware College» In 
• Patienrr • of Gilbert and 
Sull I van . 

IL PUFF (Via dei Salami 38 - 
Tel. 581 *7.21 . 580*9») 

' Alle 22.30 « Vamos a magnar 
companeros » di Amendola e 
Corbucci con L. Fiorini, T.lca- 
ry. D'Angelo, Ferretto, Graa- 
al. Organo E. Giuliani. 


Assemblea di 
tutti i comitati 
aatifascisti 

Tutti 1 comitati antifascisti 
delle circoscrizioni, quartieri, 
fabbriche, scuole, uffici ed al¬ 
tri luoghi di lavoro di Roma, 
sono invitati a partecipare ad 
una Assemblea comune che 
avrà luogo lunedì 19 aprile 
1971 alle ore 19, nei locali 
del circolo culturale « 4 Venti 
87» (via dei 4 Venti, 87). 

La riunione è indetta per di¬ 
scutere: Lo sviluppo delle ini¬ 
ziative locali per la celebra¬ 
zione del 25 aprile - 26. Anni¬ 
versario della Liberazione; 
La difesa comune dello svol¬ 
gimento democratico della 
prossima campagna elettorale 
a Roma contro eventuali ten¬ 
tativi eversivi delle forze rea¬ 
zionarie. 


Il ghetto del baraccati di 
via Pomona a Pietralata si 
avvia a essere risanato? Ieri 
56 famiglie hanno avuto final¬ 
mente, dopo anni e anni di 
attesa e di protesta, una casa 
decente, una abitazione vera. 
Sono stati trasferiti In via 
Diego Angeli sulla Tiburtlna 
negli appartamenti acquistati 
, dal Comune per alcune fami- 
< glie senzatetto. Ma è una goc¬ 
cia nel mare. Il dramma dei 
baraccati resta in tutta la sua 
gravità e acutezza. Nella stes¬ 
sa Pietralata restano decine 
e decine di famiglie che abi¬ 
tano ancora l miseri tuguri. 
Contro di loro c’è stato an¬ 
che Ieri un duro intervento 
poliziesco. Celerini e carabi¬ 
nieri hanno usato le maniere 
dure contro alcune donne che 
hanno occupato un edificio di 
due piani che doveva essere 
abbattuto, protestando così 
perché non era stata assegna¬ 
ta una casa anche a loro e per 
11 fatto che, nella demolizione 
delle baracche delle famiglie 
traslocate, erano stati spezzati 
1 collegamenti della luce e 
dell’acqua, aggravando le già 
precarie condizioni di vita de¬ 
gli abitanti del ghetto. 

La protesta dei baraccati si 
è levata anche contro il modo 
pericoloso di abbattere le ba¬ 
racche con la ruspa. E’ stato 
chiesto di usare il piccone 
per evitare che i mattoni e 
gli infissi cadano sulle barac¬ 
che che ancora restano , in 
piedi. 

Anche a sera, pur essendo 
stati riallacciati dall’Acea i ca¬ 
vi dell’energia elettrica (man¬ 
ca invece ancora l’acqua), i 
baraccati hanno tenuto un’as¬ 
semblea a Pietralata. Hanno 
deciso di non andarsene fin¬ 
ché anche a loro non sarà as¬ 
segnata una casa. Per sta¬ 
mane la polizia ha promesso 


di tornare in forze per eva¬ 
cuare le catapecchie. Non sa¬ 
ranno certo le misure repres¬ 
sive a risolvere il dramma 
dei senzatetto. Il problema 
della casa resta grave. Molti 
non possono permettersi di pa¬ 
gare l fitti. Occorre quindi un 
programma organico e com¬ 
plessivo (con la requisizione 
degli alloggi sfitti, l’equo ca¬ 
none e una seria programma¬ 
zione per i’edillzla popolare) 
per risolvere la vergognosa 
piaga delle « bidonvilles ». < 

Per la riduzioae 
dei fitti 
maaifestazione 
a Ceatocelle 

Continuano le iniziative del- 
l’UNIA per la raccolta delle 50 
mila firme per la riduzione degli 
affitti. Domani a Centocelle in 
piazza dei Gerani si svolgerà 
un’assemblea unitaria nel cor¬ 
so della quale parleranno Toz- 
zetti. segretario nazionale del- 
l’UNIA. Della Seta (PCI). Fer¬ 
rara (PSI). Jaeobelli (PSIUP). 
Presiederà Faraone (UNIA). Do¬ 
menica ci terranno altre due 
manifestazioni: una al cinema 
Donna Olimpia, l’altra al cine¬ 
ma Jonio. i > 

Pensionati 

Domenica alle 9.30 presso il 
locale mensa dell’Officina cen¬ 
trale ATAC (via Prenestina 45) 
si svolgerà un’assemblea del 
sindacato pensionati autoferro- 
ranvieri della CGIL sulle trat¬ 
tative iin corso per la sistema¬ 
zione delle pensioni della ca¬ 
tegoria. 


Schermi e ribalte 


LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Alle 21,30 a grauue iiciuesla 
tino a domenica 18 C.ia tea¬ 
tro La Fede pres. « A come 
Alice » di G. Nanni da Canon. 
Con C’ustermann, Berlini, 
Atnidei, Vanoni, Fedele, Con¬ 
ti, Cortesi. 

LE ALABARDE (V. Jandolo 9) 
Alle 21,45 « Una cosa qualun¬ 
que » recital di Rosanna Ruf- 
tml. 

PAntOH (Via G. Borei, 1 - 
Tel. 803.523) 

Domani atte 21,30 « Le figlie 
di Èva », le plus « parisien » 
des cabarets. Music Hall des 
Chanips Elisees - Attractions 
Strip-tease - Varietes. 
QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21,15 L. Masiero. C. Gluf- 
‘ frè, M. Pisu in « Otto mele 
per Èva » di G. Arout da A. 
Cecov. Adatt. ital. di Diego 
Fabbri. Regia D. D'Anza. Sce¬ 
ne di Gugllelminetti. Musiche 
di Carpi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21,30 la C.ia di Paolo 
Poli pres. « Carolina Inverni- 
zio » due tempi di 1. Omboni 
e Paolo Poli. Regia Paolo 
Poli. 

ROSSINI (Pjsza S. Chiara . 
Tel. 652.770) 

Alle 21.15 ult. settim. Checco 
e Anita Durante con L. Ducei 
nel grande successo comico 
« Don Desiderio disperato per 
eccesso di buon cuore » di Gi- 
raud. Regia C. Durante. 
SANCARLINO (Via Boncom- 
pagni II - Tel. 461401) 

Alle 22,30 « I Rugantini » di 

M. Franciosa con E. Cerusico, 

N. Belletti, L. De Santis, E. 
Di Benedetto, V. Visconti e 
C Baglloni 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 

Alle 21.30 la C.ia Dell’At¬ 
to pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. Antonelli. 
V. Di Prima. B Galvan. A M. 
Serra Zanetti Regia L. Tani. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Gartnei e Giovan- 
nini pres « Alleluia, brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene di Coltellacci 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 . 
Tel. 585.605) _ 

Alle 22.30 « Porno subito • di 
Barbone. Floris, Rossetti con 
G. Pescucci. R Ridolfi. Tiberi 
Regia di Forges Davanzali 
TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamfra 55 . Pm Bo¬ 
logna • Tel. 425.109) 

Alle 21.15 II Gruppo Emme 
pres. « Non tutti t ladri ven¬ 
gono per nnocere » e * I ca¬ 
daveri si spediscono e le don¬ 
ne si spogliano » due atti uni- 
ri di Dario Fò. 

VALLE 

Alle 21.15 la Cia Della Gio¬ 
stra pres. « L’avventura di nn 
povero cristiano ■ di I. Silone 
con A. CrasL G. Girala, C. 
Hintermann. C. Tamberlani. 
Regia Bargone. 


La itili «he appaiono att¬ 
orni to al titoli del film 
corrispondono olla se¬ 
gue* te elaaelf tensione per 
gentili 

A a Avventar noe 

C = Comico 

DA s Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DB a Drammatico 

O s Giallo 

M ss Musicalo 

8 a Sentimentale 

•A ss Batlrlco 

SM a Storico-mitologia* 

n nostro giudizio sul film 
«iena aspre*»* noi modo 
seguente: 

a «ocrzlrinata 
4444 a ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
A b medlocro 
VM li m Vietato ai mu 
uovi «1 U anni 


CINEMA 


AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Rio Ixibo con J. Wayne A ♦♦ 
e rivista Enzo La Torre 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 c 21.30 «Paris la 
nuit » strip foliies. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 152.153) 

Confessione di un curri musa¬ 
rlo di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bai- 
sam (VM Mi DR 444 

ALFIERI (Tel. 290*51) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

AMBASSADE 

L’uomo che venne dal nord, 
con P O'Toole A 4 

AMERICA (Tel. SM.1K) 

Carter, con M Calne 

lVM IBI G 4 

ANTARES (Tei. 890*47) 

I cospiratori, con R. Harris 

DR 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

II giardino del Fimi Contini, 

con D Sanda DR 44 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
The out of Town e r* 
ARI8TON (Tel. 151*») 

Sacco e VansoMI, con G. M. 
. Volontà DR 44## 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511*1.05) 

La prima notte del dr. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 4 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

BALDUINA (Tel. 347*92) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 
(VM 18) DR 44 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

10 non spezzo...rompo, con A. 

Noschese C 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Madly il piacere dell’uomo, 
con A Delon (VM 18) S 4 
C1NESTAR (Tel. 789.242) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 
COLA DI RIENZO (T. 350*84) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 
(VM 18) DR 44 
CORSO (Tel. 679J6*1) 
lliimhn DA 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 
(VM IR) DR 44 
EDEN (Tel 38-.I88) 

Torà! Torà! Torà! con M. Bal- 
wm DR 4 

EMBASSY (Tel. 870*45) 

Conto alla rovescia, con S 

Reggiani G 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

11 gatto e 9 code, con J. Fran- 

ciscus (VM 14) G 44 

EURC1NE (Piazza Italia • . 
EUR . Tel. 591*9*6) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 
(VM IR) DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Dnmbo DA ♦4 e cartoni ani¬ 
mati 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

(.ove story, con Ali Me Graw 
_ S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story (in originale) 

GALLERIA (Tel 673*67) 

lai califfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
GARDEN (Tel. 582*48) 
la moglie del prele. con S. 
Loren S ♦4 

GIARDINO (Tel. 894*46) 
la moglie del prele, con S. 
Loren S 44 

GIOIELLO 

l.o chiamavano Trinità, con T 
Hill A 4 

GOLDEN (Tìl. 755*02) 
Brancaleone alle crociale, con 
V. Gassman SA 44 

GREGORY (Via Gregario VII 
180 Tel 6380800) 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858*28) 

Sacco e Vanzeltl. con O M 
Volontà DR 4444 

KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 

lefono 831*5.41) 

Il «lardino del Finti Contini, 
con D Sanda DR 44 

MAESTOSO (Tel. 786*86) 
Madly II piacere dell’nomo, 
con A. Delon (VM 18) S 4 


A1AJES11C (lei. 674*08) 
Carter, con M. Carne 

(VM Itti G 4 

MAZZINI (Tel. 351*42) 

La moglie del prele, con S. 
Loren S 44 

MEiitO L>K,VE IN (Teleio- 
no 64)9*2.43) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

tVM 18) G 4 
METROPOLITAN (1. 689.400) 
La supertestimone, cuu M 
Vitti (VM Hit sA 44 

MIGNON J’ESSAl (T. 869493) 

Calcutta “ 

MODERNO (Tei. 460*85) 

- Le mogli degli amami di mia 
moglie sono le mie amanti, 
con N Alden (VM 18; S 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460*85) 

Oltre rtdeu, con C Jourdan 
(VM 18) OR 44 
NEW YORK (Tel. 780*71) 
Carter, con M Carne 

1 VM 18) G 4 
OLIMPICO 'Tel. 302.635) 
Madly il piacere dell’uomo, 
con A. Delon (VM 18) S 4 
PALAZZO ( lei. 495*6*1) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 4* 

PARIS (Tei. 754*68) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal- 
sam I VM 14) DR 444 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

I Walk thè line (in cnglish) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480*19) 

La guerra del cittadino Joe, 
con P Boyle 

(VM 18) DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
n conformista, con J L. Trln- 
tlgnant (VM 14 1 l)H 4444 
QUIRINETTA (Tel. 679*0.12) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T Musante 

(VM 14) G 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La figlia di Ryau, con S. Mlles 
«VM 14) DR 4 
REALE (Tel. 580*34) 

La guerra del cittadino Joe, 
con P. Boyle 

(VM I8i DR 444 

REX (Tel. 864.165) 

Madly II piacere dell’nomo, 
con A. Delon (VM 18) S 4 
RITZ (Tel. 837.481) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bai- 
sam (VM 14) DR 444 

RIVOLI (Tel. 460*83) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864*05) 

II commissario Peltssler, con 

M. Piccoli G 44 

ROYAL (Tel. 770*49) 

Il piccolo «rande uomo, con 
D. HotTman A 4*# 

ROXY (Tel. 870*04) 

Dnmbo DA 44 

SALONE .MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14*9) 

1 kltlers della tnna di miele, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 444 

SAVOIA (Tel. 865*23) 

Pippl calzelnngbe e 1 pirati di 
Taka Tuka con J NUsson A 4 
SMERALDO (Tel. 351*81) 

Io sono la legge, con B. I-an- 
caster A 4 

SUPF.RCINEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M Mastroiannl SA 44 
TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462*90) 

I kllters della Inna di miele, 
con S Stoler 

« VM t*> DR 444 

TREVI (Tel. 689*19) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838*0*3) 

Io non spezzo, rompo, con A 
Nosche«e C 4 

UNIVERSAL 

Io non spezzo™rompo, con A. 
Noschese C 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320*58) 

II «lardino dei Flnzl Contini, 

con D Sanda DR 44 

VITTORIA (Tel. 571*57) 
Brancaleone alle crociate, con 
V Gassman SA 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Ercole e I tiranni di 
Babilonia SM 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Le avventure di Ulis¬ 
se, con B. Fehmiu DR 4 
AIRONE: Pope calde e mafia 
nera, con G. Cambridge G 4 
ALASKA: Pnpe calde e mafia 
nera, con G. Cambridge G 4 
ALBA: Una questione d'onore, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 





4S9HRBEI' 



I resti dei tuguri abbattuti e l'edificio occupato dai baraccati 


NUOVO: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA 4 
NUOVO OLÌMPIA: La battaglia 
di Algeri, con S. Yaacef 

DR 444 

PALLADIUM: La tortura delle 
vergini, con li. Lom 

(VM 18) DR 4 
PLANETARIO: Astronomia e 
cortometraggi in concorso 
1970 

PRENESTE: La prima notte del 
dr. Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4 
PRINCIPE: La prima notte del 
dr. Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4 
RENO: La caduta degli del. con 
I. Thulin (VM 18) DR 444 
RIALTO: I senza nome, con A. 

Delon DR 44 

RUBINO: The boys In thè band 
(in originale) 

SALA UMBERTO: Quel freddo 
giorno nel parco, con S. Dcn- 
nis (VM 18) DR 44 

SPLENDIDI Bingo 11 volto drl- 
la vendetta, con A. Steffen 

A 4 

TIRRENO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio Imposte, 
con G. Moschin C 4 

TRIANON: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere ver¬ 
gine fino alla fine della nostra 
storia? con M. Liliedal 

(VM 18) S 4 
ULISSE: Quattro per Cordoba. 

con G. Peppard A 4 

VERBANO: L’uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR 4 
VOLTURNO: Venga a prendere 
II caffè da noi. con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) SA 4 


ALCE: Ore violente 
Ai.ciuab: La prima notte del 
dr. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. nuzzanca (VM 14) SA 4 
AMBASCIATORI: La ragazza 
di Ironie con Al. Green a 44 
AnuitA joVinelli: rio Lodo, 
con J. Wayne A 44 e rivista 
ANiENE: Grande caldo per il 
racket della droga, con R. 
Taylor A 4 

APOLLO: Pupe calde e mafia 
nera, con G. Cambridge G 4 
AQUILA: Dracula principe del¬ 
le tenebre, con C. Lee 

(VM 18) G 4 
ARALDO: Jotanny Coll messag¬ 
gero di morte, con H. Silva 
G 44 

ARGO: La città del peccato, 
con A. Steele G 4 

ARIEL: Alla ricerca di Gregory 
con J. Christie S 4 

ASTOR: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C 4 

ATLANTIC: Visone nero su pel¬ 
le morbida, con T. Baroni 

(VM 14) G 4 
AUGUSTUS: I contrabbandieri 
degli anni ruggenti, con R. 
Widmark DR 44 

AURELIO: Lesbo, con S. Ted 
(VM 18) S 4 
AUREO: La legge del gangster, 
con M. Poli (VM 18) G 4 
AURORA: Dillinger è morto, 
con M. Piccoli 

(VM 14) DR 44* 
AUSONIA: Beato tra le donne. 

con L. De Funes S 4 

AVORIO: L’invasione degli 
astromostri, con N. Adami 

A 4 

BELSITO: Venga a prendere 11 
caffè da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA 4 
BOITO: La morte risale a Ieri 
sera, con R. Vallone G 4 
BRANCACCIO; Alle lb.3U e 21.30 
« Parts la nuit strip foliies » 
BRASIL: La leggenda di Ala¬ 
dino 

BRISTOL: E Dio disse a Caino, 
con K. Kinski (VM 14) A 4 
BROADWAY: Delirium, con J. 

Reynaud (VM 18) DR 4 
CALIFORNIA: La moglie del 
prete, con S. Loren S 44 
CASSIO: L’unico gioco In città. 

con E. Taylor S 4 

CASTELLO: La baia del desi¬ 
derio, con F. Dall 

(VM 18) G 4 
CI.ODIO: Riuscirà la nostra ca¬ 
ra amica a rimanere vergine 
fino alla fine della nostra sto¬ 
ria? con M. Liliedal 

(VM 18) S 4 
COLORADO: D « Grinta » 
COLOSSEO: Il Aglio di All Babà 

A 4 

CORALLO: Gli amanti dell’ol¬ 
tretomba, con B. Steele 

(VM 18) DR 4 
CRISTALLO: Arizona si scate¬ 
nò e li fece fuori tatti, con A. 
Stephen A 4 

DELLE MIMOSE: Ebl Gringo 
scendi dalla croce 
DELLE RONDINI: Distruggete 


Terze visioni 

BORO FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Adeiein 31. con P 
Schmldt (VM 14) DR 4*4 
NOVOCINE: Michele StragolT. 

con C. Jurgens A 4 

ODEON: Agguato nella savana 
ORIENTE: Lo strangolatore 
dalle 9 dlla. con K. Dor A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: I-a smania addosso, 
con A Stroyberg SA 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Aslcrlx II gal¬ 
lico DA 4 

BELLE ARTI: Addio alle armi. 

con J. Jones DR 4 

COLOMBO: Simon Bolivar. con 
Max Schell DR 4 

COLUMBUS; Ursus il terrore 
del klrkisl SM 4 

DELLE PROVINCIE: Hornbre. 

con P. Newman DR 444 
EUCLIDE: Passapòrto per Can- 
ton. con R. Basehart G 4 
NOMENTANO: Silvestro e Gon- 
zales dente per dente DA 4 
ORIONE: A piedi nudi nel par¬ 
co. con J. Fonda S 4 

PANFILO: Gldget a Roma, con 
C Carot S 4 

TIBUR: I disertori di Fort Utah 
con V. Mayo A 4 

mumtwomn 


OCCASIONI 


L 50 


Frankenstein, con P. Cushing —“ 7T 

(VM 18) G 4 AURORA GIACOMETTI liquida 
DEL VASCELLO: la prima not- TAPPETI PERSIANI prezzi baesis- 
te del dr. Danieli industriale si mi 1JJ Visitateci prima di fare 
col complesso del giocattolo, acquisti !!! Quattrofontane 21/C 


con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 4 
DIAMANTE: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber- 
ger (VM 14) SA 4 

DIANA: la moglie del prete. 
- con S. Loren S 44 

DORIA: I due gladiatori 
EDELWEISS: Black Horror, con 
B. Karl off (VM 18) G 4 

ESPERIA: Io sono la legge 
ESPERO: Una lunga fila di cro¬ 
ci. con A. Steffen A 4 

FARNESE: Rivoluzione a Cuba 
DO 444 

FARO: Noi slamo zingare!!!, 
con Stanilo e Olilo C 444 
GIULIO CESARE: Le castagne 
sono buone, con G Morandi 

S 4 

HARLEM: Isabella duchessa del 
diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A 4 

HOLLYWOOD: Uomini e filo 
spinato, con B. Keith A 4 
IMPERO: Indlodafe rannata 
sul ponte con R. Basic DR 44 
TNDUNO: L’uomo che mente, 
con J.L. Trintignant DR 44 
JOLLY: Venga a prendere f! 
caffè da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA 4 
JONIO: Sono Sartana il vostro 
becchino, con J. Garko A 4 
LEBLON: La morbida pelle 
della dolce Susanna 
LUXOR: La prima notte del dr. 
Danieli Industriale eoi com¬ 
plesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA 4 
MADISON : Cine - dibattito : 

Z l’orgia del potere, con Y. 
Montand DR 444 

NEVADA: Argo* alla riscossa 
NIAGARA: Quattro per Cordo- 
ha, con G. Peppard A 4 


AVVISI SANITARI 

JNDOCMffE 

diagnosi « an dall» "solo’* dishm- 1 
rioni a «Sabotar» «« s an a l i «Il origina 

nervosa - gskbks • endocrina 
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PAG. io / sport 


Pagato a duro prezzo il pareggio di Colonia 



Arezzo nasce l'organizzazione democratica dei pescatori 


La Juventus in finale ARCI-PESCA: domenica 
nella Coppa delle Fiere? l'assemblea costitutiva 


Severa lezione della Stella Rossa al Panathinaikos 
e vittoria dell’Atletico nella Coppa dei Campioni 


' E così la Juventus è ri¬ 
masta l'unica squadra italia¬ 
na ancora in lizza nei tornei 
intemazionali e cioè la Coppa 
dei Campioni, la Coppa delle 
Coppe, la Coppa delle Fiere 
e la Mitropa Cup. Il Vicen¬ 
za infatti è stato eliminato dal¬ 
la Mitropa, seccamente battu¬ 
to a Salisburgo ancorché con 
l’attenuante di essersi presen¬ 
tato sul campo austriaco lar¬ 
gamente rimaneggiato. 

Un bilancio davvero triste 


Dimissioni 
di Boglini 
accettate 
dalla Lega 

MILANO. 15. 

Il consiglio direttivo della Le¬ 
ga professionisti si è riunito og¬ 
gi. I lavori si sono chiusi poco 
dopo le tredici. Tra le decisioni 
assunte, quella di accogliere le 
dimissioni del consigliere Nello 
Baglini, 


per il calcio italiano e che 
darà ancora una volta il de¬ 
stro a certi nostri critici per 
affermare che si la magra 
l'abbiamo fatta ma che biso¬ 
gna tener conto che 11 nostro 
campionato è il più logoran¬ 
te di tutti e che le nostre 
società, in fondo, snobbano 
gli Impegni all’estero (dimen¬ 
ticando che le vere grandi 
squadre come il Milan e Un¬ 
tar, che vinsero la Coppa del 
Campioni anteposero tali tra¬ 
guardi addirittura al torneo 
italiano). 

Comunque, brava Juventus. 
La squadra torinese, di fronte 
a cinquantamila spettatori, ha 
messo In luce gioco e grinta 
sebbene il sostituto del sem¬ 
pre più inoomprensibile Ana- 
stasi (a Vicenza diceva d’es- 
sersi fatto male, in allenamen¬ 
to ha poi fatto faville salvo 
risentire ...il dolore poche ore 
prima di scendere in campo 
con gran gaudio di Bonlper- 
ti e Wicpalek) l’emotivo No¬ 
vellini si sia dimostrato del 
tutto evanescente all’attacco. 

Spinta da un grandissimo 
Capello la Juve ha ben retto 
la sfuriata iniziale dei tede¬ 
schi, s’è portata In vantaggio 
con ima splendida rete di 


Per lo sport come servizio sociale 

Chiesto al governo 
un impegno preciso 

La lettera di Onesti al Ministro Matteotti 


Il CONI è entrato in bal¬ 
lo nel dibattito sulla prati¬ 
ca sportiva come servizio 
sociale . Lo ha fatto, a suo 
modo, con una lettera pre¬ 
sidenziale; cosa non nuova 
nelle abitudini del vertice 
dirigenziale del Foro Ita¬ 
lico, che anche nel passa¬ 
to ha spesso esplicato con 
questo mezzo i suoi atti po¬ 
litici e contraddittori. 

Stavolta si tratta di una 
lettera carezzevole, che il 
Presidente del CONI ha 
indirizzato al ministro del 
Turismo e Spettacolo, Mat¬ 
teo Matteotti, per dire che 
il CONI tiene a ribadire 
la sua piena disponibilità 
ad una collaborazione 
stretta con il ministero, 
tanto più che — dice la 
lettera — «il dicastero è 
presieduto da persona non 
insensibile alla formula che 

10 sport sia un diritto del 
cittadino e un dovere del¬ 
lo Stato ». «Il ministro 
per il Turismo e Spettaco¬ 
lo — prosegue la missiva 
— è in questo momento 
autorizzato a portare in se¬ 
de di Consiglio dei mini¬ 
stri le questioni interes¬ 
santi lo sport. Sino ad o- 
ra il CONI ha chiesto e 
ottenuto una sempre cor¬ 
tese comprensione da par¬ 
te Sua nei problemi con¬ 
cernenti l’attività sportiva 
agonistica. Ma ora che il 
CONI, per una intima con¬ 
vinzione dichiarata sin dal 
1952. ritiene che sia venuto 

11 momento dello sport per 
tutti (ce ne ha messo di 
tempo! n.d.r.), e gli ha de¬ 
dicato praticamente la ses¬ 
sione ordinaria di Consi¬ 
glio, il colloquio con il mi¬ 
nistero del Turismo diven¬ 
ta più integrale e serrato ». 

A parte, comunque, il 
tono della lettera e pur 
non considerando il fat¬ 
to, a tutti noto, che Mat¬ 
teotti in questi ultimi tem¬ 
pi si è dimostrato soprat¬ 
tutto sensibile al rafforza¬ 
mento delle prerogative del 
suo ministero, anche in 
vista di una prossima de¬ 
voluzione del settore turi¬ 
stico alle Regioni, ciò che 
ha stupito è la parte in cui 
il CONI dichiara che tut¬ 
te le forze a suo tempo av¬ 
vicinate hanno dato la lo¬ 
ro adesione (partili politi¬ 


ci, confederazioni sindaca¬ 
li, associazioni di tempo li¬ 
bero, enti di propaganda). 
Ciò è alquanto inverosi¬ 
mile e sono già arrivate, 
infatti, le prime smentite. 

Gli enti di propaganda 
raggruppati neUTntesa (A- 
ICS, CSI, Libertas), inter¬ 
pellati da un quotidiano 
politico, sembrano avere 
modificato il loro più re¬ 
cente atteggiamento di¬ 
chiarandosi « perplessi cir¬ 
ca la validità di una solu¬ 
zione del genere » e hanno 
aggiunto che il loro pun¬ 
to di vista consiste «nel¬ 
la opportunità di deman¬ 
dare alla presidenza del 
Consiglio dei ministri la 
funzione di coordinamento 
delia politica dello sport 
come servizio sociale » 

L’UISP, dal canto suo ha 
diramato il seguente co¬ 
municato: «La lettera del 
CONI risulta contradditto¬ 
ria con quanto è stato più 
volte discusso anche negli 
incontri avvenuti al CONI 
nel mese di gennaio, tra 
il CONI stesso, gli enti di 
propaganda ( AICS, CSI, 
Libertas; UISP), le associa¬ 
zioni di tempo lìbero (AR¬ 
CI. ACLI. ENDAS). i sin¬ 
dacati (CGIL. CISL, UIL). 
La base di tali discussioni 
era la creazione di un or¬ 
ganismo promotore di un 
servizio sociale dello sport 
da collegarsi alla presi¬ 
denza del Consiglio. Lo 
stesso "libro verde” parla 
chiaramente di questo or¬ 
ganismo. E’ perciò del tut¬ 
to incomprensibile come, 
ora, si ritenga necessario 
passare per un ministero 
per giungere ad un con¬ 
fronto con il governo su 
questi problemi, i quali 
non possono essere risolti 
con iniziative estempora¬ 
nee die — come già avve¬ 
nuto in passato — vadano 
alla ricerca della collabo- 
razione di questo o quel 
personaggio. Pertanto la 
GEN dellTJISP che si riu¬ 
nisce domani, si farà pro¬ 
motrice di tutte quelle I- 
niziative che favoriscano 
la ripresa dei contatti tra 
le forze interessate e la 
presidenza del Consiglio 
per concretizzare un di¬ 
scorso che non è più rin¬ 
viabile ». 


Bettega e ha poi retto sino a 
pochi minuti dalla fine la di¬ 
sperata controffensiva del Co¬ 
lonia grazie alla sua magni¬ 
fica difesa nella quale ha svetr 
tato 11 giovanissimo portiere 
Piloni, un’autentica rivelazio¬ 
ne e alla quale ha dato man 
forte 11 nuovo astro Bettega 
rivelatosi nell’occasione un 
magnifico interdittore. 

Peccato che la Juventus ab¬ 
bia dovuto pagare 11 pareggio 
con molti giocatori acciaccati, 
il più seriamente Infortunato 
■ dei quali è apparso Salvado- 
re, che ha subito la frattura 
del setto nasale. Anche Pilo¬ 
ni accusa serie botte al viso 
e alle gambe e sarebbe davve¬ 
ro jattura per 1 torinesi se do¬ 
menica non potesse scendere 
in campo considerata l’indi¬ 
sponibilità di Tancredi (in 
questo caso esordirebbe l'im¬ 
berbe Ferioli). 

E poiché dopodomani l'in- 
ter sarà di scena a Torino 
contro 1 bianco-neri c’è da au¬ 
gurarsi che, a parte Salvadore 
tutti gli altri giocatori riesca¬ 
no a rimettersi in tempo e, 
soprattutto a smaltire lo 
sforzo affinchè la compagine 
milanese (la quale, peraltro, 
teme l’assenza di Corso) non 
ne sia obiettivamente avvan¬ 
taggiata. 

Nella Coppa dei Campioni 
la presuntuosa squadra greca 
del Panathinaikos, allenata da 
Puskas, ha ricevuto una me¬ 
morabile lezione dalla Stella 
Rossa di Belgrado. Le crona¬ 
che dicono che la pesante 
sconfitta del Panathinaikos 
va attribuita in gran parte 
al portiere ellenico, andato 
spesso a caccia di farfalle, 
ma aggiungono anche che con¬ 
tro il gioco pimpante degli 
jugoslavi c’era ben poco da 
fare. Nell'altra semifinale lo 
Atletico Madrid ha dovuto su¬ 
dare le tradizionali sette ca¬ 
micie per aver ragione del 
grintoso Ajax. Ma la strimin¬ 
zita vittoria per 1-0 non ren¬ 
de certo tranquilli gli spagno¬ 
li per quanto riguarda la par¬ 
tita di ritorno. 

Nelle semifinali della Cop¬ 
pa delle Coppe duello inglese 
risoltosi a favore del Chelsea, 
che ha superato il Manche¬ 
ster City per 1-0 mentre nel¬ 
la seconda partita l*Etdhoven 
è stato bloccato in casa sul¬ 
lo OD dal Reai Madrid. In 
Coppa delle Fiere successo 
del Leeds a LIverpool per 1-0. 
Sicché si può facilmente pre¬ 
vedere che se la Juventus riu¬ 
scirà a spuntarla, nell’incon¬ 
tro di ritorno, sui Colonia, la 
finale sarà italo-inglese. Infine 
si sono già classificata per le 
semifinali della Mitropa Cup 
l'Austria di Salisburgo e il 
Csepel di Budapest. 


Al torneo 
dell'UEFA 

4 squadre italiane 

ZURIGO. 15 

Il torneo UEFA, che prose¬ 
guirà nella stagione 1971-72 la 
tradizione della Coppa delle 
Fiere, è riservato a tutti i 
paesi membri dell’UEFA fatta 
esclusivamente eccezione per li 
Galles che non disputa un pro¬ 
prio campionato. Sono ammes¬ 
se esclusivamente le squadre 
classificate, nei rispettivi cam¬ 
pionati. dal secondo posto in 
avanti. 

L'Italia potrà partecipare al¬ 
la manifestazione con quattro 
squadre. Questo è il «quadro» 
delle partecipazioni: 

Con 1 squadra (seconda 
classificata in campionato): Al¬ 
bania. Cipro. Danimarca. Fin¬ 
landia. Grecia. Irlanda. Islan¬ 
da, Lussemburgo. Malta. Ir- 
rlanda del Nord. Norvegia, 
URSS. Turchia. 

Con 2 squadre (2. 3. classifi¬ 
cate in campionato): Bulgaria. 
Gemi. Orientale. Olanda. Au¬ 
stria. Polonia. Romania. Sve¬ 
zia. Svizzera. Cecoslovacchia. 
Ungheria. 

Con 3 squadre (2. 3. 4. clas¬ 
sificate in campionato): Belgio. 
Francia. Jugoslavia, Portogal¬ 
lo. Scozia. 

Con 4 squadre (2. 3. 4. 5. clas¬ 
sificate in campionato): Germ. 
Occidentale. Inghilterra, Italia. 
Spagna. 


Con ben 17 cavalli ai nastri di partenza 


OGGI LA « TRIS » A S. SIRO 


Otto nazioni 
ni CHIO di Roma 

Alla chiusura delle iscrizioni 
od concorso ippico intemazio- 
pale ufficiale di Roma che si 
■volgerà a piazza di Siena dal 
primo al 9 maggio prossimi ri¬ 
sultano partecipanti alla mani¬ 
festazione amazzoni e cavalieri 
di otto nazioni: Argentina, Bel¬ 
gio. Austria. Algeria. Francia. 
Germania. Gran Bretagna e, na¬ 
turalmente, Italia. 

Le prime due, o le prime tre, 
ae l’Austria non dovesse inter¬ 
venire in « équipe », saranno 
rappresentate in campo da 
cavalieri individuali, Algeria, 
Francia. Germania e Gran Bre¬ 
tagna da squadre ufficiali le 
(|uali daranno vita al classico 
■ Premio delle nazioni » unita- 
ante alla formazione italiana. 


Diciassette cavalli seno sfati 
dichiarati partenti nel premio 
Leota Hanover in programma 
aggi nell'ippodromo dì San Siro 
in Milano e prescelto come corsa 
tris della settimana. Ecco il 
campo definitivo: 

Premio Leola Hanover (Lire 
3J44J94, ha ndica p a invito, 
corso tris) - 2444: 1. Folk (L 
Bottoni); 2. Evelina (F. Castal¬ 
do); 3. Aviatore (G. Pasolini); 
4. Dufy (B. Masselli); 5. Ditor 
(Ang. Pasolini); 4. Cartilagine 
(I. Berlini); 7. Ionio (Viti. 
Cazzinoti); I. Domenichino (L 
Sarti); 2144: 9 . San Sooci (Fr. 
Pennati); 1f. Salverò (S. Bri- 
ghenti); 11. Trento (Al. Milano); 
12. Sellasi» (G. Matarazzo); 13. 
Pavallo (Walter Castelli); 14. 
Gamba! (Si». Milani); 15. Ado- 
rada (A. Cattaneo); 14. Culla¬ 
no (E. Gutoelllni); 17. Primofio¬ 
re (G. Rossi). 

Rappor t o di scadérla: Dafy/ 
Cubana. Il premio Leola Hano¬ 
ver, programmato come setti¬ 
ma corsa, sarà disputato alla 
oro 17,45. 

SI tratta come è Intuibile di 
una corsa equilibrata ad aperta 



STELLA ROSSA-PANATHINAI KOS 4-1 — I greci che sem¬ 
bravano la squadra rivelazione della Coppa dei Campioni sono 
stati ridimensionati a Belgrado. Nella foto: Il primo goal per 
la Stella Rossa segnato da CESTOJIC. 


Domenica, presso la « Sala 
dei Grandi » della ammini¬ 
strazione provinciale di Arez¬ 
zo si terrà la assemblea na¬ 
zionale costitutiva dell’ARCI- 
Pesca. Alla manifestazione sa¬ 
ranno presenti delegazioni di 
pescatori dilettanti di molte 
province italiane, studiosi, am¬ 
ministratori comunali, provin¬ 
ciali e regionali, parlamenta¬ 
ri e dirigenti dei partiti de¬ 
mocratici. 

L’assemblea nazionale co¬ 
stitutiva dell’ARCI-Pesca è un 


Lunedì Clay 
alla Corte Suprema 

NEW YORK. 15 

L’ex campione del mondo 
Cassius Clay, lunedi affronterà 
la Corte suprema a causa del 
suo rifiuto di prestare il ser¬ 
vizio militare. Gli esperti, co¬ 
munque, attribuiscono buone 
chances a Clay di uscire in¬ 
denne dal procedimento penale. 

Il professore di scienze po¬ 
litiche all’università del Michi¬ 
gan. Harold Spaeth ha dichia¬ 
rato che la suprema Corte di 
giustizia dal 1958 ha perduto 
24 dei 38 processi analoghi. 

L'Inter giocherà 
in Jugoslavia 

L’Inter giocherà a Sarajevo il 
15 di giugno. Lo ha reso noto 
la segreteria della società. La 
gara, di carattere amichevole, 
rientra nel quadro delle cele¬ 
brazioni del cinquantenario di 
fondazione della società serba. 


Non vuole scendere sul piano del « Mago » 

Marchimi non porterà 
Herrera in tribunale 

Incompleta la Lazio domenica contro i viola 


praticamente ad ogni risultato. 
Nelle quote | maggiori favori 
vanno alla scuderia Don Carlos: 
però è già difficile dire chi è 
più appoggiabile tra Dufy (che 
parte In prima fila) e Duisana, 
handicappata ma di maggior 
valore. Subito dopo la scuderia 
vanno citati Salvare (perù è da 
ricordare che Brighenti nelle 
tris ha faHo poco o niente). San 
Scuci e Sellarla che saranno 
tra I cavalli più giocati. Molti 
favori incontra anche Aviatore, 
che si avvale della guida di 
Pasolini e del numero 3: e co¬ 
me dimenticare poi Gambut, 
un abitudinario dello « Tris », 
insieme al suo guidatore Si ve¬ 
rte Milani? Senza contare infi¬ 
ne le possibili sorprese, che 
possono venire da Domenichi¬ 
no o A do rada o Primofiore. 

In conclusione allora bisogna 
faro una « rosa » di favoriti 
piuttosto larga: concordiamo 
sulla Scuderia Don Carlos, ma 
subito dopo ricordiamo Gambut, 
Aviatore o Primofioro. 

(Riserve: Domenichino a A- 
dorada). 


Il « caso » Herrera-Marchini 
non finirà in tribunale, almeno 
per iniziativa di Marchini. Il 
presidente giallorosso ha, in¬ 
fatti, smentito ieri sera l’in¬ 
tenzione — attribuitagli da più 
parti — di querelare il «ma¬ 
go» per la campagna diffa¬ 
matoria — a volte fino al limi¬ 
te del grossolano — che con¬ 
tinua a condurre contro di lui. 

« Querelare il signor Herre¬ 
ra — ha detto Alvaro Marchi¬ 
ni all'uscita dalla Lega, dove 
peraltro non aveva mancato 
di far notare a Stacchi, con¬ 
segnandogli alcuni ritagli di 
giornali, l’offensivo atteggia¬ 
mento del « mago » — signifi¬ 
cherebbe scendere sul suo stes¬ 
so terreno, ed io non intendo 
assolutamente farlo. Continui 
pure il signor Herrera a insul¬ 
tare, gli sportivi hanno ormai 
compreso da quale parte stan¬ 
no la ragione e il buon senso. 
La rissa non serve... ». 

’ Herrera però alla rissa non 
sembra voler rinunciare, ma 
la pattuglia dei suoi sosteni¬ 
tori si assottiglia sempre più 
per i troppi errori che va 
commettendo, passando cosi 
dalla parte del torto anche là 
dove poteva avere ragione. 
Ora s’è agganciato al carro 
dei fascisti, un carro che lo 
squalifica come il linguaggio 
che usa. 

Su un settimanale fascista, 
HH ha dato fondo a uno sfo¬ 
go cosi violento e ingiurioso 
che ha irritato anche i suoi 
più accesi ammiratori. K ar¬ 
rivato persino ad attaccare 
il presidente nella sua inti¬ 
mità familiare. Per quanto 
riguarda la vicenda più pro¬ 
priamente sportiva è tornato 
poi all’attacco con la storia 
delle cessioni che Marchini 
avrebbe compiuto a sua insa¬ 
puta. 

a Oggi — ha detto il "mago” 
— se non ci fosse stata una 
campagna acquisti e cessio¬ 
ni fatta a mia insaputa la 
Roma avrebbe avuto la dife¬ 
sa della nazionaleSono sta¬ 
to ingannato perchè la Roma 
non ha rispettato l’impegno di 
ingaggiare due punte ed ha 
venduto Spinosi. Landini e Ca¬ 
pello senza che io fossi mini¬ 
mamente consultato... Succes¬ 
sivamente c’è stato il vero e 
proprio imbroglio, quello del¬ 
le tasse...». 

Come si vede da questo flo¬ 
rilegio HH non ci va leggero 
nella scelta dei sostantivi e 
degli aggettivi: parla di ingan¬ 
ni, di imbrogli, di cose fatte 
a sua insaputa. E qui f alsa 
anche la verità, perchè HH 
sapeva benissimo delle cessio¬ 
ni, anzi ha condizionato la 
concessione del suo benestare 
all’aumento dei suoi compen¬ 
si personali dando l’autoriz¬ 
zazione solo quando ia Roma 
è arrivata a firmargli quel 
pazzesco contratto di circa 240 
milioni che poi per fortuna 
la Lega ha respinto. 

Lasciando da parte la forma 
e passando alla so stan za del¬ 
le dichiarazioni di HH c'è da 
aggiungere che fi «mago» ri¬ 
badisce che la Roma non gli 
ha pagato le tasse nel 1969 
e nel 1970. come da contratto, 
comunicando anzi al fisco che 
era irreperibile. Dal canto suo 
11 consigliere gìallorosso Tac¬ 
cia, pure interpellato dal set¬ 
timanale, replica che In effet¬ 
ti la rottura con HH 6 avve¬ 
nuta proprio sulla questione 
delle tasse che la Roma non 
poteva pagare a norma del 
nuovo regolamento per le so¬ 
cietà per azioni (per questo 
al primi dell’anno, dopo la far¬ 
sa di Fiumicino, è stato fatto 
un nuovo oontratto con HH, 
In sostituzione del precedenti. 


ed è stata data brevi manu 
ad Herrera una* somma pare 
di una cinquantina di milioni 
per pagare una parte della 
differenza tra il nuovo oon¬ 
tratto ed i precedenti contrat¬ 
ti, specie per II problema co¬ 
stituito dalle tasse). Intanto 
la squadra giallorossa, ha 
quasi completato la prepara¬ 
tone per il match di Bologna. 
Cappellini è guarito e ci sarà. 
Scaratti migliora e dovrebbe 
riprendere U suo posto, per 
cui il solo assente risulterà 
Amarli do (sostituito da Fran- 
zot). 

Invece alla Lazio si pongono 
molti problemi a Lorenzo per 
Il difficile Incontro di domeni¬ 
ca con la Fiorentina all’O¬ 
limpico. Irrecuperabile Pacco 
infortunato, avviato a guari¬ 
gione, ma tuttora debilitato 
dalle cure Massa (reduce da 
una tonsillite), non ci volevano 
proprio le squalifiche di Fortu¬ 
nato e Wilson. 

Certo la situazione non è di¬ 
sperata perchè Lorenzo può 
contare sui rientri di Papa- 
dopulo in difesa e di Tomy 
all’attacco: ma in ogni modo 


non sarà egualmente la mi¬ 
glior Lazio quella che si bat¬ 
terà contro la Fiorentina. E 
questo è un peccato per l la¬ 
ziali, perchè si tratta dell’in¬ 
contro che può risultare deci¬ 
sivo al fini della lotta per la 
retrocessione. 


I puri del ciclismo 
oggi al 

G.P. Ovomaltina 

LECCO. 15. 

Domani si disputerà la prima 
prova del gran premio Ovomal¬ 
tina a Morbegno. gara a cro¬ 
nometro a squadre di quattro 
corridori, riservata a dilettanti. 
Saranno in lizza, tra le altre, 
la formazione del G. S. Polli. 
La ina tese, Comense, Bustese. 
Velo Club Cinisello e il G. S. 
Pejo. Inoltre sarà alla partenza 
una squadra formata dalla com¬ 
missione tecnico-sportiva, com¬ 
posta da Burgio. Moretti. Moser. 
Borgognoni. La partenza verrà 
data alle ore 14.30. 


Favorito il Pro Pecco (Nervi l'outsider:) 

Domani *nel> 
alla pallanuoto 


Il campionato di pallanuoto di 
serie A inizia sabato. Il torneo 
si articola in diciotto giornate, 
tra andata e ritorno. Dieci sono 
le squadre che partecipano, set¬ 
te di località marine e le rima¬ 
nenti « cittadine ». 

Favorita d'obbligo è la Pro 
Recco. la miglior squadra ita¬ 
liana In assoluto che. pur an¬ 
noverando nelle sue file gioca¬ 
tori non più giovanissimi, do¬ 
mina il campo da più di un de¬ 
cennio. senza lasciare speranze 
alle altre contendenti ed ha 
conquistato sinora dodici scu¬ 
detti tricolori. 

Alle sue spaile, il Nervi, rin¬ 
forzatosi nelle ultime stagioni 
con oculati « acquisti » al Sori 
e al Bogliasco, è la squadra 
« outsider » anche se quest'an¬ 
no appare priva di Spinola e 
Ferrando. Il « terzo incomo¬ 
do », ma non ’ ha velleità di 
scudetto, è il Sori. guidato da 
Piero Pizzo (fratello dell’in- 
tramontabiie Eraldo del Rec¬ 
co). che possiede una buona 
formazione con Bisio, Cevasco 
e Castagnola junior uomini di 
punta. 

Il Sori l’anno scorso è giunto 
secondo in campionato, ma a 
ben 12 punti dai Recco. Neo 
promona è Invece la Lazio 
Nuoto, che scenderà in lizza 
con una squadra giovanissima 
(il più ànziano è del 1946) ma 
con scarse possibilità di affer¬ 
mazione al vertice. - 

Due le squadre napoletane in 
gara; Rari Nantes e Canottieri, 
divise da un acceso dualismo: 
la più forte è la Canottieri 
guidata da Fritz Dennerlein. 

Questo è l'albo d’oro del cam¬ 
pionati: 1921: Andrea Dori» 
1922: Andrea Doria; 1923: Rari 
Nantes Milano; 1924: Andrea 
Doria; 1925: Andrea Doria; 1926: 
Andrea Doria; 1927: Andrea Do¬ 
ria; 1928: Andrea Doria; 1929: 
Triestina; 1930: Andrea Doria; 
1931: Andrea Dori»; 1932: Rari 


Nantes Milano 1933: R. N. FIo- 
rentia; 1934: R. N. Florentia; 
1935: R. N. Camogli; 1936: R. 
N. Florentia; 1937: R N. Floren¬ 
tia; 1938: UN. Florentia; 1939: 
R. N. Napoli; 1940: R. N. Flo¬ 
rentia; 1941: R. N. Napoli; 1942: 
R- N. Napoli; 1943: R. N. Na¬ 
poli 1944: R. N. Napoli; 1945: 
Lazio; 1946: R. N. Camogli; 1947; 
Can. Olona; 1948: R. N. Flo¬ 
rentia; 1949: R. N. Napoli; 
1950: R. N. Napoli; 1951: Can. 
Napoli; 1952: R. N. Camogli; 
1953: R. N. Camogli: 1954: A. S. 
Roma; 7955: R. N. Camogli 
1956: C. Napoli; 1957: R.N. 
Camogli; 1958: Can. Napoli; 
dal 1959 al 1970: Pro Recco. 


punto di arrivo e un momen¬ 
to di partenza allo stesso tem¬ 
po: punto di arrivo di una 
attività svolta dal comitato 
nazionale promotore nel cor¬ 
so di questi ultimi mesi. Atti¬ 
vità che si è diretta nella or¬ 
ganizzazione di decine di riu¬ 
nioni di pescatori dilettanti, 
in iniziative contro gli inqui¬ 
namenti delle acque e nel di¬ 
scutere la « bonza di program¬ 
ma » per cui la convocazione 
della assemblea nazionale av¬ 
viene con un movimento in 
atto e quindi non è un fat¬ 
to puramente formale. 

E’ altresì un punto di par¬ 
tenza nel processo di costru¬ 
zione di una grande associa¬ 
zione democratica dei pesca¬ 
tori italiani che, rifiutando 
ogni concezione settoriale, e 
corporativa della pesca, inten¬ 
de affrontare i problemi del¬ 
la pesca dilettantistica parten¬ 
do dai reali e più urgenti 
problemi che interessano que¬ 
sto importante settore della vi¬ 
ta ricreativa dei lavoratori e 
dei cittadini. 

Le trasformazioni che so¬ 
no intervenute per quanto si 
riferisce alla pesca dilettanti¬ 
stica, i problemi che si pon¬ 
gono anche con estrema gra¬ 
vità, quali quelli, ad esempio, 
degli inquinamenti delle ac¬ 
que e della conseguente di¬ 
struzione del patrimonio it- 
tio-faunistico nazionale; quelli 
di una moderna e democra¬ 
tica legislatura in materia di 
pesca che parta dalla esigen¬ 
za di trasferire alle Regioni 
tutti i poteri in tale materia, 
il discorso su l’uso razionale 
e programmato delle risorse 
idriche per battere il caos og¬ 
gi esistente nel Paese 
fanno della assemblea naziona¬ 
le di Arezzo un momento in¬ 
teressante di dibattito e di 
ricerca di soluzioni adegua¬ 
te alle esigenze. 

Molti dei problemi che in¬ 
teressano la pesca dilettanti¬ 
stica sono problemi che han¬ 
no interesse anche per altre 
forze. Questo dato di fatto è 
emerso con estrema chiarez¬ 
za nel corso delle iniziative 
che sono state prese in que¬ 
ste settimane: i convegni su¬ 
gli inquinamenti delle acque, 

J ier la difesa del patrimonio 
ttico nazionale, dell’ambiente 
naturale e della salute del¬ 
l’uomo. A queste iniziative si 
è realizzata una unità di fat¬ 
to tra pescatori, studiosi, ma¬ 
gistrati, dirigenti sindacali e 
dei partiti democratici Nello 
stesso tempo è emersa con 
estrema chiarezza la possibi¬ 
lità di urta vasta mobilitazio¬ 
ne dei pescatori attorno a 
problemi che pur interessan¬ 
do la pesca abbracciano un 
vastissimo campo di interessi. 

E * in questo modo che si 
va affermando sempre più la 
esigenza di una forte orga¬ 
nizzazione nazionale dei pe¬ 
scatori dilettanti nell’interno 
della quale possono trovare 
la loro collocazione ed assol¬ 
vere la loro funzione anche 
altre forze che, pur non es¬ 
sendo direttamente interessa¬ 
te alla pesca trovano, nella 
vasta problematica dell’ARCI 
Pesca un motivo di interesse 
e di partecipazione. Ci rife¬ 
riamo agli studiosi (ittiologi, 
zoologi, eccetera), a quei ma¬ 
gistrati che in questi mesi 
hanno avuto il coraggio di 
affrontare il problema degli 
inquinamenti delle acque in¬ 
tervenendo con tutta la loro 
autorità per il rispetto delle 
leggi da parte degli avvelena¬ 
tori. Ci riferiamo ai dirigenti 
sindacali che impegnati nel¬ 
la lotta per la difesa della 
salute del lavoratore sul luogo 
di lavoro non possono non 
trovare uno stretto legame tra 
la lotta agli inquinamenti nel¬ 
la fabbrica e fuori 
Oltre a queste forze , con 
le quali è possibile una va¬ 
sta azione unitaria, ci sono 
altri settori sportivo ricreati¬ 
vi che sono interessati al pro¬ 
blema delle acque. Uno di que¬ 
sti settori che si sta svilup¬ 
pando sensibilmente anche 
come partecipazione è quel¬ 
lo che si riferisce alte attivi¬ 
tà subacquee. E" noto come 
nel nostro Paese U processo 
di distruzione del patrimo¬ 
nio naturale e archeologico 
sottomarino non trova soste. 
Lo sfruttamento indiscrimina¬ 
to dei banchi coralliferi neUe 
nostre coste che ha come 
prima conseguenza la distru¬ 
zione dell equilibrio ecologico, 
la rapina di immense ricchez¬ 
ze archeologiche da parte di 
gente di pochi scrupoli so¬ 
no alcuni problemi più ma¬ 
croscopici a cui ci si trova 
di fronte. 

E’ partendo da tutte que¬ 
ste cose che l’assemblea che 
si terrà domenica 18 aprile 
ad Arezzo darà a via al pro¬ 
cesso di costruzione di una 
grande organizzazione demo¬ 
cratica dei pescatori dilettan¬ 
ti , dei sub e di tutti coloro 
che sono interessati alla sal¬ 
vaguardia del patrimonio na¬ 
turale del nostro Paese. 

Franco Vitali 


L'ultima tappa a Van Roosbroeck 


Giro del Belgio: 
trionfa Merckx 


AUDERGHEM. 15. 

Eddy Merckx ha vinto il Gi¬ 
ro del Belgio, bissando cosi fi 
successo ottenuto l’anno scorso. 

La quinta tappa. Herbeumont- 
Auderghem di km. 204, ha visto 
fi successo del belga Gustave 
Van Roosbroeck, davanti al con¬ 
nazionale Daniel Von Rijcke- 
ghera. 

ORDINE DI ARRIVO 
1) Van Roosbroeck (Belgio) in 
5 oro 42*3S" (con abbuono: 5 oro 
52*45"); 2) Van Rijckoghcm 
(Boi.) s. t. (con abbuono: 5 prò 
42*24"); 3) Bruyero (Boi.) s. 

4) Telrlinck (Belgio) s. t.; 5) 
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E* in edicola 



con servizi esclusivi 


PAGHEREMO 
30 MILIARDI 
PER AVERE 
TELECITTA* 


ERITREA: 
INTERVISTA 
SUL CAMPO 
DI BATTAGLIA 


DELITTO SENZA CASTIGO 
SUI LUOGHI DI LAVORO 


Abbonatevi a « Vie Nuove » 


P IN EDICOLA il primo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 

« LE FONTI DEL MARXISMO: La Hlosolla tedesca de) 
secolo XIX, il socialismo utopistico, {'economia politica Inglese 
classica ■ scritta da MARIO COSTA. 

Si ricorda che il corso si compone di sedici lezioni che 
saranno pubblicate periodicamente. 

L'opera, curata da un gruppo ’dl studiosi esperti di mar¬ 
xismo, espone la teoria e la pratica marxista nella loro geuesi 
e nel loro svolgimento analizzando ratti, uomini e problemi; 
essa è diretta a tutti quanti, per Interesse teoretico o per la 
necessità di comprendere i fatti ed orientare consapevolmente 
l’azione, avvertono U bisogno di un vero approfondimento 
della scienza marxista dell’uomo. Il lettore troverà In questa 
opera una estesa materia di studio ed un efficace strumento 
di lotta. 


n prezzo dell’opera complessiva e di L. 9.000. A rate: 
L. 2.000, da Inviare a mezzo vaglia postale, alla preno¬ 
tazione, il resto in rate mensili da L. 1.000. 

Per Informazioni e prenotazioni scrivere a CIDED - 
Editrice, diretta da Benito Tennercllo. via S. Rosa. 270 - 
Napoli - Tel. 36.09 54. 


Cerchiamo collaboratori disposti a dlilondere li corso 
IL PENSIERO MARXISTA da MARX ad OGGI 
RIMBORSO SPESE E PROVVIGIONI 


De Muynck (Bel.) ». t.; 4) Eyn- 
de (Bel.) ». t.; 7) Van Tygtiem 
(Bel.) 5.43*52"; 8) Prinsen (Ol.) 
5.4T5T'; 9) Hasserì (Bel.) 5 ere 
43*54"; 14) Leman (Bel.) 5 ore 
43*57". 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Merckx (Bel.) In 21 ore 35* 
e 44"; 2) Van Springel (Bel.) 
a 2*42"; 3) Bracke (Bel.) a 3* 
e 57"; 4) Erbeeck (Bel.) a 
4*47"; 5) Resiers (Bel.) a 4*44"; 
4) Van Malderghem (Belgi#) a 
4*44"; 7) Planckaert (Bel.) a 
5*43"; 4) Plntens (Bel.) a 5*24"; 
9) In*» Ven (Belgio) a 5*35"; 
14) Wlm Schopers (Ol.) a 4*47". 


RIMINI • PENSIONE IVREA • 
Via Cesena • camere con/senza 
doccia. WC. e balcone vista mare 
cucina casalinga - Maggio Giu¬ 
gno e Settembre 1700-1800 - 1-15-7 
2300 tutto compreso. Alta modici - 
Interpellateci - Cabine mare gratis. 


RIMINI-MIRAMARE SOGGIORNÒ 
MONZA - Via Monta 3 - Tel. 32.365 

- Familiare - cucina casalinga - 
parcheggio - camere con/senza 
servizi - Giugno 1900 - Luglio 2500 

- Agosto dal 1. a) 20 2909 - dal 
21-8 al 30-9 1800 tutto compreso. 


SELLARIA (RIVIERA ADRIATI¬ 
CA) Italia - HOTEL BERTI - 
Tel. 44.545 - Posizione tranquilla 
- cucina accurata e abbondante - 
camere doccia privata - ogni con¬ 
fort - autoparco - Maggio. Giu¬ 
gno - Settembre 190(12200 • Luglio 
2500-2800 - Agosto 27003000 tutto 
co m p r e so . 


CATTOLICA - PENSIONE ADE 
LAIDE - Tel. 61.819 - Tranquilla 

- nuova - virino mare • familiare 

- cucina casalinga - camere doc¬ 
cia, WC, balcone - Bassa 1900 - 
Alta interpellateci. 


BELLARIA - PENSIONE ATLAN 
TE • Tel- 44.306 - 30 m. dal mare 
• cucina casalinga - trattamento 
accura to - G iugno-Sette mbre 1880 - 
Luglio 2600 - Agosto 2900 tutto 
compreso. 


MI RAMARE DI RIMINI PEN¬ 
SIONE OKINAWA - Tel. 33372 - 
■ Vanissima mare • modernissimo 
confortevole - acqua calda e 
fredda - cucina eccellente - Mag¬ 
gio. Giugno. Settembre 1900-2200 
Luglio Agosto 2900-3200 tutto 
c ompre so - Gestione proprietario 
TOMMASI. 


RIMIMI-TORREPEDRERA HOTEL 
IDEAL - Tel. 38.306 - 10 m. dal 
mare • camere coo/senza servizi 
bar - soggiorno • ottima cucina 
Parcheggio - Maggio 1600 - Ghi¬ 
gno fino 14 1800 1 530 6 e settem¬ 
bre 2000 - Luglio 2600 tutto com¬ 
preso - Direzione propr. LAPPI. 


RIMINI-RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE « ROMANTICA » - 

Via delle Colonie 10 - Tel. 32-612 
vicino mare • tranquilla • came¬ 
re con/senza servizi - ottimo trat¬ 
tamento - Bassa 17001900 • Luglio 
2700 2900 complessive. 


RIMIMI - PENSIONE SENSOU 
Tel. 27.968 - Via Serra 10 - rimo¬ 
dernata - 150 m. mare • zona tran¬ 
quilla - ambiente familiare • ca¬ 
mere con/senza doccia e WC - 
parcheggio • ottima cucina roma¬ 
gnola • Maggi ^Giugno-Settembre 
16001800 • Media 23002500 tutto 
compreso • Apertura 1. Maggio. 


SAN MAURO MARE - HOTHl 
VENEZIA - Via Marina 31 - Tele 
fono 0541-44048 • Ottima posizione 
diretta mare - camere con bagno 
autoparco • terrazza - Maggio-Giu 
gno-Sett&mbre 2000 Luglio Agosto 
2500 • Sconti bambini. 


BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
Tel. 44.125 - Completamente rm 
novato - 50 metri mare - camere 
con balcone e servizi privati 
nuove sale grande parco - «a 
rage - Interpellateci. 


8ELLARIA - PENSIONE VILLA 
TRIESTE - Via Giorgetti 9 - Te¬ 
lefono 44 053 - Vicino mare 
tranquilla ambiente familiare 
cucina casalinga • camere con/ 
senza servizi - parcheggio - giar¬ 
dino Bassa 1900 2100 • Alfa 2800 
3100 tutto compreso - Bambini 
sconto 30%. 


VISERBELLA-RIMINI - HOTEL 
ISABELL Tel. 38 007 - Moderno, 
fronte mare tutte camere doc¬ 
cia WC privati parche ggio • 
Maggio 1900 GiugnoSett. 2280 - 
Alta da 2900 a 3300 tutto compre¬ 
so - Direzione D. Ragone. 


RIMINI - HOTEL CENISIO - Via¬ 
le Villani 1 • Tel. 23.577 - Camere 
con/senza doccia WC - pochi pas¬ 
si mare • ottimo trattamento - 
parcheggio - cabine mare - prez¬ 
zi speciali - Maggio-Giugno-Set- 
tembre 17002000 • Luglio 2200 
2500 complessive - Scriveteci o te¬ 
lefonateci. 


RICCIONE HOTEL REGAN - Via 
Marsala 7 Tel. 42 788 45.414 - 
Spiaggia - Sola • Mare e Cucina 
abbondante • Vicino mare - tran¬ 
quillo - parcheggio - ca mere con 
doccia WC - Bassa 2000 - Luglio 
2800 - Alta 3200 tutto compreso • 
cabine mare 


RIMINI-MAREBELLO • PENSIO 
NE LIETA ■ Tel. 32-481 Viano 
mare - modernissima - parcheggio 

- camere con e senza doccia WC 

- cucina romagnola Bassa 2100 
2300 Luglio 2500 2700 • Agosto 
3000-3200 tutto compreso - Gestio¬ 
ne propria. 


RIMINI-MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tel. 32.713 al 
mare • conforto • camere con/sen¬ 
za servizi privati Bassa 1700 1850 
Luglio 2300 2500 Agosto I 20 
2400-2800 dal 214 al 31 8 2100 
2300 - grande giardino - parcheggio 

RIMIMI VILLA SANTUCCI via 
Parisano 88 • Tel. 52.285 - Nuova 
vicinissima mare • Tranquilla - 
tutte camere acqua corre nte cal¬ 
da e fredda • Bassa 2000 compier, 
sive - Aita interpellataci - Ge¬ 
stione propria. 


VACANZE LIETE 


RIMINI • HOTEL ZANGOL1 - Via.MISANO MARE * LOCALITÀ 
Fezzan • Tel. 52.253 * vicinissimo BRASILE (Forlì) • PENSIONI-, 
mare - accogliente • familiare * ESEDRA • Tel. 45.609 - Vicino 
camere con e senza doccia e WC Mare - camere con/senza seri t 
- tranquillissimo - Bassa 1950 com- zi - balconi Giugno Settembre 1750 
preso cabine mare - Alta modici 1950 1-15-7 2100-2300 • 16 31 i 

: Interpellateci. 1600 2800 - 1-204 2800 3000 21 « 

--—- 31-8 2300-2500 - tutto compreso 

RIMIMI - VILLA RANIERI - Tfr Gestione proprietario. _ 

Ifl^t^Shnn^^dLte 8 ^-* barn PENSIONE BAZZANESE 47045 
tomento otomo - ideale ^ ban* M |ramARE 0 , rimimi - Via Sar 


MIRAMARE DI RIMINI - Via Sar- 
sina 9 • Tel. 32628 50 metri dal 

mare - garage camere con e 

?SS HE ™TfÌ „ P b™ E S“l-i? C 2500 G S° uK"|63, 

SJMi sssr^gff ” £ 

cucina - camere con/senza doc- ~'" u c *hhnnriVnte. 

da. WC • Bassa 19002200 - Me- gnese e abbondante. _ 

dia 2600-2900 - Alta 29004200 tutto SAN MAURO MARE RIMINI 
compreso. Interpellateci * Dire- PENSIONE VILLA MONTANARI 
ziooe Prop. Via Pineta 14 Tel. 44 09Ó 

- Vicino mare in mezzo al venie 

RICCIONE * PENSIONE G1AVO- zona veramente -tranquilla ia 
LUCCI * Via Ferraris 1 - Tel. 43.034 mere con/senza servizi cucina 

100 m. mare - camere con/senza romagnola parcheggio Gtug:» 1 

servizi - Giugno Seti. 1800-2000 - Settembre 1800 2000 Luglio 2400 
1-15-7 21002300 - 16-30-7 2300 2500 2600 tutto compreso Agosto -n 
1-204 2700/3000 • 21-314 2100/2300 terpellateci sconto bambini - Du 
tutto compreso - Gestione propria. 
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pag. il / comitato centrale 


LA RELAZIONE SULLE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

- . . , , I 

Il voto del 13 giugno è un’importante occasione 
per spingere avanti tutto il processo unitario 


Il compagno Galluzzi inizia la sua 
relazione richiamando l'importanza del¬ 
la piossitna scadenza elettorale, sia per 
il numero degli elettori coinvolti (piu 
di 8 milioni) sia per le zone. Si tratta di 
città e zone dove più acuto è lo scontro 
sociale e politico, dove vengono al pet¬ 
tine nodi di fondo come quelli del pio 
gresso delle campagne, del lavoro, del¬ 
lo sviluppo delle città che si connettono 
con i nodi centrali di una politica delle 
rilucine, e a cui corrisponde una più ge¬ 
nerale coscienza della necessità di cam¬ 
biare indirizzi e direzione politica. 

Al centro dello scontro in Sicilia e 
nel Mezzogiorno vi sono le lotte nell e 
campagne per la terra, nella prospetti¬ 
va aperta dalla legge sui fitti agrari 
e dai progetti per trasformare la mez 
zadna e la colonia in affitto. E‘ una 
lotta che s'indirizza a dare un colpo 
seno alla rendita londiana e a riaprire 
nel Sud e in tutto il paese la lotta per 
la riforma agraria. Non è a caso che 
ad essa si opponga una violenta campa¬ 
gna della destra de, del PSDI e del Piti 
che minacciano di aprire un problema 
politico sulla proposta di trasformazione 
della mezzadria, e di creare il panico 
fra i ceti medi. Nelle campagne siamo 
di fronte ad una battaglia non solo di 
classe, ma per lo sviluppo economico 
dei Mezzogiorno e del paese, per porre 
un freno all'emorragia dell'emigrazione, 
per assicurare una ripresa generale di 
cui potranno beneficiare anche i ceti 
medi. I ricatto politico della destra e 
degli agrari fa riscontro un articolazione 
del movimento di lotta che investe lar¬ 
gamente anche 1 coltivatori diretti e cne 
si collega alle lotte degli operai dei 
ceti medi, delle donne, dei giovani. 

Nelle città si registra un'azione di 
massa che tende ad investire la rendita 
fondiaria, gli interessi parassitari delia 
speculazione capitalistica, per rovescia¬ 
re 11 tipo di sviluppo delle aggrega- 
gu7ioni urbane. La situazione dei servizi 
sociali, il caos della vita cittadina, gli 
sprechi stanno ormai degradando tutto 
il tessuto cittadino che già è colpito 
dalla scarsezza, in molti grandi centri, 
del tessuto industriale, o da una sua 
crisi. A Roma, a Genova e in certa 
misura a Bari e a Foggia viene avanti 
un movimento che partendo dalla difesa 
dell'occupazione operaia si allarga ad 
un'azione per rinnovare la città nelle 
sue strutture e nei suoi servizi sociali, 
e che dà luogo anche a nuove forme di 
democrazia di base. Questo movimento 
ha avuto già alcuni riflessi politici: la 
spaccatura della maggioranza di ceri 
tro-sinistra al comune di Genova e la 
crisi alla regione laziale hanno la loro 
ragione di fondo nell’incapacità del cen¬ 
tro-sinistra di affrontare i problemi so- 
ciali della città e del territorio. Il voto 
del 13 giugno, dunque, è un'importante 
occasione per spingere avanti tutto il 
processo unitario e di lotta, per raffor- ■ 
’zare il tessuto democratico nel Sud. 
per avviare concretamente 11 supera- • 
mento del centrosinistra. Si può qui de¬ 


cidere la grande partita del rinnova¬ 
mento e delle riforme. 

Siamo oggi ad un punto cruciale de! 
grande scontro sociale e politico che si 
è aperto con le elezioni del '68 e con 
le lotte del ‘69-70, siamo in un momento 
in coi tutto il movimento democratico 
è all'attacco e in cui fallisce il tenta¬ 
tivo di destra di isolarlo, di dev'urlo 
in un ambito ristretto e corporativo, 
anche se talora, come a Reggio C. e 
L'Aquila si è riusciti a determinare de¬ 
generazioni municipalistiche ed eversi¬ 
ve. Nelle grandi fabbriche, come la 
FIAT e la Olivetti si stanno impostando 
nuove lotte di grande significato nnn 
scio sindacale ma politico e nazionale. 
E C’ò a pochi giorni dal grande «eia 
pero per le riforme in una situazione 
caratterizzata da un violento attacco an- 
tisindacale e da un'insidiosa campagna 
incoraggiata dal grave atteggiamento 
del governo e dell'on. Colombo. Lo scio¬ 
pero ha fatto avanzare la causa delie 
riforme e ha dato un serio colpo alla 
destra: ha mostrato la maturità della 
classe operaia e la sua volontà di cam¬ 
biare le cose, di impegnarsi sui grandi 
temi dello sviluppo del paese realizzan¬ 
do attorno alla sua unità un ampio si¬ 
stema di alleanze. 

L’unità 
nelle lotte 

E' nel fuoco di queste lotte che è 
andato avanti quel processo unitario 
che ha consentito di conquistare la leg¬ 
ge sui fitti agrari, dare soluzioni de¬ 
mocratiche ai problemi della fase co¬ 
stituente delle regioni, affrontare i pro¬ 
blemi della revisione del concordato fra 
Stato e Chiesa (problemi particolar¬ 
mente delicati dopo l’introduzione del 
divorzio e lo scatenarsi di un tentativo 
di revanche clericale). Si sono consoli¬ 
dati i rapporti unitari fra tutte le forze 
di sinistra. Si è rafforzata l'unità fra 
noi e il PSIUP che. dopo il congresso 
di Bologna, si è espressa nell'accordo 
politico realizzato In Sicilia. E* andato 
avanti anche un processo di avvicina¬ 
mento politico fra noi e i compagni so¬ 
cialisti che si è espresso nelle lotte uni¬ 
tarie per le riforme e la democrazia e 
nella collaborazione nelle regioni e negli 
enti locali. Ciò ha creato tensioni e con¬ 
traddizioni nel centrosinistra che non 
possono più essere ridotte a normali mo¬ 
menti di autonomia e differenziazione 
fra le forze della maggioranza. Infatti, 
quando i componenti di una coalizione 
di governo assumono posizioni diverse 
e contrastanti su problemi come le ri¬ 
forme. l’antifascismo, la politica estera, 
è chiaro che siamo di fronte ad una 
crisi profonda. Del resto il tema che si 
è imposto a tutti i livelli è come e quan¬ 
do superare il centrosinistra mentre alla 
periferia esso è ormai in piena decom¬ 
posizione. Siamo quindi di fronte ad 
una situazione aperta, più acuta ma 
politicamente più avanzata. La DC si 


giuoca In questo momento 11 suo rappor¬ 
to con le forze nuove della società e il 
PSI è chiamato a dimostrare la reaie 
capacità di portare avanti la lotta per 
le riforme costruendo con essa quegli 
equilibri più avanzati sul terreno poli¬ 
tico che esso indica in prospettiva. 

Per quanto ci riguarda, intendiamo 
muoverci nella campagna elettorale co¬ 
me forza nazionale e di governo, ma 
presentando con forza le nostre propo¬ 
ste concrete per tutto l’arco dei pro¬ 
blemi sociali, economici e politici. Chia¬ 
riremo che le riforme non costituiscono 
una spesa ma una liberazione di risorse 
nella direzione della trasformazione del 
sistema, non solo nell'interesse della 
classe operala ma di tutto il paese. Noi 
non possiamo ignorare 1'esistenza di 
perplessità in vari settori dell’opinione 
pubblica verso una politica di riforme, 
ma queste perplessità derivano dalla 
sfiducia nei confronti dello stato bor¬ 
ghese e burocratico. Ecco perchè il 
rinnovamento dello Stato e in Sicilia, 
della regione è tema prioritario della 
nostra battaglia. Lo stesso scontro at¬ 
tuale sulla riforma della casa ha avuto 
fra i suoi punti qualificanti l’attnhu- 
zione alle regioni di poteri in materia 
urbanistica ed edilizia- E cosi è per 
la riforma tributaria per quanto attiene 
ai poteri dei comuni. L'avvio delle le¬ 
gioni ha introdotto un profondo muta¬ 
mento nell’ordinamento statale: si «rat¬ 
ta di andare avanti esaltando un rap¬ 
porto qualitativamente diverso fra po¬ 
teri e movimento di massa per le 
grand, riforme sociali senza sacrificare 
la loro autonomia o ridurre in alcun 

La via che indichiamo è quella di un 
modo la sovranità del parlamento, 
collegamento fra misure immediate, 
fondate sul rilancio della spesa pub¬ 
blica. sull'utilizzazione degli ingenti 
mezzi immobilizzati, e riforme di strut¬ 
tura: agraria, urbanistica, dello Stato. 
E a ciò chiamiamo non solo operai e 
contadini ma impiegati e ceto medio 
che non possono essere considerati or¬ 
ganicamente subalterni a ideologie e 
posizioni politiche conservatrici. ■ Cosi 
pure vediamo la rilevanza della Intra 
antifascista che è un terreno sul quale 
l’unità democratica ha già raggiunto 
una larga estensione. Essa si nutre di 
precise richieste: applicazione della leg¬ 
ge del *52. scioglimento delle organizza¬ 
zioni paramilitari, intervento del gover¬ 
no e degli organi dello Stato per colpire 
finanziatori, istigatori e mandanti. Rea¬ 
lizzare la più larga unità antifascista 
non può significare dimenticare le re¬ 
sponsabilità della DC e della socialde¬ 
mocrazia. la condanna delle tesi degli 
« opposti estremisti ». L'atteggiamento 
verso le forze reazionarie e fasciste è 
una delle discriminanti fondamentali di 
ogni politica di rinnovamento democra¬ 
tico. Tuttavia noi ci guardiamo dallo 
stabilire un rapporto meccanico fra 
lotte unitarie e voto: per spingere avan¬ 
ti la situazione del paese è necessaria 
una battaglia politica che sposti i rap¬ 
porti di forza, che batta la destra fa¬ 


scista, dia un colpo alla DC e accresca 
la forza e l'unità della sinistra. Per 
questo è rilevante il nostro discorso 
verso le forze politiche. 

La «linea» 
della DC 

, t ..... % ' . - 

Non è facile stabilire con precisione 
con quale linea la DC si presenta alle 
eiezioni, ma il punto da cui dobbiamo 
partire è la difficoltà in cui versa lo 
scudo crociato, stretto in una profonda 
contraddizione fra la tentazione di man- : 
tenere il suo tradizionale elettorato di 
destra e il timore che ciò metta in 
crisi il suo rapporto con le forze nuove 
della società. La scelta che si delinea 
è una scelta a destra, come sta a di 
mostrare lo spazio che ha subito trovato 
una pattuglia di parlamentari della de¬ 
stra de. che sembravano prima emar* . 
ginati. attorno a problemi qualificanti 
come i rapporti con l’opposizione e i 
contenuti della riforma urbanistica. Oc 
corre quindi, incalzare la DC. denun¬ 
ciarne la sostanza conservatrice, la per¬ 
manente vocazione integralista, il si¬ 
stematico sabotaggio delle riforme. II 
trasformismo del gruppo dirigente de 
non può non suscitare la reazione di 
quei lavoratori cattolici che credono 
davvero nelle riforme: ad essi ci rivol¬ 
giamo per far ■ intendere quanto 
sarebbe grave per tutta la prospettiva 
politica italiana se la DC non pagasse 
alcun prezzo, non subisse una hett-i • 
perdita a sinistra. Dobbiamo invitare 
i lavoratori cattolici a fare un preciso 
uso della libertà di voto poiché non 
v'è altro modo per bloccare il riflusso 
conservatore della DC che quello dì 
rafforzare la sinistra e il nostro par¬ 
tito. 

Ciò non vuol significare che neghiamo 
l’esistenza di componenti di orientamen¬ 
to popolare e di sinistra in seno ala 
DC che — pur con seri limiti e con¬ 
traddizioni — sì sono manifestate nella 
battaglia per le riforme, ma dobbiamo 
sottolineare che attualmente il timone 
è saldamente in altre mani e alle cor¬ 
renti più democratiche è consentito solo 
un ruolo subalterno. D'altro canto, se 
i lavoratori delle ACLI, della C1SL e 
dei circoli autonomi non vogliono esau¬ 
rire la loro autonomìa nella pura af¬ 
fermazione di principio, devono usare, 
anche indipendentemente dal tipo dì 
rapporto che in prospettiva intendono 
mantenere con la DC. Tarma del voto 
al nostro partito e all'opposizione di si- 
n ! stra. Noi riconosciamo il ruolo deci¬ 
sivo che il movimento cattolico, e an¬ 
che una DC profondamente cambiata 
possono assolvere per il rinnovamento 
democratico del paese. Ma perchè que¬ 
sto ruolo possa essere effettivamente 
assolto bisogna mettere in crisi la po¬ 
litica attuale della DC e spostare i voti 
a sinistra. 

Anche in rapporto a questo obiettivo 
è essenziale l'unità della sinistra, e 


ciò impone un giudizio preciso sul PSI 
e la sua linea, definita degli equilibri 
più avanzati. E* una linea che, pur 
con contraddizioni e ambiguità, ricono¬ 
sce l’inadeguatezza e la crisi del cen 
trosinistra e punta al suo superamento 
e alla costruzione, in prospettiva, di 
una nuova direzione politica attraverso 
un collegamento da realizzare oggi nel 
• la lotta per le riforme e lo sviluppo 
della democrazia, con tutte le forze 
, democratiche e di sinistra e con il no¬ 
stro partito. Ma questa linea trova oggi 
una profonda contraddizione non solo 
nei cedimenti del PSI alle pressioni 
moderate nell’azione per le riforme. 

' ma anche nel tentativo, se non di 
eludere, almeno di differire un discotso 
sulla necessità di dare subito battaglia, 
nella articolata unità di tutta la sini¬ 
stra. alla linea espressa dall'attuale 
segreteria della DC che esprime una 
SDints involutiva su tutta la situazione 
politica. 

L’unica strada per costmire sbocchi 
politici più avanzati è quella di raffor¬ 
zare ed estendere sul piano polhieo 
l'unità della sinistra che è venuta ma¬ 
turando nelle lotte dei lavoratori. Quan¬ 
to al superamento del centrosinistra, 
la questione non è di formule. Non pen 
siamo affatto che una giunta regionale 
quadripartita sia la stessa cosa di un 
. bicolore che escluda il PSDI. H pro¬ 
blema è sempre di vedere su quaii 
; contenuti un cambiamento di formula si 
realizza, e su quali rapporti sociali e 
politici esso si regge. Si tratta di vedere 
se l ‘unità a sinistra ha imposto a no 
alla DC una svolta di indirizzi politici 
e di equilibri interni, tale da quaiif.ca 
re in senso politicamente nuovo una 
nuova formula. Nelle condizioni attuali, 
e specie nel Mezzogiorno e in Sicilia, 
una collaborazione « bicolore * con la 
DC cosi com’è. clientelare e mafiosa. le¬ 
gata a gruppi eversivi, appare velleita¬ 
ria e pericolosa. Quindi presentare la 
prospettiva di una gestione bicolore ri 
gmfica eludere il nodo centrale di un 
autentico avanzamento politico. 

La questione 
dei ceti medi 

In quanto al PRI e alla sua campagna 
per valorizzare, presso i ceti medi, il 
suo disimpegno dal governo e le sue 
impostazioni in materia di finanza pub 
blica e di moralizzazione, noi muoviamo 
anzitutto una contestazione al tentativo 
dei repubblicani di far apparire il PCI. 
i sindacati, le forze più avanzate come 
portatori di richieste massimalistiche e 
incoerenti. In realtà il vero partito del¬ 
le scelte è il nostro che porta avanti, 
in collegamento col movimento reale 
delle masse, un disegno di trasforma¬ 
zione del sistema economico e di go¬ 
verno. E non si può non mettere in 
luce il volto che il PRI assume in 
certe zone (e specie in Sicilia) che è il 
volto del clientelismo e della solida¬ 


rietà col malgoverno. 

Per quanto riguarda la destra, c’è 
anzitutto un problema di vigilanza de¬ 
mocratica antifascista, unitaria e di 
massa ma senza dimenticare che il MSI 
è anche un partito che agisce agitando 
parole d’ordine demagogiche, al servi¬ 
zio dell'agrario e del padrone. Ma col¬ 
pire la destra significa oggi anche col¬ 
pire il PLI e soprattutto il PSDI. come 
partiti concorrenti, che difendono gli 
interessi dei ceti più conservatori. E 
se fra di essi vi sono sfumature, esse 
consistono soprattutto in una superioie 
mancanza di scrupoli nell'agitazione an¬ 
ticomunista e antidemocratica del par 
tito di Ferri. 

La politica 
delle riforme 

La affermazione della nostra politica 
di profonda trasformazione democrati¬ 
ca fondata sulle riforme, richiede una 
fHrma e chiara risposta ai gruppi e 
alle formazioni estremiste che denunci 
la crisi di strategia e di prospettive 
che le investe, il loro ruolo di mira 
contestazione verbale e velleitaria che 
li porta sempre più ad agitazioni li¬ 
mitate ,e corporative, avulse da ogni 
prospettiva di mutamento strutturale, 
contro i partiti e le organizzazioni di 
classe. Assieme alla denuncia del vuoto 
politico di queste formazioni, e della 
loro oggettiva confluenza nella provo¬ 
cazione antidemocratica, dobbiamo sa¬ 
per svolgere un’azione di recupero di 
quella parte delle giovani generazioni 
che le seguono. Anche per questo dob¬ 
biamo mostrare chiaramente il nostro 
volto di partito di lotta per la democra¬ 
zia nella direzione del socialismo. 

Anche in questa campagna elettorale, 
allo scopo di ostacolare il. nostro di¬ 
scorso unitario, saranno certamente ri¬ 
proposti tentando di travolgere le no¬ 
stre posizioni, i temi della nostra collo¬ 
cazione internazionale e della nostra 
prospettiva socialista. Dobbiamo render 
chiar*' il significato della nostra auta 
nomia di giudizio nei confronti deila 
realtà e degli atti politici dei paesi so¬ 
cialisti, una autonomia che abbiamo 
marcato in modo netto ogni qualvolta 
è stato necessario, non solo criticando 
certi atti politici o certe formulazioni 
teoriche (come l'intervento in Cecoslo¬ 
vacchia e come ogni teorizzazione che 
limiti la piena autonomia di ogni oaese 
socialista e di ogni partito comunista) 
ma anche dando un nostro contributo 
positivo alla discussione e al confronto 
sui principali problemi della costruzione 
del socialismo e della lotta antimperia¬ 
lista. 

Questo è. per noi. 11 modo concreto 
con cui intendiamo esercitare il nostro 
impegno internazionalista, un impegno 
fatto di presenza, di solidarietà, di azio¬ 
ne comune, di partecipazione attiva al¬ 
la vita, ai dibattiti del movimento ope¬ 
raio internazionale. 


Per questo siamo andati a Mosca, 
per riaffermare la nostra solidarietà 
internazionalista, per ribadire che nella 
lotta fra capitalismo e socialismo, noi 
siamo dalla parte del socialismo, sia 
mo a fianco di quei paesi e di onci 
popoli, di quel movimento operaio co¬ 
munista. antimperialista, che oggi è il 
punto di forza per i popoli che dal Viet¬ 
nam all’Egitto, dall'Angola alla Gre¬ 
cia. alla Spagna, si battono contro lo 
imperialismo e contro il fascismo. 

Ma la nostra presenza a) XXIV con¬ 
gresso del Partito Comunista dell'tlmo- 
ne Sovietica, è stata una presenza che 
nello impegno internazionalista, nel ri¬ 
conoscimento dei grandi passi avanti 
compiuti dall'URSS. sul terreno econo¬ 
mico e sociale. neH’apprezzamento del¬ 
la politica di pace e di coesistenza pa¬ 
cifica che è stata ribadita e precisala, 
ha riconfermato le nostre autonome po¬ 
sizioni. 

Anche per quanto riguarda i problemi 
della politica estera e della collocazione 
internazionale del nostro paese, dobbia¬ 
mo rendere chiaro che tutta la n ist-’a 
lotta contro la NATO, nel quadro di 
una politica di superamento dei bloccni. 
postula una Italia socialista, fuori dei 
blocchi, impegnata in una azione atf va 
in favore della pace, della distensione, 
della indipendenza e della libertà dei 
popoli, contro il colonialismo e l'impe¬ 
rialismo. Partendo da queste posizioni 
è necessario condurre un attacco a 
fondo contro la mancanza di autono¬ 
mia. la subordinazione della DC. della 
socialdemocrazia, dei repubblicani. al : a 
politica e alle scelte dell'impérialismo 
USA. il vergognoso silenzio sull’aggres¬ 
sione americana contro i popoli del- 
Tlndocina. Tasservimento alla NATO 
che limita gravemente l’indipendenza, 
la sovranità del nostro paese e lo 
espone al rischio di essere trascinato 
in un nuovo conflitto. Ma una cricca 
aperta e rivolta anche ~ nel contesto 
di un confronto ormai avviato — alle 
spinte che si presentano nel PSI e nella 
sinistra cattolica, tendenti a stabilire 
. una equidistanza fra imperialismo e so¬ 
cialismo. a mettere sullo stesso piano 
Stati Uniti e Unione sovietica, nel mo¬ 
mento in cui la guerra del Vietnam di¬ 
mostra concretamente l'impossibilità di 
ogni confusione, e i pericoli di cedimen¬ 
to che può comportare come dimastra la 
esperienza della socialdemocrazia, lo 
abbandono di una chiara visione inter¬ 
nazionalista e antimperialista. 

Su questi temi, ripeto, dobbiamo po¬ 
che nella campagna elettorale, incal¬ 
zare le altre forze politiche, mettendo 
in evidenza la faziosità e lo strumenta* 
lismo della campagna , che si tenta di 
montare contro di noi. da parte di olii 
teme un confronto aperto con la grande 
forza che noi rappresentiamo in Italia 
e nel mondo. ' ... , 

Nella ultima parte della sua relazione, 
il compagno Galluzzi ha affrontato al¬ 
cuni problemi di organizzazione, di 
orientamento e di lavoro per l'imminen¬ 
te campagna elettorale. 


I primi interventi nel dibattito sulla relazione di Galluzzi 


M. RUSSO 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola nel dibattito sulla rela¬ 
zione di Galluzzi — con la 
quale ha espresso 11 proprio 
accordo — è il compagno Mi¬ 
chelangelo Russo. DaU'immi- 
nente battaglia elettorale In 
Sicilia, egli ha detto, può ve¬ 
nire un contributo determinan¬ 
te al moto di riscossa meri¬ 
dionalista, che ha visto nel¬ 
l'ultimo anno una forte ripre¬ 
sa. Noi comunisti chiederemo 
ai siciliani un voto per la Si¬ 
cilia, per il Mezzogiorno, per 
una svolta politica negli indi¬ 
rizzi di tutto il Paese 

La campagna elettorale sa¬ 
rà caratterizzata da un'accre¬ 
sciuta tensione sociale Dopo 
la riforma per l fondi rustici 
e nella prospettiva della rifor¬ 
ma urbanistica e della trasfor¬ 
mazione della mezzadria e 
della colonia in affitto, la 
grande proprietà terriera, le 
forze della rendita sul suoli 
urbani e della speculazione 
edilizia, hanno tentato di coin¬ 
volgere. con il pretesto della 
■ difesa della proprietà », an¬ 
che strati di piccoli e medi 
proprietari in un blocco con 
servatore. tendente oltre che 
a bloccare le riforme a dare 
uno sbocco di destra alla pro¬ 
fonda crisi politica della Re¬ 
gione siciliana. 

A questa azione noi abbia¬ 
mo contrapposto Indicazioni 
tendenti, pur nella ferma at¬ 
tuazione delle riforme, a sal¬ 
vaguardare gli Interessi del 
piccoli proprietari. Ma il fe¬ 
nomeno più importante cui as¬ 
sistiamo è la ripresa di tutto 
11 movimento contadino, che 
vuole conseguire nuovi sostan¬ 
ziali successi nella lotta per 
li passaggio della terra a chi 
la lavora. Da segnalare an¬ 
che una migliore saldatura 
tra lotte nelle campagne e 
nelle città, e — in queste ulti¬ 
me — una ripresa delle lotte 
per la casa, per 1 servizi ci¬ 
vili, per l’occupazione, contro 
la crisi edilizia. 

Riforma urbanistica e tra¬ 
sformazione • dei contratti 
agrari hanno avuto In Sicilia 
una funzione dirompente allo 
Interno della maggioranza di 
centro sinistra, mettendo a 
nudo le questioni di fondo del¬ 
ia prospettiva politica Da una 
parte assistiamo a un arroc¬ 
camento a destra della DC 
contro 11 suo tentativo di non 
perdere voti a destra, la no 
stra azione deve essere tesa 
a farle pagare il massimo 
prezzo a sinistra denunciando 
il ruolo di copertura di Inte 
vessi conservatori, al quale 
anche le sinistre de oggettiva¬ 
mente non riescono a sottrar¬ 
rli. Dall’altra parte notiamo 
tentennamenti nelle posizioni 


del PSI. Soprattutto sulla que¬ 
stione delle trasformazioni in 
agricoltura. E del resto Par- 
Tetramente a destra della DC 
non dà credibilità alla pro¬ 
spettiva indicata dai socialisti 
di un bicolore DC-PSI la qua¬ 
le In queste condizioni finisce 
per offrire una ulteriore co¬ 
pertura alla DC. Il partito 
della DC deve restare il prin¬ 
cipale bersaglio da battere, 
per costringere tra l'altro le 
sue correnti più avanzate a 
scelte nuove. 

In sostanza la DC e gli al¬ 
tri partiti del centro sinistra 
non sanno offrire agli eletto¬ 
ri siciliani una prospettiva di¬ 
versa da quella che ha già 
fatto fallimento. Ad essa con¬ 
trapponiamo la nostra, ten¬ 
dente ad ottenere, con la lot¬ 
ta e con li voto, una situa¬ 
zione nuova, nella quale sia la 
sinistra, siano le forze demo¬ 
cratiche ed autonomisti che ad 
avere un peso determinante 
nella direzione della Regione. 
Noi rivendichiamo una nuova 
maggioranza fondata sulle for¬ 
ze di sinistra e su quelle de¬ 
mocratiche e autonomista. 
Questo è lo spirito unitario, 
che è tra l’altro alla base del 
nostro accordo elettorale con 
il PSIUP. 


PAVOUNI 


Andiamo Incontro a una 
campagna elettorale certa¬ 
mente assai contrastata e pro¬ 
babilmente per molti versi 
anche aspra. Ci troviamo in¬ 
fatti in una situazione in cui, 
aU'indubbio slancio offensivo 
delle masse (confermato dal 
recente grande sciopero gene¬ 
rale) fanno riscontro sia il pe¬ 
sante ricatto economico delle 
classi dominanti sia esitazioni 
e Incertezze recentemente 
riaffiorate anche In settori di 
sinistra dello schieramento go¬ 
vernativo. e in particolare nel¬ 
le sinistre democristiane. E’ 
auesta contraddizione tra la 
fase molto avanzata cui è 
giunto lo scontro di classe, la 
crisi evidente del centro-sini¬ 
stra. e la difficoltà per deter¬ 
minate forze politiche di por¬ 
tare avanti con coerenza il 
loro discorso critico, a rende¬ 
re acuto e complesso II mo¬ 
mento che attraversiamo e la 
prospettiva delle elezioni. 

Uno del settori su cui oc¬ 
corre fissare l’attenzione. In 
rapporto con gli Impegni che 
ci attendono è quello de’.TIn- 
formazlone. Tutto lo schiera¬ 
mento della stampa e in pri¬ 
mo luogo la radiotelevisione 
hanno condotto negli ultimi 
mesi campagne martellanti al 
fine di disorientare l’opinione 
pubblica e le masse lavoratri¬ 
ci: basti ricordare l'inalsten- 


za sulla tesi degli «opposti 
estremismi » durante le setti¬ 
mane della mobilitazione anti¬ 
fascista; la confusione e le 
falsità attorno al temi delle 
riforme, specie In occasione 
dello sciopero generale e della 
sua spettacolare riuscita; le 
distorsioni d’ognl genere a 
proposito della posizione del 
PCI al Congresso del FCUS; 
e così via. 

La stampa del partito, e in 
particolare 11 quotidiano si so¬ 
no dunque trovati dinanzi a 
compiti assai ardui, per far 
fronte all’offensiva della disin¬ 
formazione. Il modo come vi 
stanno assolvendo è natural¬ 
mente sottoposto al giudizio 
del partito e del Comitato cen¬ 
trale; ma appare in ogni mo¬ 
do confermato e ribadito il 
ruolo centrale e insostituibile 
della nostra stampa nell’azio¬ 
ne di propaganda, di orienta¬ 
mento, di direzione delle lotte. 
Su questo occorre richiamare 
ancora una volta l’impegno 
dei gruppi dirìgenti, di tutto 
l'attivo del partito, e In specie 
dei giovani, anche In rappor¬ 
to alla crisi e al travaglio del 
grutrol estremistici. 

Appare anche più che mal 
indispensabile porre con forza 
il problema della riforma di 
tutto il settore dell’informa¬ 
zione. come componente orjra- 
n'ca del movimento generale 
per le riforme. Le questioni 
dell’effettivo esercizio della li¬ 
bertà di stampa, delle misure 
concrete per assicurare — In 
questo quadro — la vita e lo 
sviluppo della stampa di pari 
tlto e sindacale, del carattere 
di servizio pubblico della ra¬ 
diotelevisione sono tutte que¬ 
stioni che non possono essere 
viste separatamente dalla bat¬ 
taglia riforma tri ce e rinnova¬ 
trice. perchè su di essa hanno 
diretta influenza. Si tratta 
dunque di temi che devono 
trovare conseguente colloca¬ 
zione nella nostra piattaforma 
politica, temi sul quali richia¬ 
mare l’attento impegno del 
movimento sindacale e innan¬ 
zitutto la mobilitazione delle 
categorie più direttamente in¬ 
teressate, a cominciare - dal 
giornalisti democratici e dal 
tipografi. E’ una lotta che 
può e deve t r ova re un appog¬ 
gio di massa, perchè è desti¬ 
nata a sostenere e a far pas¬ 
sare le esigenze di fondo del 
movimento popolare. 


SICOLO 


Le prossime elezioni, che 
Impegneranno m Puglia un 
terzo del corpo elettorale, 
avranno certamente un valo¬ 
re politico nazionale. Il nostro 
obiettivo è quello di ottenere 
un nuovo, forte spostamento 


a sinistra, che faccia avanzare 
il nostro partito e tutto lo 
schieramento di sinistra, che 
si batte per le riforme, s 
determini un arretramento 
della DC e delle destre. 

Le condizioni per raggiun¬ 
gere tale obiettivo ci sono. 
Basta ricordare il grande 
successo dello sciopero gene¬ 
rale del 7 aprile, ed 1 risul¬ 
tati che l’iniziativa del nostro 
partito ha conseguito In una 
città come Bari per schierare 
strati del ceto medio e gli 
studenti al fianco della classe 
operaia. Anche nelle campa¬ 
gne il movimento si sviluppa: 
il 19 aprile avremo a Bari 
una grande manifestazione di 
contadini e braccianti per la 
occupazione e l’applicazione 
della legge sul collocamento, 
per la trasformazione della 
mezzadria e colonia In affitto 
e il pagamento dell integrazio¬ 
ne del prezzo dell’olio e del 
grano. Pure la mobilitazione 
antifascista è stata ampia ed 
ha conseguito-risultati, con lo 
arresto di alcuni caporioni fa¬ 
scisti e di capi-mazzieri al 
servirio degli agrari. 

La DC, diretta dal gruppo 
moroteo. è preoccupata: te¬ 
mendo di perdere voti sla a 
destra sia a sinistra sta ma¬ 
novrando per ottenere 11 rin¬ 
vio delle elezioni di giugno. 
Talune preoccupazioni notia¬ 
mo anche in parte del PSI. 

n fatto è che la DC e gii al¬ 
tri partiti de! centro sinistra 
si presenterebbero alle elezio¬ 
ni, con alle spalle 11 completo 
fallimento della loro formula 
e della loro politica. Pur di¬ 
sponendo In molte località di 
una maggioranza solida, essi 
non sono riusciti a realizzare 
1 loro stessi programmi, da 
noi criticati. A Bari non è 
stato attuato il plano regola¬ 
tore: nelle campagne sono ri¬ 
masti sulla caria 1 plani di 
Irrigazione; fallita è la politi¬ 
ca dei poli di sviluppo, come 
dimostra la crisi della piccola 
e media industria; la pro¬ 
grammazione regionale non 
ha avuto neanche un avvio 
di attuazione. 

La causa di questo falli¬ 
mento sta nel fatto che la 
DC non ha voluto rompere 1 
suo! legami con la rendita 
agraria ed urbana, con i ceti 
parassitari e della specula¬ 
zione. Andiamo pertanto alle 
elezioni chiamando la DC a 
rendere conto di tale falli¬ 
mento, e sollecitando 11 PSI 
e le sinistre de a compiere 
chiare scelte. H nostro pro¬ 
gramma si basa sulla lotta 
per le riforme, che mobilita 
operai, braccianti, contadini, 
strati del ceto medio, studenti. 
Si tratta per noi di saper tra¬ 
durre nel voto tale larga mo¬ 
bilitazione. 


SEGRE 


Sarebbe propagandisticamen¬ 
te efficace condurre un esa¬ 
me comparativo di quel che 
si è scritto, In Italia e in 
Europa, a proposito dell'inter¬ 
vento svolto dal PCI alla tri¬ 
buna del XXIV Congresso del 
FCUS. Numerosi giornali del 
nostro paese hanno perso una 
buona occasione per evitare 
una brutta figura, e si sono 
spinti, per faziosità, sino al 
punto di venir ridicolizzati 
dal maggiori organi di stam¬ 
pa francesi, svizzeri, ameri¬ 
cani e tedesco-occidentali. Ci 
interessano però qui soprat¬ 
tutto le cose serie. E In que¬ 
sto ambito non si può non ri¬ 
levare come anche alcuni che 
pure hanno sottolineato la 
coerenza e la fermezza sostan¬ 
ziale e formale della posizio¬ 
ne assunta a Mosca dal no¬ 
stro Partito un loro errore 
di angolo visuale l’hanno com¬ 
messo, quasi che un avveni¬ 
mento mondiale come 11XXIV 
Congresso fosse riconducibile 
a una sorta di rapporto o di 
confronto tra Breznev e il 
PCI. Soprattutto hanno com¬ 
messo l’errore di applicare a 
un avvenimento come un con¬ 
gresso uno schema apriori¬ 
sticamente definito, con la 
conseguenza di vedere tutto 
in termini di staticità e non 
di dinamica, e di crearsi un 
diaframma tra la realtà che 
si andava enucleando e la sua 
comprensione. In ultima ana¬ 
lisi, per restare fermi allo 
schema, si sono creati l'obbli¬ 
go di forzare oltre ogni li¬ 
mite e persino di stravolgere 
sviluppi e conclusioni, sino 
a inventare di sana pianta 
«purghe» inesistenti pur di 
mantenere fermo T assioma 
per cui questo XXIV avreb¬ 
be dovuto essere il congresso 
del neostalinismo e quindi del¬ 
l’abiura del XX. Prima di 
vedere quel che è stato, in 
effetti. Il XXIV Congresso, 
conviene perciò vedere quel 
che il Congresso non è stato. 
Non è stato. In primo luogo, 
un congresso di ritorno, un 
congresso neostallnlsta. E* ap¬ 
parso Invece con sufficiente 
chiarezza che 11 XX Congres¬ 
so rappresenta ancor oggi, per 
la società sovietica, un pun¬ 
to di non ritorno, pur se 
ad esso non ci si richiama 
per sottolineare il cammino 
che si deve compiere per an¬ 
dare avanti. E* comunque in¬ 
teressante che nel rapporto 
presentato al Congresso sia 
stato esplicitamente e in più 
punti respinta ogni pressio¬ 
ne, esterna o Interna, tesa a 
ottenere una rinuncia alla li¬ 
nea del XX, pur neU’ambito 
di una polemica che tendeva 
a colpire, con la tendenza a 


«mettere In bella luce feno¬ 
meni del passato che 11 par¬ 
tito aveva sottoposto a una 
critica risoluta e di principio », 
anche quella che è stata de¬ 
finita (almeno nel campo ar¬ 
tistico) la tendenza a « ridur¬ 
re la molteplicità dell'odiema 
realtà sovietica al problemi 
che sono stati Irrevocabil¬ 
mente respinti nel passato». 
Dove, in sostanza, il rifiuto 
«delle concezioni dogmatiche 
che ignorano le grandi tra¬ 
sformazioni positive» avutesi 
dopo il XX Congresso si ac¬ 
compagna sempre alla con¬ 
statazione che ha avuto «un 
effetto positivo sul clima po¬ 
litico generale» anche 11 su¬ 
peramento « degli errori di 
tipo soggettivistico», formula 
con cui si Intende il periodo 
di gestione krusclovlana. 

SI è trattato in sostanza 
di un congresso svoltosi in 
un quadro di solidità e stabi¬ 
lità, In cui si collocano, e 
ricercano soluzione, problemi 
vecchi non risolti e problemi 
nuovi di notevole rilievo. Tre 
in sostanza sono stati 1 te¬ 
mi intorno al quali è ruotato 
il congresso. Il primo è stato 
quello dello sviluppo econo¬ 
mico, dove l’accento è stato 
posto sull'esigenza e la vo¬ 
lontà di assicurare nel quin¬ 
quennio ora iniziato un so¬ 
stanziale miglioramento del 
tenore di vita delle masse po¬ 
polari, un'utilizzazione miglio¬ 
re di tutte le risorse e so¬ 
prattutto un più immediato 
impiego delle acquisizioni del¬ 
la rivoluzione tecnico-scienti¬ 
fica. II secondo è stato quello 
della politica internazionale, 
con la proposizione di un pro¬ 
gramma articolato e moderno 
di pace teso ad assicurare 
non già una condizione bipo¬ 
lare del mondo ma una ini¬ 
ziativa multipolare per la so¬ 
luzione dei conflitti in atto 
e l'avvio di una fase nuova 
di collaborazione e coopera¬ 
zione che potrebbe avere in 
Europa uno dei suoi punti 
centrali. Il terzo tema è sta¬ 
to quello dei rapporti nel mo¬ 
vimento comunista, tra le 
forze antimperialistiche, rivo¬ 
luzionarle e di liberazione na¬ 
zionale. La presenza di 102 
delegazioni straniere è stata 
rappresentativa non soltanto 
della volontà di estendere 1 
rapporti e l'unità nella lotta 
antimperialistica ma anche 
dell’ articolazione del movi¬ 
mento comunista e rivoluzio¬ 
nario, della diversità delle 
condizioni oggettive e delle 
stesse impostazioni, della ric¬ 
chezza delle varie esperienze 
e dello sforzo dei partiti e dei 
movimenti di dare risposte 
originali e valide al problemi 
che ad essi si pongono. Appa¬ 
re perciò semplicistico e so¬ 
stanzialmente non corrispon¬ 
dente il tentativo di ridurre 


questa presenza a una sorta 
di plebiscito intomo alle po¬ 
sizioni del FCUS- 
Dopo aver affrontato alcuni 
dei problemi emersi dal rap¬ 
porto e dal dibattito (scarso 
rilievo al problemi dei Soviet 
e dei sindacati, cioè ai pro¬ 
blemi del rapporto tra strut¬ 
tura e sovrastruttura e quin¬ 
di dello sviluppo e dell’arti¬ 
colazione della società civile; 
modi di Impostazione del tema 
della democrazia socialista; 
problemi ideologici e dello 
sviluppo della teoria, dove gl 
è riconosciuto, sla pure in ter¬ 
mini polemici con I «revisio¬ 
nisti di ogni sorta», che «la 
ripetizione di vecchie formu¬ 
le, laddove esse sono già su¬ 
perate. il non sapere o il 
non volere affrontare In ma 
do nuovo i nuovi problemi, 
recano danno alla nostra cau¬ 
sa »; dialettica di posizioni 
registratasi durante il dibatti¬ 
to, con il venire in luce, in 
alcuni Interventi di delegati, 
di posizioni nettamente con¬ 
servatrici), il compagno Segre 
ha esaminato il modo come 
sono stati affrontati 1 pro¬ 
blemi dei paesi socialisti e i 
termini in cui sono stati po¬ 
sti f problemi dello sviluppo 
dei rapporti tra questi paesi. 
Allo stato attuale dei fatti il 
si.«t*>mi mondiale del sociali¬ 
smo è comunque ancora lon¬ 
tano dall'essere quel «proto¬ 
tipo di una futura comunità 
mondiale di popoli liberi » che 
si dichiara di voler costrui¬ 
re, e ciò. non da ultimo, per 
il modo consueto con cui è 
stato posto il problema della 
Cecoslovacchia e per la rilut¬ 
tanza ad affrontare esplicita¬ 
mente le contraddizioni che 
si registrano nei rapporti tra 
gli Stati socialisti e nello svi¬ 
luppo di queste società. A que¬ 
sto riguardo, e a proposito 
della Cecoslovacchia, non ab¬ 
biamo che da riconfermare 
pienamente la posizione as¬ 
sunta dal nostro Partito. Da 
po aver rilevato che al Con¬ 
gresso è stata ribadita la va 
lontà e la disponibilità sovie¬ 
tica, pur nell'ambito di una 
polemica ideologico • politica, 
al ripristino di rapporti di 
buon vicinato e di amicizia 
con la Cina, e più ancora è 
stata espre ssa la certezza che 
in ultima analisi ciò sarà 
raggiunto. Segre ha afferma¬ 
to che il programma di pace 
presentato al Congresso, con¬ 
fermando la scelta strategica 
della politica sovietica e ar¬ 
ticolandosi in modo da richia¬ 
mare l'interesse dell’insieme 
dei settori geografici e poli¬ 
tici del mondo, crea condizia 
ni per molti aspetti nuove per 
un’azione e una lotta più ser¬ 
rate tese a liberare l’uma¬ 
nità dalla guerra, dalle ag¬ 
gressioni Imperialistiche, dal 
sottosviluppo e dalla corsa 


agli armamenti. Per l’Europa, 
In particolare, si aprono pro¬ 
spettive non soltanto di sicu¬ 
rezza (sino al superamento 
dei blocchi, attraverso misu¬ 
re e Intese graduali) ma an¬ 
che di una cooperazione eco¬ 
nomica, scientifica, tecnologi¬ 
ca che potrà spingersi sino 
a creare veri e propri eia 
menti di unificazione. Vedia¬ 
mo in questo programma di 
pace un elemento fortemente 
positivo, e di notevole signi¬ 
ficato, un contributo alla cau¬ 
sa dell'unità di tutte le for¬ 
ze dì pace e di progresso, 
una riprova della funzione 
che l’URSS assolve nel mon¬ 
do di oggi. 

Anche da questa esperienza 
traiamo la piena conferma 
della validità e della giustez¬ 
za delle nostre posizioni di 
autonomia e di internazionali¬ 
smo, e uno stimolo a una ri¬ 
cerca più continuativa e im¬ 
pegnata intorno ai problemi 
che sono comuni alla classe 
operala nei paesi capitalisti¬ 
ci avanzati, a uno sforzo mag¬ 
giore di conoscenza della real¬ 
tà delTURSS e delle società 
che costruiscono il sociali¬ 
smo, a un maggiore contri¬ 
buto di analisi e di studio ai 
problemi generali, politici e 
teorici, del socialismo. Il no 
stro rifiuto di trasposizione o 
adozione di modelli altrui, 
quali si sono andati storica¬ 
mente configurando, la nostra 
autonomia, comportano Insie 
me una piena autonomia di 
giudizio per ciò che riguarda 
la realtà e la politica del- 
1TJRSS e del paesi socialisti 
e uno sforzo unitario crescen¬ 
te tanto su scala internala 
naie quanto, nel nostro paese, 
per definire sempre meglio 
le linee di avanzata di una via 
italiana al socialismo e. in¬ 
sieme, come è stato fatto agli 
ultimi nostri Congressi, i trat¬ 
ti caratterizzanti di una sa 
cietà socialista italiana. Anche 
nel valutare un avvenimen¬ 
to dell'importanza del XXIV 
Congresso ci muoviamo perciò 
in piena libertà di giudizio, 
senza schematismi o apriori¬ 
smi. liberi da ogni imposta¬ 
zione acritica, e capaci, quin¬ 
di, di combattere con succes¬ 
so le deformazioni e le falsi¬ 
ficazioni dei nostri avversari. 


DE RASQUALE 


E* d’accordo con la rela¬ 
zione. particolarmente per 
quanto riguarda Timpostazla 
ne della campagna elettorale, 
che deve avere al centro le 
grandi questioni sociali su 
cui si sviluppa la lotta nel 
Paese. La nostra prospettiva 
e la nostra proposta politica 
debbono partire dalla sottoli¬ 
neatura di una continuità fra 


Il successo politico del 7 giu¬ 
gno e queste elezioni, per¬ 
chè rappresentino una tappa 
ulteriore verso una nuova 
maggioranza. Il punto fon¬ 
damentale deve essere la li¬ 
quidazione del centro-sinistra 
in Sicilia e nel Mezzogiorno 
in generale, come elemento di 
costruzione di una alternativa 
di sinistra in tutto il Paese. 

E’ interessante vedere qua¬ 
le riscontro trovano queste 
Indicazioni complessive nella 
concreta situazione della Si¬ 
cilia. Possiamo affermare che 
forse per la prima volta esiste 
una stretta - rispondenza fra la 
situazione siciliana e i ter¬ 
mini generali della lotta pa 
litica nel Paese. Queste eie¬ 
zioni si presentano aperte, a 
differenza del '67 quando il 
centro-sinistra era un risulta¬ 
to scontato. Oggi l'opposizione 
di sinistra, il nostro partito 
sono pienamente nel gioco 
delle soluzioni. Il centro sini¬ 
stra è ad una crisi molto acu¬ 
ta. La nostra proposta di al¬ 
ternativa ed un nostro succes¬ 
so possono concretamente da 
terminare un nuovo assetto di 
governo. 

La fine dell'isolamento del¬ 
le Regioni a statuto autona 
mo e la politica del nostro 
partito hanno modificato 1 
termini della situazione si¬ 
ciliana. C'è una più netta di¬ 
stinzione e contrapposizione 
fra noi e gli altri sul piano 
sociale e politico. Nessuno può 
dire oggi che siamo tutti gli 
stessi e addossarci una corra 
sponsabilità nel processo di 
degradazione della Sicilia. Lo 
stesso violento attacco di da 
stra concorre a chiarire la no¬ 
stra funzione di classe e di 
lotta. Noi dobbiamo imprima 
re una forte caratteri zzasi a 
ne alla campagna sulle ri¬ 
forme e sull’idea della « nuo¬ 
va Regione» che è uno dei 
punti essenziali della nostra 
campagna elettorale. Abbiamo 
lottato per fare della Regia 
ne una articolazione dema 
eretica dello Stato, per por¬ 
re fine alla doppia burocra¬ 
zia, per un trasferimento di 
poteri agli enti locali. Queste 
nostre posizioni hanno avuto 
profonda eco e stanno diven¬ 
tando patrimonio di tutto il 
partito. 

Altro punto fondamentale 
della nostra impostazione è 
il rilancio meridionalista, con 
le due indicazioni centrali che 
esso comporta: da un Irto 
contro la «protesta» munici¬ 
palistica che ha imperversa¬ 
to nel Mezzogiorno, • e che 
ora è In declino, contro il 
tentativo di mettere tutti In¬ 
sieme, sfruttati e sfruttatori, 
« contro Roma », il che con¬ 
sentirebbe ai responsabili del¬ 
la situazione siciliana di sfug¬ 
gire alle loro responsabilità e 
dall’altro contro la politica 

(Segue a paginm 12) 
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(Dalla undicesima) 

delle concessioni dall’alto e 
dei « pacchetti » praticata dal¬ 
le forze moderate. 

La via da noi indicata per 
una programmazione demo¬ 
cratica diventa la più credi¬ 
bile e unitaria non solo per 
le masse, ma anche per lo 
sviluppo dei rapporti tra le 
forze politiche. La legislatura 
regionale si è conclusa men¬ 
tre il successo strappato sui 
fitti agrari si trasferiva nello 
scontro politico ed è stata 
interrotta — con un colpo di 
mano — nel mezzo dell’esa¬ 
me degli articoli della legge 
urbanistica. 

Su questi problemi, come 
su quello dell’antifascismo, si 
è verificato uno spostamento 
a destra di una parte maggio¬ 
ritaria della DC. il che toglie 
molta credibilità alla prospet¬ 
tiva politica del PSI che è 
quella di tornare ad una al¬ 
leanza politica con questa D.C. 

Sono quindi intervenuti i 
compagni Reichlin, Peggio, 
Petroselli, Seroni, Gambola¬ 
to. Cervetti, G. C. Pajetta. Tri¬ 
velli, Careri e Carmeno. 

Il compagno Galluzzi ha 
tratto le conclusioni. Di questi 
discorsi daremo il resoconto 
nell’edizione di domani. 


Gli interventi 
sulla relazione 
di Di Giulio 


Diamo qui di seguito gli in¬ 
terventi nel dibattito sulla re¬ 
lazione Di Giulio, che si era 
concluso nella tarda serata 
di mercoledì. 


FRANCHI 


Il congresso della FGCI si 
è posto il problema dello 
sviluppo dell' organizzazione 
come condizione necessaria 
per proporre un’ipotesi orga¬ 
nizzativa valida rispetto alle 
caratteristiche dello scontro 
e alla domanda politica di 
masse giovanili, che vanno a 
trovare la saldatura storica 
col movimento operaio, non 
come mera sovrapposizione, 
ma a partire dall'originalità 
dell'approccio alla lotta poli¬ 
tica e di classe. Il congresso 
ha segnato un punto fermo 
in questo senso: limiti sem¬ 
mai vi sono stati nella defi¬ 
nizione degli obiettivi e del 
terreni di lotta. 

In modo specifico, per 
quanto riguarda gli studenti, 
bisogna costruire una rispo¬ 
sta politica alla crisi della 
politica governativa sulla 
scuola, saldare la lotta degli 
studenti alla lotta per le ri¬ 
forme, lavorare per la rico¬ 
struzione del movimento degli 
studenti, definendo nel con¬ 
creto l’intreccio fra la cresci¬ 
ta dell’organizzazione degli 
studenti e la definizione di 
un progetto generale di tra¬ 
sformazione democratica, nel¬ 
l’interesse della classe operaia 
e delle masse popolari, della 
scuola e dell'università. 

Vi sono delle scadenze im¬ 
mediate, come la caduta del¬ 
la legge ponte governativa 
avvenuta contemporaneamen¬ 
te allo sciopero generale per 
le riforme. Ciò rappresenta 
senza dubbio una vittoria, an¬ 
che se però non bisogna sot¬ 
tovalutare che esistono dei ri¬ 
schi politici nelle scuole. In¬ 
sieme alla legge sono caduti 
provvedimenti anche positivi, 
come l’abolizione degli esami 
autunnali e ciò potrebbe far 


serpeggiare malcontento fra 
gli studenti e le famiglie. Su 
questo può innestarsi un’ope¬ 
razione moderata o reaziona¬ 
ria tendente a screditare le 
istituzioni e il Parlamento. 
Noi dobbiamo rispondere a- 
prendo un dibattito di mas¬ 
sa, per smascherare la poli¬ 
tica governativa, che coinvol¬ 
ga gli insegnanti e le altre 
forze interessate e per sotto¬ 
porre le nostre proposte di 
riforma della scuola media 
superiore. 

Vi è poi, oggi, un generale 
problema di organizzazione 
degli studenti e dobbiamo 
essere noi a farcene carico. 
Bisogna valorizzare quanto il 
movimento degli studenti ha 
prodotto sinora, unificare e 
generalizzare le esperienze 
senza mandarne perduta la 
originalità e l’aderenza alle 
situazioni specifiche dello 
scontro di classe. Non si 
tratta di creare il « sindaca¬ 
to » degli studenti che arrivi 
all'impatto col governo su un 
pacchetto rivendicativo, ma 
al contrario un'organizzazio¬ 
ne ed una trama di lotte 
estremamente articolate, che 
trovano unificazione naziona¬ 
le nel rapporto con la classe 
operaia organizzata, sui temi 
dello sviluppo economico, del¬ 
le riforme, della lotta contro 
il fascismo, per la democra¬ 
zia, la pace, contro l'imperia¬ 
lismo. 

Qui la FGCI, organizzazione 
nazionale, ha un ruolo di col- 
legamento continuo. Come or¬ 
ganizzazione non solo studen¬ 
tesca, ha lo sguardo più lun¬ 
go nel definire alleanze, con¬ 
troparti, interlocutori, nell’ag- 
gregare intorno a sé avan¬ 
guardie interne e di massa. 
Non si tratta quindi di con¬ 
durre diatribe tra avanguar¬ 
die, ma di condurre dentro 
il movimento battaglie di 
•grande respiro sul terreno 
culturale, politico, ideale. In 
questo senso va battuta ogni 
meccanica riduzione del rap¬ 
porto scuola-società e del 
rapporto scuola-fabbrica ad 
un rapporto puramente eco¬ 
nomicistico. Proprio per que¬ 
sto consideriamo gli studenti 
fra le forze motrici della ri¬ 
voluzione italiana. E la FGCI 
deve svolgere un ruolo de¬ 
terminante. 


SERRI 


25 aprile e 1° Maggio 


Genova diffonde 
14.000 copie in più 
dell’obiettivo 

Gli impegni di altre decine di organizza* 
zioni - Il contributo dei giovani comunisti 


Il lavoro organizzativo 
per la riuscita delle due 
straordinarie del 25 APRI¬ 
LE e 1. MAGGIO, è già 
avviato nelle Federazioni. 
Significativo è l’esempio 
di GENOVA che si prepa. 
ra a raggiungere in due 
diffusioni le 70 mila co¬ 
pie. circa 14 mila copie 
oltre gli obiettivi fissati. Si 
tratta di un impegno no¬ 
tevolissimo che si collega 
sia all’imminenza delle e- 
lezioni amministrative che 
alla tradizione democratica 
ed antifascista della città; 
infatti i compagni stanno 
lavorando per raggiungere 
la diffusione di ben 35000 
copie il 25 aprile. 

Altre notizie ci perven¬ 
gono da LA SPEZIA dove 
il 25 aprile verranno dif¬ 
fuse 7.000 copie, e 11.000 
il PRIMO MAGGIO. Va 
segnalato in modo parti¬ 
colare l'impegno dei giova¬ 
ni della FGCI, che già di¬ 
stintisi nelle diffusioni di 
fabbrica, stanno ora con¬ 
tribuendo in modo decisi¬ 
vo alla riuscita delle due 
straordinarie. 

L’impegno di VERBANIA 
è di 3.100 copie per il 25 
APRILE e 4.100 per il 
PRIMO MAGGIO Ma que 
sti risultati saranno anche 
il frutto di circa 15 diflu 
sìoni nelle varie fabbriche 
organizzate negli ultimi 
due mesi e che hanno 
consentito di far penetra¬ 
re fra 1 lavoratori della 
RHODIATOCE, della GIR¬ 
MI e di altre fabbriche 


della zona, centinaia di 
copie. A Viareggio il co¬ 
mitato provinciale AMICI 
DELI/« UNITA’ » ha deci¬ 
so, dopo una riunione al¬ 
largata ai responsabili di 
sezione, di diffondere per 
11 5 APRILE, 3.000 copie e 
4.000 il 1. MAGGIO; a tale 
scopo nei prossimi giorni 
verranno convocate una 
serie di riunioni dei diret¬ 
tivi di sezione. Si tenga 
presente che anche a VIA. 
REGGIO nel corso degli 
ultimi mesi la diffusione 
domenicale ha raggiunto 
livelli considerevoli, gra¬ 
zie ad un lavoro capillare 
della Federazione e degli 
« AMICI DELL’UNITA’ ». 
Segnaliamo infine che la 
sezione di CASSANO MA- 
GNAGO è già impegnata a 
raddoppiare la propria dif¬ 
fusione da 200 a 400 copie 
per ciascuna delle due da¬ 
te. E* questo il risultato di 
un lavoro estremamente 
capillare condotto negli 
ultimi mesi da ben 13 
compagni, prevalentemen¬ 
te giovani, che hanno sud¬ 
diviso il paese in zone, 
aiutando così non solo il 
lavoro per gli abbonamen¬ 
ti, ma lo stesso recluta¬ 
mento al partito. 

A IMOLA il lavoro è 
talmente a buon punto 
che tutte le sezioni impe¬ 
gnate hanno già comuni¬ 
cato le prenotazioni alla 
Federazione, per cui 11 25 
APRILE verranno diffuse 
6.000 copie. 


Si domanda se sia stato 
colto pienamente il valore di 
alcune scelte proposte nella 
relazione del compagno Di 
Giulio: se cioè siamo con¬ 
vinti della necessità di far 
sentire con forza al partito 
che sono aperti concretamen¬ 
te un processo, una fase nuo¬ 
va in seno alle masse gio¬ 
vanili italiane, di cui la ri¬ 
presa ed il rilancio della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta non sono che un aspetto. 
Il dato essenziale di questa 
fase nuova è costituito dal 
permanere fra le masse gio¬ 
vanili di una spinta generale 
al rinnovamento della socie¬ 
tà: ed è un dato non più solo 
sociologico, ma chiaramente 
politico, poiché questa spin¬ 
ta al rinnovamento va ormai 
intrecciandosi con quella del 
movimento operaio, si con¬ 
fronta e si incontra con il 
nostro partito. 

Il rilancio della Federazio¬ 
ne giovanile comunista non 
costituisce quindi una « re¬ 
staurazione », un ritorno al 
passato. Siamo consapevoli 
che esso avviene invece in 
un contesto nuovo, che tutta 
una serie di problemi posti 
dal movimento delle masse 
giovanili ancor più oggi, do¬ 
po l’esaurirsi di altre ipotesi, 
di altri « gruppi » chiedono al 
nostro partito analisi e rispo¬ 
ste. Il fatto è che le nuove 
generazioni — e la Federa¬ 
zione giovanile comunista co¬ 
me espressione politica avan¬ 


zata di una parte di esse — si 
collocano come momento di¬ 
namico nello scontro sociale e 
politico del Paese. Basti pen¬ 
sare al modo drammatico in 
cui si pone, non solo nel 
Mezzogiorno d’Italia, il pro¬ 
blema della mancata utilizza¬ 
zione, della dispersione, della 
distruzione di enormi ener¬ 
gie di giovani operai, conta¬ 
dini. studenti e intellettuali. 
Ecco il grande elemento uni¬ 
ficante che pone i giovani al 
centro dello scontro politico, 
della spinta al rinnovamen¬ 
to della società italiana. 

Nelle forze borghesi emer¬ 
gono elementi di disinteresse 
nei confronti dei problemi 
dei giovani, dopo l’attenzione 
mostrata inizialmente al fe¬ 
nomeno della contestazione, 
di cui si evidenziavano più 
gli aspetti folcloristici che po¬ 
litici. Oppure si manifesta da 
parte di queste forze un in¬ 
teresse a favorire il sorgere 
di gruppetti estremistici, per 
distoreere e deviare la spin¬ 
ta delle masse. Il fatto è che 
a livello delle masse giova¬ 
nili si manifesta in modo 
più rapido e più vasto uno 
spostamento dell’egemonia di 
classe. Questo fenomeno assu¬ 
me in Italia aspetti diversi 
da altri Paesi, perchè la ten¬ 
denza allo spostamento verso 
l’egemonia della classe ope¬ 
raia non si è invertita, per¬ 
ché il movimento di protesta, 
la spinta alla lotta si sono in¬ 
contrati o si vanno incontran¬ 
do con le lotte operaie, col 
sindacato, con il nostro Par¬ 
tito. 

Il problema politico imme¬ 
diato è quello di dare un 
segno positivo e concreto alla 
spinta di lotta dei giovani, 
sul terreno del lavoro, delle 
qualifiche, dell 'istruzione. 
Dobbiamo perciò riaffermare 
con forza al partito che que¬ 
sto è il momento di costrui¬ 
re una federazione giovanile 
forte, di massa e autonoma. 
L’autonomia della FGCI non 
deve essere vista come un 
elemento di distacco dal par¬ 
tito, ma come una giusta esi¬ 
genza di iniziativa politica, di 
contare, di dare un contri¬ 
buto originale alla elaborazio¬ 
ne, alle scelte politiche, alla 
lotta del partito. Negativo 
perciò è il disinteresse che 
si manifesta in certi settori 
del partito, che fa pensare 
ad un timore di confrontar¬ 
si con i giovani. Questo con- 
frontoè invece necessario non 
solo per contribuire immedia¬ 
tamente alla avanzata ed al 
rafforzamento della FGCI, 
ma come condizione del co¬ 
stante rinnovamento del par¬ 
tito nel suo insieme. 


CUFFAR0 

E’ importante sottolineare 
che all’accordo, ad un rap¬ 
porto di fiducia e collabora¬ 
zione con il partito e la sua 
politica, la Federazione gio¬ 
vanile giunge non attraverso 
un ripiegamento, ma In una 
fase di espansione, di conqui¬ 
ste positive, dopo aver com¬ 
piuto molteplici esperienze. 
Va anche rilevato che in al¬ 
cune zone, dove il rapporto 
fra il partito e l’organizzazio¬ 
ne giovanile non è mai venu¬ 
to meno, e dove esso non è 
stato un rapporto paternali¬ 
stico o di subordinazione, la 
FGCI ha continuato a svilup¬ 
parsi ed oggi è in vigorosa 
espansione. 

Dove c’è stato un confron¬ 
to costante fra giovani e par¬ 
tito, il risultato positivo si 
può misurare non solo per 
quanto riguarda la FGCI, ma 
le nostre organizzazioni nel 
loro insieme. La maggiore ca¬ 
pacità di iniziativa politica in 
tal modo conseguita compor¬ 
ta in queste zone, anche un 
progressivo svuotamento dei 
gruppetti estremistici.'dai qua¬ 
li anzi provengono forze che 
entrano nel nostro movimento. 

Un elemento di debolezza 
che non va sottaciuto è il 
fatto che non sempre la FGCI 
ha saputo collegarsi con la 
base operaia; spesso essa è 
prevalentemente una organiz¬ 
zazione di studenti. A questo 
proposito, va detto che i rap¬ 
porti col movimento studen¬ 
tesco sono in evoluzione, men¬ 
tre peraltro il movimento 
stesso è giunto ad un punto 
critico. Taluni istituti del mo¬ 
vimento studentesco, come la 
assemblea, sono in crisi, giac¬ 
ché questa si è trasformata 
molte volte in una sorta di 
accademia ideologizzante per 
piccole minoranze. Urgono in¬ 
vece i temi di fondo della 
scuola, della sua riforma, e 
su di essi occorre da parte 
nostra, accanto alla iniziativa 
politica e parlamentare, un 
legame e un sostegno conti¬ 
nuo alle lotte degli studenti. 

Il movimento studentesco 
manca di un rapporto orga¬ 
nico con le organizzazioni di 
massa, salvo un confronto di 
vertici. E’ invece essenziale 
costruire questo rapporto, an¬ 
che per un ravvicinamento 
degli studenti alla tematica 
e alle lotte per le riforme. 
E* indubbio che nelle grandi 
masse giovanili c’è una volon¬ 
tà di trasformazione della so¬ 
cietà, la quale crea ansie, il¬ 
lusioni di scorciatoie, pericoli 
di riflussi e di arretramenti. 
Per combattere questi peri¬ 
coli. la Federazione giovani¬ 
le. oltre a svolgere una co¬ 
stante azione ideale, deve im¬ 
pegnarsi su temi concreti, su 
lotte per conquiste immedia¬ 
te come quella sulla riforma 
del servizio militare, su cui 
deve impegnarsi tutto il par¬ 
tito. Necessaria è anche una 
analisi attenta dei processi 
produttivi e degli apporti crea¬ 
tivi che possono venire dalie 
nuove generazioni. 

E’ giusto estendere l’inizia¬ 
tiva della FGCI, per sottrarre 
1 giovani a negative influen¬ 
ze, su terreni nei quali ope¬ 
rano già organizzazioni che 
tendono in vario modo a spe¬ 
gnere e riassorbire la prote¬ 
sta giovanile. 

Per tornare ai compiti del 
partito, oltre al confronto con¬ 
tinuo sui grandi problemi po¬ 
litici, respingendo vecchie e 
nuove mitizzazioni e misuran¬ 
doci sui problemi concreti che 
nascono negli stessi Paesi so¬ 
cialisti, dobbiamo offrire ai 
giovani una continua respon¬ 
sabilizzazione nella vita delle 
nostre organizzazioni, dando 
ad essi un esempio di costu¬ 


me, di serietà, di impegno cul¬ 
turale e ideale da parte dei 
quadri dirigenti e dei mili¬ 
tanti comunisti. 


VELTRONI 

Il compagno Veltroni nel 
suo intervento ha specificato 
ì termini dell'attuale politi¬ 
ca unitaria della FGCI, sotto¬ 
lineandone le differenze rispet¬ 
to a precedenti fasi unitarie. 
La diversità è che le orga¬ 
nizzazioni giovanili non pun¬ 
tano alla unificazione delle 
forze di un campo, ma alla co¬ 
struzione di un rapporto tra 
organizzazioni socialiste, de¬ 
mocratiche, cattoliche che ri¬ 
spetti le diversità e che sia 
sopratutto rivolto alla costru¬ 
zione di una battaglia unita¬ 
ria per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e un ruolo nuovo 
della gioventù. Per questo uni¬ 
tariamente le forze politiche 
giovanili andranno oltre la 
unità antifascista già conse¬ 
guita ed affronteranno alcuni 
dei nodi centrali della situa¬ 
zione politico-economica 

Per questo è stata indetta 
una grande assise unitaria sul 
Mezzogiorno che non vuole 
essere un confronto sul meri¬ 
dionalismo oggi, ma un incon¬ 
tro tra centinaia di quadri del¬ 
le diverse organizzazioni per 
definire concretamente le for¬ 
me, gli strumenti, le piatta¬ 
forme per far nascere e svi¬ 
luppare un movimento delle 
masse giovanili meridionali 
per la piena occupazione e la 
rinascita del Mezzogiorno. 

Quest'assise si svolgerà a 
Napoli, la data che era sta¬ 
ta fissata nel 22-25 aprile sa¬ 
rà spostata per la crisi aper¬ 
ta nel movimento giovanile de 
da parte delle forze contra¬ 
rie alla politica unitaria ed 
ad una nuova collocazione au¬ 
tonoma del movimento giova¬ 
nile della Democrazia cristia¬ 
na: quest’attacco rientra pro¬ 
babilmente nelle grandi ma¬ 
novre delle forze moderate e 
reazionarie della Democrazia 
cristiana prima del consiglio 
nazionale del loro partito (ve¬ 
di lettere dei settantasette o 
del gruppo dei democristia¬ 
ni silenziosi). La situazione 
imitarla tra le forze giovani¬ 
li e con la direzione del mo¬ 
vimento giovanile de è tale 
però da poterci far dire che 
si tratta soltanto di uno spo¬ 
stamento di data e non di 
una vanificazione dell’assise 
meridionale. Il compagno Vel¬ 
troni ha inoltre sottolineato le 
linee dell’intervento della 
FGCI verso i giovani in ser¬ 


vizio di leva. Obbiettivi di que¬ 
sta azione sono una diversa 
condizione di vita del solda¬ 
to, un diverso collegamento 
tra l’esperienza militare e la 
condizione di lavoro e di stu¬ 
dio dei giovani e soprattutto 
la democratizzazione • dello 
esercito attraverso la riforma 
dei codici e del regolamen¬ 
to. Questo nel quadro di uno 
sviluppo di una attività di 
massa della FGCI che già si 
avverte nella formazione di 
leghe di giovani disoccupati 
dell’edilizia nel Foggiano e 
nel Napoletano, nei lavoro 
verso i clubs 3P e la gioven¬ 
tù delle campagne che si fa 
nel Brindisino e in Sicilia. 

Solo la capacità della F.G. 
C.I. di mettersi alla testa di 
grandi movimenti di massa 
della gioventù le permetterà 
di crescere come forza poli¬ 
tica della gioventù italiana e 
di proseguire nella sua fase 
positiva. 


FALONII 

- Il compagno Falomi, dopo 
aver dichiarato il proprio ac¬ 
cordo con la relazione di Di 
Giulio, ha recato alcune ri¬ 
flessioni sulla esperienza del¬ 
la FGCI di Roma. Dopo una 
prima fase di lotta contro le 
posizioni frazioniste del vec¬ 
chio gruppo • dirigente, og¬ 
gi passato in gran parte ai 
gruppetti, la ripresa della 
FGCR è avvenuta su! terre¬ 
no della iniziativa verso gli 
studenti. 

Come si è avuta una pri¬ 
ma saldatura tra forze stu¬ 
dentesche. Partito e FGCI? 
C’è una ragione di carattere 
generale: la spinta dei giova¬ 
ni a un rinnovamento radi¬ 
cale della società. Il proces¬ 
so di riavvicinamento degli 
studenti al Partito nasce dal¬ 
le loro esperienze di lotta e 
dalla crisi di queste lotte. 


I DOCUMENTI 
APPROVATI 


Il C.C. del PCI approva 
la valutazione del 19. Con¬ 
gresso della FGCI espressa 
nella relazione del compagno 
Di Giulio e le Indicazioni po¬ 
litiche e di lavoro in essa 
contenute e chiama tutto il 
partito a sostenere attiva¬ 
mente le scelte politiche ed 
organizzative uscite dal Con¬ 
gresso. 

Il C.C. del PCI impegna 
tutte le proprie organizza¬ 
zioni a lavorare per contri¬ 
buire alla realizzazione del¬ 
l'obiettivo centrale che i gio¬ 
vani comunisti si sono dati: 
fare più forte la Federazio¬ 
ne giovanile per costruire la 
più larga unità sociale e po¬ 
litica della gioventù italia¬ 
na, per estendere e raffor¬ 
zare i suoi autonomi movi¬ 
menti e le sue lotte nelle 
città e nelle campagne, nel¬ 
le scuole e nei luoghi di la¬ 
voro. 

li C.C. rivolge un appello 
a tutto il partito perchè so¬ 
stenga la campagna lancia¬ 
ta dalla FGCI per il recluta¬ 
mento di 50.000 nuovi giova¬ 
ni entro il 1971 e per la 
costruzione di nuovi circoli 
della gioventù comunista in 
tutto il Paese. 

Il C.C. ribadisce l'impe¬ 


gno dei comunisti per la ap¬ 
provazione della legge sul 
voto ai 18 anni e invita i 
Gruppi parlamentari a pro¬ 
seguire nell'azione perchè 
tale conquista venga otte¬ 
nuta in tempi rapidi, tali da 
assicurarne la applicazione 
a partire dalle prossime ele¬ 
zioni politiche. 

Il C.C. invita i Comitati 
regionali, federali, di sezio¬ 
ne e di cellula a valutare 
in riunioni congiunte con le 
organizzazioni giovanili, i 
modi e le forme in cui con¬ 
cretare e realizzare tali im¬ 
pegni e chiama tutti i mili¬ 
tanti comunisti a ricercare 
ed intensificare il dialogo ed 
il confronto continuo con la 
gioventù. 

Il Comitato Centrale ap¬ 
prova la relazione del com¬ 
pagno Carlo Galluzzi e dà 
mandato agli organismi di¬ 
rigenti dì sviluppare l'atti¬ 
vità di tutto il Partito per¬ 
chè la prova elettorale del 
13 giugno segni un nuovo 
successo del PCI, cosi come 
richiede l'attuale situazione 
del Paese, situazione in cui 
è più che mai necessario 
un voto che segni un chiaro 
spostamento a sinistra. 


Per questo le caratteristiche 
politiche del XIX Congresso 
non sono la espressione di 
un atteggiamento fideistico, 
ma il risultato di esperien¬ 
ze politiche e di lotta di gran¬ 
di masse giovanili. 

- Il primo dato della « crisi » , 
nasce dalla incapacità del 
gruppi dirigenti del Mo¬ 
vimento Studentesco a dare 
risultati positivi alle lotte: 
ciò ha coinciso con una fase 
di riflusso delle lotte stesse 
e con l’esplosione di una se¬ 
rie di gruppi che abbandona¬ 
vano il terreno della scuola. 
Anche sui nuovi terreni (il 
tentativo di indicare alla clas¬ 
se operaia la strada per il so¬ 
cialismo). si verifica il falli¬ 
mento dei gruppi, il processo 
di riavvicinamento al Partito, 
alla FGCI, la richiesta al 
partito stesso di una risposta 
in termini generali sulla stra¬ 
tegia per un mutamento radi¬ 
cale della società. E si apre 
così una fase dì dibattito mol¬ 
to intenso sulla strategia del 
partito, su come il PCI in¬ 
tende costruire una società so¬ 
cialista in Italia. E’ una fase 
di lotta ideologica contro le 
deformazioni della lmea del 
Partito legata alla riorganizza¬ 
zione della FGCI. 

Anche l’importanza che 
i giovani oggi danno all’unità 
è il risultato di un grande 
confronto politico. Certo si 
tratta di battaglie non anco 
ra esaurite. La scarsa parte¬ 
cipazione degli studenti allo 
sciopero generale del 7 aprile 
testimonia della profonda cri¬ 
si che attraversa il mondo po¬ 
litico studentesco che si tro¬ 
va stretto tra il fallimento po¬ 
litico dei gruppi e una man¬ 
canza di chiarezza sul modo 
concreto con cui in Italia si 
costruisce la società socialista 

Nostro compito è chiarire 
ai giovani con un confronto, 
con un dibattito sui problemi 
generali, come noi comunisti 
intendiamo portare avanti un 
processo originale di lotta ver¬ 
so il socialismo. 

Naturalmente la nostra 
azione non si può fermare 
a questo ma deve tendere a 
sviluppare i collegamenti di 
massa della FGCI con le più 
larghe masse giovanili e parti¬ 
re dai problemi delle loro 
condizioni materiali, dai pro¬ 
blemi della prospettiva che 
ogni giovane ha di fronte a 
sè. dei problemi di orienta¬ 
mento ideale, battendo i ten¬ 
tativi della classe dirigente di 
indirizzarli o verso posizioni 
estremistiche e nulliste o ver¬ 
so posizioni individualiste. 

Grandi e importanti com¬ 
piti spettano in questo sen¬ 
so alla FGCI. 


Conclusa la visita a Roma del ministro degli esteri Janos Peter 

LA SICUREZZA EUROPEA AL CENTRO 
DEI COLLOQUI ITALO - UNGHERESI 

L'ospite magiaro si è incontrato ieri con Saragat, Colombo, Fanfani e Moro — Oggi sarà ricevuto in 
Vaticano da Paolo VI — La conversazione conclusiva fra le due delegazioni è durata due ore e mezzo 




L'on. Colombo ed il ministro degli esteri ungherese Janos Peter 

Micidiali scarichi industriali nel Vicentino 

Muore bevendo casualmente 
acqua di fiume inquinato 

Caduto in una roggia nella Valle del Chiampo, un giovane ha 
ingerito poche sorsate d'acqua ed è deceduto per «leptospirosi» 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA, 15. 

Foche sorsate d’acqua, inge¬ 
rite casualmente cadendo in 
una roggia inquinata, hanno 
mortalmente avvelenato Gior¬ 
gio Vicentini, 25 anni, da Cre- 
spadoro, un paese della valle 
del Chiampo. Il referto medi¬ 
co parla di « deptospirosi », co¬ 
munemente chiamata « infezio¬ 
ne da topo». 

Il fatale tuffo avvenne una 
ventina di giorni fa: avvertiti 
i primi dolori, il Vicentini fu 
In un primo momento ricove¬ 
rato all’ospedale di Arzigrumo 
e successivamente a quello di 
Vicenza dove, nonostante le 
cure dei sanitari, è deceduto 
l’altro ieri. 

La disgrazia non è accaduta 
improvvisa. La sciagurata rog¬ 
gia dove è caduto il giovane 
comunica con il fiume Chiam¬ 
po inquinato a un punto tale 
di pericolosità che colture • 


bestiame lungo le sue sponde 
portano già da tempo segni di 
avvelenamento. Recentemente 
un gruppo di agricoltori ha de¬ 
nunciato questi fatti alla ma¬ 
gistratura. Un'inchiesta è stata 
aperta sull’inquinamento dei 
corsi d’acqua che attraversano 
il territorio della provincia. 
Quello del Vicentini è stato 
infatti il terzo caso mortale: 
altre due persone sono morte, 
con gli stessi sintomi, nella 
zona di Bassano. Ma c'è an¬ 
che il sospetto che numerosi 
casi di avvelenamenti possano 
essere stati diagnosticati come 
epatite virale. 

C’è Infine il problema del 
numerosi insediamenti indu¬ 
striali della concia, del mar¬ 
mo e della ceramica, che ri¬ 
versano nel corsi d’acqua le 
scorie Intossicanti. In una di 
queste aziende si segnala che 
una ventina di dipendenti 
stanno perdendo capelli e peli. 


Sciopero della fame 
dei detenuti 
a San Vittore 

MILANO, 15. 

I detenuti del carcere di 
San Vittore hanno cominciato 
questa sera uno sciopero del¬ 
la fame per solidarizzare con 
i detenuti di Tonno e per pro¬ 
testare contro il ritardo della 
riforma dei codici. 

La manifestazione di prote¬ 
sta è cominciata stamane 
quando i 250 detenuti del quin¬ 
to raggio del carcere si sono 
rifiutati di fare la colazione. 
Subito dopo i detenuti hanno 
esposto alcuni cartelli con 
scritte come «vogliamo la ri¬ 
forma, non chiacchiere». 


Il ministro degli esteri un¬ 
gherese, Janos Peter, in visita 
ufficiale in Italia da mercole¬ 
dì, è stato ricevuto ieri mat¬ 
tina dal presidente Saragat, 
con cui ha passato in rasse¬ 
gna i principali problemi in¬ 
temazionali, con particolare ri¬ 
guardo alla conferenza euro¬ 
pea, e l’andamento delle rela¬ 
zioni bilaterali. Peter, dopo 
essersi incontrato in separate 
riunioni con Colombo e con 
Fanfani, ha concluso nel po¬ 
meriggio i colloqui con il no¬ 
stro ministro degli esteri 
Moro. 

Nel corso della conversazio¬ 
ne, durata due ore e mezzo, 
sono stati ripresi i temi di 
attualità intemazionale già 
trattati in precedenza. Sulla si¬ 
curezza europea, l’on. Moro ha 
riconfermato l’interesse del¬ 
l’Occidente, e quindi degli Sta¬ 
ti Uniti e del Canada, per la 
convocazione di ima conferen¬ 
za, verso cui l’Italia ha una 
posizione favorevole. La con¬ 
ferenza — ha detto Moro — 
dovrebbe svolgersi tenendo 
presenti i due attuali schiera- 
menti, il cui equilibrio condi¬ 
ziona la pace, anche se in pro¬ 
spettiva possa essere immagi¬ 
nato un assetto europeo con 
rapporti più flessibili fra i vari 
paesi. Da parte italiana si è 
sottolineato, tuttavia, il pro¬ 
blema di Berlino della cui so¬ 
luzione Moro ha rilevato l'im¬ 
portanza nella prospettiva eu¬ 
ropea. 

Lo scambio di vedute sulla 
conferenza europea si è allar¬ 
gato anche alla fase esplorati¬ 
va ed alla fase preparatoria 
con la constatazione che tali 
procedure possano essere uti¬ 
lizzate tenendo presenti le va¬ 
rie proposte esistenti. Infine 
per quello che riguarda l’Eu¬ 
ropa da parte ungherese è sta¬ 
to manifestato interesse per 
gli sviluppi comunitari ai fini 
deH’intensifirazione dei rap¬ 
porti e della cooperazione eco¬ 
nomica con i paesi socialisti 
europei. Sull’Indocina entram¬ 
be le parti hanno auspicato 
ima soluzione negoziata del 
conflitto, mentre per la crisi 
mediorentale l’on. Moro ha ri¬ 
cordato che l’Italia si è sem¬ 
pre espressa per l’applicazio¬ 
ne della risoluzione dell’ONU 
del novembre del *67 ed ha 
espresso l’auspicio per una 
ripresa del negoziato Jarring. 
Al termine dei cordiali col¬ 
loqui i due ministri sono ri¬ 
masti d’accordo che le consul¬ 
tazioni fra i due paesi conti¬ 
nuino attraverso i canali di¬ 
plomatici e, ove occorra, ad 
altri livelli su temi di comu¬ 
ne interesse. 

Questa mattina il ministro 
Peter si recherà in Vaticano 
dove sarà ricevuto da Paolo VI 
e dove avrà un colloquio con 
mora. Casaroli. Sarà la prima 
visita ufficiale in Vaticano di 
un rappresentante del governo 
ungherese 


Chi decide sugli 
incarichi degli 
ufficiali nelle 
forze armate? 

Egregio direttore, 

se è possibile vorremmo 
che il redattore che segue le 
questioni di carattere milita¬ 
re ci chiarisse la delicata que¬ 
stione dell'impiego del per¬ 
sonale militare Non si tratta, 
come ella certo comprende, 
di una disputa giuridico am¬ 
ministrativa o tecnica soltan¬ 
to. L'impiego del personale, 
in particolare di noi ufficiali, 
riveste uno specifico rilievo 
politico, sotto il profilo del¬ 
l'esercizio del potere da par¬ 
te dell'organismo che lo com¬ 
pie. E c'è una bella differen¬ 
za se a svolgere questo com¬ 
pito è il ministero della Di¬ 
fesa ovvero lo Stato mag¬ 
giore. 

Quest anno, come del resto 
è accaduto anche in passato, 
l'ufficio personale dello Stato 
maggiore esercito con circola¬ 
re 570/093 datata 30.11.1970 
ha richiesto il nominativo de¬ 
gli ufficiali che desiderano av¬ 
vicendare i colleghi in servi¬ 
zio presso le scuole di appli¬ 
cazione d'arma, l’Accademia 
militare e la Nunziatella. Dun¬ 
que è lo SME che ha la com¬ 
petenza e l'autorità di prov¬ 
vedere? Vorremmo lina rispo¬ 
sta precisa Di qui è nata ap¬ 
punto la controversia tra noi. 
Ciò è dt competenza del 1“ 
reparto dello SME o della di¬ 
rezione generale ufficiali eser¬ 
cito? 

Grazie e distinti saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Gli ufficiali delPesercito che 
ci scrivono hanno corretta- 
mente impostato il problema 
dell’impiego degli ufficiali stes¬ 
si rispondendo anche Implici¬ 
tamente, mi sembra, all’inter¬ 
rogativo posto. E’ vero infatti 
che la legge dello Stato (DPR 
n. 1487 del 1965) attribuisce 
ad ima specifica direzione ge¬ 
nerale del ministero della Di¬ 
fesa l’impiego suddetto e fino 
al grado di tenente colonnel¬ 
lo. Si tratta dì una disposi¬ 
zione che, inquadrata nell’in¬ 
sieme delle misure adottate 
dal provvedimento di sciogli¬ 
mento del corpo e del ser¬ 
vizio di stato maggiore, as¬ 
sume il significato di tenere 
ferma una certa distinzione 
tra i poteri dell’autorità civi¬ 
le in materia militare e quel¬ 
li degli alti comandi, per evi¬ 
tare che si riformi un gruppo 
o una casta in grado di sog¬ 
giogare rinsieme delle forze 
armate. 

Al capo dello SME è devo¬ 
luta invece la competenza di 
designare al ministro (che 
può non accogliere la desi¬ 
gnazione) i colonnelli ed i 
generali di brigata da impie¬ 
gare per l'espletamento della 
attività di comando o delle 
attribuzioni specifiche previ¬ 
ste dalla legge ai fini dell’a¬ 
vanzamento, nonché gli uffi¬ 
ciali con qualifica di stato 
maggiore da destinare ai va¬ 
ri comandi od incarichi nel¬ 
l’ambito dell’esercito. Questi 
ultimi, con lo scioglimento 
del corpo e del servizio di 
S.M., si identificano solo e 
soltanto con quelli destinati 
alle 280 cariche di cui al 
D.C.P.S. n. 1799 del 1947, ca¬ 
riche che volutamente non so¬ 
no state ancora stabilite con 
provvedimento ministeriale. 

Il tentativo, effettivamente 
consumato da parte degli uf¬ 
ficiali dello stato maggiore 
dell’esercito, di assorbire in 
questo settore le competenze 
ministeriali risponde indub¬ 
biamente ad uno scopo poli¬ 
tico. Si cerca di affermare 
una supremazia sui « civili » 
e soprattutto di Impadronirsi 
di leve assai potenti che, uni¬ 
te al rilascio del NOS (Nulla 
Osta Sicurezza), consentano 
di « selezionare » e « condizio¬ 
nare » tutto il corpo ufficiali. 
Rientrano appunto in questo 
quadro altri non meno rile¬ 
vanti straripamenti da parte 
dello SME che per la possi¬ 
bilità di emettere impunemen¬ 
te provvedimenti amministra¬ 
tivi privi tuttavia di efficacia 
perché a firma di generali 
non dotati della necessaria 
delega ministeriale e che al 
momento opportuno troveran¬ 
no invece la necessaria sa¬ 
natoria dell’acquiescente di¬ 
rezione generale ufficiali eser¬ 
cito. 

Se qualcuno avesse la pa¬ 
zienza dt porre a confronto 
i reparti e gli uffici dello 
SME con le direzioni gene¬ 
rali del ministero, troverebbe 
sorprendenti analogie ed an¬ 
zi veri e propri doppioni spe¬ 
cie per quanto riguarda l’e¬ 
spletamento di attività rela¬ 
tive a competenze identiche. 
D’altra parte, i nostri corri¬ 
spondenti sapranno delle in¬ 
terrogazioni presentate da de¬ 
putati comunisti in merito al¬ 
la tentata ricostituzione del 
corpo di stato maggiore, nel 
cui quadro Io stato maggiore 
stesso si è spinto ben oltre 
l’arbitrio di attribuire, a de¬ 
terminati ufficiali, la inesisten¬ 
te e gratuita qualifica di « uf¬ 
ficiale m servizio di stato 
maggiore». 

Ciò risponde a quella che 
potremmo definire una poli¬ 
tica di « casta » e di gruppo, 
che forse si vuole giustifica¬ 
re con un richiamo ad una 
pratica discriminatoria origi¬ 
nata da una non accettabile 
visione classista della società 
italiana. 

Mancando una legge cordi- 
nativa», rassetto nuovo del¬ 
l’esercito è stato predisposto 
con circolari interne dello sta¬ 
to maggiore stesso; comandi 
• reparti cosi costituiti, non 
essendo previsti dalla legge, 
sono giuridicamente inesisten¬ 
ti, con la conseguenza ovvia 
che l’impiego di ufficiali pres¬ 
so di essi non ha fondamen¬ 
to di legittimità. 

Un aspetto grave e parti¬ 
colare di questa situazione ri¬ 
guarda poi quegli ufficiali che 
non si sono adattati a subire 
soprusi ed arbitrii. I milita¬ 
ri in questione non solo deb¬ 
bono sobbarcarsi spese ingen¬ 
ti per far valere i propri di¬ 
ritti dinanzi agli organi del¬ 
la giustizia amministrativa. 


ma sono costretti a soppor¬ 
tare vere rappresaglie ed a 
combattere contro le « voci » 
artatamente diffuse, come 
quelle per cui 1 ricorsi, an¬ 
che e specialmente se vinti, 
costituiranno fattori negativi 
in sede di commissione di 
avanzamento perché questa è 
presieduta dallo stesso capo 
di stato maggiore dell’esercito. 

La verità è che la battaglia 
per la democrazia nelle for¬ 
ze armate non può consegui¬ 
re successi decisivi e irrever¬ 
sibili se non vengono sman¬ 
tellate queste pesanti strut¬ 
ture, spezzando anche 1 con¬ 
dizionamenti e le subordina¬ 
zioni attuati mediante una 
serie di meccanismi legisla¬ 
tivi e amministrativi. Per 
questo, tra gli obiettivi per 
cui operiamo nel Parlamen¬ 
to vi sono quelli della nuo¬ 
va legge per l’ordinamento 
delle forze armate, per nuo¬ 
vi criteri di avanzamento dei 
militari In servizio (criteri 
che sarebbe opportuno venis¬ 
sero discussi dalla « base » m 
quanto, chiamando a far par¬ 
te delle varie commissioni per 
lo studio di tali problemi ge¬ 
nerali a tre stelle ed ufiiciali 
di stato maggiore, non vi è 
dubbio che tali criteri saran¬ 
no sempre inficiati di parzia¬ 
lità ed espressi in modo da 
agevolare la carriera dei par* 
tecipandi alla commissione 
stessa) e per la riforma del¬ 
la scuola di guerra e degli 
stati maggiori dell’esercito. 
(r m ) 


Condono per j «pez¬ 
zi grossi », galera 
per lo scugnizzo 

Signor direttore. 

si legge spesso sui giorna¬ 
li che dopo un lungo e co¬ 
stoso procedimento penale a 
carico di alti funzionari, di¬ 
rigenti e a pezzi grossi », per 
gli scandali da essi disone¬ 
stamente provocali, la magi¬ 
stratura li condanna a delle 
pene molto miti Noi non vo¬ 
gliamo criticare o mettere 
in dubbio la competenza e 
l’onestà dei giudici, ma quel¬ 
lo che non approviamo è il 
sistema invalso in auesfi ul¬ 
timi tempi di regalare, a co 
loro che disonorano tl Pae¬ 
se. due anni di condono 

In parole povere, questi 
funzionari e dirigenti ladri é 
disonesti entrano nelle ma¬ 
glie del codice penale ed esco¬ 
no dalla rottura della cuffia. 
Questo sistema naturalmente 
disgusta ed irrita „ l'opinione 
pubblica, pensando a quel po¬ 
vero scugnizzo napoletano che 
per il furto di sei mele è sta¬ 
to condannato ad un anno e 
mezzo senza un giorno di con¬ 
dono. 

doti. A SCRIMALI 
(Roma) 

Proibito il 
corteo alla figlia 
del carabiniere 

Caro compagno direttore, 

sono uno studente e ti scri¬ 
vo per denunciare un fatto 
gravissimo, anche se, purtrop¬ 
po, non sorprendente. Vengo 
ai fatti: oggi, 7 marzo, giorno 
dello sciopero generale, ho 
cercato di convincere una ra¬ 
gazza della mia scuola (a Ro¬ 
ma) a prendere parte alla ma¬ 
nifestazione al Colosseo La 
sua risposta è stata negativa 
perchè, essendo figlia di un 
carabiniere (non so con quale 
grado), non poteva partecipa¬ 
re a scioperi a rossi ». 

Un po’ stupito, le ho chie¬ 
sto se non esagerava con que¬ 
sti suoi timori. No, non esa¬ 
gerava. Mi ha detto infatti che 
nel novembre scorso parteci¬ 
pò ad una grande manifesta¬ 
zione (corteo dal Colosseo a 
piazzale Clodto); subito dopo 
i superiori di suo padre lo ri¬ 
chiamarono ufficialmente, mi¬ 
nacciando non so quali san¬ 
zioni qualora la figlia avesse 
partecipato ancora a a mani¬ 
festazioni comuniste ». 

Ogni forma di commento 
credo sia superflua. Salutt. 

M. GRANATELO 
(Viterbo) 

I turpi traffici 
attorno all’adozione 
dei bambini 

Egregio direttore, 

intenderei con questa mia, 
richiamare l’attenzione dei let¬ 
tori su un aspetto particolare 
della questione dell'assistenza 
all’infanzia. Lo scandalo del- 
l’ONMl, che possiamo defi¬ 
nire punto cruciale di una 
lunga e travagliala stona, ha 
portato alla ribalta fatti ed 
episodi tali da chiederne giu¬ 
stamente lo scioglimento. 

Il presidente dell’Associa¬ 
zione per la tutela dei diritti 
del minore ha puntualizzato 
quello che ancora rimane da 
fare per realizzare quanto è 
pur previsto dalla legge in fa¬ 
vore dell’infanzia, e che avrà 
pratica attuazione solamente 
se l’attenzione dei lavoratori 
e delle loro organizzazioni po¬ 
litiche e sindacali non verrà 
meno e non concederà tre¬ 
gua. 

Il problema dell’adozione 
(al quale sono personalmente 
interessato) prende un parti¬ 
colare rilievo in questo mo¬ 
mento, anche per le denunce 
dei turpi traffici attorno ad 
esso, ma purtroppo ho avu¬ 
to la sensazione che negli am¬ 
bienti preposti un risultato 
immediato non sia stato Top- 
rio alla sollecita risoluzione 
delle già lunghe pratiche, ma 
anzi si sia registrata una ac¬ 
centuazione della pignoleria 
burocratica. 

Il futuro ci dirà quali ri¬ 
sultati darà la pressione che 
ora l’opinione pubblica crea 
su tali ambienti Ma dobbia¬ 
mo convincerci che qualsiasi 
soluzione sarà concreta e pro¬ 
gressiva solamente se voluta 
dai lavoratori, perchè le forze 
politiche che hanno espresso 
ì Petrucci e soci sono sem¬ 
pre pronte a riprendere vita 
se verrà loro concesso margi¬ 
ne di manovra. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 
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INTERVISTA AL SEGRETARIO 
DEL PC RODNEY ARISMENDI 

Uruguay al bivio 


Per l’italiano medio, l’Uru¬ 
guay è li paese dei T'upaina- 
ros. Pochi sanno cne m real¬ 
tà la principale forza di si¬ 
nistra uruguayana e il Par¬ 
tito comunista: uno dei poclii 
PC legun dell 'America Latina, 
influente sia fra la classe ope¬ 
raia, sia ira gli stuuenti, in¬ 
tellettuali e professionisti (co¬ 
munisti dirigono possenti sin¬ 
dacati membri dell’organizza¬ 
zione unitaria, un coinunisia 
presiede l'importante associa¬ 
zione del medici). Il PC uiu- 
guayano pubblica un grande 
giornale (« E1 Popular »> a se¬ 
dici e spesso a più pagine, 
con tre supplementi settima¬ 
nali, anche a colori, riviste 
culturali e politiche. Inoltre 
— fatto forse più unico che 
raro nel mondo capitalisti¬ 
co — dispone di una sta¬ 
zione radiò, attraverso la qua¬ 
le trasmette notizie e com¬ 
menti tre volte al giorno e. 
durante i grandi comizi e ma¬ 
nifestazioni, cronache e di¬ 
scorsi in presa diretta. 

Ciò non significa affatto 
che esista in Uruguay un’at¬ 
mosfera idilliaca. Al contra¬ 
rio. Un’aspra lotta sociale e 
politica è in corso da molti 
anni, una lotta che ha avuto 
1 suol eroi e i suoi martiri 
(tre giovani comunisti, fra 
cui una ragazza, uccisi dalla 
polizia, migliaia di incarcera¬ 
ti) e di cui le imprese dei 
Tupamaros ■ sono le manife¬ 
stazioni più clamorose ed esa¬ 
sperate. ma non le più in¬ 
cisive ed efficaci. 

Di tutti questi problemi, e 
delle possibili soluzioni, ci 
parla il segretario del PC 
uruguayano Rodney Arismen- 
di. durante 11 suo breve sog¬ 
giorno romano, sulla via del 
ritorno in patria da M" , ='**i 
dove ha assistito al XXIV 
congresso del PCUS. 

L'Uruguay — ci dice Ari- 
smedi — è scosso da una cri¬ 
si profonda. La classe diri¬ 
gente rappresentata dal vec¬ 
chi partiti borghesi Bianco e 
Colorado non è più capace 
di governare. Il paese è gra¬ 
vato dai debiti contratti con 
le banche statunitensi, in un 
periodo la cifra del debito 
pubblico a corto e medio 
termine è stata pari al tri¬ 
plo di quello che l'Uruguay 
guadagna in un anno di buo¬ 
na esportazione, la bilancia 
commerciale è in deficit, la 
produzione industriale e agra¬ 
ria, dopo anni di regresso del 
ritmi di sviluppo e di sra- 
gnazione. è infine addirittura 
diminuita, l’inflazione è tre¬ 
menda, nel solo ’67 1 prezzi 
aumentarono del cento per 
cento e più, il peso è stato 
più volte svalutato. 

La risposta 
operaia 

Nel '68, d'accordo con 11 
Fondo monetario Internazio¬ 
nale e con i banchieri di 
Wall Street, il presidente Pa- 
checo Areco varò un « piano 
di stabilizzazione » che dove¬ 
va risolvere la crisi scarican¬ 
dola sui salariati e in gene¬ 
rale sulle masse. Svalutò an¬ 
cora una volta la moneta, 
congelò salari, stipendi e pen¬ 
sioni, restrinse o proibì il 
credito a vari settori della 
economia e cercò natural¬ 
mente di impedire l'aumento 
dei prezzi. 

Per imporre il piano. Pa- 
checo Areco restrinse la li¬ 
bertà di stampa (I giornali 
furono soesso sequestrati, tal¬ 
volta soppressi, costretti a 
cambiare testata, soppressi dt 
nuovo), sospese le garanzie 
costituzionali, militarizzò gii 
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La vecchia classe dirigente ha 
portato il paese alla rovina: 
inflazione, regresso della 
produzione agraria e industriale, 
vertiginoso aumento dei prezzi, 
restrizioni della libertà 
di stampa, arresti 

Un « Fronte ampio » formato 
da comunisti, cattolici, socialisti, 
intellettuali e militari antimperia¬ 
listi offre al paese una via d’uscita 


operai del petrolio, del tra¬ 
sporti, dell’elettricità, delle te 
lecomunicazioni, gli Impiegati 
bancari, e arrestò settemila 
studenti, intellettuali, lavora¬ 
tori. 

La classe operaia rispose 
con una poderosa controffen¬ 
siva. Dal giugno al settembre 
del '68 ci furono dodici scio¬ 
peri generali, e, fra uno scio¬ 
pero generale e l'altro, so¬ 
spensioni parziali del lavoro, 
manifestazioni, cortei, comizi. 
E’ in questo periodo che fu¬ 
rono uccisi 1 tre giovani co¬ 
munisti. Masse enormi di po¬ 
polo, commosso e indignato, 
parteciparono al funerali, tra¬ 
sformandoli in possenti ma¬ 
nifestazioni antigovemative. 

Le lotte continuarono e an¬ 
zi si allargarono nel '69 e nel 
'70. Anche 1 lavoratori milita¬ 
rizzati delle aziende statali o 
controllate dallo Stato sciope¬ 
rarono. La repressione falli, 
la classe operala estese le sue 
alleanze fra ! ceti medi, sorse 
nel paese ima nuova coscien¬ 
za politica. L’anno scorso si 
chiuse con tre avvenimenti dì 
grande importanza. 

Primo. Le celebrazioni Der 
il cinquantenario del nostro 
Partito e il suo congres¬ 
so si svolsero In un clima 
di grande svìIuddo e parte¬ 
cipazione di massa. Da una 
analisi del Partito in cifre, 
risultò che in tre anni erano 
entrati nell’organizzazione 26 
mila nuovi Iscritti, più della 
metà del miai! (55 pe*- cento) 
giovani dal 18 a! 25 anni, 
mentre gli aderenti alla gio¬ 
ventù comunista erano rad- 
donniatl- da d»ec1mlla a ven¬ 
timila. (Per valutare l'Impor¬ 
tanza di queste cifre va ri¬ 


cordato che l’Uruguay è un 
paese con non più di due mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti). 

Secondo. Lo sciopero gene¬ 
rale del 14 ottobre, al quale 
per la prima volta partecipar 
rono in massa anche studen¬ 
ti, professori, impiegati e 
— cosa molto importante in 
Uruguay —i piccoli commer¬ 
cianti. Fu imo sciopero na¬ 
zionale politico, contro il go¬ 
verno; per una politica di 
riforme. 

Grandioso 

comizio 

Terzo. L'adesione di partiti, 
gruppi e personalità influen¬ 
ti all’idea di formare un 
grande fronte, democratico 
avanzato e antimperialista: 
tutta la DC. le all sinistre 
dei partiti Bianco e Colorado. 
11 PC. li FIDEL (Fronte di 
sinistra della liberazione) 
gruppi di socialisti, Intellet¬ 
tuali. uomini politici indipen¬ 
denti. sacerdoti, e un grunpo 
di ex militari noti e rispet¬ 
tati per 11 loro patriottismo, 
fra 1 quali ! generali Liber 
Se regni e Arturo Balinas. La 
idea si è concretata il 5 feb¬ 
braio con la fondazione di 
un « Fronte ampio », che 11 
26 marzo, nel corso di un 
grandioso comizio (l’Associa- 
ted Press parlò di 120 mila 
persone, la BBC di duecen¬ 
tomila) ha prouostn il gen. Se- 
regni come candidato per la 
presidenza della renubblica e 
l'ex rettore dell’università di 
Montevideo prof. Crottoglni 


come vice-presidente. Le ele¬ 
zioni si svolgeranno il 26 no¬ 
vembre. 

—.11 programma del « Fron¬ 
te ampio » può essere in qual¬ 
che modo paragonato a quel¬ 
lo con cui « Unldad Popular » 
ha vinto le elezioni cilene? 

Ottimismo 
con prudenza 

— No, il nostro program¬ 
ma è meno avanzato, non ^li¬ 
ne l’obiettivo di andare verso 
11 socialismo. Se applicato, es¬ 
so trasformerebbe tuttavia 
profondamente il nostro pae¬ 
se, perché prevede la nazio¬ 
nalizzazione delle banche, del¬ 
l’industria della carne (che è 
una delle risorse fondamen¬ 
tali dell’Uruguay), e dei cen¬ 
tri principali dell'esportazione 
e dell’importazione, una rifor¬ 
ma agraria radicale, la libe¬ 
razione del paese dal control¬ 
lo delle banche straniere, il 
ristabilimento delle libertà de¬ 
mocratiche (oggi In pratica 
si vive quasi in stato d’as¬ 
sedio). una politica estera in 
dipendente. In breve: si tratta 
di farla finita con il domi¬ 
nio dell’oligarchia finanziaria 
e con il controllo da parte di 
governi stranieri, e formare 
un governo che sia appoggia¬ 
to dal popolo. 

— Avete buone probabilità 
di vincere? 

— Direi di sì. Da un’in¬ 
chiesta Gallup, fatta per con¬ 
to dell’ambasciata americana 
(che naturalmente si preoc¬ 
cupa molto), risulta che a 
Montevideo, dove vive la me¬ 
tà degli uruguayani, «.ù della 
metà degli elettori (65 per 
cento) è favorevole al Fronte. 
Nelle campagne la percentua¬ 
le scende al 24. 25 per cento. 
La cosa non ci stupisce. Per 
la sinistra e per il PC in par¬ 
ticolare, uno degli obiettivi 
storici da raggiungere è la 
conquista dei lavoratori della 
agricoltura. 

— E la grande borghesia è 
riuscita a trovare un candi¬ 
data? 

— Non ancora. I partiti 
borghesi sono dilaniati da di¬ 
scordie e scissioni. Non si so¬ 
no ancora accordati né su un 
programma, né su un can¬ 
didato. 

— E i Tupamaros? 

— Abbiamo detto più vol¬ 
te che consideriamo i Tupa¬ 
maros rivoluzionari sinceri. - 
onesti, coraggiosi. Quando è 
stato necessario. 11 abbiamo 
difesi. Ma pensiamo, e lo di¬ 
ciamo francamente, che le lo¬ 
ro tattiche non corrispondono 
alle necessità dellTÌTruguav. 
Abbiamo sempre seguito ima 
politica di principio. Non pa¬ 
ghiamo tributi alla campa¬ 
gna reazionaria e diffamato¬ 
ria contro i Tupamaros. Di¬ 
ciamo semplicemente, evocan¬ 
do le celebri parole di Lenin 
a proposito del fratello: non 
è questo il nostro cammino, 
per altre vie faremo la rivo¬ 
luzione. Perciò c’è rispetto 
reciproco fra noi e 1 Tupa¬ 
maros. E ! Tupamaros hanno 
ora dichiarato di appoe«daro 
il Fronte, pur non credendo 
all»» elezioni perché — hanno 
detto — è un passo Importan¬ 
te verso l’unità popolare. 

— In conclusione, si può 
dire eh*» anche l’Umguav. co¬ 
me n Cile e II Perù, sta per 
Imboccare una sua nuova 
strada? 

' — Ci sono buone speranze. 
SI può essere ottimisti, con 
prudenza. Come sempre, sa¬ 
ranno la mobilitazione e le 
lotte delle masse a decidere. 

Arminio Savioli. 


Bloccato l'acquisto « privilegiato » del 
vino algerino - Possibile ritorsione di Al¬ 
geri contro i generi alimentari francesi 


Fascista italiano 
arrestato 
a Mosca 
per «attività 
antisovietiche » 


MOSCA. 15. 

(a.g.) — Gabriele Cocco, il 
24enne fascista del gruppo 
« Ordine Nuovo » arrestato al¬ 
l’aeroporto di Mosca lo scorso 
12 aprile è tuttora detenuto 
in un carcere di Mosca per 
« attività antisovietica »: que¬ 
sta la comunicazione ufficiale 
fatta oggi dal ministero degli 
esteri sovietico all’ambascia¬ 
ta Italiana che aveva chiesto 
ragguagli sull’episodio. Nè da 
parte sovietica, nè da parte 
della rappresentanza diploma¬ 
tica italiana sono state forni¬ 
te alla stampa informazioni 
più precise sui reati contestati 
al Cocco. 

Costui, come è noto, era 
giunto a Mosca il 5 aprile con 
un gruppo di 140 turisti ita¬ 
liani, per un breve soggiorno 
a Mosca, ed è stato arrestato 
nel corso della visita dogana¬ 
le, evidentemente perchè, du¬ 
rante la verifica dei bagagli, 
I doganieri hanno trovato ma¬ 
teriale antlsovletico. 

Il Cocco, un agente della 
Alitalia, risulta essere mem¬ 
bro di uno dei gruppi impli¬ 
cati neU*« affare Borghese ». 
Non sì può escludere, perciò, 
dati i precedenti del Cocco, 
che egli si sia reso responsa¬ 
bile di reati assai gravi. 


Ceylon: 
gli insorti 
resistono in 
alcune zone 


COLOMBO. 15. 

Un comunicato del governo 
informa oggi che. benché le 
forze di sicurezza abbiano il 
controllo della situazione non 
vi è alcuna ragione di eccessi¬ 
vo ottimismo. Reparti di insorti 
armati sono attivi in alcune zo¬ 
ne del paese e nelle città la 
situazione non è ancora tornata 
alla normalità se il governo ha 
ritenuto necessario, per esem¬ 
pio. di ordinare ai funzionari 
governativi di tornare al lavoro 
questa mattina, pena il licen¬ 
ziamento e se le banche hanno 
avuto il permesso di tenere 
aperti gli sportelli solo per 90 
minuti al giorno. Il coprifuoco è 
stato ulteriormente ridotto di 
due ore: sarà in vigore dalle 
18 alle 6. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15. 

Il negoziato franco-algerino 
per il rinnovo del trattato di 
cooperazione è sospeso « sìne 
die ». Di questo trattato, che 
comprendeva, sulla base di 
« relazioni privilegiate » il pe¬ 
trolio, la cooperazione cultu¬ 
rale e scientifica, l’immigra¬ 
zione della mano d’opera al¬ 
gerina in Francia e la parte¬ 
cipazione francese allo svi¬ 
luppo industriale dell’Algeria, 
rimarranno in vigore soltan¬ 
to 1 capitoli relativi alla coo¬ 
perazione culturale e scienti¬ 
fica e alla immigrazione della 
mano d’opera. Per il resto la 
Francia e l’Algeria, tratteran¬ 
no d’ora in poi da pari a pa¬ 
ri, in quanto stati sovrani, 
sulla base di rapporti dì « di¬ 
ritto comune » e non più pri¬ 
vilegiati. I problemi del pe¬ 
trolio non saranno più og¬ 
getto di negoziato tra 1 go¬ 
verni ma tra compagnie pe¬ 
trolifere. francesi da una par¬ 
te e algerine dall’altra. 

In sintesi questa è la ri¬ 
sposta del governo francese 
alle decisioni sovrane prese 
due giorni fa dal Presidente 
Boumedienne, risposta conse¬ 
gnata nel pomeriggio ad Al¬ 
geri dall’Inviato di Pompi- 
dou, Hervé Alphand, al mini¬ 
stro degli Esteri algerino Bou- 
teflika. E con questa rispo¬ 
sta un'altra pagina delle re¬ 
lazioni franco-algerine è vol¬ 
tata definitivamente. 

La Francia ha dovuto pren¬ 
dere atto del carattere irre¬ 
versìbile delle decisioni di 
Algeri che orima di ogni al¬ 
tra cosa tendevano a cancel¬ 
lare definitivamente dai rap¬ 
porti tra i due paesi qualsia¬ 
si residuo di neocolonialìsmo. 
A questo punto, inghiottito il 
rospo, o la Francia « rompe¬ 
va » le relazioni, o accettando 
il fatto compiuto decideva di 
impostare le relazioni su basi 
nuove, da pari a pari, e pren¬ 
dendosi qualche rivincita. E 
così ha fatto. 

Per cominciare 11 tono sec¬ 
co del comunicato del Qual 
d’Orsay non riesce a nascon¬ 
dere 11 dispetto risentito del¬ 
le autorità francesi. In que¬ 
sto comunicato è detto che 
« le’'ultime posizioni “del "go¬ 
verno algerino rendono senza 
oggetto il proseguimento del 
negoziato petrolifero tra 1 due 
governi >»: come se il negoziato 
fosse stato limitato soltanto 
al petrolio. E questo è già un 
grave travisamento dei fatti. 

Di qui le conseguenze della 
rottura del negoziato. D’ora in 
poi le questioni petrolifere 
verranno trattate attraverso 
conversazioni dirette tra le 
compagnie interessate che a di 
comune accordo stabiliranno 
le modalità per l’attività di 
queste compagnie in Algeria». 

II governo francese decide 
dal canto suo di proseguire 


Secondo fonti informate il go- ■ la realizzazione della conven- 


vemo di Ceylon ha chiesto a 
quello nordcoreano di chiudere 
la sua ambasciata a Colombo. 
Si prevede che il personale — 
che da ieri era praticamente 
bloccato dalla polizia nell’edifi- 
cio dell'ambasciata — lascerà 
Ceylon domani. Secondo le stes¬ 
se fonti il governo cingalese 
accuserebbe la Corea del nord 
di aver sostenuto I ribelli del 
« Fronte di liberazione nazio¬ 
nale ». 


Criminale attentato antisovietico nei centro di Amsterdam 

La sede commerciale dell’URSS 
devastata da una potente bomba 

Venti feriti - Gravissimi danni all’edificio - La « Lega 
di difesa ebraica » responsabile della provocazione 

MORTO L’AMBASCIATORE JUGOSLAVO FERITO DAI FASCISTI CROATI 


AMSTERDAM. 15. 

Una violenta esplosione ha distrutto stanotte 
l’ingresso della missione commerciale sovietica 
ad Amsterdam, causando il ferimento di una 
ventina di persone. 

La deflagrazione, oltre ad aver devastato 
ratno della rappresentanza deH'URSS, ha dan¬ 
neggiato il « terminai » della compagnia aerea 
KLM. l’ospedale Boerhaave. il museo munici¬ 
pale d'arte moderna e la sede del consolato 
generale americano, che si trovano sulla stessa 
via; i vetri di tutti gli edifìci nel giro di al¬ 
cune centinaia di metri sono andati in frantumi 
e lo spostamento d’aria ha causato la distru¬ 
zione di numerose auto in sosta. 

Al momento dell'attentato, nell'edificio si tro¬ 
vavano una ventina di persone, funzionari della 
missione commerciale e familiari che sono ri¬ 
masti tutti feriti in maniera più o meno grave. 
Un conducente di taxi ha detto alla polizia di 
aver scorto, una mezz'ora prima delì'esplosio¬ 
ne. tre uomini che si allontanavano di corsa 

Anche se gli inquirenti mantengono per ora 
il massimo riserbo sull'accaduto, sembra che 
l’attentalo sia da attribuire alla « Lega di difesa 
ebraica ». l'organizzazione estremistica sionista 
che opera in America e in diversi paesi europei: 
in un cartello lasciato suH'inferriata del giardino 
del palazzo, infatti, sarebbero state scritte le 
frasi « Mai più » e « Lasciare andare la mia 
gente ». slogan della « Lega ». 

L’ambasciatore sovietico all’AJa ha presen¬ 
tato nel pomeriggio una energica nota di pro¬ 
testa per l'attentato. 

Esperti della polizia hanno affermato che ral¬ 
lentato è stato attuato con una quantità di 
«eplosivo equivalente a 25 chilogrammi di tri- 


STOCCOLMA, 15. 

E* morto stanotte a Stoccolma l’ambasciatore 
jugoslavo in Svezia. Vladimir Rolovic, ferite 
una settimana fa da due terroristi croati che 
si erano introdotti negli uffici dell’ambasciata 
Rolovic era stato raggiunto da cinque colpi di 
pistola tre dei quali si erano conficcati nel cer¬ 
vello e non erano stati potuti rimuovere dai 
media per le gravi condizioni in cui il diplo¬ 
matico era stato ricoveralo in ospedale. 

Subito dopo l'attentato, nel quale rimase te¬ 
nta anche la segretana di Rolovic, uno specia¬ 
lista jugoslavo era partito alla volta di Stoc¬ 
colma dove ha seguito la degenza dell'amba 
sciatore fino alla sua tragica conclusione; Via 
durar Rolovic è rimasto per tutta la settimana 
in stato di coma 

Appena appresa la notizia della morte del¬ 
l’ambasciatore Rolovic, il premier svedese Olat 
Palme, che si trova in visita ufficiale in Au- 
stna, ha dichiarato di aver appreso « con pro¬ 
fondo dolore » il decesso del diplomatico. « lo 
Svezia — ha detto Palme, riferendosi agli au¬ 
tori dell’attentato — chiunque è libero di espri¬ 
mere le propne opinioni. Non toilenamo però 
il terronsmo politico e pertanto prenderemo 
misure appropriale per impedire ai terroristi 
di operare nel nostro paese ». 

Negli ambienti della polizia di Stoccolma si 
dice che i due < ostasela » che hanno compiuto 
l'attentalo contro Rolovic. saranno processati 
molto presto e dovranno rispondere dell’accusa 
di omicidio premeditato 

Vladimir Rolovic, che ha avuto un ruolo di 
primo piano durante la resistenza jugoslava, 
prima di ricoprire la carica di ambasciatore 
del suo paese, era stato insignito negli ultimi 
giorni del riconoscimento di «eroe del popolo». 



AMSTERDAM — L'ingresso dell'edificio deve ha tede la mis¬ 
sione commerciale sovietica completamente distrutto dalla 
esplosione 


zlone del 1970 sulla coopera¬ 
zione culturale e scientifica 
(presenza di insegnanti, tec¬ 
nici, specialisti francesi in Al¬ 
geria) e dell’accordo del 1968 
sull’inunigrazione della mano 
d’opera algerina in Francia. 

- Per finire la Francia è di¬ 
sposta a continuare a parte¬ 
cipare allo sviluppo indu¬ 
striale dell’Algeria « sulla ba¬ 
se di progetti precisi . e nel 
quadro della concorrenza in¬ 
ternazionale », cioè al di fuori 
di ogni rapporto di favore. 
Non si fa parola, nel comu¬ 
nicato, degli altri grossi pro¬ 
blemi che avevano fatto par¬ 
te e avevano bloccato la trat¬ 
tativa, come quello ad esem¬ 
pio dell’acquisto da parte del¬ 
la Francia di un terzo della 
produzione di vino algerino. 
Poiché l'acquisto faceva par¬ 
te degli accordi privilegiati 
non c e dubbio che qui risieae 
la piu pesante ritorsione fran¬ 
cese alle misure prese due 
giorni fa dal governo algeri¬ 
no sul petrolio. Finiti i privi¬ 
legi francesi sul petrolio al¬ 
gerino, la Francia non acqui¬ 
sta più vino dall’Algeria. Ma¬ 
novra meschina che mira a 
mettere in difficoltà immediata 
l’economia algerina che di 
quel vino, frutto di 130 anni 
di colonialismo francese, non 
sa che farsene. Manovra che 
d’altra parte smaschera 1 re¬ 
sidui neocolonialistici che era¬ 
no rimasti nei rapporti tra la 
Francia e l’Algeria. 

All’ora in cui scriviamo non 
si conoscono ancora le reazio¬ 
ni del governo algerino che 
ieri, prevedendo il blocco de¬ 
gli acquisti di vino da parte 
della Francia, aveva minac¬ 
ciato di non acquistare più 
dalla Francia 1 prodotti ali¬ 
mentari necessari. Il che met¬ 
terebbe In difficoltà l’economia 
agricola francese che esporta 
In Algeria un quarto della 
sua produzione di latte e gros¬ 
si quantitativi di cereali. Su 
questi due punti è prevedi¬ 
bile tuttavia che 1 rapporti tra 
i due paesi tendano ad ina¬ 
sprirsi. Ma se nessuno dei due 
paesi è interessato ad arriva¬ 
re ad una rottura delle rela¬ 
zioni 11 primo test di questi 
rapporti si avrà allorché le 
compagnie petrolifere francesi 
prenderanno I contatti con le 
autorità algerine per definire 
ìe modalità della loro attività 
sul territorio algerino. 

Augusto Pancaldi 
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Petrolio# scambi, emigrazione f" 

E stato sospeso i 
il negoziato *1 
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Le iniziative degli 
emigrati comunisti 


Impegno del partito per le manifestazioni del 25 
Aprile e del 1* Maggio e per ottenere una ptìi vasta 
partecipazione dei nostri lavoratori aita vita locale 


I Lo sviluppo della nostra 
I iniziativa in Belgio registra 
notevoli successi. Le mani- 
I festazioni celebrative del 
I 50° del PCI svoltesi in nu¬ 
merose località, hanno tro- 
I vato conclusione in quelle 
I di La Ixniviere e di Liegi, 

■ alle quali hanno partecipa- 
_ to oltre un migliaio di 
I compagni e di lavoratori. 
| Anche lo sviluppo dell’or¬ 
ganizzazione del partito re- 

• gistra notevoli successi: ab- 
I biajno già un numero di 

■ iscritti superiori a quelli 
. del 1970 e riteniamo che 
I quest'anno verranno larga- 
| mente superati gli Iscritti 

dell’anno scorso: la nostra 
I organizzazione cioè, supe- 
I rerà nettamente il traguar- 

* do dei 2000 iscritti 

| L’impegno politico e la 
I crescita organizzativa del 

■ partito, sono dovuti allo 
a sviluppo della nostra ini- 
I ziativa antifascista e per 
I una politica di riforme che 

rimuova le cause dell’emi- 
I grazione di massa forzosa, 
I alla sempre più ampia par- 

■ tecipazione alle lotte di 

■ classe, democratiche e an- 
I timperialiste cui sono par- 
I tecipi e parte combattiva i 

lavoratori italiani. Momenti 
I particolarmente importanti 
I di queste iniziative saran¬ 
no le manifestazioni del 25 

■ aprile e del Primo mag- 
I gio, l’elezione dei Consigli 

■ di impresa, del Comitati di 
igiene e sicurezza del la- 

I voro, che avranno luogo 
I nella prima quindicina di 
maggio, nonché le sempre 


più larghe forme di parte¬ 
cipazione alla vita locale 
con la costituzione di or- 

f tunisini consultivi a livel- 
o comunale. Sta infatti fa¬ 
cendosi strada (come di¬ 
mostra la proposta di leg¬ 
ge elaborata dal deputato 
Glinne del PSB che trova 
l’appoggio anche del cri¬ 
stiano-sociali e di altre for¬ 
ze politiche) l'esigenza di 
concedere agli emigrati i 
diritti elettorali per reie¬ 
zione dei Consigli comu¬ 
nali e del nuovi organismi 
amministrativi che si van¬ 
no definendo in Belgio. 

Su questa piattaforma 
ampia e articolata, che non 
trascura neanche i proble¬ 
mi più pressanti dal punto 
di vista immediato della 
scuola, e quindi della giu¬ 
sta applicazione della leg¬ 
ge recente sull’assistenza 
scolastica, e del diritto al¬ 
l’alloggio — in Belgio e in 
Italia — mediante forme 
apposite di legge o misure 
specifiche nei provvedimen¬ 
ti riformatori che si prean¬ 
nunciano, si sviluppa la no¬ 
stra iniziativa e la nostra 
azione, allo scopo di rin¬ 
saldare l’unità della classe 
operala nella lotta contro 
11 padronato locale e le for¬ 
ze conservatrici, e di sta¬ 
bilire un reale e solido col- 
legamento con l'azione del 
nostro partito e del mo¬ 
vimento operaio e demo¬ 
cratico del nostro Paese. 
DOMENICO POLI 
(Segretario della federa¬ 
zione del PCI In Belgio) 


svizzera: 
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Positivo incontro a 
Soletta tra sindacati 
e Colonie Libere 


I Malgrado la complessità 

I deila situazione politica e 
sindacale in Svizzera, mal¬ 
grado la confusione in cui 

I versa l’attività delle orga¬ 
nizzazioni sindacali nel con¬ 
fronti dei lavoratori italia- 

I nl (basti pensare all’orien¬ 
tamento del comitato cen¬ 
trale delle FOMO di rom- 

I pere i rapporti per esem¬ 
pio con le Colonie Libere), 
malgrado tutti questi fatti, 

I non è raro assistere ad ini¬ 
ziative ed a prese di posi¬ 
zione, anche se solo a livel- 

I lo locale o cantonale, del 
tutto giuste e lodevoli, in 
ogni senso positive e per- 

I ciò da citare e da far co¬ 
noscere ai lavoratori. 

E’ da ascrivere a questo 

I tipo di iniziative, per esem¬ 
pio, il seminario di studio 
organizzato il 3 aprile, a So- 

I letta, dal Cartello sindacale 
di quel cantone (il Cartello 
sindacale corrisponde nella 

I Svizzera Tedesca, più o 
meno alle Camere del lavo¬ 
ro provinciali in Italia). 

( Il cartello sindacale di So¬ 
letta ha organizzato dunque 
questo seminario di studio 

I sul tema « L'attuale situa¬ 
zione politica ed economica 
in Svizzera». Vi ha fatto 

( partecipare alcune decine di 
suoi dirigenti (rappresen¬ 
tanti d e i sindacati ade¬ 
renti, cioè la POMO, la 

I FLEL, la FACA, i chimici, 
gli alimentaristi, più alcuni 
presidenti o membri di 

( commissioni interne di fab¬ 
brica), ed ha chiamato a 
partecipare la Federazione 
delle Colonie Libere ed i di- 

I rigenti delle Colonie Libere 
che hanno sede nel canton 
Soletta, cioè Olten. Soletta. 

I Derendingen, Gerlafingen ed 
altre. Oltre a queste orga¬ 
nizzazioni, esso ha chiamato, 

I per averne un - contributo 
autorevole, anche esponenti 
della CGIL e della CISL. 

Si è trattato di un incon- 

I tro molto interessante e po¬ 
sitivo, sia per le relazioni 
presentate, sia per la di- 

I scussione ed anche per le 
conclusioni che ne sono u- 
scite. 

( Le relazioni, sempre a no¬ 
me del sindacato, sono sta¬ 
te presentate da Franco 
Robbiani, segretario del sin- 

I dacato ferrovieri e membro 
del comitato nazionale del¬ 
l’Unione Sindacale Svizzera, 

I e dal signor Tagliaferri, se¬ 
gretario regionale della 
FACA (s in dacato degli ali¬ 
mentaristi). 

I La relazione Robbiani ha 
servito a mettere al corren¬ 
te i partecipanti sull’attuale 

I situazione politica ed eco¬ 
nomica svìzzera. Egli ha in¬ 
sistito soprattutto sul fatto 
che oggi la classe operaia 

I ha in Svizzera una struttu¬ 
ra ben diversa da quella che 
aveva ancora solo venti o 

I dieci anni or sono. Tale si¬ 
tuazione influenza la stessa 
composizione dei partiti ri¬ 
pe rai e del sindacato, ove 

I a volte è una minoranza (di 
svizzeri) che determina la 
linea di attività in settori o- 

I ve la maggioranza dei lavo¬ 
ratori sono stranieri (l’e¬ 
semplo più tipico fe forse 
quello della FLEL, il slnda- 

I cato degli edili). Necessita 
quindi, ha detto, un franco 
ed aperto dialogo con gli 

I operai stranieri, dialogo che 
può essere in primo luogo 
promosso tramite le loro as¬ 
sociazioni, allo scopo di far- 

I li diventare una forza che 
possa esprimersi anche tra¬ 
mite 1 sindacati, che possa 


se necessario anche intro¬ 
durre metodi di lavoro ed 
una visuale nuova per lo 
stesso sindacato. La relazio¬ 
ne Tagliaferri è invece ser¬ 
vita a mettere al corrente 
meglio i presenti sulla strut¬ 
tura dell’organizzazione sin¬ 
dacale svizzera. 

Alle due relazioni ha latto 
seguito una nutrita discus¬ 
sione alla quale hanno par¬ 
tecipato con oltre venti in- 
tervepli. tanto gli svizzeri 
quiffito gli italiani presenti. 
Non c’è stata ombra, nella 
discussione, di posizioni a 
sfondo nazionalistico; si è 
assistito. Invece, ad un di¬ 
battito veramente positivo, 
alla ricerca di punti di in¬ 
tesa dai quali poter partire 
per sviluppare un'azione co¬ 
mune. 

Unanime quindi 11 giudi¬ 
zio dei partecipanti: si è 
trattato di una iniziativa u- 
tilissima, da ripetersi e da 
allargare. Il Cartello sinda¬ 
cale si è quindi impegnato 
a comunicare a tutte le pro¬ 
prie sezioni ed a tutti gli 
altri Cartelli sindacali can¬ 
tonali le risultanze del con¬ 
vegno, Insistendo soprattut¬ 
to sulla possibilità, se le co¬ 
se sono fatte con spirito u- 
nitario e costruttivo, di 
giungere ad una migliore 
comprensione ed alla elabo¬ 
razione di una comune piat¬ 
taforma di attività. 

Lo stesso impegno di co¬ 
municare alle altre associa¬ 
zioni l’esperienza del semi¬ 
nario è stato preso dalle 
istanze dirigenti delle Co¬ 
lonie Libere del canton So¬ 
letta. 

Nell’attuale clima politico¬ 
sindacale svizzero, di fronte 
all’azione di rottura portata 
avanti da certi ambienti di 
destra (anche interni al mo¬ 
vimento sindacale) il conve¬ 
gno è un fatto che ci sem¬ 
bra utile segnalare come u- 
na esperienza molto valida 
che può contribuire a raffor¬ 
zare lo spirito unitario tra 
tutta la classe operala. (e.s.) 


[ GERMANIA OCC. \ 

I lavoratori 
stranieri e 
il sindacato 

La costituzione del comi¬ 
tato d’Intesa fra le varie as¬ 
sociazioni del lavoratori e- 
migratl avvenuta a Franco¬ 
forte, rappresenta una svol¬ 
ta qualitativa nel proces¬ 
so di crescita e maturazio¬ 
ne politica da parte dei va¬ 
ri movimenti degli emigra¬ 
ti In Germania occidentale. 

Nel lavori di preparazio¬ 
ne di tale convegno, si ri¬ 
levavano con chiarezza una 
analisi che partiva dalle 
cause che hanno provoca¬ 
to 11 fenomeno emigratorio 
(ricercate appunto nella 
condizione del Mezzogiorno 
come componente essenzia¬ 
le al tipo di sviluppo eco 
nomico ed Industriale del 
nostro Paese) e un impegno 
a rimuovere le cause della 
emigrazione forzosa e a por¬ 
tare avanti una lotta per la 
parità del diritti civili, so¬ 
ciali e politici in Germania. 

Ma il dato più significa¬ 
tivo risiede proprio nell’ap¬ 
pello che 11 comitato rivol¬ 
ge agli emigrati di « costi¬ 
tuire alla base, nelle città 
e nei Lànder organismi uni¬ 
tari con uguali finalità e o- 
peranti nella medesima pro¬ 
spettiva », nonché l’invito ad 
entrare nei sindacati tede¬ 
schi che sono lo strumento 
più valido « per il coordi¬ 
namento dell’attività unita¬ 
ria» e per la soluzione dei 
problemi in loco del lavo¬ 
ratori. 

Ma se il fenomeno emigra¬ 
torio ha un carattere di 
massa ed esso è l’effetto 
di uno stato di costrizione 
che ha spinto le masse me¬ 
ridionali ad emigrare, e non 
quindi una libera scelta, la 
concreta possibilità di un 
reale inserimento ed inte¬ 
grazione degli emigranti nel- 
la società tedesca deve ne¬ 
cessariamente passare attra¬ 
verso una battaglia per un 
rientro — anche se gradua¬ 
le — degli emigrati stessi 
in Italia, sì da sovvertire 
la natura stessa di tale fe¬ 
nomeno. 

Infatti la drammatica gra 
vità dei problemi relativi 
alla condizione di vita e 
di lavoro del lavoratori e- 
migrati In Germania è tale, 
proprio perchè essa è or¬ 
ganica al tipo di sviluppo 
economico ed industriale a 
livello europeo. Anzi, si può 
dire che l’arretratezza del 
Mezzogiorno, la condizione 
disagiata degli emigrati in¬ 
sieme con la congestione ur¬ 
banistica e la carenza del 
servizi sociali nelle città di 
immigrazione sono le due 
stampelle su cui continua 
a reggersi lo sviluppo capi¬ 
talistico europeo. Tale im¬ 
postazione del fenomeno ci 
pare Importante anche per 
un discorso chiarificatore 
con la stessa confederazio¬ 
ne sindacale tedesca. In li¬ 
nea di massima noi siamo 
d'accordo che la soluzione 
migliore sarebbe quella, non 
diciamo dell' integrazione, 
ma almeno deH'inserimento: 
ma possiamo noi oggi one¬ 
stamente dire che un ta¬ 
le processo sia qui in Ger¬ 
mania in atto, anche tenen¬ 
do conto del fatto che que¬ 
sta presenza massiccia di la¬ 
voratori (Express di Colo¬ 
nia del 29-3-1971) tende a 
raddoppiare? 

Da qui la validità della 
nostra impostazione che ve¬ 
da anche attraverso il sin¬ 
dacato tedesco uno degli 
strumenti più validi ma non 
esclusivi per la difesa de¬ 
gli interessi del lavoratori 
emigrati. Anzi, noi ritenia¬ 
mo che su questo terreno 
molta strada bisogna anco¬ 
ra percorrere, introducendo 
soprattutto la specificità dei 
problemi degli emigrati nel¬ 
le rivendicazioni sindacali, 
affinchè davvero il sindaca¬ 
to tedesco possa essere il 
legittimo rappresentante de¬ 
gli emigrati, senza fard al¬ 
cuna illusione nel credere 
di godere di una certa in¬ 
vestitura che va ancora con¬ 
quistata. 

Da qui anche l’esigenza 
del rafforzamento dell’auto¬ 
nomia delle associazioni del 
lavoratori emigrati, le quali 
devono avere un necessario 
«spazio politico» che in nes¬ 
sun modo può essere morti¬ 
ficato ed avvilito. 

M. FERORELLI 


Ci scrivono da 


FRANCOFORTE 

Nei campi di con¬ 
centramento di 


Holzmann » 


Cara Unità, 

tn un prostimo futuro do¬ 
vranno scomparire le barac¬ 
che per gli emigrali: subito, 
però, vogliamo che vengano 
eliminati i scampi di con¬ 
centramento». Che nel cuo¬ 
re dell’Europa, in un Paese 
civile come la RFT, debbano 
ancora esistere dei baracca- 
menti recintati, con un guar¬ 
diano al cancello e con re¬ 
golamenti da reclusorio, è 
un fatto reale e decisamen¬ 
te negativo per questo Pae¬ 
se. Non si può tollerare ol¬ 
tre questo stato di cose che 
doveva scomparire con la 
guerra,; invece molti dei vec¬ 
chi campi di concentramen¬ 
to, come quello della Holz¬ 
mann di Francoforte, sono 
appunto adibiti per ospitare 
i e Gastarbeiter ». Già vivere 
in baracca è penoso: ma se 
si aggiungono il recinto, la 
guardia, il tesserino ed ti 
parlatorio, la, vita diventa 
drammatica. 

Dunque la parola d’ordine 
degli uomini, tedeschi e di 
altre nazionalità, che tono 
sensibili alla dignità umana. 


deve essere quella della abo¬ 
lizione totale ed immediata 
dei m campi di concentra- 
mento», con le loro norme 
illegali ed incivili. In primo 
luogo devono essere i sinda¬ 
cati di categoria e le centra¬ 
li sindacali a lare in modo 
dt piegare, anche con la lot¬ 
ta, la baldanzosa prepotenza 
e la sfacciataggine di certi 
padroni tenutari di scampi 
di concentramento » come 
Holzmann (che in un mani¬ 
festo è giunto a sbefjeggiare 
coloro che sfrutta a mi¬ 
gliaia, con questo motto: 
e Papà ha il pane grazie a 
mamma Holzmann»!). Per 
piegare la prepotenza padro¬ 
nale bisogna far sentire ai 
padroni il peso della forza 
organizzata della classe ope¬ 
raia nel suo sindacato: solo 
così prepotenza ed arbitrii 
cederanno di fronte alla ra¬ 
gione ed al diritto. , 

Prima si inizierà questa 
lotta giusta, e prima vedre¬ 
mo scomparire quei cancel¬ 
li e quelle aree recintate, 
dove alla sera vengono rin¬ 
chiusi i s Gastarbeiter » (i 
quoti se vogliono passare 
un’ora con un amico o pa¬ 
rente devono lasciare l’al¬ 
loggio pagato profumata- 
mente ed uscire perché è 
proibito ricevere visite nel 
proprio domicilio). 

ARALDO URBANI 
(della presidenza della 
FILEF dell’Asala - RF.T.) 


•* u *** 'bei 
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Presentati da Xuan Thuy alla conferenza di Parigi 

Tre punti del Nord Vietnam 
per sbloccare il negoziato 

Il vice presidente fantoccio di Saigon coinvolto in uno scandalo per il traffico di 
oppio dal Laos - Un aereo spia americano è stato abbattuto sopra Haiphong 



BASE USA N. 6 (Vietnam) — Una esplosione solleva nuvole di polvere, mentre soldati si 
accalcano davanti all'ingresso di un ricovero. La base è sottoposta da molti giorni a violenti 
bombardamenti 

Sulla situazione nel Paese e nel Partito 

Forti critiche di Tito 

« E’ in giuoco il nostro Stato socialista, la nostra co¬ 
munità, le nostre Repubbliche, le nostre regioni » 


Dal nostro corrispondente 1 

BELGRADO. 15. 

In questi giorni il presidente 
Tito ha espresso pubblicamente 
a più riprese le proprie preoc¬ 
cupazioni per la situazione eco¬ 
nomica e politica creatasi in 
Jugoslavia. Tali preoccupazioni 
sono la diretta conseguenza del¬ 
la sfavorevole congiuntura eco¬ 
nomica e delle molte polemiche 
apertesi tra alcune repubbliche 
su molti problemi della riforma 
costituzionale discussa in questi 
giorni in tutto il paese con toni 
e accenti diversi se non contra¬ 
stanti. Tito ha riconfermato og¬ 
gi queste sue preoccupazioni in 
un forte discorso, pronunciato 
a Pristina, nel quale ha detto 
di avere la volontà di fare il 
proprio dovere « come capo del¬ 
io Stato e come presidente del¬ 
la Lega dei comunisti jugosla¬ 
vi ». 

Affrontando i ' temi della si¬ 
tuazione economica, egli ha af¬ 
fermato: « Attendevamo dei ri¬ 
sultati positivi dalia svalutazio¬ 
ne del dinaro ma essi purtrop 
po non ci sono stati ». Le cause 
dell’attuale spinta inflazionistica 
vanno ritrovate, secondo il pre¬ 
sidente jugoslavo, in fenomeni 
quali raumento delle importano- I 
pi (45 per cento nei primi tre 
mesi del 1970), nell’aumento in¬ 
controllato dei prezzi e degli 
stipendi (solo per alcune cate¬ 
gorie. ha precisato il presiden¬ 
te jugoslavo) nonostante il pa¬ 
rere contrario del governo fe¬ 
derale. TRo ha quindi denuncia 
to l’assenteismo di molti diri¬ 
genti comunisti e ha aggiunto: 

« Non possiamo sopportare ul¬ 
teriormente questa situazione: 
dobbiamo prendere misure ener¬ 
giche anche di natura ammini¬ 
strativa per impedire un'ulte¬ 
riore evoluzione negativa dell’at¬ 
tuale situazione. Dobbiamo in¬ 
tervenire con la massima ener¬ 
gia proprio perché i prossimi 
mesi saranno critici per la no¬ 
stra economia». 

Tito si è quindi dichiarato « in¬ 
soddisfatto » e « terribilmente 
addolorato» anche della situa¬ 
zione all'interno del partito. 

« Mai finora abbiamo avuto una 
situazione cosi grave, ma fin¬ 
ché io sarà il presidente del 
partito e finché avrò l'appoggio 
dei comunisti farò tutto il pos¬ 
sibile per mettere ordine nella 
nostra organizzazione». 

fi presidente jugoslavo ha con¬ 
cluso il suo discorso afferman¬ 
do: «Tra qualche giorno con¬ 
vocherò tutti i membri della 
presidenza della Lega dei co¬ 
munisti e i dirigenti delle Re¬ 
pubbliche e delle regioni auto¬ 
nome per esaminare questi pro¬ 
blemi. La seduta non verrà tol¬ 
ta finché non riusciremo a met¬ 
terci d’accordo. E’ in gioco il 
nostro Stato socialista, la no¬ 
stra comunità, le nostre Repub¬ 
bliche. le nostre regioni, perciò 
nell’interesse dell’ulteriore svi¬ 
luppo della nostra società socia¬ 
lista e autogestita io chiedo a 
tutti i comunisti di aiutarmi e 
avverto coloro che non si com¬ 
porteranno in modo responsabile 
die saranno allontanati dalle no- 
■tre file». 

Franco Petrono 


Accusa degli editori di giornali USA 

Nixon soffoca la 
libertà di stampa 


WASHINGTON. 15 

La società americana degli 
editori di giornali, riunita a 
Washington per il suo con¬ 
vegno annuale, ha criticato 
l’atteggiamento del governo 
Nixon sul tema delle garanzie 
alla libertà dell’informazione. 

La « cruda censura » impie¬ 
gata nel Vietnam. la riluttan¬ 
za del presidente a farsi in¬ 
tervistare e quella che è sta¬ 
ta definita l’«epidemia» dei 
mandati di comparizione in¬ 
tesi a costringere i giornali¬ 
sti a rivelare le loro fonti 
di informazione: sono tutti 
elementi atti, secondo un rap¬ 
porto redatto dall’apposita 
commissione per la libertà di 
informatone, a minacciare il 
diritto dei cittadini america¬ 
ni ad un costante controllo 
dei loro governanti. 

Il rapporto deplora fra l’al¬ 
tro il fatto che il comando 
americano nel Vietnam del 
Sud non abbia posto elicotte¬ 
ri a disposizione dei corri¬ 


spondenti statunitensi all’ini¬ 
zio della recente invasione 
sud-vietnamita nel Laos. 

Va notato che il governo 
Nixon, proprio in considera¬ 
zione di queste ripetute crì¬ 
tiche e della a lacuna di cre¬ 
dibilità » che esse hanno 
messo a nudo nei rapporti 
fra governo ed opinione pub¬ 
blica. ha deciso nei giorni 
scorsi di avvalersi dei consi¬ 
gli di uno fra i più noti com¬ 
mentatori politici della tele¬ 
visione. Trattasi del giornali¬ 
sta della rete ABC, John 
Scali, di tendenze democra¬ 
tiche e particolarmente esper¬ 
to nel settore della polìtica 
estera. Scali, notissimo an¬ 
che per 11 ruolo di discreto 
mediatore da lui svolto du¬ 
rante la «crisi dei missili a 
Cuba» nel 1962, è stato as¬ 
sunto alla Casa Bianca con 
la qualifica di « principale 
consigliere per l’informazio¬ 
ne nel campo degli affari in¬ 
temazionali ». 


Rilancio del settimanale del PCF 

«Humanité Dimanche 
nella nuova formula 


PARIGI. 15. 

M-P.J — E* uscito ieri — e 
viene diffuso a partire da sta¬ 
mane in tutta la Francia — 
VHumanité Dimanche nella 
nuova formula che era stata 
annunciata tre mesi fa dal 
Comitato Centrale del PCF. 

Si tratta di un settimanale 
in rotocalco di quaranta pagi¬ 
ne. di formato moderno, con 
copertina e molte pagine a co¬ 
lori, largamente illustrata e 
con un contenuto che vuole es¬ 
sere al tempo stesso selezio¬ 
nato e popolare. 

U nuovo settimanale, che è 
messo in vendita a due fran¬ 
chi (220 lire) in provincia e 
a 2J20 a Parigi (con un sup¬ 
plemento « Ultim'ora »), ha 
una tiratura iniziale di sei- 
centomila copie e sarà diffu¬ 
so, in parte, come il prece¬ 
dente. dal diffusori del Partito 
e in parte attraverso le nor¬ 
mali rivendite di giornali. • 

Per un mese a partire da 
oggi tut te le o rganizzazioni di 
base del PCF sono mobilitate 
per assicurare il successo di 
questa importante impresa 
editoriale. 


Il contenuto della rivista è 
suddiviso in tre grosse rubri¬ 
che: « tempo presente ». 

«tempo di conoscere» e 
■ « tempo di vivere ». La prima 
racchiude le inchieste di at¬ 
tualità sui grandi problemi in¬ 
terni e internazionali. Questo 
primo numero, ad esempio, è 
centrato su una inchiesta de¬ 
dicata alla gioventù. La gio¬ 
ventù vuole rompere tutto, co¬ 
me afferma il governo, oppu¬ 
re vuole cambiare tutto? 

La seconda rubrica «tempo 
di conoscere» è culturale: li¬ 
bri. vita del teatro e del ci¬ 
nema. La terza, infine, è de¬ 
dicata al tempo Ubero, sport, 
giochi, radio e televisione, 
umorismo, moda, eccetera. 

Con VHumanité Dimanche 
nuova formula, il PCF tenta 
una esperienza editoriale di 
gronde interesse: di fare cioè 
un settimanale a livello degli 
altri grondi settimanali fran¬ 
cesi, ma con una caratteristi¬ 
ca politica e popolare tali da 
assicurargli quella diffusione 
di massa, che ero stata tro¬ 
vata e poi perduta dalla for¬ 
mula precedente. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15. 

Assente dal mese di febbraio 
dalla conferenza a quattro 
per il Vietnam e reduce da 
un breve soggiorno a Mosca, 
dove aveva incontrato i diri¬ 
genti di Hanoi presenti al 24. 
congresso del PCUS, il mini¬ 
stro Xuan Thuy ha ripreso 
stamattina il suo posto alla 
testa della delegazione della 
RDV e lui sottoposto agli 
americani un nuovo program¬ 
ma in tre punti destinato a 
rilanciare le conversazioni 
che segnano ormai il passo da 
lunghissimi mesi: 

1) il governo degli Stati 
Uniti deve fissare una data 
limite per il ritiro totale delle 
sue truppe dal Vietnam del 
sud. qualora non trovi di suo 
gradimento la data del 30 
giugno ’71 proposta nel set- 
temDre scorso dal governo ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud; 

2) il governo americano 
deve cessare immediatamente 
e senza condizioni i bombar¬ 
damenti e qualsiasi altra vio¬ 
lazione del territorio naziona¬ 
le della RDV; 3) il governo 
americano deve permettere la 
formazione a Saigon di una 
nuova amministrazione da cui 
siano esclusi i tre attuali diri¬ 
genti Thieu, Kiem, Ky. Que¬ 
sta amministrazione entrerà 
in rapporto con il GRP allo 
scopo di formare con questo 
ultimo un governo provvisorio, 
di coalizione che preparerà 
elezioni libere e generali in 
tutto il paese. 

Se questo programma non 
va^ia sostanzialmente la posi¬ 
zione di Hanoi e del GRP, es¬ 
so sgombra tuttavia il terreno 
da una serie di problemi mi¬ 
nori e invita i negoziatori 
americani a concentrare l’at¬ 
tenzione sui tre punti essen¬ 
ziali del problema vietnamita. 
In effetti, ha detto Xuan Thuy 
a commento di questo pro¬ 
gramma ristretto, « Nixon 
mente quando afferma di vo¬ 
lere la pace nel Vietnam ». 
perché non vi può essere pace 
in presenza di forze terrestri, 
aeree e navali di aggressio¬ 
ne, non vi può essere nego¬ 
ziato sotto la minaccia dei 
bombardamenti, non vi possa¬ 
no essere libere elezioni sotto 
il controllo delle baionette 
americane e infine non si può 
parlare di indipendenza con 
una amministrazione diretta 
dai tre fantocci imposti dagli 
Stati Uniti. 

a. p. 

• • • 

SAIGON, 15. . 

Scandalo a Saigon, l’ennesi¬ 
mo della serie. Nguyen Cao 
Ky. vice presidente del regi¬ 
me fantoccio, è stato accusa¬ 
to di essere al centro di un 
traffico d’oppio che coinvolge 
egualmente la Cia — l’Ente 
di spionaggio americano che 
controlla le operazioni clande¬ 
stine nel Laos — il gen. Vang 
Pao, il comandante delle for¬ 
ze speciali laotiane pagate 
dalla Cia. l’aviazione america¬ 
na e personaggi minori. 

L’accusa, lanciata dalla ri¬ 
vista americana « Ramparts ». 
è stata raccolta a Washington 
dal sen. George McGovern, che 
sarà candidato del partito de¬ 
mocratico alle prossime elezio¬ 
ni presidenziali. Egli ha scrit¬ 
to lettere al segretario di Sta¬ 
to Rogers. e al direttore del¬ 
la Cia Richard Helms per chie¬ 
dere una inchiesta in propo¬ 
sito. 

« Ramparts » aveva sostenu¬ 
to che l’oppio prodotto nel 
Laos (e in parti della Thai¬ 
landia e della Birmania) vie¬ 
ne trasportato con aerei del¬ 
l'aviazione americana, e che 
non solo i funzionari della Cia 
ne sono a conoscenza, ma che 
le operazioni della Cia mira¬ 
no addirittura a proteggere 
ed a facilitare il traffico. 

Nel Vietnam del sud le 
forze di liberazione prose¬ 
guono la loro offensiva con¬ 
tro basi e installazioni ameri¬ 
cane e delle forze dì Sai¬ 
gon. Attorno alla base nume¬ 
ro 6, sugli altipiani, gli ele¬ 
menti di Saigon trasportativi 
ieri nel quadro di una massic¬ 
cia operazione aerea america¬ 
na. sono nuovamente accer¬ 
chiati. Gli elicotteri america¬ 
ni riescono solo con difficol¬ 
tà. e in rari momenti di cal¬ 
ma, a portare alla base i ri- 
fornimenti necessari. 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito (Funk) hanno 
bombardato con oltre 500 col¬ 
pi di mortaio e di lanciaraz¬ 
zi il comando - della quinta 
forza tattica dei « ranger » di 
Saigon, presso la città di Kan- 
dol Chrum/ 

• • • 

HANOI, 15 

La contraerea dell’esercito 
popolare vietnamita ha abbat¬ 
tuto oggi un aereo americano 
senza pilota sul porto di Hai¬ 
phong. Lo riferisce l’agenzia 
di informazioni vietnamita. Si 
tratta del 3.389* aereo ameri¬ 
cano abbattuto nei cieli della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. 
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Elezioni 


CHUDANGHA — La bandiera del Bengala libero esposta al 
balcone della sede centrale della Lega Awami dello sceicco 
Mujibur Rahman 

Nominato dal governo provvisorio 

IL COL. 0SMANI E’ 

IL CAPO DELLE FORZE 
DEL BANGLA DESH 

I secessionisti controllano tutta la zona fra 
Comilla e Sylhet - Violenti combattimenti 
Consiglieri militari turchi a Dacca? 


NUOVA DELHI. 15. 

Il governo indiano ha accusato 
l’esercito pakistano dì aver 
« sparato senza provocazione » 
in territorio indiano lungo la 
frontiera con il Pakistan orien¬ 
tale. 

Un’energica nota di protesta 
inviata aH’alta commissione 
(ambasciata) pakistana precisa 
che Fazione ha provocato il 
ferimento di alcuni indiani. ' 

La nota afferma inoltre che 
le forze armate pakistane han¬ 
no cominciato ad ammassarsi 
dal 7 aprile lungo il confine fra 
il distretto di Comilla e lo stato 
indiano di Tripura, e aggiunge: 

« Le unità pakistane hanno 
sparato senza alcuna provoca¬ 
zione ed hanno adottato atteg¬ 
giamenti provocatori lungo il no¬ 
stro confine». 

La nota aggiunge che unità 
pakistane attestate nella zona 
di Dinajpur, 400 chilometri a 
nord di Calcutta, in vicinanza 
del confine, « hanno aperto il 
fuoco con mitragliatrici legge¬ 
re contro il villaggio indiano 
di Samjia ». 

« II governo indiano protesta 
vigorosamente contro le attività 
aggressive delle forze armate 
pakistane lungo la frontiera 
fra l'India ed il Bengala orien¬ 
tale * — continua la nota. 

« Precise istruzioni debbono es¬ 
sere immediatamente impartite 
alle forze pakistane affinché ces¬ 
sino tali azioni. In caso contra¬ 
rio il governo dellTndia riterrà 
responsabile il governo pakista¬ 
no per le conseguenze che ne 
potranno derivare ». 

L'agenzia indiana « PTI » ha 
annunciato ieri che il c governo 
provvisorio » del Bangla Desh » 
ha nominato comandante in ca¬ 
po delle c Forze di libera zion e » 
il colonnello Osmani. La « PTI ». 
che citava fonti informate alla 
frontiera indo-pakistana, ha pre¬ 
cisato che il colonnello Osmani. 
proveniente dalla città di Sylhet 
nel nord-est del Pakistan orien¬ 
tale. ha abbandonato l’esercito 
governativo pakistano poco pri¬ 
ma dello scoppio della guerra 
civile. 

Secondo l'agenzia c PTI », il 
«primo ministro» del «Bangla 


Desh ». Tajuddin Ahmed. ha di¬ 
chiarato che alcune unità del 
Pakistan occidentale sono bloc¬ 
cate nella guarnigione di Jesso- 
re e che altre si trovano in dif¬ 
ficoltà nei pressi di Khulna. nel¬ 
la parte meridionale del paese. 
Secondo il c capo del governo » 
del Bengala, inoltre, le « for¬ 
ze di liberazione» hanno cir¬ 
condato posizioni avversarie a 
Rangpur ed a Saidpur. 

Un inviato speciale della ra¬ 
dio nazionale indiana ha dichia¬ 
rato che le forze secessioniste 
si sono impadronite a prezzo di 
gravi perdite della città di 
Dinajpur. 

Alcuni piantatori inglesi di tè 
fuggiti dal Pakistan orientale in 
India hanno dichiarato all'agen¬ 
zia « PTI » che tutta la zona 
compresa tra Comilla e Sylhet è 
controllata « effettivamente » dal¬ 
le « forze di liberazione ». La 
« PTI » aggiunge che le autorità 
pakistane controllano di tale 
zona unicamente il campo di 
aviazione. 

In un altro dispaccio, l’agen¬ 
zia indiana ha annunciato che 
violenti combattimenti sono avve¬ 
nuti a Kasba, a 15 chilometri 
dalla città indiana di frontiera 
di Agartala. 

La « PTI » ha inoltre dichiara¬ 
to che centinaia di cadaveri 
sono stati trovati nelle case dan¬ 
neggiate durante i combatti¬ 
menti che hanno portato i seces¬ 
sionisti ad impadronirsi marte¬ 
dì scorso della città di Sylhet. 
Secondo l’agenzia, nei 20 giorni 
di combattimenti svoltisi nella 
città sarebbero morti 8000 ci¬ 
vili e 200 soldati dell’esercito 
del Pakistan occidentale. 

Infine, secondo il servizio se¬ 
greto indiano, fra il Pakistan 
occidentale e quello orientale 
è stato istituito un ponte aereo 
per il trasporto di truppe, usan¬ 
do velivoli militari turchi. Come 
è noto Pakistan e Turchia, as¬ 
sieme ad Inghilterra ed Iran, 
fanno parte dell’alleanza della 
CENTO. Inoltre, secondo le stes¬ 
se fonti, consiglieri militari tur¬ 
chi sarebbero stati inviati a 
Dacca. 


Nuovo « passo unionista » 

RIUNITI A BENGASI 
I CAPI DI STATO DI 
SIRIA, LIBIA E RAU 


IL CAIRO. 15. 

L'autorevole giornale cairo¬ 
ta Al Ahram scrive oggi che 
i leaders della Rau, Siria e 
Libia hanno deciso di muove¬ 
re un « passo unionista » verso 
la confederazione dei loro pae¬ 
si. I tre capi di stato sono da 
ieri riuniti a Bengast, dopo 
aver concluso i colloqui a 
quattro — ai quali ha parte¬ 
cipato il leader sudanese Ni- 
meirl — sul tema dell’unità 
araba. Nimeiri si ripromette¬ 
rebbe, stando ad alcune voci, 
di entrare nella confederazio¬ 
ne in un secondo tempo. Se¬ 
condo alcuni osservatori esi¬ 
genze di politica intema 
avrebbero richiesto la presen¬ 
za di Nimeiri nel Sudan, se¬ 
condo altri il leader sudane¬ 
se sarebbe In missione a Mo¬ 
sca. 

- Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano, Riad, è partito stama¬ 
ne per Mosca (dove i giunto 
nel pomeriggio, accolto da 
Gromiko) in visita ufficiale. 
Con i dirigenti sovietici Riad 
esaminerà la situazione me¬ 
diorientale e altri problemi 


intemazionali. AlFaeroporto 
del Cairo Riad ha dichiarato: 
«Qualsiasi ritiro parziale del¬ 
le truppe israeliane che non 
sìa parte di un progetto di ri¬ 
tiro totale è respinto dal Cai¬ 
ro perchè equivarrebbe in ef¬ 
fetti ad una resa egiziana al¬ 
le richieste Israeliane». 

• • • 

BEIRUT, 15. 

Gli israeliani hanno compiu¬ 
to una nuova incursione in ter¬ 
ritorio libanese attaccando, 
verso l’alba di oggi, 11 villag¬ 
gio di Kfar Kela e facendo¬ 
vi saltare tre case. 


AMMAN, 15. 

Nuovi scontri sono avvenu¬ 
ti ieri sera e durante la not¬ 
te nel settore di Mafrak, fra 
guerriglieri e truppe giorda¬ 
ne. Non si sarebbero avute 
vittime. Nella capitale 1 solda¬ 
ti di Hussein hanno continua¬ 
to le perquisizioni casa per 
casa alla ricerca di armi. I 
guerriglieri hanno ormai com¬ 
pletamente abbandonato la 
città. 


tuale « torpore » produttivo: 
egli sostiene tra l’altro, in po¬ 
lemica con il segretario del 
PRI La Malfa, l'esigenza della 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. La Malfa, dal canto suo, 
sviluppa le proprie argomen¬ 
tazioni in materia di program¬ 
mazione economica e di orien¬ 
tamento dei sindacati. Con un 
articolo sulla Voce repubbli¬ 
cana (« Che cosa diremo ai 
sindacati operai »), il segreta¬ 
rio del PRI torna ad afferma¬ 
re die « l'organo della pro¬ 
grammazione non ha potuto 
affatto funzionare ed è stato 
sempre messo di fronte a scel¬ 
te già fatte *; egli critica poi 
i sindacati perchè essi hanno 
fissato autonomamente una 
scala di priorità delle riforme 
da affrontare, e perchè non 
sono andati a discuterle « con 
l'organo politico e tecnico del¬ 
la programmazione » (la con¬ 
traddizione è evidente: è dif¬ 
ficile. ci sembra, rimprovera¬ 
re le centrali sindacali per 
avere tratto tutte le conse¬ 
guenze possibili dal fallimen¬ 
to della programmazione — 
che tuttavia si ammette — co¬ 
me pure dal sostanziale sabo¬ 
taggio governativo delle ri¬ 
forme). 

Nenm. con una intervista al¬ 
l'Europeo, critica la formula 
dei « nuovi equilibri » uscita 
dagli ultimi Comitati centrali 
del PSI, ed invita i socialisti 
a impegnarsi a fondo « nella 
politica delle cose », ammet¬ 
tendo. in sostanza, il naufra¬ 
gio delle sue ipotesi. Su di un 
altro terreno. Fanfani. con al¬ 
cune dichiarazioni a Vittorio 
Gorresio che sta conducendo 
un’inchiesta sulla Stampa in 
vista dell’elezione del presi¬ 
dente della Repubblica, cerca 
di fare alcune precisazioni. 
Egli dice anzitutto che la sua 
proposta di un « governo di 
direttorio », avanzata nel cor¬ 
so della crisi del secondo go¬ 
verno Rumor, non fu dettata 
da un’ispirazione « para-gol¬ 
lista ». ma dall’esigenza di co¬ 
stituire un governo di legisla¬ 
tura in grado di chiedere al¬ 
l'alta finanza internazionale 
un grosso prestito offrendo le 
necessarie garanzie. Dopo que¬ 
sta macchinosa spiegazione 
(che tuttavia contribuisce a 
gettar luce sull’oscura crisi 
di un anno fa). Fanfani accu¬ 
sa in primo luogo i dirigenti 
del suo partito di aver fatto 
naufragare il « direttorio ». La 
puntata più insinuante è ri¬ 
servata al capogruppo de: 
« Poi ci fu ■— afferma Fanfa¬ 
ni — tutta una manovra di 
Giulio Andreotti che preferi¬ 
sco non ricordarmi ». 

Donat Cattin, con una inter¬ 
vista a Oggi, sostiene la ne¬ 
cessità di una modifica della 
legge sulla casa soprattutto 
per quanto riguarda l'espro¬ 
prio di aree fabbricabili de¬ 
stinate all’edilizia pubblica. 
Riguardo al dibattito interno 
de. il ministro del Lavoro, 
nella sua veste di capo della 
corrente di « Forze nuove », 
afferma che se il partito de 
« non cambierà indirizzo... 
continuerà alla sua sinistra 
una rapida erosione di forze 
equivalente alla spaccatura ». 
Il centro-sinistra non è eterno; 
se si vuole mantenerlo in 
piedi occorre sviluppare « tutti 
i motivi di omogeneità tra DC 
e PSI, cioè — afferma Donat 
Cattin — tutti i molivi di una 
politica avanzata di due par¬ 
titi popolari e democratici ». 
Donat Cattin, infine, come i 
morotei, si pronuncia contro 
l’abolizione della proporzio¬ 
nale nella vita interna del 
partito. 

NOVELLA 

Su Rinascita, il 
compagno Agostino Novella 
scrive che « un aspetto molto 
importante della lotta per le 
riforme è costituito dall'ac¬ 
cento che i sindacati hanno 
messo sulle rivendicazioni ri¬ 
guardanti gli strumenti istitu¬ 
zionali, politici ed amministra¬ 
tivi e politico-sindacali neces¬ 
sari all'attuazione delle rifor¬ 
me. Concretamente — osserva 
Novella — . assume grande va¬ 
lore il fatto che i sindacati re¬ 
clamino la piena attuazione 
dell’ordinamento regionale ed 
il suo pieno adeguamento alle 
norme costituzionali ». « Una 
delle manifestazioni più re¬ 
centi, più chiare e più indi¬ 
cative viene, a questo propo¬ 
sito, dalle critiche e dalle ri¬ 
vendicazioni avanzate nei con¬ 
fronti del disegno di legge go¬ 
vernativo sulla casa, critiche 
e rivendicazioni che, in so¬ 
stanza, si estendono a tutta la 
politica delle riforme ed assu¬ 
mono quindi un significato ge¬ 
nerale ». Dopo avere rilevato 
i passi avanti che si sono re¬ 
gistrati e le resistenze che 
tuttora si frappongono alla co¬ 
struzione piena dell’assetto re¬ 
gionale. Novella afferma che 
il trasferimento di certi po¬ 
teri alle Regioni « dovrà ne¬ 
cessariamente avvenire già 
nel contesto delle leggi di ri¬ 
forma- Ma — soggiunge — 
dobbiamo tener conto che il 
trasferimento alle Regioni dei 
poteri previsti dalla Costitu¬ 
zione deve avvenire, per legge, 
entro il maggio 72, in tempi 
più rapidi, cioè, di quelli che 
possano essere oggettivamente 
previsti per molte riforme eco¬ 
nomiche e sociali. Siamo 
contemporaneamente decisi a 
combattere ogni limitazione ai 
poteri delle Regioni che fosse 
lentata sia attraverso i de¬ 
creti delegati, sia attraverso 
le leggi di riforma, come si è 
cercato di fare cól disegno di 
legge sulla casa ». Su questo 
punto. Novella conclude affer¬ 
mando che il PCI si batterà 
per un trasferimento di poteri 
€ pieno e integrale » alle Re¬ 
gioni, nel rispetto della Costi¬ 


tuzione. Se vi sono dei prò- | 
blemi in materia, questi sono 
semmai quelli « degli amplia¬ 
menti dei poteri regionali ». 

U Thant 

tl ospiti delle autorità locali 
in un pranzo nel locali della 
mostra industriale e hanno 
scambiato calorosi saluti con 
1 cinesi. Domani, la comitiva 
visiterà Canton, prima di ri¬ 
partire per Hong Kong. 

Il Genmingìbao pubblica In¬ 
tanto oggi un articolo di ap¬ 
poggio alla proposta coreana 
per un incontro di rappre¬ 
sentanti dei partiti politici 
del nord e del sud a Pam'in- 
jon. Nel commento si sottoli¬ 
nea che la Cina appoggia le 
proposte di riunificazione pa¬ 
cifica formulate dalla Corea 
popolare e si condanna « la 
occupazione della Corea del 
sud e le provocazioni contro 
il nord, da parte degli Stati 
Uniti ». 

• * • 

MOSCA. 15. 

In un dispaccio da Washington, 
la « Tass » sottolinea oggi che le 
misure annunciate da Nixon in 
vista di maggiori contatti con 
la Cina non riguardano le na¬ 
vi e gli aerei cinesi o noleggiati 
alla Cina che trasportano merci 
nella RDV, nella RDPC e a 
Cuba, « vale a dire in quegli 
Stati che conducono una attiva 
battaglia contro Fimperialismo 
americano ». 

« La stampa borghese ameri¬ 
cana — scrive la « Tass » — 
collega il nuovo atto di Wash¬ 
ington nei confronti di Pechino 
ad una serie di passi intrapresi 
negli ultimi tempi da parte ci¬ 
nese e in particolare alla posi¬ 
zione assunta dalla Cina in oc¬ 
casione degli atti di aggressio¬ 
ne americani contro la Cambo 
già ed il Laos ». 

La « Tass » rileva che le di¬ 
chiarazioni di Ciu En-lai hanno 
trovato « largo spazio » sulla 
stampa americana e cita il 
« New York Times », il quale 
scrive nel suo editoriale: « I ci¬ 
nesi si sono mostrati molto cor¬ 
tesi nella scelta del tempo, giac¬ 
ché le parole del premier Ciu 
En-lai. relative ad una *' nuova 
pagina nei rapporti tra i popoli 
cinese e americano ” sono ri¬ 
suonate nel momento in cui gli 
oppositori della politica vietna¬ 
mita di Nixon hanno iniziato a 
preparare energicamente le mar¬ 
ce di primavera su Washing¬ 
ton ». 

« Il premier Ciu En-lai ha fat¬ 
to a Nixon un indubbio favore ». 

LONDRA. 15. 

(a.b.). I contatti telefonici 
diretti fra Londra e Scianghai 
sono stati oggi ristabiliti dopo 
una sospensione di ventidue an¬ 
ni. I commenti della stampa di 
ogni tendenza salutano questo e 
altri gesti distensivi come il 
preludio a un desiderabile mi¬ 
glioramento delle relazioni di¬ 
plomatiche con la Cina. Alle 9 di 
stamane il centralino telefoni¬ 
co di Londra ha ripreso il col- 
legamento radiotelefonico con 
-Scianghai. La linea venne aper¬ 
ta nel marzo del 1948 e chiusa 
poco più di un anno dopo, nel 
maggio 1949. Interferenze at¬ 
mosferiche hanno oggi provo¬ 
cato un certo ritardo nelle co¬ 
municazioni che sono previste 
ogni giorno dalle 9 alle 12. fra 
l’Inghilterra e qualunque loca¬ 
lità della Repubblica popolare 
cinese. Il prezzo delle chiama¬ 
te è di 1.800 lire al minuto con 
un minimo di tre minuti di 
conversazione. 

Il capo della delegazione bri¬ 
tannica a Pechino è stato in¬ 
tervistato telefonicamente dalla 
BBC durante la trasmissione 
che segue il bollettino di noti¬ 
zie dell’una. 11 rappresentante 
diplomatico inglese ha parlato 
di una « nuova primavera ». di 
un’atmosfera « rinnovata » nel¬ 
la capitale cinese, ha confer¬ 
mato la concretezza della ten¬ 
denza e ha fatto risalire a pa¬ 
recchi mesi addietro ("origine 
di un atteggiamento diplomati¬ 
co che mette in luce una chiara 
scelta politica dei massimi di¬ 
rigenti cinesi. 

Il « Foreign Office » è stato 
interrogato sul futuro atteggia¬ 
mento del governo britannico 
quando la questione della Cina 
all’ONU verrà nuovamente di¬ 
scussa dall’Assemblea nell’otto¬ 
bre prossimo. Pur trincerando¬ 
si dietro il riserbo di circo¬ 
stanza. circoli vicini al gover¬ 
no hanno sottolineato l’inarre¬ 
stabile progresso in questa di¬ 
rezione e la stampa dà quasi 
[ per scontato il risultato posi¬ 
tivo del voto che dovrà sancire 
l’appartenenza di diritto alla 
Cina popolare del seggio alle 
Nazioni Unile. 

Il « Guardian ». fra gli altri 
giornali, auspica un incremento 
degli scambi commerciali, cul¬ 
turali e turistici e scrive che 
«le relazioni fra Gran Breta¬ 
gna e Cina dovrebbero essere 
elevate a un livello più elevato 
dell’attuale incaricato di af¬ 
fari ». 

BONN. 15. 

«Il governo federale segue lo 
ammorbidirsi dell'atteggiamento 
della Cina popolare nei confronti 
dell'Occidente con particolare in¬ 
teresse ». ha dichiarato oggi li 
portavoce del governo. Rudiger 
Voti Wechmar. in una conferen¬ 
za stampa. 

Von Wechmar ha affermato 
che il governo di Bonn è di¬ 


sposto a sviluppare ulteriormen¬ 
te i rapporti commerciali già 
esistenti con la Cina e. in vista 
di un tale sviluppo, ha proposto 
a Pechino l'istituzione di mis¬ 
sioni commerciali nei due paesi. 

Il portavoce ha anche reso 
noto che il suo governo era 
stato in precedenza informato, 
attraverso i normali canali di¬ 
plomatici. della decisione di Ni¬ 
xon di attenuare le restrizioni 
agli scambi cino americani. 

SANTIAGO, 15 
Un portavoce del governo 
cileno ha preannunolato oggi 
che accordi per « sostanziali 
scambi commerciali » tra M 
Cile e la Cina saranno fir¬ 
mati la settimana prossima. Il 
portavoce ha precisato che 
una missione commerciale ci¬ 
nese sta esaminando nel Cile 
le possibilità dell’interscam¬ 
bio, i relativi problemi finan¬ 
ziari e quelli di un’eventuale 
assistenza tecnica reciproca. 


Proqetto per 
colleaamento 
telefonico 
Italia-Cina 

La società Itnlcable ha allo 
studio un progetto operativo per 
allacciare via telex e per tele¬ 
fonia l’Italia e la Repubblica po¬ 
polare cinese. 

Il progetto — il cui studio da 
parte degli esperti e dei tecnici 
della società è nella fase ter¬ 
minale — consentirebbe per la 
prima volta un « contatto diret¬ 
to » tra i due paesi, che. at¬ 
tualmente. comunicano solo via 
telegrafo, con un servizio curato 
dalla stessa Itnlcable. 

L'Italcable per entrare nella 
fase pratica deU'oncrnzinno at¬ 
tende — secondo l'agenzia Adn- 
kronos — il via ministeriale e 
il perfezionamento dell'aceordo 
bilaterale. 


Nuova ondata 
di scioperi 
in Giappone 

TOKYO, 15 

Una nuova ondata di scio¬ 
peri ha investito il Giappone. 
Rivendicando migliori condi¬ 
zioni di vita e di lavoro scen 
dono per la terza volta in scio¬ 
pero nel corso dell'attuale pri 
mavera 1 lavoratori dell'indù 
stria metallurgica, chimica, 
alimentare, dell’industria del 
cemento, i collaboratori della 
radio e delle compagnie tele¬ 
visive, ì medici ed altre cate¬ 
gorie operaie e impiegatizie 
del Giappone. 

Gli scioperi sono promossi 
da 20 sindacati di categoria. 


lo Mobil 
assorbe 
l'Aral 

La rete di distribuzione italia¬ 
na della società petrolifera te¬ 
desco occidentale ARAL è stata 
ceduta alla Mobil. I punti di ven¬ 
dita trasferiti sono 900: con es¬ 
si la Mobil porta la propria rete 
distributiva a quasi tremila pun¬ 
ti di vendita e diviene la quin¬ 
ta società, in ordine di gran¬ 
dezza. fra le distributrici nel 
mercato italiano L’assorbimen 
to dell’ARAL ricalca un proces 
so tipico, secondo il quale il 
grande gruppo integrato (la 
Mobil estrae essa stessa più di 
50 milioni di tonnellate rii greg 
gio nei paesi produttori del 
FOPEC) ingoia quello più pic¬ 
colo. La tattica di aumentare 
continuamente il numero degii 
impianti rii vendita, portando con 
sé enormi costi di istallazione 
(non di sola attrezzatura, ma an¬ 
che di arce) e una riduzione del¬ 
la quantità di carburanti distri¬ 
buita per ogni punto rende im¬ 
possibile la sopravvivenza dei 
greppi non integrati. 

Il governo ha ora in mano Io 
strumento per ridurre i vantag¬ 
gi dei greppi integrati mondia¬ 
li. attuando l'articolo 16 del 
« decretone * che prevede una 
drastica (imitazione nel numero 
dei distributori di benzina come 
primo passo verso un accresci¬ 
mento degli approvvigionamen¬ 
ti autonomi del paese, di una 
riduzione del potere di ricatto 
delle grandi compagnie Ma da 
mesi cerca di eludere questa 
scelta che sola può mettere fine 
al continuo rincaro del prezzo 


Il giorno 15 aprile 1971. a Roma, 
è mancalo all'affetto dei suoi 
cari 

GiULIO BARRESI 

Commendatore 
al Merito della Repubblica 

Ne dànno il triste annuncio, con 
immenso dolore, la moglie Ma¬ 
ria. i figii Clelia. Alberto e Ma¬ 
ria. e i parenti tutti I funerali 
si svolgeranno sabato 17 aprile 
alle ore 8.30 con partenza dal 
domicilio. Viale delle Provincie 
n. 160. 
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